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l'Unità 



«LeMonde» viaggia nei paradig culturali di Internet 


N el cyberqjsio laculturadiq^edi mi¬ 
niala di siti inorati dai più: cinema 
iettetatuta, foliogtafia, scienze delia 
terra, musica, fantascienza. A diccare 
suiiafinestragiustaci guidaota"Lemondeinte- 
ractif”, suppiementodi "LeMonde", in vendita 
fino ai 22maggioecheintrentasei ricchissime 
pagi nei i iustratesu "I i me^ io di I ntemet” ha se¬ 
lezionato trecentocinquanta siti fra "le ricchez¬ 
ze sconosciute della rete^', e li ha analizzati e 
commentati, non senza aver dedicato in apertu¬ 
ra del l'i nserto una pag naa "I ntemet: istruzioni 
per l'uso”: come non perderà nel dedalo del 
web, formulareuna richiesta, non lasciare trac¬ 


ce. Accesso gratuito, ricchezza del contenuto e 
di versi tà I i ngui stica sono stateleregol echehan- 
noguidatolasceltaoperatadalquotidiano;ogni 
se^alazioneèaccompagnatadaungiudizio,da 
uno a quattro asterischi per interessante^ orig- 
nale^ notevole^ eccezionale: In ciascunadel lese- 
zioni unospecialistadel settore presenta ecom- 
mentaunsitoin particolareiCliccandosul mou- 
sesi possono sfogliareenciclopedieedizionari - 
collegandosi ad esempio con «www.home.a- 
bout.com», combinazioneineditadi enciclope- 
diainterattivaedi motoredi ricerca; osservacele 
ecliss e i pianeti: sapere tutto su Marte con 
«www.multimania.com.labrot/main»;fareuna 


passeggiata vi rtualefra i tesori dell'Ermitagedi 
San Pidtroburgo - «www.hermitagemu- 
seum.com»; visitacela prosa ma biennaledi ar¬ 
chitettura di Venezia: 194.185.28.3Wit/ar- 
chi.html; accedere ai manoscritti di William 
Shakespeare: www.edu/Shakespeare^edi Franz 
Kafka: www.kafka.orgt documentarsi su Spino¬ 
za: www.arti .ni/ spi noza, e veni rea saperechea 
partiredal 7giugnosi potràvirtualmentevisita- 
reunamostrad'artecontemporaneaalui ispira¬ 
ta; ascoltare la voce di Gilles Deleuze in guerra 
contro la tristezza: www.imagnet.fr/ddeuze; 
metterelapropriadiscotecaadisposizioneddia 
comunitàdd navigatori eascoltarei CD altrui. 


copiaresuharddisktuttalamusicajazzdal 1945 
a oggi: www.multimania.com/maxbucher; ac- 
cedereauna miniera d'informazioni sulla pro- 
duzionecinematogafica cuccando su: www.u- 
simdb.com. Ben quattro asterischi - che! redat¬ 
tori ddi'insertodistribuisconocon parsi monia- 
vanta«www.blaxploi tation.com», si todedicato 
al cinemadd neri d'America negli anni Settanta 
e che offre sul periodo "una documentazione 
straordinariamente ricca. Quattro asterischi 
merita anche «www.volcano.und.nodak.edu/ 
vv.html»,checi informasututti i vulcani siadi 
questo pianetachedi qud I i dd si stemasolare i n 
attivitàomeno,eavvertepere-mail i navigatori 


chenefaccianorichiestaddleeruzioni previste; 
cheèpossi bi lesegui resul dto. E ancora, leggerei 
classici dd l'Antichità i n I i nguaorigi naleecono- 
scere la frequenza e la moifologa dd termini 
utilizzati, 0 scoprire curiosità e meraviglie dd 
fondi degli oceani,documentarsi sui di nosauri o 
consultareletavoledi conversioneddlediverse 
unitàri! misura, lunghezza, massa, temperatura 
tempo: tqjunio.advanced.or^38Ò4, sarà certa¬ 
mente utilissimo agli studenti eai ricercatori, 
"maanchea^i ingegieri americani chend sd- 
tembrel999smarrì ronolasondaMarteClimate 
Orbitar per aver confuso le unità an^osassoni 
conqudiedd sistemamàtrìco”. 



IL DIBATTITO 

Laici e cartoli ci 
di fronte al '900 


ALBERTO LEISS 

F orse non tutti gli eccessi ven^no per nuocere. 
Lo spettacolo, mediatico e spirituale, del Papa 
a Fatima, e l'attenzione suscitata dai carisma 
della sua persona anche in occasione ddl'ottantesi- 
mo compleanno, hanno provocato un dibattito che, 
una volta tanto, potrebbe anche non concludersi nd 
solito nulla. Nd nulla tipico di un «tempo ddia 
noia che raffredda l'umanità». L'espressione la ru¬ 
biamo all'articolo di Vittorio Morero pubblicato ieri 
in prima pagina dal giornale cattolico l'«Avvenire». 
Un «organo» che in questi giorni - ma anche in altri 
momenti e altre occasioni - si èdistinto per toni par¬ 
ticolarmente intransigenti, per non dire integralisti, 
ndia polemica con le posizioni ddia cultura laica. 
Ancora l'altro ieri, e ieri, ndle pagine culturali, lo 
scambio polemico tra il direttore dd quotidiano e lo 
storico Gian Enrico Rusconi, colpe/ole di aver la¬ 
mentato dalle colonne ddia «Stampa» l'assenza in 
Italia di una cultura laica più sicura di sé, lasciava 
uno spazio allo scambio assai stretto. 

L'articolo di Morero, invece, avanza una proposta 
che meriterebbe d{ non essere lasdata cadere troppo 
frettolosamente È qudia di una «lettura comune 
dd XX secolo» da parte di laici e cattolici. Una «let¬ 
tura comune», si precisa subito, che non significa 
«sovrapposizione 0 assorbimento»: dascuno conser- 
m m va le sue identità, i suoi accenti 
M m ei suoi «procedimenti», ma nd- 

“ * la consapevolezza che non esi¬ 

stono «due ventesimi secoli, due 
mondi, ma uno solo». 

Servono però - se il discorso 
deve essere serio - alcune pre¬ 
messe sulle quali bisognerebbe 
concordare, e qudie avanzate da 
Morero invitano sicuramente al 
tentativo. La prima è polemica 
con un certo pessimismo e cata- 
- - strofismo^dilagantesu entrambi 

M W /' fronti. È vero, il '900 non può 
^ ' essere considerato - nonostante 

tutto il male che ha prodotto e 
vissuto - esdusivamente come qud «secolo ddle te¬ 
nebre» di cui ha parlato recentemente un grande 
storico come Todorov. Dopo tante guerre, sul tema 
ddia pace «c'è un comune sentire tra laici e cattoli¬ 
ci», così come un approccio critico al «nuovo colo¬ 
nialismo dd mercato globale». Una seconda pre 
messa riguarda il giudizio critico sulle illusioni e la 
«saaalità» di alcune ideologie, l'eccesso di «ottimi¬ 
smo» e di autosufficienza che ha condotto a esiti to¬ 
talitari. Ma anchesul «pessimismo» chesul versan¬ 
te rdigioso ha reso così difficile «coniugare Dio e 
l'uomo, scienza e fede, libertà e autorità, evangdiz- 
zazione e istituzionalizzazione». 

Certo, non basta uno scambievole «mea culpa», 
unito alla considerazione che la «secolarizzazione» 
attuale uccide «speranze» e «creatività», producen¬ 
do «indifferenza e anche cinismo», e qud «tempo 
ddia noia» citato all'inizio. Queste stesse premesse 
possono forse coinvolgere una certa area, sia ndia 
cultura laica che in qudia cattolica. Ma ridurre la 
dialettica principale oggi all'opposizione laici-catto¬ 
lici, rischia di trascurare gli eccessi int^ralistici che 
si sono manifestati e si manifestano in entrambi i 
campi, e nd rapporto tra le diverse culture presenti 
sia nd laicismo chend cattolicesimo. La «scomuni¬ 
ca» ddl'awersarìo, I'«abiura» dd passato, sono 
stati in questi anni all'ordine dd giorno proprio in 
troppe pagne dd discorso laico. 

Però qudio proposto dalT«Avvenire» - se non è 
stata una svista - potrebbe essere un buon punto di 
partenza. Dopo l'89, nd secolo che, dopo l'Olocau¬ 
sto, ha visto il crollo ddia «grande illusione» dd so¬ 
cialismo realizzato, non poteva che venire il tempo 
dd pentimenti e ddle richieste di perdono, cheli Pa¬ 
pa ha così intensamente rappresentato. È stata 
Hannah Arendt a osservare che le conseguenze dd- 
Tazione politica sono imprevedibili, e che quindi 
non resta che impegnarsi ndle promesse e, quando 
esse falliscano, ndia richiesta dd perdono. Forse è 
tornato il tempo di formulare qualche promessa. E 
per evitare che si carichino dd vecchi tragici eccessi, 
ottimistici e pessimistici, serve la ricerca di un vero 
dialogo tra diversi. 


Proposta 
sul l'Avvenire 
una lettura 
comune 
del 

secolo 




L'INTERVISTA 


accontentarsi della loro prestazione 
mnemonica. 

Lo stato della scuola ha provoca¬ 
to un intenso dibattito nel paese 
Tavole rotonde con allievi e profes¬ 
sori hanno svelato un non genera¬ 
lizzato consenso per le misure del 
governo. 3 teme, e paradossalmen¬ 
te lo temono innanzitutto genitori 
estudenti, che eliminando il siste 
ma del punteggio e alleggerendo il 
carico degli studi vengano a cadere 
i criteri certi per l'ammissione all'u¬ 
niversità. Il nozionismo viene visto 
come una garanzia, la «valutazione 
complessiva» come un azzardo. 
Anche l'attuale sistema di ammis¬ 
sione all'Università è stato messo 
sotto accusa, perché rivela un dato 
di fatto non rassicurante: ci sono in 
Cina troppi studenti rispetto al nu¬ 
mero limitato di scuole superiori e 
di università. In questo ultimo de¬ 
cennio il numero delle iscrizioni - 
deciso annualmente dal ministero 
perl'educazione-è passato da otto- 
centomilanel 1989 a2,8 milioni in 
quest'anno accademico. Dai 2 mi¬ 
lioni del 1989 gli studenti universi¬ 
tari sono arrivati a 6,2 milioni. Non 
bastano ancora, ha detto il primo 
ministro Zhu Rongji, l'uomo che 


sta alimentando con una gran mo¬ 
le di investimenti pubblici l'attuale 
ottima congiuntura cinese. E ha in¬ 
sistito sulla necessità di «allargare 
l'arruolamento». Sono state fatte 
alcune ipotesi per riformare l'esa¬ 
me di accesso: riduzione delle ma¬ 
terie (solo tre più una lingua stra¬ 
niera obbligatoria ), eliminazione 
dell'esame nazionale lasciando alle 
singole università di decidere il nu¬ 
mero di studenti da accettare. An¬ 
che questa riforma è al lo studio. 

Appena da qualche anno le uni¬ 
versità cinesi sono riemerse dalla 
crisi profondissima che le aveva 
prostrate dopo il fallimento della 
rivolta studentesca del 1989. Dopo 
quel giugno, gli studenti erano stati 
obbligati a un anno supplementare 
da dedicare all'addestramento mili¬ 
tare ed erano stati sottoposti a un 
severo controllo politico-ideologi- 
co. Da qualche tempo finalmente 
l'accento è stato spostato sulle esi¬ 
genze didattiche e sulla riorganiz¬ 
zazione delle università, gravate da 
un eccesso di personale non inse¬ 
gnante, da docenti frustrati perché 
malpagati (meno di 200 dollari al 
mese), senza risorse e senza libertà 
di ricerca. Nelle università solita¬ 


mente appena un terzo di quelli 
che vi lavorano sono docenti, gli 
altri due terzi comprendono perso¬ 
nale tecnico e amministrativo. Ma 
dal 1999 è stato avviato un lavoro 
di snellimento del personale non 
docente, in alcuni casi anche del 40 
per cento. Agli insegnanti il gover¬ 
no ha promesso consistenti au¬ 
menti salariali, e in alcune univer¬ 
sità tanto a Pechino quanto a Shan- 
ghai ci sono stati incrementi che 
hanno portato lo stipendio medio 
a un equivalentedi 20 milioni di li¬ 
re all'anno. Gli aumenti non saran¬ 
no, come nel passato, uguali per 
tutti. Verranno agganciati, secondo 
le direttive ministeriali, alla posi¬ 
zione, alle responsabilità, alla qua¬ 
lità eai risultati del l'insegnamento. 
3 stanno modificando anche i rap¬ 
porti tra levarie università. È salito 
da 36 a 100 il numero di quelle 
«più autorevoli» alle dirette dipen¬ 
denze del ministero. Tutte le altre, 
prima disperse tra vari ministeri e 
dipartimenti governativi, passano 
al le di pendenze dei governi locali. I 
programmi verranno unificati, con 
vantaggi per la qualità. Ma le risor¬ 
se finanziariedovranno procurarse¬ 
le le università. 


LINATAMBURRINO 

U n' istituzione vecchia di ol¬ 
tre mille e cinquecento an¬ 
ni, ammirata e imitata an¬ 
che in Occidente sta vivendo in Ci¬ 
na giorni difficili. Ci riferiamo al 
«sistema degli esami» nato all'epo¬ 
ca della dinastia Tang, nella secon¬ 
da metà del primo millennio, per 
affidare la formazione e la selezione 
dell'élite dirigente al sapere, non al 
censo 0 alla trasmissione ereditaria. 
L'esame è stato una presenza co¬ 
stante nella vita cinese, ha ispirato 
poeti e scrittori, ha alimentato am¬ 
bizioni e atti disperati, è passato in¬ 
denne attraverso i secoli e nemme¬ 
no i dieci anni della «rivoluzione 
culturale» sono riusciti a sradicarlo 
dal senso comune della società. 
Nella Cina socialista è diventato il 
cuore di un sistema scolastico ( e 
dunque di formazione delle élite) 
terribilmente selettivo per ragioni 
ideologiche e per scarsità di risorse. 
Oggi l'ideologia è quasi compieta- 
mente scomparsa dalla vita quoti¬ 
diana e la Cina sta vivendo una 
nuova fase di forte espansione eco¬ 
nomica. I genitori dei ragazzi e del¬ 
le ragazze sono quelli che avevano 
venti anni durante la «rivoluzione 
culturale», di cui furono vittime o 
protagonisti. Attraverso i figli chie¬ 
dono risarcimenti per la vita perdu¬ 
ta di quel decennio. La scuola è il 
loro terreno privilegiato. 

Apertasi la Cina al mondo intero, 
governo e famiglie hanno scoperto 
di non avere strumenti a sufficien¬ 
za per attrezzare gli studenti alle 
nuove competizioni. È stato messo 
sotto accusa il nozionismo orienta¬ 
to al 1' esame e l'accento è stato spo¬ 
stato sulla «educazione di qualità». 
Questa nuova parola d'ordine era 
già venuta fuori nel 1997, ma non 
aveva suggerito molti cambiamen¬ 
ti. Ma alcuni gravissimi fatti di cro¬ 
naca di quest'anno hanno allarma¬ 
to e hanno confermato quanto sia 
ormai socialmente insostenibile la 
pressione sulle famiglie vittime di 
un sistema scolastico cosi feroce¬ 
mente selettivo. I bambini cinesi 
vanno a scuola a sei anni per una 
durata dell'obbligo di nove anni (in 
realtà la media è di 5,24 anni per il 


In alto 
una 

studentessa 
cinese davanti 
a un manifesto 
pubblicitario. 
Sotto un 
soldato e un 
ritratto di Mao 


forte squilibrio tra città e campa¬ 
gna). Il loro percorso scolastico è 
scandito da esami semestrali così 
come un esame è necessario per 
passare alle medie e poi ai licei e 
poi, naturalmente, alle università. 
A marzo la ministra per l'educazio¬ 
ne, la signora Chen Zhili che ha 
iniziato la sua carriera politica a 
Shanghai, ha adottato alcune pri¬ 
me misure di emergenza. Ha ordi¬ 
nato che vengano ridotti i compiti 
a casa per i bambini delle elemen¬ 
tari e delle medie inferiori, venga 
eliminato il sistema di valutazione 
per punteggio, gli esami siano limi¬ 
tati solo a lingua cinese e matema¬ 
tica, vengano depennati 39 testi 
dall'elenco dei libri scolastici. I 
bambini saranno anche obbligati a 
frequentare la scuola del quartieree 
i genitori dovranno smetterla di 
darsi da fare per iscriveri alla scuola 
più prestigiosa della città. Infine, 
Chen Zhili ha nominato una com¬ 
missione con l'incarico di avanzare 
ipotesi per riformare i programmi 
scolastici. L'obiettivo è un nuovo 
rapporto tra studenti e professori 
che dovranno preoccuparsi della 
maturazione complessiva della per¬ 
sonalità degli allievi piuttosto che 


Patri ZI a Fan n a e un a gi ovan e docen te d i stati sti ca 
al l'Università Statale di Milano. Sta preparando 
un a ri cerca su I l'an damen to demografi co i n Asi a. 
Leabbi amo ri voI to al cun edomande. 

In qualecontestodipoliticadellapopolazionesi inse¬ 
risce, a suo parere, la svolta cinese verso la «qualità» 
deilaformazion escol asti ca? 

«Credo si possaaffermaresenza ri schiodi smenti- 
techeil miracolo economico cinesesia per gran¬ 
di ssi ma parte il risultatodi un'enormedisponibi- 
litàdi manodoperagiovane, poco qualificata, po¬ 
cocostosa. 3 manterràquestacondizionenei de¬ 
cenni avenire?Questo èil dubbio. All'orizzonte 
dellaCinasi profilaun invecchiamento dellapo- 
polazionearitmi ben piùsostenuti di quelli cono¬ 
sciuti dai paesi industrializzati. Oggi il tassodi in¬ 


vecchiamento cinese è del 10 
percento, è già cinese il 21 per 
cento della popolazione mon¬ 
diale oltre i sessanta anni. Se¬ 
condo rUnicef nel 2025 un 
quarto della popolazionecinese 
sarà pi ù eh esessan ten n e». 

In Cina non esiste, almeno per il 
momento, un welfarestatecome 
lo abbiamo conosciuto in Occi¬ 
dente. Chi, e con quali mezzi, si 
occuperà allora delleesigenzedi 
una fetta della popolazione che 
toccherài 300mi I ioni di persone? 
«È evidente che in questa pro¬ 
spettiva- che da tempo occupa 
l'attenzione non solo di noi de¬ 
mografi, ma naturai mentedel le 
autorità cinesi- si porrano 
drammatiche scelte sull'uso 
dellerisorsedisponibili.sul ti po 
di sviluppo economico da sce- 
gliereequindi sul tipodi fonria- 
zionedagarantireallenuovege- 
nerazioni». 

Quando si affronta i I tema demo¬ 
grafi co ci neseèi nevitabi I etocca- 
rei I dol oroso tastodel I ascom par- 
sadellebambine. 

«M anon èun fenomeno soloci¬ 
nese, lo si ritrova anche a Tai¬ 
wan 0 in Corea del sud. Voglio 
direchenonèil risultato perver¬ 
so della politica del figlio unico 
odi unapianificazionefamilia- 
reparti col armento severa come 
quel la cinese. Piuttosto è l'effet¬ 
to di tre elementi combinati in¬ 
sieme: 1) la rapidità del declino 
della fecondità. Laddove altri 
paesi hanno impiegato un seco¬ 
lo, nei tre paesi che ho appena 
citato il declino ha preso appe¬ 
na cinquanta anni; 2) si riduce 
la voglia di figli masi accentua 
quelladi un "figliodi qualità"e 
in queste culture la qualità è 
equi vai enteal fi gl io maschio; 3) 
ci sono oggi strumenti medici 
per "scegliere" la qualità. Con 
l'ecografia e altri mezzi tecnici si conosceil sesso 
del nascituro esosi trattadi unabambinasi ricorre 
aH'aborto possi bile fi no a sei mesi di gravidanza. 
Gli infanticidi sono scomparsi perchéc'èun uso 
massi cci o del l'aborto». 

Risultato? 

«Il rapporto tra maschi e femmine al la nascita è 
normalmentedi 106 maschi per ogni 100 femmi¬ 
ne. In Cinaèdi 114al00, nellecampagneèdi 118 
alOO. Entro! primi cinqueanni di vita dei bambi¬ 
ni, il rapporto puòsalireaddiritturaal30su 100. 
Se però le bambine riescono a superare la soglia 
dei cinqueanni, lanaturasi vendica, vivonome- 
glioepiù a lungo degli uomini. I quali spesso per 
trovare moglie si vedono costretti a comprarse¬ 
la». L.T. 


Cina: procesBD a^i esami 

Scuola e università vivono una nuova «rivoluzione» 


«Selezione meno dura 
Servono più giovani esperti» 
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FONDI 


Unicredit-Pioneer: 400mila tnld né 2003 



FRANCO BRIZZO 

L a massa gestita in fondi comuni di investimentoda Unicreditedaiia statunitense 
Pioneer supererà nel 2003 i 400mila miliardi di lire (210 miliardi di euro). È 
quanto emerso dalla presentali oneagli analisti finanziari déi'acquistodé grup- 
podi assdt management Usa, perii quale l'istituto guidato da Alessandro Profumo e 
RoloBanca sborserannoquasi2.700miliardi dilirein contanti. In quattroannii fondi 
di investimento ddleduesocietà (Europlusper Unicredit), destinati a confluiretutti 
sottoii marchio Pioneer, vedrannopiù cheraddoppiaregli attuali lOOmila miliardi di 
lire(98miliardi di lire) gestiti. 








La Borsa 


MIB-R 

29.463 

-4,55 

MIBTEL 

30.491 

-4,09 

MIB30 

44.678 

-4,13 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,887 

- 0,007 

0,894 

LIRA STERLINA 

0,598 

- 0,005 

0,603 

FRANCO SVIZZERO 

1,551 

- 0,002 

1,553 

YEN GIAPPONESE 

95,690 

- 1,910 

97,600 

CORONA DANESE 

7,458 

- 0,001 

7,459 

CORONA SVEDESE 

8,158 

- 0,029 

8,187 

DRACMA GRECA 

336,800 

- 0,100 

336,700 

CORONA NORVEGESE 

8,150 

- 0,006 

8,156 

CORONA CECA 

36,489 

- 0,241 

36,730 

TALLERO SLOVENO 

205,137 

- t0,220 

204,917 

FIORINO UNGHERESE 

259,440 

- t0,550 

258,890 

ZLOTY POLACCO 

4,019 

- tO,014 

4,005 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,572 

0,000 

0,572 

DOLLARO CANADESE 

1,332 

- 0,012 

1,344 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,959 

- 0,043 

2,002 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,557 

- 0,021 

1,578 

RAND SUDAFRICANO 

6,354 

- 0,057 

6,411 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 



Nuovo record negativo del l'euro. Giornata nera anche perWall Street 


MICHELE URBANO 

MILANO II classico venerdì nero. 
Per l'euro e le borse. Tutte. Da 
quelle europee, nessuna esclusa, 
finoaWallàreet.Enelmirinodel- 
la paurosa ondata di vendite i co¬ 
siddetti «Tmt», ossia i titoli tecno¬ 
logici, mediali e telefonici. Una 
raffica di realizzi. Per mettere in 
cascina il fieno, ossia i guadagni, 
comeson 0 sol i ti di regi i operatori. 
E eoa ecco una piazza Affari che 
brucia il 4,09%), lapeggiorein as¬ 
soluto ancheseneir«afterhours» 
-1 a borsa seral e-hariguadagnato. 
Mamaleanchelecugine. Franco¬ 
forte (-2,93%), Londra (-3%%), 
Parigi (-3,97%). E, naturalmente, 
NewYork. Dove,ametàdellagior- 
natadi contrattazioni, il Dowjo- 
nes(i trenta principali titoli indu¬ 
striali) era a -1,15% e il Nasdaq 
(settoretecnologico)a-3,25%). 

Insomma, un venerdì da paura. 
Con l'euro precipitato nell'infer¬ 
no. Ieri èsceso fino a88,52 cente¬ 
simi di dollaro, per ri sali redopo al- 
cuneoreaquota89,55. Unaumi- 
liaziaioneche bmeia. E pesa. Dal 
giorno della sua nascita, poco più 
di 16mesi fa, la ha perso oltre il 
24%. Chesaleal 25%seconfron- 
tato con l'unico rialzo mai segna- 
tonellasuabrevevita,il 5gennaio 
99. Giù l'euro e giù piazza Affari 
costretta ad archiviare una delle 
peggiori sedute d^li ultimi due 
anni. Chehaulteriormenteassot- 
tigliato il margine di guadagno 
dall'iniziodell'anno. Chedaieri è 
solo un -15,22%. E sempre per gli 
amanti del le statisti eh e si puòag- 
giungerechelasedutadi ieri andrà 
a occupare il decimo posto nella 
classifica (quella negativa, natu¬ 
ralmente) inaugurata nel 94, 
quando venne introdotta la rile¬ 
vazione telematica. Il record è 
sempre del 19 ottobre dell'87, il 
«lunedì nero» delle piazze mon¬ 
diali, che a Milano si tradusse in 
un ribasso del 6,26%, seguito dal 


28 ottobre del 97 quando perseli 
6,03%. Stadi fattocheinunasetti- 
manail mercatodei titoli telefoni¬ 
ci, tecnologici e dell'editoria (i 
Tmt, appunto) ha perso circa 61 
milamiliardi. 

leri,perlaverità,lecosein Borsa 
si erano messe subito male. Con 
unarafficadi venditesullascude- 
riaTelecomchehatrascinatoal ri¬ 
basso tutto il listino. Le ore sono 
passate senza nessun tentativo di 
reazione. Anzi, nel pomeriggio, 
l'apertura negativa di Wall Street 
ha puntualmentedato il colpo di 
grazia. M orale: poco dopo le 17, a 
venti minuti dalla chiusura, la 
Borsa ha segnato il minimo di - 
4,84%. Il tutto in un quadro di 
scambi quasi raddoppiati con un 
controvalore 
pari a6.035 mi¬ 
lioni di euro, 
più 0 meno 12 
mila miliardi. 
Gli analisti non 
gridano al 
dramma, con¬ 
cordano nel 
prevedere che 
le montagne 
russecontinue- 
ranno, ma c'è 
pure chi non 
escludeunaripresa. Di certo, però, 
perColannino redi Telecom non 
èstata u n bel ven erdì .Oli vetti, pi ù 
volte sospesa per eccesso di ri bas¬ 
so, a-9,3%; Tecn osta-12,74%; Te¬ 
lecom -9,12%. Seat, anch'essa 
umiliata dagli stop, a-8,94%; Tim 
a -5,67%. Telefonici in caduta li¬ 
bera, tecnologici emediali anche. 
Ti scali -9,17%; Cdb Web Tech - 
7,34%; I .Net - 6,87%; L'Espresso - 
8,76%, ClassEditori -7,99%; M on- 
dadori -7,85%; Mediaset -7,65%; 
Hdp-9,56%;Cir-ll,04%;Cofide- 
11,08%. Succede cosi che E.Bi- 
scom,colIocataa 160euro, con un 
non lontanissimoefastosorecord 
a 310, ieri, calando dell'8,93%, a 
173,36 euro, ètornata vicinissima 
al prezzo di collocamento. E maz¬ 


■ I TITOLI 
BOTO TIRO 
A segnare 
I maggiori 
ribassi 
sono 

Olivetti, Tecnost 
e Telecom 



PREZZI 


zata anche per l'Enel (-3,94%), 
ltalgas(-6,52%)eperi bancari: In¬ 
tesa -3,65%, Banca Roma -3,19%, 
Comit -4,34%, Fideuram -7,15%, 
Bipop -7,31%, Mediolanum - 
5,08%. E capitombolo, infine, per 
la Lazio (-11,89%) che ormai vale 
solo mezzo euro in più della sua 
sfidante, la Ro¬ 
ma, che debut¬ 
terà martedì. 

Eccezioni? Si, 
una decina in 
tutto. Con una 
reginetta asso¬ 
luta: I' Eni 
(-F2,17%). In¬ 
coronata, per 
cosi dire, dagli 
effetti della li¬ 
beralizzazione 
del mercato del 
gas e dai prezzi 
alti di petrolio e 
dollaro. Certo, 
nell'«after 
hours»-ossiala 
borsa serale - il 
Mibtes guada¬ 
gnava lo 0,25% 
con Seat a la¬ 
sci are ancora lo 
0,05% rispetto 
al riferimento 
delle 17.30), 
macon Olivetti 
(-F2,25%), Tec¬ 
nost (-Fl,65%), 

Telecom 
(-Fl,67%), Tim 
(-Fl,18%), Me- 
diaset 

(-F2,45%)etito- 
li della new 


economy co¬ 
me Ti scali 
(-f 1,86%) eSnai (-F3,3%) adarese- 
gnali di riscossa. M acosasuccede- 
ràlunedì?ln piazzaAffari non c'è 
aria di dramma. Masi guarda con 
preoccupazioneaWall Street. Do¬ 
ve ieri perii quarto giorno conse¬ 
cutivo il voi urne di scambi è stato 
ben al di sottodellamedia. Edove, 


esattamente come in tuttelealtre 
piazze finanziarie, la domanda è 
unasola: apochi giorni daun ri al¬ 
zo dei tassi di mezzo punto cosa ha 
ancora in mentala Federai Reser¬ 
ve? Un'interrogativo cheè un in¬ 
cubo: di un nuovo, pesante, au- 
mentodei tassi. 


Un agente 
della Borsa 
di Milano 

Stefano 
Cavicchi/ Ap 


ROMA Gli italiani che si accingono a trascorrere il 
week end fuori porta dovranno fare i conti con l'e¬ 
mergenza carocarburanti: il prossimofinesettimana 
degli italiani èinfatti, in termini assoluti, il più caro 
dellastoria. M ai primai prezzi dellasupereranoinfat- 
ti arrivati a2.22Ólireal litro,quelli dllaverdea2.135 
Ii reed iI gasoli 0 aquota 1.7001 i reai I itro. E i I costo per 
un primo di benzina continua la sua inarrestabile 
corsa: i I riforn i men to compì eto del l'auto doman i co¬ 
sterà infatti quasi 3 mila lirein più dello scorso fine 
settimana ccon un litro di super che n^li ultimi 7 
giorni ha guadagnato in media 55 lire al litro. Solo ri¬ 
spetto ad un mese fa, ogni litro di carburante è au¬ 
mentato di ben 100 li re facendo lievitareil costo per 
un pienodi 5milalire.Tuttavia,il presidentedell'Eni 
GianmariaGros Pietro si dice possi bilistaperun calo 
dei prezzi traunaventinadi giorni (in basealleinten- 
zioni dell'Opecdi intervenirecon un rialzodellapro- 
duzioneal protarsi del greggiosoprai 28dollari al ba¬ 
rile) la situazione sui mercati internazionali conti- 
nuaaevidenziare tensioni. Sul frontedel greggio, in¬ 
vece, i mercati continuanoaregistrareil nervosismo 
degli operatori sullasciadelledichiarazioni dei paesi 
Opecche-nonostanteunastimadi crescitadellado- 
mandanei prossimi mesi - continuano a ribadire la 
propria fermezza nel non voler ritoccare al rialzo le 
quoteproduttivenellaprossimariunionedelcaratel- 
loprevistaaViennail21giugnoprossimo. 

I n tanto i gestori h an no den u nzi ato I a man cata ap¬ 
pi i cazi on e del l'accordo di un a setti man a fa da parte 
delle compagnie, accordo che ieri il presidente del 
consiglio. Giuliano Amato, ha giudicato come un 
«risultato positivo». Il sottosegretarioCesaredePic¬ 
coli dichiaradi apprendere «con sorpresaquantovie- 
ne denunciato dalle organizzazioni dei distributori 
d i carbu ran te, poi eh è ri ten i amo eh e l'accordo recen - 
tementesottoscrittoallapresenzaautorevoledel pre- 
sidentedel consigliosiavincolantepertutti». DePic- 
coli sottolineal'importanzadell'accordo«chedovrà 
essere attuato in tuttelesue componenti esaràmia 
cura-afferma- compiere una verifica con le parti in 
causa», eannuncia infinechela prossima settimana 
convocherà la prima riunione del Comitato per il 
pi an 0 d i am modem amen to del I a reted i stri buti va. 


Benzina, aumenti ormai senza freni 
I gestori: lecompagniebloccano l'accordo 


Wto, raggiunto raGOordo QnaUe 

Prodi: intesa di portata «storica». Apprezzamento di Clinton 


LA POLEMICA 


Sulla pubblica amministrazione 
botta e risposta Cassese^assanini 


UNIONCAMERE 

Capitali in fuga 
A marzo un boom 
da 22.242 miliardi 

■ Flachiusoinrosso per480 miliar¬ 
di di lirelabilanciadei pagamenti 
di paitecorrenteamarzo, men- 
treoltre22.000miliardi di capita¬ 
li hanno oltr^assato i confi ni na¬ 
zionali. Idati Union Cameremo- 
strano un deciso peggioramento 
del saldo corrente rispetto a mar¬ 
zo'99(-Fl.392miliardi)chepoita 
il risultato del primo trimestredel- 
l'annoa-2.780 miliardi, controi 
2.025 miliardi dell'analogo pe¬ 
riodo del'99. Analizzandolapar- 
tefinanziariadellabilanciadei pa¬ 
gamenti, emergeuna veraepro- 
priafugad i capitai i dal l'Ital ia per 
complessivi 22.242miliardi, di 
cui circa la metà relativi a investi¬ 
menti di portafoglio. Amarzo 
del'99lafuo riuscita era statadi 
appena3.694. Sesi considera co- 
munquerarcodelprimotrime- 
stre2000, lafuoriuscitaèinferiore 
aquelladeirannoscorso(51.514 
miliardi contro i precedenti 
65.709). 


ROMA II ministro per il Com¬ 
mercio Estero cinese Shi Guan- 
gshengedilCommissariodell'U- 
nioneEuropeaperii commercio, 
Pascal Lamy hanno firmato ieri 
l'accordo commerciale che pre 
paralastradadell'ingresso di Pe 
eh i n 0 n el l'Organ i zzazi on emon- 
diale per il Commercio (Wto). 
«Dopo cinque giorni di amiche 
voli negoziati, abbiamo raggiun¬ 
to un accordo sull'ingresso della 
Cina nel Wto - ha detto Shi - in 
questo modo siamo entrati nella 
fase procedurale finale. Il fatto 
chequesto accordo sia stato rag¬ 
giunto ri fi ette lo spi rito di amici- 
ziaedi mutuo beneficiochesono 
nell'interessedi entrambelepar- 
ti: èun'iniezionedi vitalità nelle 
relazioni tra Cina ed Ue». L'ac¬ 
cordo èstato raggiunto ieri dopo 
un'ultima lunga discussione tra 
Lamy ed il primo ministro cinese 
Zhu Rongji che aveva provocato 
diverse illazioni sul destino del 


quarto round di colloqui di que 
st'anno. 

Ecco i termini principali del¬ 
l'accordo: 

TELECOMUNICAZIONI: i 

tempi per l'apertura del merca¬ 
to della telefo¬ 
nia mobile so¬ 
no stati acce 
lerati a 2 anni. 
Gli investi¬ 
menti esteri 
saranno al 
25% il primo 
anno, al 35% 
dopo un anno 
e al 49% dopo 
tre anni dal¬ 
l'accesso della 
Cina alla Wto. 
La Cina aprirà il mercato del 
leasing in tre anni. 
ASSICURAZIONI: negoziato il 
controllo effettivo sulla gestio¬ 
ne di joint-ventures sulle assi¬ 
curazioni sulla vita, attraverso 


la scelta del partner e la garan¬ 
zia di libertà da ingerenze nei 
contratti privati su una base di 
partecipazionedel 50 per cento. 
La Cina concederà immediata¬ 
mente sette nuove licenze agli 
assicuratori europei. Il settore 
sarà aperto due anni prima di 
quanto previsto dall'accordo 
con gli Usa. 

MONOPOLI E RESTRIZIONI 
COMMERCIALI: graduale 

apertura al commercio privato 
di importazioni di petrolio 
grezzo e lavorato e di fertiliz¬ 
zanti Npk. Il monopolio sulle 
esportazioni di seta - il 70% del¬ 
la produzione mondiale - sarà 
abolito entro il 2005. 

DAZI: ridotti su 150 esportazio¬ 
ni europee, come macchinari 
ceramiche, vetri, tessili, scarpe, 
pellami, cosmetici e alcolici. Il 
livello generale concordato è 
tral'8eil 10%. 

AUTOVEICOLI: più flessibilità 


nella scelta dei veicoli da co¬ 
struire. Il valore dei progetti ap¬ 
provati a livello di autorità pro¬ 
vinciali salirà da un massimo di 
30 milioni di dollari a 150 mi¬ 
lioni di dollari. Cancellata la re 
strizione delle joint-venture per 
la produzione di motori. 
DISTRIBUZIONE: cancellate 

restrizioni su joint-venture per 
grandi magazzini e catene e il 
limite di 20.000 metri quadrati 
per negozi di proprietà intera¬ 
mente estera. 

AGRICOLTURA: miglioramen¬ 
to dell'accesso al mercato per 
iprodotti europei, come pasta, 
latte, vino eolive. 

Il presidente della Commis¬ 
sione europea, Romano Prodi, 
definisce «storico» l'accordo 
raggiunto, mentre Bill Clinton 
si appresta a usarlo come arma 
di pressione verso il Congresso 
perché ratifiche le intese paral- 
leletraUsaeCina. 


ROMA La pubblica amministra¬ 
zione in Italia è assolutamente 
i n effi ci en tee partedel I a respon sa¬ 
bilità èda attribuire al sindacato. 
Lo sostiene l'ex ministro della 
Funzione pubblica Sabino Casse- 
se, affermando che l'Italia, sesta 
potenza industriale è invece solo 
al 36/esimo posto (al 56/esimo se 
si usaun criteriodicalcolopiù rigi¬ 
do) al mondo perquanto riguarda 
l'economia delle istituzioni. «La 
pubblica amministrazione in Ita- 
lia-dice-èunapallaal piededel- 
l'economia. Dovrebbe farei conti 
comefannotuttelefamiglie. I sin¬ 
dacati frenano molto. Bloccano il 
cambiamento perché ne hanno 
dei benefici». Cassese ha definito 
CgiLCisI eUil veri epropri «padro- 
ni»del lavoro pubblico, colpa/oli 
anche di imporre ai dirigenti il 
contrattostipulatodaloro. 

Rispondeatono l'attualemini- 
stro della Funzione pubblica, 
Franco Bassanini sostenendo che 


nell'amministrazione c'è ancora 
molto da fare, ma la strada intra¬ 
presa è quella giusta è sta dando 
buoni risultati sul piano dell'effi¬ 
cienza. Sec'èritardo,esso«èdovu- 
to a coloro eh e avrebbero dovuto 
riformarla e non lo hanno fatto, 
compresoli ministro Cassese che 
delinea stupendi scenari ma non 
ne realizzò neanche uno». Bassa- 
nini rivendica ad esempio i risul¬ 
tati dell'autocertificazione: «Il nu¬ 
mero dei certificati chedaCirino 
Pomicino aGaspari passando per 
Cassese e arrivando fino al '96 si 
attestavanotrai 70egli BOmilioni 
sonoscesi nel '99amenodi 35mi- 
lioni». Peri sindacati del pubblico 
impiego Casseseèda troppo tem¬ 
po lontano dall'amministrazione 
enon sachenel frattempo è cam¬ 
biata molto. Milioni di dipenden¬ 
ti pubblici si sono impegnati perle 
riforme, enormi passi avanti sono 
stati fatti a parti redal la pri vatizza- 
zionedel postodi lavoro. 


■ I PUNTI 
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NEL Mondo 


l'Unità 


Immagini 
degli scontri 
dell'esercito 
israeliano 
e palestinesi 


Contrari tra Qinton e Barak 
Il negoziato entra in crisi 

Gli Usa chiedono più flessibilità nelletrattative 




UNIONE EUROPEA 


11 tandem franco-tedesco 
riparteda Rambouilldt 
sul la via del federalismo 


DALL'INVIATO _ 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

GERUSALEMME Dalla Cisgiorda- 
nia alla frontiera con il Libano: 
visto da Gerusalemme il Medio 
Oriente assomiglia sempre più 
ad un unico, grande campo di 
battaglia. 

In mezzo al qualec’èlui, Ehud 
Barak, il primo ministro israelia¬ 
no cheal momento della sua ele¬ 
zione, dodici mesi fa, garantì 
una «pace globale» entro l’anno 
2000 e che oggi, invece, deve 
tornare a indossare i vecchi abiti 
da generale. Incalzato dagli at¬ 
tacchi di «Hezbollah» sul fronte 
libanese, minacciato daH’eplo- 
sione di una nuova Intifada nei 
Territori occupati - anche ieri si 
sono registrati scontri a Tulka- 
rem, Jenin, Hebron, Betlemme 
con oltre cinquanta feriti - il pre¬ 
mier laburista deve anche fare i 
conti con una coalizione di go¬ 
verno che appare divisa, rissosa, 
frantumata al punto da rendere 
realistica l’ipotesi di elezioni an¬ 
ticipate. Le difficoltà interne 
hanno avuto una ricaduta pe¬ 
santissima nell’agenda interna- 
zionaledel primo ministro: dopo 
frenetiche consultazioni con il 
Dipartimento di Stato Usa e i 
suoi più stretti collaboratori, Ba¬ 
rak ha deciso di rinviare a data 
da destinarsi il suo viaggio a Wa¬ 
shington dove, lunedì prossimo, 
avrebbe dovuto incontrare Bill 
Clinton per fare il punto sul ne¬ 
goziato di pace con i palestinesi. 
«Ho deciso di rinviare il mio 
viaggio negli Stati Uniti - spiega 


alla Tv pubblica il primo mini¬ 
stro - per seguire da vicino l’evo- 
luzionedellasituazionenel Liba¬ 
no meridionale». Una situazione 
che rischia di precipitare in un 
vero e proprio conflitto genera¬ 
lizzato. Gli attacchi della guerri¬ 
glia sciita si susseguono da giorni 
senza soluzione di continuità e i 
vertici di «Tzahal», l’esercito 
ebraico, spingono il premier ad 
accelerare i tempi del ritiro uni¬ 
laterale dalla 
«fascia di sicu¬ 
rezza», da con¬ 
cludersi, se¬ 
condo i piani 
attuali, entro il 
prossimo 7 lu¬ 
glio ma che le 
autorità milita¬ 
ri vorrebbero 
anticipare, per 
ragioni di sicu¬ 
rezza, a metà 
giugno. Ma 
dietro l’annullamento del sum¬ 
mit alla Casa Bianca non ci sono 
solo i venti di guerra che spirano 
alla frontiera israelo-libanese. 
C’è qualcosa di altro e per certi 
versi più preoccupante: la crisi 
del negoziato con i palestinesi. 
Clinton, rivelano fonti ufficiali 
Usa a Tel Aviv, avrebbe chiesto a 
Barak maggiore flessibilità nelle 
trattative con Arafat. Maggiore 
flessibilità che tradotto dal palu- 
dto linguaggio diplomatico si¬ 
gnifica maggiori concessioni ai 
palestinesi. Concessioni che il 
premier israeliano oggi non può 
garantire, pena lo sfaldamento 
della sua maggioranza. Un rin¬ 


vio, dunque, per non formalizza¬ 
re un nuovo fallimento diploma¬ 
tico. Ma il tempo non lavora per 
la pace. Nei Territori la tensione 
resta altissima e dalla Cisgiorda- 
niasi estende a Gaza. A Nizarim, 
insediamento ebraico nella Stri¬ 
scia di Gaza, gli scontri tra i sol¬ 
dati israeliani e i manifestanti 
palestinesi che tentavano di for¬ 
zare l’ingresso della colonia, 
hanno coinvolto anche agenti 
della polizia dell’Anp. Tensione 
sul campo, scintille al tavolo del 
negoziato. 

Per Barak è tempo di ri n vii: dal 
vertice con Clinton al ritiro da 
Abu Dis previsto per domani ma 
sospeso fino a quando, ammoni- 
sceil leader israeliano, «la polizia 
palestinese non darà prova di re¬ 
sponsabilità ponendo fine alla 
violenza e agli attacchi contro i 
soldati israeliani». Ma la politica 
dei rinvii non piace neanche un 
po’ aH’Amministrazione statuni¬ 
tense. Il perché lo spiega chiara¬ 
mente la fonte Usa a Tel Aviv: 
«Clinton - dice- intende conclu¬ 
dere l’accordo-quadro tra Israele 
eAnp prima del ritiro israeliano 
dal Libano. Ma perché ciò possa 
accadere il presidente si aspetta 
forti concessioni in Cisgiorda- 
nia». Di nuovo torna in scena il 
fattore-tempo. «C’èil rischio rea¬ 
le - sottolinea il diplomatico 
americano - che l’escalation di 
violenza che con ogni probabili¬ 
tà accompagnerà a luglio il ritiro 
delle forze israeliane dal Libano 
possa avere effetti devastanti an¬ 
che sul negoziato israelo-palesti- 
nese». Un recente rapporto della 


eia segnala che Damasco sta 
riorganizzando i gruppi del 
«fronte del rifiuto» palestinesi 
perché siano pronti ad azioni di 
guerriglia alla frontiera tra Liba¬ 
no e Israele e nell’Alta Galilea 
nei giorni cruciali del ritiro israe¬ 
liano. Ed è per questo che Clin¬ 
ton intende far presto. Ma i suoi 
tempi non sembrano coincidere 
con quelli di Ehud Barak. Perché 
a non coincidere sono la doman¬ 
da (americana) e l’offerta (israe¬ 
liana): sia Clinton che la segreta¬ 
ria di Stato Madeleine AIbright 
sono infatti convinti che per 
giungere ad una pace «giusta e 
duratura» con i palestinesi, Israe¬ 
le debba essere «più flessibile» 
sulla questione dirimente dei 
confini e accettare di mettere al¬ 
l’ordine del giorno del negozia¬ 
to, inserendoli già nell’accordo- 
quadro, anche i temi scottanti 
dello status di Gerusalemme e 
dei profughi palestinesi. 

Ed è in particolare sulle linee 
di frontiera che la Casa Bianca 
chiede i maggiori sacrifici all’al¬ 
leato israeliano: confini che, sal¬ 
vo minimi ritocchi, lo Stato 
ebraico dovrebbe riportare a 
quelli del 4 giugno 1967, a pri¬ 
ma, cioè, ddia Guerra dei sei 
giorni. Una richiesta di cui si è 
fatto latoreil Consigliere alla S- 
curezza Usa Sandy Berger da ieri 
in missione in Israele. Ma per 
Ehud Barak quello evocato da 
Bill Clinton è un «sacrificio» 
troppo oneroso, impossibile da 
sostenere con un Paese spaccato 
ametàeunacoalizionedi gover¬ 
no sul punto di implodere. 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Due sono gli obiettivi sui 
quali francesi e tedeschi si sono tro¬ 
vati d'accordo ieri nel corso del «se¬ 
minario» che ha riunito nel castello 
di Rambouillet Jacques Chirac, Lio- 
nel Jospin, Gerhard Schroeder e i ri¬ 
spettivi ministri degli Esteri, Hubert 
Vedrineejoschka Fischer. Il primo è 
la generalizzazione del voto a mag¬ 
gioranza qualificata nelle decisioni 
comunitarie. Il secondo la creazione 
di un sistema di «cooperazione raf¬ 
forzata» per i paesi che possano e vo¬ 
gliano parteciparvi. Sono ambedue 
passi importanti verso una forma 
più stretta di integrazione comunita¬ 
ria, e vanno nella direzione auspica¬ 
ta dajoschka Fischer nel suo ormai 
celebre discorso all'università Hum¬ 
boldt di Berlino, quando aveva dise¬ 
gnato l'architettura di un'Europa fe¬ 
derale. Al castello di Rambouillet si è 
parlato anche di federalismo. Ma 
soltanto a cena tra una portata e l'al¬ 
tra, e non al tavolo della riunione. 
Su un tema così impegnativo biso¬ 
gnava dare alla discussione un carat¬ 


tere informale, per affrancarla da 
impacci politici immediati. 

Il tandem franco-tedesco si è dun¬ 
que rimesso al lavoro. All'incontro 
di ieri seguiranno due appuntamenti 
formali: un vertice a Magonza il 9 
giugno e una visita di Stato di Chi¬ 
rac a Berlino alla fine dello stesso 
mese. A quel punto, si sarà alla vigi¬ 
lia della presidenza francese dell'U¬ 
nione. Semestre difficile, che dovrà 
concludersi con il varo delle riforme 
istituzionali scaturite dalla Confe¬ 
renza intergovernativa. Gli ostacoli 
sono numerosi. Francesi e tedeschi, 
per esempio, hanno constatato ieri 
le loro divergenze sul problema della 
ponderazione dei voti in seno al 
Consiglio. I primi vogliono attenersi 
al principio di eguaglianza trai gran¬ 
di paesi. I secondi intendono far pe¬ 
sare la loro importanza demografica, 
che li colloca al primo posto in Eu¬ 
ropa. Quanto al principio della mag¬ 
gioranza qualificata, una ferma op¬ 
posizione viene da Londra, che non 
intende perdere il suo potere di veto. 
Tony Blair diffida di ogni accelera¬ 
zione sul piano dell'Integrazione po¬ 
litica: considera che proposte come 


BELGRADO 

Tornano in piazza 
perii secondo giorno 
gii studenti 

■ Per il secondo giorno consecutivo 
l'organizzazione studentesca dissi¬ 
dente «Otpor» (Resistenza) è tornata 
in piazza a Belgrado malgrado la du¬ 
rissima reazione da parte delle forze 
di sicurezza, costata oltre 150 feriti tra 
cui almeno una trentina in gravi con¬ 
dizioni. Parecchie centinaia di giovani 
hanno inscenato un volantinaggio nel 
centro della capitalejugoslava per 
protestare contro il recente, ulteriore 
giro di vite a danno dei mass media 
non asserviti al regime. «Otpor» è an¬ 
dato guadagnando una crescente po¬ 
polarità grazie soprattutto alle conti¬ 
nue liti che dividono i leader dei parti¬ 
ti di opposizione tradizionale. Poco 
dopo l'inizio della manifestazione al¬ 
cune decine di poliziotti, agenti, sia in 
uniforme sia in abiti borghesi, hanno 
bloccato gli studenti controllandone i 
documenti; sequestrato loro parte del 
materiale, tra cui una bandiera con il 
simbolo di «Otpor», un pugno chiuso. 


quella di Fischer diano voce agli eu- 
roscettlcl e gli Impediscano di ma¬ 
novrare per portare II suo paese nella 
zona euro. Tutte queste ragioni, tra 
le altre, spiegano II prudente pra¬ 
gmatismo francese. A Parigi si tiene 
conto di un possibile, sostanziale In¬ 
successo del processo di riforme e se 
ne addebita la causa all'opposizione 
britannica (escandinava). E uno sce¬ 
nario che non viene scartato, tanto 
che a palazzo Matignon si dice 
glà:«Megllo una crisi che un cattivo 
accordo». Crisi «rifondatriee», che 
farebbe chiarezza e consentirebbe di 
ripartire sapendo su chi contare e 
per eh e cosa fare. I molteplici Incon¬ 
tri ravvicinati tra francesi e tedeschi 
hanno appunto II compito di verlfl- 
careflno a dove possano spingersi le 
riforme nel corso del prossimo seme¬ 
stre. 

Verso Rambouillet guardava Ieri 
con grande attenzione Romano Pro¬ 
di. L'ha anche detto In un'Intervista 
a «Le Monde». GII è stato chiesto se, 
dopo II discorso di Fischer, l'agenda 
della Conferenza Intergovernativa 
dovesse diventare nettamente più 
ambiziosa: «Molto - ha risposto - di¬ 
penderà dal risultati dell'Incontro di 
Ramboulllet...Ma non penso che la 
problematica di un'Europa federale 
debba essere Iscritta nell'agenda del¬ 
la Conferenza. Bisognerà approfon- 
dlrelaquestloneeforseun comitato 
di saggi potrebbe aiutarci a precisare 
la nostra visione». Prodi si dice an¬ 
che sostenitore della «cooperazione 
rafforzata». La vede attuata «forse 
dal Sei» (Francia, Germania, Bene- 
lux, Italia), con l'aggiunta di Grecia 
e Portogallo (non cita la Spagna, Im¬ 
pegnata nella creazione di un asse 
Madrid-Londra). Il ministro degli 
Esteri Lamberto DInl, con un fondo 
sul «Corriere della Sera», ha detto 
che l'Italia ha «suggerito di sostituire 
al concetto di cooperazione quello 
di Integrazione rafforzata, di esten¬ 
derla al settore della politica estera e 
di sicurezza comune...di negare ad 
uno Stato membro, da solo, la possi¬ 
bilità di bloccarla». «Integrazione 
rafforzata» assomiglia molto a quel 
«centro di gravità» di cui aveva par¬ 
lato Fischer, ed altro non è se non la 
porta d'ingresso di un'Europa fede¬ 
rale. DI tutto ciò parlerà oggi a Parigi 
Giuliano Amato con LIonel Jospin, 
nel corso di una visita lampo nel tar¬ 
do pomeriggio. 


■ IL PREMIER 
ISRAELIANO 

Non vado In Usa 
per seguire 
da vicino 
la situazione 
nel Libano 
meridionale 
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Sabato 20 maggio 2000 



IL CORSIVO 


L'INTERROGATORIO 


Ceri si difende <€cco il mio alibi» 
Ma ai magistrati restano tutti i dubbi 


ROMA Altre tre ore di interrogatorio e 
nuovo confronto serrato tra Alessandro 
G eri, i I ragazzo accu sato d i essere i I tei ef o- 
nistadelleBrigaterosseei pubblici mini¬ 
steri dellaprocuradi Roma. Un confronto 
serrato, basato su tuttaunaseriedi riscon¬ 
tri incrociati, domande, sospetti ericerca 
di punti deboli. Risultato? Un interroga¬ 
torio interlocutorio, si potrebbedire, do¬ 
ve gli elementi sonostati centellinati con 
il bilancino. Maaquattrogiorni dall'arre¬ 
sto del r^azzo di Portonaccio, rimango- 
notutti i dubbi sullasolidità dell'impian¬ 
to accusatorio, chesi basasu unaseriedi 


ipotesi tutt'altro che provate in maniera 
certa. Nésonoemersi altri elementi - ma¬ 
gari non citati nell'ordinanzadi custodia 
cautel are-cheabbianoawal orato lecon- 
vinzioni dell'accusa. Non rimane che 
aspettare, per capi re meglio. L'unica cosa 
celta èchein questo momentolapruden- 
zaèd'obbligo. Geri èun indagato. Ebasta. 
Non èassolutamentedetto chesiacolpe- 
vole. 

Madi cosasi èdiscussoin questosecon- 
do i nterrogatori o?An zitutto sul la presen- 
za di Geri sul postodi lavoro il 20 maggio 
1999, quando le Br-Pcc assassinarono 


Massimo D'Anto- 
na. Quel giorno, è 
stato accertato, il 
ragazzo non era al 
lavoro. Anzi, è sta¬ 
to l'unico giorno 
dell'annoin cui si è 
assentato dalla 
Cooperativa Meta, 
la soci età col legata 
allaFiomCgiI, il sindacato dei metalmec¬ 
canici. «Quella mattina - ha sostenuto il 
p resu n to tei ef on i sta - fo rseero a casa a f are 
lepulizie. Il pomeriggio, invece, ho lavo¬ 
rato semprenellamiaabitazionein com- 
pagniadi un miocollegapercircaSore». 
Geri haanchefornitoii nomedel testi mo¬ 
ne. 

Per quanto riguarda il pomeriggio, il 
su 0 col I ega è ri masto f i n 0 al I eore 19 ci rea, 
subito dopo, sostienesempreGeri, sono 
arrivati altri amici. Mai magistrati conte¬ 
stano ad Alessandro Geri la telefonata al 
Corriere della Sera giunta la sera del 20 


maggio alleorel9.04 per rivendicarel'o- 
micidioD'Antona. 

Altro elementodemacchiedi vernice. È 
stato accertato eh e tra il 19 e 20 maggio 
Geri aiutò I sorellaainstallarelacucinae 
la camera da letto nella sua nuova casa. 
Unacircostanzache,secondoladifesa,di- 
mostrerebbechein quei giorni erainvero¬ 
simile che il ragazzo potesse girare con 
abi ti m acch i ati d i vern i ce. 

A conclusionedell'interrogatorio l'av¬ 
vocato Rosai ba Val ori oltre a ri costru i re i I 
lungo pomeriggio trascorso nel carceredi 
R^inaCoeli ha poi annunciato che«i te¬ 
stimoniforniti dalladifesasarannoascol- 
tati dai magistrati»macomunquenon è 
esci uso eh edopo questeverifi chegl i stessi 
pm potrebbero tornare ad interrogare il 
suo assistito. Traballa l'alibi di Geri? Per 
Rosai ba Val ori I a question eèan cora aper¬ 
ta: «Sono comunquecertadella sua inno¬ 
cenza- ha ribadito - esono con vinta chei 
m^istrati accerteranno quanto più pos¬ 
si bile per ri costru irei movimenti di Ales¬ 


sandro Geri». 

Un fatto comunqueècerto;il giorno in 
cuiMassimoD'Antonavenivauccisodal- 
I e Bri gate rosse, Alessandro Geri, per mo¬ 
tivi chelo stesso indagato non èriuscitoa 
spiegare, non si trovava sul postodi lavo¬ 
ro; il pomeriggiosostienedi averlavorato 
a casa al suo computer, ma poi ha precisa¬ 
to: «ho dovuto resettare la memoria per- 
chéavevadei virus. I lavori chehosvolto 
insiemeal mio collega sono conservati in 
un floppy da cui sperasi possa ricostruire 
ciòchehofattoii pomeriggiodel 20mag- 
gioder99». 

Intanto i pm hanno ufficializzato con 
una richiesta al Gip l'istanza di incidente 
probatorio perla ricognizione personale 
con il supertestimone di 14 anni, (xxyy) 
men tre I a d i fesa h a gi à presen tato ri corso 
al tribunale del riesame, chiedendo la 
scarcerazionedel suoassistito. 

A quel punto si vedrà se la procura di 
Roma h a a di sposi zi on e, o men o, al tri el e- 
menti. G.Cip. 


^Polemichesemprepiù accese ^Novità nelleinclagini: «Geri fu 

sulle anticipazioni passatealla stampa incaricato di rivendicarel'attentato 
Occhi puntati sugli investigatori Pii ma di lui un complice ave/a fallito» 

Caso D'Antona, spunta 
un altro telefonista 

Fuga di notizie; Bianco: latalpaènegli apparati 


UN COLPEVOLE? 
MEGLIOSE 
9 CHIAMA ROM 

G iampaolo Pansa ha qualche 
perplessità: davanti all'ar¬ 
resto di Alessandro Geri si 
interroga sulle prove e propende 
(vecchio fiuto da cronista o garan¬ 
tismo vacillante?) per un'ombra di 
colpevolezza. Ma se sulla vicenda 
giudiziaria c'è il beneficio del dub¬ 
bio molto meno ne ha sulla rico¬ 
struzione storico-politica. Insom- 
ma sotto i colpi dd suo «Bestiario» 
finisce la Fiom e il suo segretario 
Sabattini. L'accusa viene fatta ri¬ 
salire alla «memoria pietrosa» de¬ 
gli anni settanta, quando - secon¬ 
do Pansa - nd sindacato si tarda- 


ANNATARQUINI 

ROMA Alla fine il mistero sulla 
fuga di n oti zi e nel l'affare D'An- 
tonasi dipana, piano piano. Al¬ 
iarne, dopo giorni di soletti e 
veleni, il cerchio si sta stringen¬ 
do intorno ai colpevoli che as¬ 
sumono contorni meno sfuma¬ 
ti. Gli investigatori al momento 
concentrano la loro attenzione 
su alcune persone: è stato fatto 
più di un nome, e tra questi 
quellodi unimportanteinvesti- 
gatoreche da tempo eraacono- 
scenzadelleindagini in corsoe 
che solo ora, incautamente, 
avrebbe rivelato le notizie alla 
stampa, come se si trattasse di 
una pista morta. La notizia tro¬ 
va conferme ai livelli istituzio¬ 
nali, manon si escludecheque- 
stasiasolo l'ultimatappadi uno 
clima di veleni, di scontro tra 
poteri orrnai arrivato a livelli 
durissimi. Èdi ieri mattinaladi- 
chiarazione del ministro Bian¬ 
co: «La tal pa può essere tra noi. 
Può nascondersi certamente in 
organi istituzionali dello Stato, 
può essere nel l'apparato inve¬ 
stigativo, può essere qualcuno 
chedoveva starezi tto eh a pari a- 
to». Equelladel sottosegretario 
Massimo Brutti haappenafini- 
todi direche«lafugadi notizie 
continua sui diversi livelli delle 
indagini, chechi ha parlato sa¬ 
peva di recare un danno all'in¬ 
chiesta». 

Ma veniamo ai fatti. La noti- 
ziachelapoliziaera arrivata al la 
scheda tei efon i ca e eh e da tem¬ 
po tene/a sotto controllo un 
gnjppo di persone, era a cono¬ 
scenza di diverse persone dal 
febbraio scorso. Anchedei gior- 
nal isti, che però erano stati 
prontamente convocati dagli 
investigatori preoccupati chela 
fuga di infomnazioni riservate 
potesse pregiudicare le indagi¬ 
ni. Fin qui, dunque il silenzio. 
Polizia e carabinieri collabora- 
no e nel famoso coordinamen¬ 
to interforzefilatutto liscio. Fi¬ 
no all'arresto del nomade, il ra¬ 
gazzino che possiede la tessera 
telefonica. Lui, è ormai noto, 
viene fermato dai carabinieri. 
Ma l'amesto non pregiudica 
l'indagine, perché il coordina¬ 
mento, appunto, funziona. 
Nel la schermata computer, sot¬ 
to il nomedel nomade, compa¬ 
resubito cheèun testesotto sor- 
v^l i an za del I a D i gos. 11 ragazzo 
viene prelevato dagli agenti e 
portato i n un I uogo protetto do¬ 
veri si edetutt'ora. 

Arrivai agenda fase, lafuga 
di notizie. È convinzione degli 
inquirenti, lo ripetiamo, che ci 
siastataunaconcomitanzadi ri¬ 
velazioni. Più rivelazioni, a più 


La cerimonia di 
commemorazione 
D'Antona 
con ii presidente 
Ciampi 
e Amato 
a destra 
Massimo 
D'Aiema 
con ia 
mogiie 
dei professore 


va a prender cosdenza dd pericoli 
dd terrorismo. «Le Br e affini ave¬ 
vano radid profonde in molte fab¬ 
briche e in qualche apparato di ca¬ 
tegoria». È un ricordo, questo, mol¬ 
to personale e un bd po' infondato. 
Che l'esordio dd partito armato in 
fabbrica fosse riuscito a raccogliere 
dementi di simpatia o comunque 
un atteggiamento di neutralità in 
pezzi marginali di lavoro operaio è 
fatto accertato. Che questo abbia 
coinvolto il sindacato - anche ndle 
situazioni di conflitto sociale più 
crudo - non è vero. Guido Rossa e 
Massimo D'Antona erano due uo¬ 
mini ddia sinistra e dd sindacato. 
Per questo i terroristi li hanno ucci¬ 
si. Ma a Pansa questo non basta. 
Un colpevole ci deve essere. Se si 
chiama Fiom o Sabattini è me 
gl io... 


Alla Camera la celebrazionesolennedeiranniversarlo 


livelli. La storia delle gruppo 
sotto sorveglianza esce sulla 
cronaca locale del quotidiano 
La Repubblica. La polizia èco¬ 
stretta ad accelerare i tempi, 
Alessandro Geri viene arrestato 
con l'accusadi essere il telefoni¬ 
sta del gruppo di fuoco che ha 
ucciso il consulente di Bassoli¬ 
no. L'indagine-anchequestosi 
è detto - non era ancora pronta. 
Gli investigatori hanno poco 
tralemani, ma una certezza sì: 
cheil ragazzo chelavoravain un 
ufficio della Fiom CgiI come 
collaboratoreèin rapporti con i 
terroristi. Forse ha un ruolo 
marginale, ma conosce il grup- 
podi fuoco. 

Perché si èarrivati finoalui? 
Alessandro Geri - pensano gli 
investigatori - ha effettivamen¬ 
te fatto quella telefonata, ma 
non èil solo telefonista. Quella 
mattina, lamattinain cui venne 
ucciso D'Antona, c'era un'altra 


persona alla cabina telefonica 
con I a cassetta regi strata e I a tes¬ 
seratei efonicain mano. Peruna 
ragionechenon è stata ri velata, 
quella mattina, il terrorista che 
doveva rivendicare l'attentato 
non riuscì a comporre il nume¬ 
ro. None! riuscì o non volle. Fat¬ 
to sta che quella persona andò 
daAlessandroGeri egli chiesedi 
fare I a tei efon ata. C osa eh e G eri 
fece. Estate i ncastrato?Sapevae 
faca/a parte del gruppo? È 
quanto la procura di Roma sta 
cercando di verificare. Per ora 
Alessandro Geri nega, dispera¬ 
tamente. 

I suoi legali parlano di «debo¬ 
le impianto accusatorio». La 
commissioneStragi indagasul- 
lafugadi notizie. Ec'èchi conti¬ 
nua - come sostiene Brutti - a 
spargere veleni su una vicenda 
gravissima, che coinvolge lo 
Stato, con la chiara intenzione 
di destabilizzare. 


IN PRIMO PIANO 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Venti maggio, una coinci¬ 
denza tristemente significativa: il pri¬ 
mo anniversario deH'ucdsione di 
Massimo D'Antona, giurista del lavo¬ 
ro e collaboratore dell'allora ministro 
Bassolino, e il trentennale dello Statu¬ 
to dei lavoratori. Così, a un anno di 
distanza, ieri mattina èstato ricordata 
la vittima delle nuove Br in una ceri¬ 
monia ufficiale nella Sala della Lupa 
di Montecitorio, alla presenza del Ca¬ 
po dello Stato, Carlo Azeglio Ciampi, 
che alla fine ha offerto alla vedova, 
Olga D'Antona, gli scritti del marito 
raccolti in sette volumi rilegati in pel¬ 
le blu. La stessa sala dove venne pro¬ 
clamata la Repubblica, come ricorda 


Luciano Violante, presidente della 
Camera, nel suo breve discorso, ieri 
mattina alle dodici era gremita di per¬ 
sone: il presidente del Consiglio, Giu¬ 
liano Amato, e tutti i ministri, in pri¬ 
ma fila Enzo Bianco: il capo della Po¬ 
lizia, Ferdinando Masone, il generale 
della Guardia di Finanza, Rolando 
Mosca Moschini, il comandante ge¬ 
nerale dei Carabinieri, Sergio Siracu¬ 
sa. E ancora, l'ex premier. Massimo 
D'Aiema, Walter Veltroni e Sergio 
Cofferati, unico dei leader sindacali 
presenti, non ci sono infatti néLariz- 
za, néD'Antoni, mentre sono in tanti 
i sindacalisti collaboratori eamici del¬ 
la vittima: ci sono i capigruppo e, a 
rappresentare il Polo, Alfredo Biondi, 
Gustavo Selva e il leader del Ccd,Pier- 
ferdinando Casini. E poi tanti espo¬ 


nenti dei Ds: da Pietro Polena a Gavi¬ 
no Angius, da Achille Occhetto alle 
donne delia Quercia, Barbara Polla- 
strini in testa, sempre vicine a Olga 
D'Antona che, seduta in prima fila, 
segue la cerimonia con la consueta di¬ 
gnità. E c'è il «padre» dello Statuto dei 
lavoratori, Gino Giugni. 

L'amico e collega di D'Antona, Um¬ 
berto Romagnoli, docente di Diritto 
del lavoro all'università di Bologna, fa 
invece un ritratto della vittima, tutto 
dipinto all'insegna della sua capacità 
di unione e di integrazione, fra «fatti 
reali e persone». Massimo D'Antona, 
«uomo onesto e mite. Uomo del dia¬ 
logo» che credeva «alla rivoluzione 
senza ideologia», secondo le parole 
dello scrittore Jorge Amado, e che 
«più di altri ha interiorizzato il rifor¬ 


mismo». Lui che stava lavorando alle 
«riforme della rappresentanza sinda¬ 
cale quelle regole che chiamava il 
"non detto dello Statuto dei lavorato¬ 
ri"». Romagnoli sembra rivolgere un 
invito al sindacato, «chedeve recupe 
rare la sua funzione», alla quale tene 
va D'Antona, «di invertire l'attenzio¬ 
ne: rappresentare il lavoratore in 
quanto cittadino». Il giurista conclu¬ 
de con una frase di un filosofo del¬ 
l'antichità citata dallo stesso professo¬ 
re ucciso: «Coloro che sono mancati 
sono sempre a nostra disposizione>. 
Infatti, «molti studiosi, uomini di Ste 
to e sindacai isti si uniscono nel nome 
di Massimo». E ieri il salone delle riu¬ 
nioni del ministero del lavoro, in via 
Flavia, èstato intitolato dal ministro, 
Cesare Salvi, a Massimo D'Antona. 


SEGUE DALLA PRIMA 


QUEGLI 

SPARI... 

le donne e gli uomini che dimostrano 
di avere questa capacità, echespendo- 
no il loro impegno e la loro intelligen¬ 
te passione per questo. 

In tutta la storia del secolo checi sia¬ 
mo appena lasciati alle spalle è stato 
così. Nel Novecento la mano del terro¬ 
rismo ha spezzato la vita, senza però 
fermarne le idee, di Martin Luther 
King, di Olaf Palme, di Itzak Rabin. 

Anche in Italia èstato così. Non può 
essere un caso send nostro Paese tutte 
le fasi di trasformazione politica e so¬ 
ciale sono state accompagnate da fe¬ 
nomeni di destabilizzazione. Non può 
essere un caso se negli ultimi trentan¬ 
ni il terrorismo, di diversa e anche in¬ 
certa natura, è entrato in azione ogni 
volta che la società e la politica hanno 
mostrato segni e volontà di cambia¬ 
mento. Inevitabile pensare a Piazza 
Fontana, alla stagione che la strage 


ddia Banca dell'Agricoltura aprì e a 
qudia, fatta di protagonismo colletti¬ 
vo e di impetuosa volontà di muta¬ 
mento, che evidentemente qudia 
bomba voleva chiudere. Inevitabile 
pensare alla pagina più oscura ddia 
storia ddl'ltalia repubblicana, all'assas¬ 
sinio di Aldo Moro, protagonista insie¬ 
me ad Enrico Berlinguer di un disegno 
politico eh e passava anche attraverso il 
pieno inserimento nell'area di governo 
ddia maggiore forza della sinistra ita¬ 
liana, ddiaforzachendledezioni am- 
ministrativedel 1975ein qudlepoliti- 
che dell'anno successivo aveva dimo¬ 
strato di rappresentare un terzo ddia 
popolazione di questo Paese. E poi an¬ 
cora - e non è, temo, un riferimento 
indebito - gli attentati di mafia del 
1992-93, avvenuti mentre l'Italia stava 
cercando faticosamente di uscire, an¬ 
che grazie a nuove forme di partecipa¬ 
zione dei cittadini e ai referendum 
elettorali, dalla crisi in cui l'aveva fatta 
piombare un sistema di potere chiuso 
e arrogante, responsabile di un vero e 
proprio disastro economico, istituzio¬ 
nale e morale. 


Seandiamoarileggerli,vediamoche 
in tutti questi anni c'èun filo comune, 
vediamo che a pagare con la vita sono 
stati uomini che si sono distinti per il 
loro impegno riformatore: politici, ma¬ 
gistrati e intellettuali che agivano in 
senso riformista per cambiare lo Stato 
e le istituzioni in cui operavano e in¬ 
trodurvi elementi di novità, di mag¬ 
giore equità, di efficienza e razionalità. 
Uomini come Aldo Moro. Ma anche 
come Carlo Casalegno, EzioTarantelli, 
Vittorio Bachelet e Roberto Ruffilli. 0 
come l'operaio Guido Rossa, ucciso per 
aver difeso la democrazia. 

Come Massimo D'Antona, che per la 
sua stori a e i I suo I avoro h a col I ocato I a 
sua vita dentro il riformismo, e la sua 
attività di questi anni tra il partito, il 
sindacato e i governi dell'Ulivo e del 
centrosinistra. Un'attività, la sua, che 
lo vedeva da sempre impegnato dalla 
partedai lavoratori. Sin dagli studi gio¬ 
vanili, sin dalla sua prima monografia 
dedicata proprio alla reintegrazione 
nel posto di iavoro, a quell'articolo 18 
dòlo Statuto dei lavoratori contro la 
cui abolizione oggi ci battiamo. E poi 


in tutto il suo percorso politico e intel¬ 
lettuale, effettuato portando sempre 
con sé una visione delle persone e del 
loro diritti che gli faceva scrivere che 
«ci sono dei diritti fondamentali nd 
mercato del lavoro che devono riguar¬ 
dare il lavoratore non in quanto parte 
di un qualsiasi tipo di rapporto con- 
trattuaie, ma in quanto persona che 
sceglie il lavoro come programma di 
vita, chesi aspetta dal lavoro l'identità, 
il reddito, la sicurezza, cioè i fattori co¬ 
stitutivi dellasuavitaeddiasua perso¬ 
nalità». 

Qudia di Massimo D'Antona era l'i¬ 
dea di un riformismo basato su un si¬ 
stema di regolesociali condivise, sul ri¬ 
conoscimento e il rispetto reciproco 
tra le parti, sulla straordinaria impor¬ 
tanza d i ri usci re a ten ere i n si em e i n no¬ 
vazione e coesione soci al e. Un'idea de¬ 
stinata ad avere molti nemici: da chi 
ancora pensa di seguire la sterile logica 
del «tanto peggio tanto mqlio» in vi¬ 
sta di chissà quale sbocco rivoluziona¬ 
rio a chi, più lucidamente anche se io 
credo altrettanto vella'tariamente, 
vuole impedire che il futuro vada 


avanti e persegue un disegno di desta¬ 
bilizzazione, di attacco alla democra¬ 
zia. 

Un disegno cheoggi, come in passa¬ 
to, è destinato alla sconfitta. Perché il 
nostro Paese ha un patrimonio di forza 
e di serenità più grande di qualsiasi 
forma di violenza. Perché la sinistra 
democratica, il sindacato, la CgiI di 
Sergio Cofferati, tutto il movimento 
dei lavoratori, sono in prima fila, come 
sempre, nella difesa delle istituzioni e 
del riformismo. La capacità del sinda¬ 
cato di interpretare e di rappresentare 
il mondo del lavoro, la costante ricerca 
delle idee e degli strumenti migliori 
per comprendere le domande e le esi¬ 
genze del lavoratori, rappresentano 
una risorsa in più, una garanzia fonda- 
mentale, indispensabile, per la nostra 
democrazia. 

Perché verso chi sceglie la violenza 
la risposta deve essere dura, ferma. Ma 
questo non può significare la rinuncia 
ad ascoltare e a capire il malessere so¬ 
ciale, la rinuncia a prestare attenzione 
alle critiche, anche a quelle espresse 
nel le forme più vivaci, che arrivano da 


chi esprime un disagio, soprattutto 
giovanile. La mia posizione, rispetto a 
quanto ebbi modo di dire un anno fa, 
non cambia. Noi sappiamo distinguere 
e continueremo a diSingueretra le pa¬ 
role e le pallottole: con le parole, an¬ 
che quelle più dure verso di noi, cer¬ 
cheremo sempre il dialogo, il confron¬ 
to, il colloquio. Fare diversamente sa¬ 
rebbe un errore gravissimo, vorrebbe 
dire consegnare il dissenso radicale a 
chi vuole mettere indietro le lancette 
della nostra storia. A chi pensava, 
quella mattina, di aver gettato dei semi 
in grado di dare frutti e invece non ha 
trovato terreno fecondo, non ha avuto 
né consenso né tolleranza. E questa è 
un'ulteriore prova che l'Italia è cam¬ 
biata. 

Allora questa è la strada su cui prose¬ 
guire: continuare a innovare e a cam¬ 
biare l'Italia, continuare queU'impe- 
gno riformatore che era di Massimo 
D'Antona, nel cui esempio lavorano, 
oggi, lesezioni dei Democratici di sini¬ 
stra e i circoli della Snistra Giovanile 
che in tutta Italia hanno voluto pren¬ 
derei! suo nome. 


Dobbiamo continuare, sapendo che 
occorre impegno e coraggio, capacità 
di governo e vogiia di cercare nuove 
vie, in grado di riavvicinare i cittadini 
alla politica, alla vita pubblica, all'im¬ 
pegno civile. Nel '96 riuscimmo a fare 
questo. Ci riuscimmo perché i partiti 
ebbero la saggezza di fare un passo in¬ 
dietro, perché seppero avere un atteg¬ 
giamento «discreto», in nome di un 
progetto e di un ideale politico, che si¬ 
gnificava incontro da diversi riformi¬ 
smi per governare final mentel'ltalia. 

Oggi serve quella stessa passione, 
servequella stessa discrezione. Dobbia¬ 
mo coltivare entrambe. Per sentire e 
capire sempre - come ha detto Olga 
nella sua intervista, come ci ripetiamo 
spesso lavorando insieme, sullo stesso 
piano, a Bottegheoscure-«quello che 
succede tra la gente». Per non lasciare 
che ancora una volta sia la destra, i re¬ 
stauratori, chi vuoledifendereinteressi 
consolidati, ad approfittare del lavoro 
e anche del sacrificio da riformisti co- 
meMassimo. Per continuare a cambia¬ 
re l'Italia, ancora di più, ancora me¬ 
glio. WALTCR VELTRONI 
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RIMBORg ELETTORALI 

Punta ad abolire 
il finanziamento 
pubblico della politica 

■ Finanziamento pubblicodeipar- 
titiiabolizionedei rimborsi elet¬ 
torali. 

Il quesito eliminaogni ti podi rim¬ 
borso sullespese elettorali, quindi 
difinanziamentopubblicoai par¬ 
titi. 

Sevinceil Sìvieneabrogatala 
nuovaleggebasatasul rimborso 
dellespese elettorali chehasosti- 
tuito lapossibilitàdi versarela 
quotadel 4 permille: secondo il 
comitato promoto re traleel azio¬ 
ni europeedel 1999, leel azioni 
regionali del 16aprile2000epo- 
litichedel 2001, i partiti potranno 
iicevereintutto770miliardi di li¬ 
re. 


STATUTO LAVORATORI 

Mano libera 
dell'imprenditore 
sui più deboli 

■ Il referendumsullostatutodei la¬ 
voratori prevedel’abrogazione, 
fermo riandò i I risarei mento 
patrimoniale, dellaii assunzione 
obbligatorianei licenziamenti in¬ 
dividuali senzagiusta causa. 
ConTabrogazionedell’ait. 18 
dellaleggen. BOOdel 1970si ren- 
depiùsempliceil licenziamento 
nelleimpreseconpiùdilSdipen- 
denti (adesso il giudicepuòdeci- 
derelareintegranel postodi lavo¬ 
ro). 

Sedovessero vincerei s verrebbe 
applicataanchealleimpresecon 
piùdilSdipendenti una norma 
cheègiàvalidaperquellecon 
menodi quindici addetti. 


. 4 



DELEGHE 

Referendum 

inutile 

Non cambia nulla 

■ llquesitosulletrattenuteassociati- 
veammesso dal la CorteCostitu- 
zionaleèilseguente:Voletevoi che 
siaabrogatalalegge4giugno 
1973n. 311, recante«Btensione 
del servizio di liscossionedei con¬ 
tributi assicurativi tramitegli enti 
previdenziali esuccessive modifi- 
cazioni».Conquesto referendum! 
suoi sostenitori intendonoabolire 
latrattenuta automatica allafonte 
perii pagamentodellequoteasso- 
ciativetramitegli enti previdenzia¬ 
li. La norma riguarda leassociazio- 
nidicommerciantieartigiani. La 
vittoriadel si non porterebbealcun 
cambiamento poichèdatempo la 
norma non èattuata. 


«La riforma elettorale 
è garantita solo dal 9» 

D'Alema a Bologna: il quorum può essere raggiunto 



L'ex premier M assimo D'Alema 


De Renzis/ Ansa 


IN BREVE 


Tre milioni di certificati 
non consegnati 

■ Erano 3.043.977 i certificati 
elettorali cheieri matti nagiace- 
vano ancoranegli uffici comu¬ 
nali. Èil 6,5percento degli elet¬ 
tori: unapercentualeche, se¬ 
condo il ministerodell'Intemo, 
nonsidiscostamoltodaquelle 
del '97 edel '99.1 prefetti, aller¬ 
tati, dovrannocomunicareai 
cittadini lemodalitàperii ritiro 
dei certificati presso g li uffici co¬ 
rno naii. 

Adi e Pizzinato 
No sui licenziamenti 

■ L'indicazionedivotodaparte 
delleAcli èperun N o ai referen- 
dumsocialieal finanziamento 
pubblico dei partiti. Libertà di 
votosugli altri. Leassociazioni 
cattolichechiedonoinoitneuna 
revisionedellaleggecheistitui- 
scei referendum, perlimitame 
l'uso. 

Perun N oai referendumsociali 
ancheAntonio Pizzinato. L'ex 
segretariogeneraleCgiI, perri- 
spondereall'invitoavotares 
lanciatodaConfindustria, ricor- 
dacomein altri paesi europei i 
diritti dei lavoratori siano co- 
munquegarantiti: «In Germania 
ein Portogallo il reintegro per 
chièlicenziatosenzagiustacau- 
saèprevistopertutteleaziende 
con più di 5 dipendenti. 


DALL'INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 

BOLOGNA Saràancheuna«perso- 
na che cammina da sola» come lo 
stesso Massimo D'Alema ha volu¬ 
to puntualizzare dai microfoni di 
Italiaradio, smentendo l'ipotesi 
«improbabile» che esistano «am¬ 
bienti dalemiani» dai quali possa¬ 
no venire informazioni su come 
lui la pensa. Magari su temi im¬ 
portanti come l'esito e le prospet¬ 
tive dei referendum che domani 
vedranno gli italiani tornare alle 
urne, a distanza di poco più di un 
mese dalle regionali. Ma sicura¬ 
mente non cammina da solo Mas¬ 
simo D'Alema, arrivato a Bolo¬ 
gna, per concludere la campagna 
referendaria nella città che, nono¬ 
stante Guazzaloca, continua ad 
essere il cuore della sinistra. Lo 
hanno accolto con affetto ed en¬ 
tusiasmo i visitatori della Festa 
dell'Unità allestita, guarda caso, 
nella zona della Bolognina dove, 
tra una piadina ed un concerto, si 


DALL'INVIATA _ 

FERNANDA ALVARO 

REGGIOEMILIA Seduto sui gradi¬ 
ni dd Duomo, non ha dubbi. 
«Voto “no" peri govani, perché 
sa comeva a finire?Cheseunosi 
fa maieio cacciano. Una voita 
era così enoi ci si amo battuti per¬ 
ché non succedesse, non succe- 
dessepiù». VittorioCasdii, Reg¬ 
gio Emiiia, 70 anni, pensionato, 
ex operaio ddie Orni, Officine 
meccaniche itaiiane. Più «insi- 
der» di così! 

«Ci vado, certo che ci vado e 
voto “no". Quaiche iavoro sta¬ 
gionate e poi io studio. Un posto 
fisso? Chissà, prima però ce ne 
saranno tanti precari. Voto “no" 
perché i'insicurezza di mio pa¬ 
dre, operaio, non crea condizioni 
migiiori per me». Chiara M aia- 
gota, 22 anni, M odena, 22 anni, 
studentessa di Scienzepotitiche 
Pi ù « outsi der» di così I 

«Voto “no", sicuramente, an- 
chesepoi ci sono momenti in cui 
ti rendi conto che tu tavori per 
dueeii tuo vicino tavora per me¬ 
tà. E adora ti verrebbe vogiia di 
andare a dire “sì" e fario iicen- 
ziare. Voto “no", ma non perché 
t'ha ddto a sindacato, lo sono 
per ia trattativa diretta proprie- 
tario-tavoratore». Cadano Ma¬ 
nate, 22 anni, nato a Bari, dd- 
tricista aita «Sasib» di Parma da 
un mese. Piùamdà di così ! 

Viaggioin Emiiia. Terra, fino 
a quaiche dezione fa, di pochi 
dubbi etanto Pei-Pds-Ds. Viag¬ 
gio con Sergio Cofferati, ieader 
Cgii, paiadino senza incertezze 
dd "no" ai quesito numero sd. 
Dd "no" ait'abrogazione dd- 
t'articotolB ddioStatuto dd ia- 
voratori. Dd "no"aita cancdta- 
zionedd rdntegro in caso di //- 
cenziamento ingiusto. A M ode¬ 
na, in un teatro: tra dd^ti di 
base e sindacai isti di Cgii-Cisi e 
UH. A Parma, in una fabbrica: 
tra operai, impie^ti, iscritti e 
non. A Reggio Emiiia, in piazza: 
tra famigiie, giovanissimi epen- 


discutedi politica, di prospettive, 
speranze, timori. Lo hanno a lun¬ 
go applaudito in tanti quando, in 
serata, al Palazzo dei Comgressi 
gremito all'inverosimile, è torna¬ 
to a spiegare perché domani è ne¬ 
cessario andare a votare Sì al que¬ 
sito sulla legge elettorale e No a 
quello sui licenziamenti che, se 
passasse, renderebbe più deboli i 
lavoratori. 

Un D'Alema in prima linea, 
dunque. Che sulla possibilità di 
raggiungere il quorum non si sbi¬ 
lancia ma che avverte che non è 
un traguardo irraggiungibile. Così 
invita quanti stanno ad ascoltarlo 
a comportarsi come una volta, 
quando non ci si accontenatava 
solo di andare a votare ma si face¬ 
vano telefonate, discussioni, per 
convincere gli indecisi, per scuo¬ 
tere le coscienze di chi vorrebbe 
restarsene a casa. Parole chiare 
quelle dell'ex premier, come pos¬ 
sono esserlo quelle di chi non de¬ 
ve essere neutrale perché condi¬ 
zionato da incarichi di governo. 


«Eppure -ha ricordato D'Alema- 
anche un anno fa non rinunciai 
ad appellarmi al voto degli italia¬ 
ni, nonostante fossi il capo di un 
governo in cui vi erano forza 
apertamente antireferendarie. Ma 
io, a differenza di Amato, sono 
sempre stato 
impegnato nel¬ 
la battaglia per 
il maggioritario 
e non potevo 
certo negare 
me stesso». 

Il ritorno tra 
la gente, la vo¬ 
glia di parteci¬ 
pare che Massi¬ 
mo D'Alema 
ha mostrato di 
avere ancora 
tutta intera in questa giornata bo¬ 
lognese, non éin contraddizione 
con la scelta fatta all'indomani 
della sconfitta alle regionali. Anzi. 
«Qunado ci si trova di fronte ad 
un ostacolo che non si riesce a su¬ 
perare, bisogna fare qualche passo 


indietro e prendere la rincorsa» 
spiega r«atleta» D'Alema. «Torna¬ 
re a riflettere, a impegnarsi nella 
comprensione dei fenomeni so¬ 
ciali non é meno importante di 
un incarico di governo». Il pro¬ 
blema resta quello di riuscire a 
trasformare in positivo anche 
scelte difficili e dolorose. «Biso¬ 
gna fare uno sforzo in cui ognuno 
deve fare la sua parte. 0 il centro- 
sinistra esce dal guado e propone 
un progetto ambizioso capace di 
una radicale innovazione che, 
purtroppo dopo la vittoria dell'U¬ 
livo dovuta ad una nostra mag¬ 
giore capacità politica non c'é sta¬ 
ta, oppure si consumerà questa 
esperienza di governo» perché, é 
un dato di fatto, «la maggioranza 
di questo Paese vota per il centro- 
destra». 

L'appuntamento di domani édi 
grande importanza. Ma risente 
della confusione che caratterizza 
il confronto politico di questi an¬ 
ni. Anche quello del quorum é 
un problema da affrontare. Se, co- 


m'é accaduto l'anno scorso, ven- 
tiduemilioni italiani, molti di più 
di quanti siano necessari per crea¬ 
re una maggioranza di governo, si 
e^rimono a favore di una modo 
di votare, vuol dire che bisogne¬ 
rebbe aumentare di molto le fir¬ 
me per indire una consultazione 
referendaria ma togliere lo sbarra¬ 
mento del quorum. Comunque - 
ha aggiunto D'Alema - la consul¬ 
tazione non va intesa in termini 
di vittoria della sinistra 0 della de¬ 
stra. Vincono i cittadini che an¬ 
dranno a votare e, facendolo, po¬ 
tranno ottenere una legge eletto¬ 
rale migliore. Ed anche la possibi¬ 
lità di difendere qualche loro di¬ 
ritto importante che, a mio avvi¬ 
so, viene minacciato». 

Maggioritario o proporzionale. 
Sevinceil Sì le cose cambieranno. 
Altrimenti non é detto che ci sarà 
la strada spianata per il proporzio¬ 
nale. «Comunque dovrebbe deci¬ 
dere il Parlamento -spiega D'Ale¬ 
ma- e mi sembra un Parlamento 
assai in difficoltà a decidere qual¬ 


siasi cosa. Per questo io ritengo 
che soltanto la vittoria del Sì é la 
garanzia della riforma elettorale, 
riforma che é assolutamente ne¬ 
cessaria perché, fra l'altro, il para¬ 
dosso é che tutti i partiti conside¬ 
rano quella attuale una legge sba¬ 
gliata che produce vittorie eletto¬ 
rali, lo abbiamo visto noi e loro, 
ma non maggioranze stabili di 
governo. Spero che gli italiani, 
chespesso sono più saggi di quelli 
che li rappresentano, sappiano 
andare alle urne e utilizzare que¬ 
sta opportunità per correggere la 
legge elettorale». Dando, così, 
una risposta netta e contraria al¬ 
l'invito di Berlusconi a non anda¬ 
re a votare, «un messaggio plebi¬ 
scitario grave e pericoloso» che 
perfino alcuni suoi alleati non 
sembrano voler accettare. «C'é un 
problema di regole democratiche 
che devono valere per tutti» av¬ 
verte D'Alema «e che non posso¬ 
no essere messe nel la mani di Ber¬ 
lusconi, come lui dicedi voler fa- 
requando avrà vinto leelezioni». 


Dati affluenza 
Respinto ricorso 

■ llConsigliodiStatoharespintoiI 
ricorso del Codacons, chechie- 
devaal ministerodell'lntemodi 
nondiffondeneidatisull'affluen- 
zaalleumeduranteleoredivo- 
tazione, per non influenzaregli 
elettori sulladecisioneseandare 
avotareono. 

9ogan antigoverno 
sul sito din 

■ Unbannerinterattivosulsitodi 
Forzaltaliainvitaall'astensionee 
allalibertàdi coscienza, ripeten- 
doincontinuazionelascritta 
«stai a casa permandaiii a casa» 
(slogan coniatodaTremonti), 
owiamenteriferitoal governo. 
M ac'édi più : cliccandosu un 
pulsanteasinistnaappareuna 
manina chefascompariretre 
faccestilizzatedi Veltroni, Ama¬ 
to eFolena, checon dubbio gu¬ 
sto Berlusconi habollatocome 


■ IL VOTO 
DEL '99 
«Anche 
da premier 
scesi in campo 
Credo nella 
battaglia per il 
maggioritario» 



IN PRIMO PIANO 


Licenziamenti, viaggio tra il popolo del No 
«Non vogliamo un futuro senza diritti» 


leader della Cgll Sergio CofferatI Monteforte/Ansa 


stonati. Prima ii comizio unita¬ 
rio, poi ia musica dd N omadi. 

È un «Co.co.co.», coti adora¬ 
tore coordinato continuativo, ii 
segretario provinciateddta Sini¬ 
stra giovaniie, T eoVdruvio. È a 
Modena peri'iniziativa promos¬ 
sa dai sindacati peri 30 anni di 
qudia iegge300, ovvero: «Nor- 
mesuiia tutda ddia iibertà edi- 
gnità dd tavoratori». M entrend 
cortiiedd Centro famigiiedi via 
Formigina si sta apparecchian¬ 
do peri'enorme torta con cande 
iine, nd teatro si aiternano i se 
grdari confederati Cisi eUii, Ba- 
retta eLotito econciudeit segre 
tariogeneraieCgii, Cofferati, «li 
probiema non ètogiierei diritti a 
chi ii ha - spiega Teo - ma di 
estenderequd diritti a noi chene 
siamo privi. Lecondizioni di ia¬ 
voro non sono soitanto date da 
tecniche contrattuati, ma da un 
nucteocheesprimeproduttività e 
quaiità. Pensino a questa secon¬ 


da partegii in¬ 
dustriati ei co¬ 
siddetti rifor¬ 
misti». Enzo 
C remoni ni, 44 
anni, edite, 
W i usa parete 

JL grosseperdise 

w gnare un futu- 

^ ro senza dirit¬ 

ti: «Sono sicuri 
qudti che vo- 
giiono un po- 
poio di schiavi 
0 di bestie da 
circo che non 
finiranno per 
mordersi ia co¬ 
da? Non fini¬ 
ranno per pen¬ 
tirsi di qudio che oggi sembrano 
voiere?». Cofferati, in saia, invi¬ 
ta a votare "no", a tornare nd 
iuoghi di iavoro e convincere gii 
indecisi: «I iicenziamenti sono 
regoiati pervia contrattuate. So¬ 
no qudii ingiusti chesi vogiiono 
permettere». FabrizioFortunati, 
29 anni, rappresentante di base 
ddia cartiera di Castdfranco è 
d'accordo: «Da noi hanno cac- 
ciatoquateuno per rissa 0 per as- 
sentdsmo e nessun giudice i'ha 
rdntegrato. Aboiirei'articoiolB 
significa mdttere ancor più a ri- 
schioii nostro iavoro di sindaca¬ 
ti sti di fabbrica». 

A Parmasiarrivaperiel5,30. 
Assembiea sindacate atta «Sa¬ 
sib», industria metatmeccanica 
che progetta, produce e commer- 
ciaiizza macchine e iinee com- 
pide per i'industria aumentare 
M ii temi nardi di fatturato, 3000 
addetti, 23 insediamenti. Qudio 
che ospita i'assembiea ha più di 


800 tra operai e impiegati. E at- 
meno ia metà, comunque tutti 
qudii inattività, èordinatamen- 
teseduta in un capannoneenor¬ 
me. E ci resta anche quando fo¬ 
rano di iavoro è finito eC offerati 
continua a pariare «È una bdia 
cosa che sia venuto da noi - dice, 
orgogtioso, un operaiodi 53 anni 
- sentiamo dai vivo tutto qudio 
chedice Così magari ci capiamo 
quatcosa». 

Nonostante in questa fabbri¬ 
ca si stia «motto bene» ete«rda- 
zioni sindacati sono a tivdto ai¬ 
to», è di ffidi e farsi dare nomi e 
cognomi. Un operaio trentenne, 
senza tessera sindacate, spiega 
che voterà _ 


■ LE RAGIONI 
DEI LAVORATORI 

«Non è vero 
che la libertà 
di licenziare 
porterà 
maggiore 
occupazione» 


«no. Non mi 
incantano con 
questa storia 
chesesi puòti- 
cenziare più 
faciimente si 
potrà anche 
assumere di 
più. Piuttosto 
cacceranno i 
più anziani 
per prendere i 
più giovani 
checostanomeno. E i'ago tra oc¬ 
cupati e disoccupati non si spo¬ 
sta». Luigi di anni ne ha 55 e 
«voto "no"permiofigiio. Perché 
tavora da un artigiano esepassa 
ii "s/" ppssono mandario a ca¬ 
sa». È già così. L a norma chei re¬ 
ferendari vogiiono abrogare si 
apptica in aziende con più di 15 
dipendenti. Confusione, poca 
informazione, materie per ad¬ 
detti ai i avori opergii interessati, 
verrebbeda direquandoSaverio, 
35 anni, dichiara convinto: 


«Vorrd votare"ni", ia verità non 
sta tutta da una parteebisogna 
punire chi professionaimente 
non rende». Un po' in disparte, 
ma dentroai capannoneeattenti 
atte parete dd ieader sindacate, 
ci sono anche i rappresentanti 
ddfazienda: «Lenostreposizio- 
ni suii'articoio 18 sono qudiedi 
Confindustria - spiega ii diretto¬ 
re dd personaie, Manzdii - In¬ 
samma votiamo “sì ", ma non c'è 
aicun automatismo tra maggio- 
reiibertà di iicenziareemaggiori 
assunzioni». 

È notte, ittuminata datta iuna 
piena, quando piazza Prampoti- 
ni-piazzaDuomodiReggioEmi- 
iia, si riempie di gente e di ban¬ 
diere. Cgii, Cisi eUiihannodato 
appuntamento, insieme a inse¬ 
gnanti, commerci ai isti, giorna- 
iisti, medici..., «controi'arbitrio 
dd forti eperia iibertà dd debo¬ 
ti». 

Ci sono famigiioie in iibertà, 
anziani mititanti aggrappati ai 
pochi posti a sedere, don ne e uo¬ 
mini in biadetta, ragazzi e ra¬ 
gazze sempii cernente a spasso 0 
assoiutamente interessati. Ma¬ 
ria, 23 anni, ha fatto «tantissi¬ 
mi concorsi» e ha rimediato un 
contratto a termineinsiemeaiia 
sua «coitega» loie. Votano «no» 
anchese«prima di pensareai //- 
cenziamento, vorremmo festeg¬ 
giare un'assunzione». Votano 
«no» anche Mauro eii suo ami¬ 
co, 20 e23 anni. «Troppo tacite 
scaricaresui iavoratoreii rischio 
d'impresa - sostengono - Ma ii 
sindacato deve cambiare L'e- 
guatitarismo non serve. Bisogna 
premi arechi si impegna». Coffe¬ 
rati dai paicoprendegii appiausi 


partando di «diritti» e «biso¬ 
gni», di «vaiori» e «dignità che 
non si compra con i soidi dd ri¬ 
sarcimento». È fora ddia musi¬ 
ca. Vannoi «Nomadi» coni'«A- 
tomica cinese», li titoio dd toro 
disco è: «Sos. Con amore e non 
rabbia». 


«governo del Vaf». 


Rito 

dd 


) propiziatorio 
Mago Otdma 


I Ripetereleparolemagiche 
«utorcalem», tenendosi per 
mano econcentrandosi sull 'o- 
biettivD, in piedi su unfogliocon 
r improntad iseg nata, tenendo 
nellamanodestraunacandela 
verdedaroteareinsensoorario 
eantiorario. Èl'arzigogolata 
«fonTiula»del M ago Otelmaco- 
merito propiziatorio perchési 
raggiungail quorum: «Funzio¬ 
na, élostessochefeci nel '96 per 
lavittoriadeU'Ulivo». 


caiL 


B 20 rnag^o 1999 alle o re 8,30 
veiìiva assas^nato 
dai letrorislì 

Massimo D^ntona 

un BiieReUualfi 
daflrd parte dfd bwfmìlfm 
ad un anno dì distanza 
b riooidcìTeino 
alle ore 11 in via Salaria 
nel luogo del barbaro agguato 

PER NON DIMEimCIIRE 
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GLI Spettacoli 



Sabato 20 maggio 2000 




LE NUOVE VIE 


DEI CIAK 


Dai registi di 
«Codeinconnu»e 
di «Esther Kahn» 
vitedisintegrate 
e set lontani 
dalle loro patrie 


L'INTERVISTA 


DALL’INVIATO 


CANNES Vi abbiamo già cantato 
ieri le lodi di Crouching Tiga, 
Hidden Dragon («Tigre accuccia- 
ta, drago nascosto»), il film di 
Ang Lee passato fuori concorso. 
Ma vorremmo approfittare della 
dabbenaggine organizzativa di 
Cannes-che ha costretto il regi¬ 
sta a tenere la conferenza-stam¬ 
pa il giorno dopo la proiezione- 
per tornarci sopra. Il film (acqui¬ 
sito dalla Bim) uscirà in Italia 
nella prossima stagione, forse ad 
ottobre, e sarà un’esperienza 
stupefacente per tutti gli spetta¬ 
tori curiosi eaperti alla novità. È 
una mirabolante cineseri a piena 
di amore, di avventura, di pae¬ 
saggi abbaglianti e di colpi di 
kung-fu coreografati come bal¬ 
letti. Gli attori sono Chow Yun- 
Fat, il Robert Mitchum di Hong 
Kong; Michelle Yeoh, un’ex 


degli attori, fatto - devo dire - 
con un grado di sicurezza mag¬ 
giore rispetto alla media dei film 
di Hong Kong. L’unica sequenza 
che Yuen non voleva fare, è il 
duello in cui Chow Yun-Fat e 
Zhang Ziyi volteggiano sulle ci¬ 
me dei bambù. Diceva che era 
impossibile. L’ho convinto, ed 
siamo riusciti». 

C’èunagrandeattenzioneaj per¬ 
sonaggi lem mi ni I i nel fi Im. È una 
cosainsolita perii genere? 

«S. È un genere al 99% maschile, 
MichelleYeoh èl’unicadivachelo 
pratica. Il primo duello, fra lei e 
ZhangZiyi, èuna novità assoluta. 
Se volete, èun po’ il mio "tocco”. 
M a I a cosa fan tasti ca, n ei f i I m d i ar¬ 
ti marzi ali,èl’assolutalibertàdi far 
ciò chevuoid combattimenti pos¬ 
sono condurti in qualsiasi direzio¬ 
ne, verso il drammao verso lapoe- 
sia. Puoi mescolare Rag/'enee sen¬ 
timento con Pulp Fiction, e que¬ 
sto era il nostro scopo». AL. C. 


temente pare che Booth trovi al¬ 
la fine rifugio In un albergo ca¬ 
dente, dove gli danno la stanza 
195, al mezzanino: e che l’In¬ 
quilino della camera 130 lo pos¬ 
sieda ri puntamente sulle scale e 
poi tenti di sgozzarlo. Beh, l'In¬ 
quilino della 130 è II vostro cro¬ 
nista, e non possiede niente né 
nessuno! E poi, nella 195 non 
dove/a esserci Lapida Casta? 

P.S. Poiché II mondo è vario e 
abbiamo Incontrato gente che cl 
ha chiesto seriamente se Laetitia 
Casta sta davvero nel nostro ho¬ 
tel, vorremmo fosse messo gli at¬ 
ti cheli presente articolo è auten¬ 
tico solo fino alla parentesi che 
recita «bel ruolo, Boi». Il resto è 
falso, e ogni riferimento a fatti e 
persone è (almeno parzialmente) 
casuale 

P.P.S. Abbiamo scoperto chi 
vive nella stanza 195! Domani 
Il gran finale, Il cassonetto svela 
tutti I suol orrori. Non mancate 


Ang Lee «Dranma, Pulp Fiction ekungfu, 
ecco gli ingredienti del mio "Il Drago e la Tigre"» 


Miss Malesia che è la più grande 
diva di arti marziali nel mondo 
(l’avete vista sfidare 007 in To- 
morrow Ne/er Dies); e Zhang 
Ziyi, l’ultima scoperta di Zhang 
Yimou nel film La strada di casa, 
visto a Berlino. Ma il film si av¬ 
vale di altri apporti straordinari, 
come gli assoli di violoncello di 
Yo-Yo Ma e le coreografie di un 
genio assoluto come Yuen Wo- 
Ping, l’uomo che ha lanciato Ja- 
ckieChan. È una grande sorpre¬ 
sa che un film del genere arrivi 
da Ang Lee, l’uomo di Banchetto 
di nozze e diRagione e sentimento. 


Una sorpresa per tutti, ma non 
perlui. 

Da Emma Thompson ejane Au¬ 
sten allearti marziali.Sanbraun 
quadruplosaltomortale... 

«Per me, e per i I m i 0 scen eggi ato re 
J amesSchamus, questo fi I m èsem- 
pre stato Ragioneesentimento con 
kung-fu. Le arti marziali fanno 
partedd mio bagaglio culturale. 
Sono arrivato a pensare che un 
regista cinese non può davvero 
definirsi regista, se non fa prima 
0 poi un kung-fu-movie. Final¬ 
mente ci sono riuscito, mante¬ 
nendo anche una qualità dram¬ 


maturgica pari ai mia film pre¬ 
cedenti. Almeno, così mi pare». 
In Occidente conosciamo Bruce 
Lee,qualchefilmdiJackieChane 
pocoaltro. Perchélearti marziali 
sono un retaggio culturale cos 
essenzialepervoi? 

«Il romanzo al qualemi sono ispi¬ 
rato fa parte di una serie di 5 ro¬ 
manzi scritti da Wang Du-Lu 50- 
60 an n i fa. Fan n o partedd gen era 
wuxia, storie basate su eroi dota¬ 
ti di poteri straordinari grazie al¬ 
la disciplina eall’addestramento 
che fanno di loro non tanto dd 
guerrieri, quanto dd cavalieri 


erranti, dei "raddrizzatortì". La 
loro forza interiore viene dalla 
ricerca del nulla, dd vuoto: su¬ 
perare le tensioni che vengono 
dal mondo esterno, trovare la 
forza che è in te. Raggiungere 
l’armonia, eliminare i conflitti: 
questa è l’essenza del wu-tang - 
la disciplina di cui siparla nel 
film - come di tutte le arti mar¬ 
ziali cinesi, e di ogni filosofia ci¬ 
nese. È come dire che c’è un 
Buddha in ciascuno di noi... ma 
è anche molto taoista. È l’essen¬ 
za della nostra cultura. Mentre 
la vostra cultura occidentale cer¬ 


ca i conflitti, li esalta». 

Ci dice quaicosa su Yuen Wo- 

Ping,ii coreografo? 

«È uno dd mid eroi. Hacoreogra- 
fato leacrobazieelelottedi decine 
difiimcines.inluistannoleradici 
dd genere. Èil maestro. Lui eraabi¬ 
tuato al avoraresolo con i cavi,che 
alzano gli attori da terra e permet¬ 
tono loro di volteggiare, di scon¬ 
fi ggerelaforzadi gravità-il chese¬ 
condo meè/7 cinema, allo stato 
puro, sia fisicamente sia filosofi¬ 
camente. In questo film abbia¬ 
mo usato anche i computer, ma 
alla base c’è il lavoro acrobatico 


DALL’INVIATO 


GABRIELLA GALLOZZI 

CANNES «Perché dopo l’Oscar non ho scelto Hollywood? 
Amo la libertà, la possibilità di scegliere i film edi lavorare 
fianco a fianco ai registi... Cose incompatibili col cinema 
hollywoodiano». Giacca blu orientale e un filo di trucco, 
Juliàie Binoche - premiata con la preziosa statuetta per// 
pazienteingiese- è a Cannes per Code inconnu ddl’austha- 
co Michael Haneke, un film sul «rapporto-scontro tra il 
Nord e il Sud del mondo», come spiega lo stesso regista. E 
chejuliette Binoche, «attrice europea» baciata dal succes¬ 
so con Fiim biu di Kieslowski, ha scelto dopo aver visto il 
suo precedente, Funny Games, amara parabola sulla vio¬ 
lenza. 

«Mi sono subito messa in contatto con Haneke - rac¬ 
conta l’attrice che girerà tra poco con Walter Salles, l’au¬ 
tore di Centrai do Brasii - perché Funny Games mi aveva 
colpito straordinariamente. Così l’ho cercato ed è nato 
Codeinconnu, un film cheguardaal di là del le fronti ere. E, 
attraverso il mescolarsi ddle lingue, rumeno, congolese, 
polacco, riflette la realtà multi etnica ddia nostra società». 
Per Binoche, infatti, «tutti noi siamo immigrati, lo stessa 
ho una nonna venuta dal Brasile e un nonno fiammin¬ 
go». Rivolgersi aquesti temi, dunque, èsemplicementeun 
modo per «guardare in faccia la realtà». Comejuliette Bi¬ 
noche, da attrice, ha sempre fatto attraverso i suoi perso¬ 
naggi. «Figure spesso negative-dice-donne amorali eia¬ 
cerate. Quando avevo vent’anni ero molto ottimista. Og¬ 
gi, però, la vita mi ha insegnato ad essere più realista. Per¬ 
ciò non cerco più la positività a tutti i costi, altrimenti 
non farei questo lavoro in cui credo tuttora». 

E nel proprio lavoro credemolto pureil regista, Michael 
Haneke. Anchesedicedi «detestareleetichette»edi «non 
essere diventato un cineasta per cambiare il mondo o le 
persone». «Nei miei film - prosegue - non cerco di espri¬ 
mere tesi politiche e sociali, ma semplicemente cerco di 
far emergere i miei sentimenti e le mie emozioni. E attra¬ 
verso questi, se possibile, sollecitare la coscienza del pub¬ 
blico su argomenti che riguardano tutti noi». Come il 
dramma dell’Immigrazione raccontato in Codeinconnu o 
quello del razzismo, sul quale l’austriaco Haneke ha appe¬ 
na realizzato due cortometraggi nati neN’ambito di un 
progetto lanciato all’ultima Berlinale, all’Indomani dell’a¬ 
scesa al potere di Haider in Austria. «È una raccolta di cor¬ 
ti, intitolataL’Austria d/ogg/, iavori in corso, allaqualehan- 
no aderito molti cineasti per raccontare la realtà di questa 
assurda svolta politica. Per tutti noi vedere un leader di 
estrema destra a capo del governo è stato uno shock. Però 
sono molto critico sul tipo di campagna che l’Europa sta 
facendo contro di lui». Per Haneke, infatti, «le sanzioni 
applicate aN’Austria dalla Comunità rischiano di trasfor¬ 
mare Haider in una vittima equindi in un eroe». E poi ce 
l’ha con i media: «La campagna della stampa contro di lui 
è stata esagerata. Ha paragonato i nostri giorni agli anni 
Trenta, e non è vero. Risultato: gli intellettuali egli artisti 
si rifiutano di venire nel nostro paese. Così restiamo isola¬ 
ti e tutto questo va unicamente a suo vantaggio». 

Ma intanto le prime conseguenze della svolta politica si 
sentono anche in campo artistico. «Le sovvenzioni dello 
Stato al cinema - conclude il regista - sono passate da 180 
a 108 milioni di scellini. Così che molti progetti non po¬ 
tranno più vedere la luce perché i fondi risultano tagliati. 
In un sktore così delicato come quello artistico è molto 
diffidi e reagi re. L’importante, comunque, èrimanere vigi¬ 
li. Per il resto, credo che il cinema austriaco stia evolven¬ 
dosi sempre di più. All’università, dove insegno, vedo 
emergere molti giovani talenti». 


MICHELE ANSELMI 

CANNES Spaesati. Coa sembra¬ 
no - geograficamente e psicologi¬ 
camente - i personaggi dei film 
passati ieri in concorso qui al fe¬ 
stival: Code inconnu di Michael 
Haneke e Esther Kahn di Arnaud 
Desplechin. Ed entrambi, pur 
nella diversità delle epoche e del¬ 
le lingue, offrono una risposta 
plausibile alla domanda delle 
cento pistole: che cos’è nel Due¬ 
mila un film europeo? Già, co¬ 
s’è? Certo non èil cosiddetto eu- 
ro-pudding, ovvero il film in co¬ 
stume, sontuoso, più 0 meno di 
origine letteraria, dove tutti par¬ 
lano inglese (tanto poi si doppia) 
anche se siamo in Germania o 
Italia: in generesi prende un at¬ 
tore lì e un altro là, in base alle 
quote di coproduzione, si mi¬ 
schia con energia e viene fuori il 
pastrocchio «vendibile» (?) all’e¬ 
stero. 

Così è in buona parte Vatd, il 
film anglo-francese che ha inau¬ 
gurato il festival. Così, per fortu¬ 
na, non sono i film di Haneke e 
Desplechin. Il primo, parlato in 
quattro lingue (francese, rume¬ 
no, linguaggio dei segni ebama- 
bara, dialetto del Bali), porta nel¬ 
la Parigi odierna il regista austria¬ 
co che due an- 


1992 con La sentindie. Due con¬ 
ferme a metà, che s^nalano co¬ 
munque la vitalità di un cinema 
(europeo?) capace di abbattere le 
frontiere senza negare le culture 
ad esse correlate. 

Haneke firma un film spiaz¬ 
zante, frammentario, a tratti irri¬ 
tante, sul quale pesa, per sua di¬ 
retta ammissione, il quesito este¬ 
tico: «La verità è la somma delle 
cose viste e sentite?». Alla sua 
maniera, il regista evoca i males¬ 
seri di finesecolo (xenofobia, ne¬ 
vrosi, consumismo, violenza) in¬ 
trecciando i destini di vari perso¬ 
naggi: l’attrice Anne che sta gi¬ 
rando un film su un serial-killer 
(Juliette Binoche quasi in parte¬ 
cipazione speciale); il fidanzato 
Georges, fotoreporter in Kosso- 
vo; il vecchio padre agricoltore il 
cui figlio cadetto detesta le vac¬ 
che; una mendicante rumena. 
Maria, appena rimpatriata e già 
pronta a forzare di nuovo la 


frontiera; il giovane nero Ama- 
dou, generoso e fiero educatore 
musicale nell’istituto per sordo¬ 
muti frequentato dalla sorelli¬ 
na... 

In un clima sempre più allar¬ 
mante e minaccioso, che ogni 
volta sembra preludere al la trage¬ 
dia, Haneke monta i suoi «capi¬ 
toli» di ordinaria sofferenza, cia¬ 
scuno dei quali risulta interrotto 
da un fondo nero che sospende 
l’azione. Alla lunga l’effetto è fa¬ 
stidioso, ma la scelta risponde al- 


l’esigenza quasi morale di evita¬ 
re, insieme al Tema con la maiu¬ 
scola, i rischi del «politicamente 
corretto» (a quel giovanotto ara¬ 
bo che disturba i pas^geri in 
metrò daresti volentieri un paio 
di schiaffoni). Magari alla fine è 
colpa di un certo intellettuali¬ 
smo programmatico se Code in¬ 
connu stenta a restituì re quel sen¬ 
so di integrazione difficile, forse 
impossibile, caro al regista. An¬ 
che qui qualche forbiciata 
avrebbe giovato. 


Come, del resto, nel film di 
Desplechin tratto dal racconto 
breve di Arthur Symons: 2 ore e 
37 alle quali si potrebbe togliere 
tranquillamente più di mezz’ora. 
3 accende infatti con un ritardo 
insostenibile la storia di Esther 
Kahn, giovane ebrea figlia di un 
sarto squattrinato. Samo nella 
Londra dickensiana di fine Otto¬ 
cento, tra vicoli maleodoranti e 
tinte livide. Come il Kaspar Hau¬ 
ser di Herzog o il ragazzo selvag- 
giodi Truffaut, Esther è una sorta 
di enigma: dura come una pietra, 
sbeffeggiata in famiglia per la sua 
supposta stupidità, la ventenne 
sogna di fare l’attrice, e ci riesce 
pure. Ma per essere bravi «on sta¬ 
ge» non basta sprofondare psico- 
logicamentenellestoriechesi re¬ 
citano: bisogna imparare, men¬ 
tendo, a raccontare la verità. 

Vale un applauso l’appassio¬ 
nante lezione di recitazione che 
a metà film il vecchio attore Na- 


than (un lan Holm al suo me¬ 
glio) impartisce all’attonita, 
bloccata sessualmente, Esther, 
percependone le potenziali qua¬ 
lità d’attrice: attraverso quella 
scena, Desplechin sembra chie¬ 
dersi come restituire la vita in 
forma artistica, come disciplina- 
re il gesto e il respiro all’immede- 
simazione, come forzare l’auto¬ 
biografia per accedere all’espres¬ 
sione universale. E cosa c’è di 
meglio dell’ibseniana Hedda Go¬ 
bi er per suggerire, in chiavedi av¬ 
venturosa messa in scena teatra¬ 
le, la maturazione emotiva della 
ragazza, chiamata al suo primo 
ruolo da protagonista? 

Ombrosa e coriacea, la brava 
Sjmmer Phoenix fa di Esther un 
personaggio indecifrabile, a suo 
modo toccante (non lo stesso si 
può di redi Esther sulla scena: co¬ 
me prim’attrice risulta opaca e 
sprovvista di carisma, sicché alla 
fi ne qual che conto non torna). 


i 
il 


Binodies «Slamo 
tutti immigatì...» 

DALL’INVIATA 


Qui accanto 
una scena 
di «Code 
inconnu» 
del regista 
Michael 
Haneke 
sopra 
l'attrice 
Juliette 
Binoche 
e in basso 
il regista 
Ang Lee 


CASSONET DE CANNES 


BODEREKCGMEBLAHA 
NEL RUOLO DI CADAVÈR 


di ALBERTO CRESPI 

E ormai diffidle (ancheper le 
ddazioni da colleghi, che 
sentitamente ringraziamo) 
tenere il conto ddle vaccate vi¬ 
ste, vissute 0 sentite a Cannes 
2000. Dovremmo, novdii Bou- 
vard & Pecuchet, ridurd a un 
mero denco di idiozie. Da dove 
cominciare? Dal preservativo ro¬ 
sa regalato agli accreditati dal 
sito internet www.filmba- 
zaar.com? Dalla sfilata di top- 
modd in mutande e reggiseno, 
in onore di una marca di bian¬ 
cheria intima che ovviamente 
non nominiamo (a vedere tutto 


qud ben di Dio c'era l'ottage- 
nuario Gregory Peck: ha rischia¬ 
to il coccolone)? Dalla solita ce¬ 
na benefica anti-aids organizza¬ 
ta da Liz Taylor, ovviamente 
con Elizabeth FI urie/ (che sulla 
carta d'identità ha scritto «par¬ 
tecipante a cene»: quando diven¬ 
terà un'attrice, ce lo facesse sa¬ 
pere) ed Elton John, avviluppato 
in un vestitino cucito con la stof¬ 
fa consunta che ricopriva il sofà 
ddia vostra bisnonna? 

C'è di tutto, di più, a Cannes. 
Ed è sempre più difficile raccon- 
tarvdo senza trascendere, senza 


usare parole come 
cacca culo pipì pupù 
(e intanto le abbia¬ 
mo usate, tièl). Ma il 
nostro personalissi¬ 
mo top dd top è la 
notizia di un tv-mo¬ 
vie in lavorazione, 
intitolato «Assassi¬ 
nio al festival di 
Cannes», con French Stewart (il 
sosia francese di James Ste¬ 
wart?), Karina Lombard (nome 
falso lontano un miglio: fa metà 
pornostar, metà camicia verdd e 
Bo Derek (a volte ritornano). È 
la storia di Nathan Booth, un 
attore che viene a Cannes per un 
film, scopre che il suo ruolo è 
stato tagliato, si ritrova senza 
albergo né denaro, trova lavoro 
come buttafuori al Palais e sco¬ 
pre il cadavere di Bo Derek (bd 
ruolo, Boi). Noi siamo entrati in 
possesso ddia sceneggiatura e 
dobbiamo stigmatizzarla violen- 


ni fa «scanda¬ 
lizzò» i festiva¬ 
lieri col suo fe¬ 
roce Funny Ga¬ 
mes; il 

secondo, parla¬ 
to in inglese, 
porta nella 
Londra di fine 
Ottocento il ci¬ 
neasta francese 
rivelatosi a 
Cannes nel 


Hanekee Desplechin: 
eoa si gira in Europa 
dove ti porta i I cuore 
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l'Unità 


♦ Impresa eccezionale ma lo scudetto 
eia Coppa Italia rappresentano 
un punto di partenza non di arrivo 


^Cragnotti ha l'obbligo dì migliorare 
l'attuale«rosa» edareal club 
una stnjttura degna della squadra 


Lazio, la sfida più dura 
«Restare una grande» 


Domani festa scudétto allo Stadio Olimpico 


In alto, 
la Lazio 
festeggia 
la conquista 
della Coppa 
Italia 
Accanto, 
TrapattonI 
I tecnico lascia 
Firenze 



PAOLO CAPPIO 

ROMA AN'improvviso nella storia 
del calcio e su un francobollo com¬ 
memorativo emesso dalle Poste ita¬ 
liane . In quattro giorni la Lazio ha 
vinto tutto quello che c'era da vin¬ 
cere in Italia: campionato e Coppa 
Italia. Un'accoppiata riuscita soltan¬ 
to a Napoli, Torino e due volte alla 
Juve. Senza naturalmente dimenti¬ 
care la conquista della Supercoppa 
europea a fine agosto contro il 
Manchester. Una stagione da so¬ 
gno, inimmaginabile, che sfiora i 
proclami presidenziali di «grande 
slam». Che non è stato centrato per 
disfatta di Valencia in Champions 
League. «L'unica cosa di cui mi ver¬ 
gogno» dirà Sven Goran il giorno 
dopo il nuovo trionfo. Ma tutti i 
mali non vengono per nuocere. 
Forse, se ci fosse stata di mezzo nel¬ 
la concitata fase finale della stagio¬ 
ne la Champions League, alla Lazio 
sarebbe potuto sfuggire lo scudetto, 
sul qualesi è concentrata dopo l'eli- 
minazioneeuropea. 

Ma è in questi momenti di gioia 
inebriante, di feste a ciclo continuo 
(domani all'Olimpico ore 18,30 c'è 
la festa popolare con tanto di ami¬ 
chevole con il Bologna), di celebra¬ 
zioni che bisogna costruire il futu¬ 
ro, cioè dare un seguito alla sua sto¬ 


ria. La Lazio, domenica e giovedì 
scorsi, non è arrivata al capolinea, 
dove si scende. Ha soltanto iniziato 
la sua corsa. La storia del campiona¬ 
to racconta che chi si è inserito ne¬ 
gli anni nello strapotere di Juve, Mi- 
lan einter ha vissuto un solo inver¬ 
no, ripiombando automaticamente 
nell'anonimato negli anni a segui¬ 
re. È capitato alla Lazio di Maestrel- 
li, È capitato al Napoli di Maradona, 
al Bologna di Bulgarelli, alla Roma 
di Falcao evia dicendo. «Saremo la 
squadra da battere d'ora in avanti, 
noi contro tutte» commenta Eri- 
ksson. «Adesso viene il difficile» raf¬ 
forza il concetto il presidente Cra- 
gnotti. Giusta la sua considerazio¬ 
ne, ma tocca a lui perché non acca¬ 
da questo. 

La squadra è forte, ma lo deve di¬ 
ventare ancora di più. Va puntella¬ 
ta, va rinfrescata con gente che ha 
nuovi stimoli e entusiasmi tali da 
contagiare chi protebbe sentirsi ar¬ 
rivato . Guai a lasciarsi prendere dai 
sentimentalismi, dai sentimenti 
verso i calciatori, che hanno regala¬ 
to qualcosa di veramente magico. 
Dispiace, ma questa è la legge del 
calcio. «Dopo la festa finale tutti al 
lavoro per costruire la nuova Lazio. 
La prossima settimana sarà proba¬ 
bilmente cruciale per certe trattati¬ 
ve che stanno in piedi da molti 
giorni» spiega il presidente che poi 


prosegue «qualche arrivo speciale, 
qualche partenza obbligatoria». Ob¬ 
bligatoria, perchè non tutti deside¬ 
rano restare (Boksic): non tutti ama¬ 
no il tourn over di Eriksson (Almey- 
da, Salas e Congeicao), che verrà re¬ 
plicato anche la prossima stagione 
riveduto e corretto (non più totale, 
ma parziale): perchè il bilancio e la 
Borsa (ieri azioni in forte calo) han¬ 
no le loro esigenze. Senza dimenti¬ 
care che anche la struttura societa¬ 
ria va rafforzata, dev e essere degna 
della squadra. Ora è una casa senza 
fondamenta, col tempo destinata a 
crollare. Oltre a Claudio Lopez e Ba- 


ronio, due sono i ruoli dove ci sa¬ 
ranno le novità più grandi: quello 
del portiere e del centravanti. I no¬ 
mi? Molto è legato all'esito dello 
spareggio Inter-Parma. Chi non va 
in Champions League potrebbe 
vendere. I candidati? Buffon, Peruz- 
zi come portieri, Vieri e Crespo co¬ 
me attaccanti, con Batistuta nelle 
vesti di perno delle trattative. Po¬ 
trebbe accadere che Vieri arrivi alla 
Lazio e Batistuta vada all'lnter, che 
Crespo arrivi alla Lazio, Vieri al Par¬ 
ma, Batistuta all'lnter. Altra ipotesi, 
Gabriel in biancoceleste. I silenzi di 
Cragnotti spesso sono conferme. 



IL CASO 


Trapattoni, addio alla Fiorentina 
<^i ero il pomo della discordia» 


FIRENZE «Non si può rimanere in 
una città dove ci si sente il pomo 
della discordia per una parte della ti¬ 
foseria, dove non ci sono i presup¬ 
posti per ricominciare compatti e 
con entusiasmo». Giovanni Trapat- 
toni motiva cosi la decisione di non 
rinnovare il contratto con la Fioren¬ 
tina, in una conferenza stampa te¬ 
nuta per telefono dalla sua casa di 
Milano. Il tecnico non smentisce di 
avere avuto nei giorni scorsi un ri- 
pensamento, annunciato alla vigilia 
dell'ultima gara di campionato col 
Venezia e giustificato dalle manife¬ 
stazioni d'affetto ricevute da tanta 
gente, ma svela di aver deciso di an¬ 
darsene già 4-5 mesi fa. «Non dissi 
nulla per evitare che si ripetesse 
quanto accaduto l'anno scorso a 
Lippi - spiega - e permettere alla 
squadra di restare concentrata fino 
alla fine. Però poi quanto ti accorgi, 
nonostante il traguardo Uefa rag¬ 
giunto che, ricordo, fu festeggiato 
al la gran de tre anni facon Malesani, 


che continua lo stesso la contesta¬ 
zione, allora capisci che tocca a te 
fare un passo indietro». 

Trapattoni zittisce le voci secondo 
cui avrebbe deciso di andarsene per 
le minacce ricevute da lui e da sua 
moglie: «Diversi ragazzetti sono pas¬ 
sati sotto casa, ho sentito dire molte 
cose, ma non c'è stata aggressione» 
taglia corto. Né alla base della sua 
scelta ci sarebbero divergenze con 
Cecchi Gori. «Dal presidente- diceil 
Trap - ho sempre avvertito tanta sti¬ 
ma. Fra noi c'è un grande legame: 
lui mi ha cercato ma preferisco par¬ 
largli tra un po'. Se prevale il lato af¬ 
fettivo rischio di ripensarci. Invece 
chi fa questo mestiere sa che viene 
giudicato soprattutto dagli spalti. 
Quanto ad Antognoni, c'eravamo 
già chiariti mesi fa». «So già - con¬ 
clude-cheasettembre avrei comin¬ 
ciato in salita: due pareggi in casa e 
sarebbe successo il finimondo. Mi 
spiace lasciare questo ambiente e 
questa squadra che può stare benis¬ 


simo tra le? sorelle. Ho lavorato per 
due anni a un progetto ambizioso 
ma oggi ne deve essere fatto uno 
nuovo, con un nuovo allenatore a 
cui verrà concesso tutto. Al contra¬ 
rio del sottoscritto a cui non conce¬ 
deranno più nulla». Parla poi di Ba¬ 
tistuta: «Sapevo da tre mesi che vo¬ 
leva andarsene. D'altronde nelle ul¬ 
time due stagioni lo avevo trattenu¬ 
to per i capdii, forse giocherà nel¬ 
l'Intero nella Roma: la Lazio sembra 
avere altri programmi. Altre squadre 
hanno perso grandi campioni ma 
hanno sempre ricominciato. Qui ba¬ 
stano pochi ritocchi e impedire che 
le chiacchiere portino allo sfascio». 
Quanto al suo futuro, «Non c'è né la 
nazionale né altro, ho ricevuto of¬ 
ferte dal l'estero, ma mia moglie non 
vuole partire. Prima un'estate tran¬ 
quilla, poi vedremo». 

Per sostituire Trapattoni si fanno 
tanti nomi, come quelli di Zeman e 
Prandelli (i favoriti), quindi Ulivieri, 
Cavasin, Ranieri eSmoni. 


Calcio per tutti i gusti 


Ciclismo 2 Ruote 


Campionato Italiano di Serie B 


Estero: Spagna, Germania & altro 


Avv. 

Partita 


1 

X 

2 


Aw. 

Partita 


1 

X 

2 

1 

Alzano 

Atalanta 

E 

3,80 

3,10 

1,80 


13 

Bayern 

Brema 

E 

1,20 

5,25 

8,50 

2 

Brescia 

Treviso 


1,25 

4,50 

9,00 


14 

Stoccarda 

Bielefeld 


1,25 

5,00 

7,50 

3 

Cesena 

Napoli 


3,20 

1,85 

3,50 


15 

Schalke 04 

Rostock 


2,50 

3,30 

2,30 

4 

Chievo 

Vicenza 


3,20 

1,60 

5,00 


16 

Hertha B. 

Dortmund 


1,45 

4,00 

5,00 

5 

Empoli 

Ternana 


1,90 

2,10 

7,50 


17 

K'Lautern 

1860 Monaco 

E 

1,90 

3,00 

3,70 

6 

Permana 

Ravenna 


3,30 

2,50 

2,30 


18 

Wolfsburg 

Friburgo 


1,50 

3,85 

4,70 

7 

Pistole^ 

Cosenza 

E 

1,75 

2,55 

5,75 


19 

Unterhaching 

Leverkusen 

E 

6,50 

2,65 

1,65 

8 

Salernitana 

Pescara 

E 

2,00 

2,35 

4,75 


65 

Aston Villa 

Chelsea (n) 

e 

2,75 

3,25 

2,25 

9 

Sampdoria 

Monza 

E 

1,50 

3,00 

7,50 


24 

Malaga 

Santander 


1,90 

3,50 

3,20 

10 

Savoia 

Genoa 


2,70 

2,50 

2,70 


27 

21 

Oviedo 

R. Sociedad 


1,85 

X 60 

3,20 

3 30 

3,70 

5 00 








52 

Aarbus GF 

AB Copenhagen 


2,65 

3,15 

2,30 








53 

Herfolge 

Odense BK 


1,80 

3,30 

3,60 


Consentite scommesse minimo triple. Sugli incontri in neretto anche 

singole e doppie. E= Somma Gol, ParzialefFinale, Risultato Esatto. 
e= Somma Gol, Risultato Esatto. (n)=campo neutro. 

Ai fini deiie scommesse è vaiido ii risuitato ai termine dei tempo 
regoiamentare (90 minuti di gioco più i’eventuaie recupero). 


in Emilia Romagna ci trovi qui: 


BELLARIA-IGEA MARINA 

CENTO 

FINALE EMILIA 

Via MIorane, 386/388 

Mìediterraneo 

Via C. Pavese, 15 

Via Malagodi, 1 

Via per Modena,3 

Via G. Galilei, 180 

Via Fiume 3 

BOLOGNA 

CERVIA - MILANO 

FIORANO MODENESE 

NONANTOLA 

RIMINI 

Via dell'indipendenza, 36 

MARITTIMA 

Via S.S. 

Via Roma 1/3 , Ang. Via 

Via Bonsi, 45/47/49 

Via Saffi, 6 

P.le Artusi, 2, Ang. Via 

Scandiano,127/129 

Vittorio Emanuele 

V.le Calzecchi, 2 

Via Arno, 32 

Martiri Fantini 

FIORENZUOLA D'ARDA 

PARMA 

SALSOMAGGIORE TERME 

Strada Maggiore, 16/B-C 

CESENA 

P.zza Casalino ang. Via Ri 

V.le dei Mille, 132 

Via Parma, 35/A 

Via Marco Polo, 16 

Via del Mare, 65 

PORLI' 

Via E. Pini, 2 

SAN GIOVANNI IN 

Via Del Rondone, 1 

Via Angeloni, 21 

Via Pelacano, 12/A 

Via Venezia, 77 

PERSICETO 

Via F. Zanardi,31/2 

CESENATICO 

Via C. Colombo, 9 

Via Nuvolari, 44 

Circ.ne Vittorio Veneto, 55 

Via Stalingrado, 65 

V.le Carducci, 20 

FORMIGINE 

V.le Fratti, 38/D 

SAN LAZZARO DI 

CARPI 

CORREGGIO 

Via Giardini Sud, 114 

PIACENZA 

SAVENA 

Via E. De Amieis, 67 

Via Vittorio Veneto, 5 

GUASTALLA 

Via Calciati, IO 

Via dell'Artigiano, 13 

Via Cattani, 77 

FAENZA 

Via Bertazzoni, 25 

RAVENNA 

SANTARCANGELO DI 

CASALECCHIO DI RENO 

Via Mameli, 18 

IMOLA 

Via Ponte Marino, 8 

ROMAGNA 

Via Marconi, 54/58 

FERRARA 

Via Andrea Costa, 68 

Via Faentina, 121 

Via Braschi, 21 

CASTEL S. PIETRO TERME 

Via Correggiari, 9 

LUGO DI RAVENNA 

REGGIO 

SASSUOLO 

Via G.Mazzini, 36 

P.zza San Giorgio,12 

Via Acquacalda, 15 

EMILIA 

Via Pia, 68 

CASTELFRANCO 

Via Piangipane, Ang. V.lo 

MIRANDOLA 

V.le Olimpia, 14 

VIGNOLA 

Via Bertelli,» 

del Chiozzino 

Via Alessandrini, 23 

Via M. della Bettola, 20/h 

Via Barella, 770/bis 

CATTOLICA 

Via Modena, 24 

MODENA 

RICCIONE 


Via Torconca (Centro Comm.) 

FIDENZA 

Via Emilia Ovest, 115/117 

Viale Dante, 76 


P.zza della Repubblica, 9 

Piazza Maschi, 2b 

Via S. Giovanni Bosco, 55 

Galleria Hotel 



Quote sul Giro d'Italia 

Formula 1 

GP d'Europa 

Quote sulla Pole Position e sul Testa a Testa 
delle prove ufficiali. Inoltre, è possìbile fare un 
pronostico sul Gran Premio con le tre scommesse 
Vincente, Testa a Testa, Classificato o No. Ai 
finì dei pronostìcì sarà valido il referto diramato 
dalla Federazione Internazionale Automo¬ 
bilismo al termine dì ciascuna gara. 

Basket 

I Play-Off di Serie Al & A2! 


"1X2 Basket" 



Paf BO 


Benetton 


1 

X 

2 


1,60 

3,00 

6,00 


De Vizia AV 


Sicc Jesi 


1 

X 

2 


2,10 

2,50 

4,00 



Sulle due partite sono consentite 
scommesse singole oltre che multiple. 

Tutte le quote pubblicate sono soggette 
a variazioni. Eventuali aggiornamenti 
sono disponibili nei Punti SNAI. 


Pilota Vincente 

delle classi 125, 250, 500 
del Motomondiale. 

Tennis 

Semifinali 

del IS^asters Serles 
Roma 2000 Femminile 
e del Torneo di Amburgo. 

Ippica 

Le riunioni di oggi 

11.00 PALERMO/Trotto, 

11.10 ALBION PARK/Ambio, 
11.10 CORRIDONIA/ Galoppo, 
14.25 MILANO/Galoppo, 

14.30 ROMA/Trotto, 

15.00 AVERSA/Trotto, 

15.00 TORINO/Trotto, 

15.00 BOLOGNA/ Trotto, 

15.00 MONTECATINI/Trotto, 
15.30 PALERMO/Trotto, 

15.35 FIRENZE/ Galoppo, 

16.15 CHILIVANI/ Galoppo, 

16.35 SIRACUSA/Galoppo. 


Vuoi conoscere il palinsesto delle scommesse e l'indirizzo del tuo PUNTQ SNAI? Il numero verde 800.055.155 
è a tua disposizione 7 giorni su 7 daiie 9 aiie 11. Per saperne di più sulle scommesse sportive 
e sulle riunioni ippiche. Sport & Scommesse è in edicola dal marted) a sabato a sole 1.500 lire. 

Per seguire da casa le corse ippiche ed i programmi di informazione sull’Ippica e sulle scommesse sportive, 
^-su Stream (13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simbfrate 27500). 


Se vuoi essere informato su 


Quote e Risultati 


Per i clienti 
il numero da comporre è 9898 
(costo secondo il profilo tariffario dell'utente) 


Ippica 


Sport 


166.154.254 166.164.165 

( £. 2.540al minuto max 8 minuti) 


Internet 


Mediavideo 


www.snai.it |—LJ—| pgg. 660/661 

con le quote aggiornate In tempo reale 
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^ icrocli m 


"Saltalanotjzia" 
A Milano 
va tutto bene 

Enzo Costa 


A M ilano tutto bene? Parrebbe 
di sì,adarrettaaN'organodi in¬ 
formazione più consuitato da- 
gii itaiiani:«Strisciaianotizia». 
Tutto bene aimeno in confronto 
a quanto «i'unico tg autorevo- 
ie» (iuogo comune incontrover- 
tibiie deiia critica teievisiva) 
mostra e fustiga e sbeffeggia a 
proposito di Roma: una città in 
pieno disastro Giubiieo,con ia- 
vori pubbiici incompiuti o se 
compiuti inutiii,megaparcheg- 
gi deserti, percorsi perdisabiii 
insensati, vigiii urbani motoriz¬ 
zati ma senza casco, un bio- 
parco(ieggi«zoo»)piuttosto di¬ 
sastrato e contestato dagii ani- 
maiisti, per non dire deiie fre¬ 
quenze invadenti deiia Radio 
vaticana che disturbanocitofo- 
ni ed eiettrodomestici vari di 
qua e di ià dei Tevere.Una sorta 
di emergenza Capitaie a cura 
deii'aiacre Ghione, inviato 
stanziaie sui territorio romano. 
Che a M iiano non ci va. Eppure 
mi pareva che quaiche probie- 
mino amministrativo Aibertini 
ce i'avesseisarà mica che «i'u- 
nicotgautorevoie»,perragioni 
di bottega editoriaie, è reticen¬ 
te suiie magagne di una città 
governata dai Poio? Mi disso¬ 
cio dai mio cattivo pensiero. E 
io ritiro subito. A M iiano tutto 
bene.Vero? 


ZALLCALL : 11: 06 05/19/99 
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L fi c fi n 1 n città 


nbiità 




Quotidiano di politica, economia e cultura 



DIVIETO 

dT'fu'm'o" 


Aria pura 
all'altezza 
del tubo 


OSCAR DE BIASI 

F umatori o non fumatori, i più vecchi o i meno giovani 
ricorderanno ledensenuvoiedi fumochesi aizavano 
daiiepoitronedei cinema di quaiàaà visione fino a 
una trentina di anni fa. R icorderanno ia incedei proiettore 
che proiettando storied'amoreoavventurewestern, adora 
di moda, iiiuminava iestessenuvoie, cui ii ri fiesso dava cor¬ 
po, consistenza, geometrie. R icorderanno i'aria pesante, un 
odor di cinema che ormai s'è perso sotto i coi pi dd condizio¬ 
natori e che pure accresceva ii fascino di qudie oscurità, di 
qudie ombre, di qudie immagi ni, eii sensocatartico, dopo 
tante emozioni, ddi'aria fresca cheaii'uscita riconduceva 
aiia vita. 

Q uandoscattòiidivietodi fumoiasoiievazionidei fuma¬ 
tori cinefiii edd proprietari fu rumorosa econvinta: erode¬ 
ranno iepresenze, fuggiranno gii utenti, chiuderanno iesa- 
ie, chiediamo deroghe, iibertà a chi fuma. I i divieto entrò in 
vigoreenon accadde nuda. C i pensai a tdevisionea manda¬ 
re in crisi iesaie. I cinema di terza visionecon i sedioii cigo- 
ianti di iegno sopravvissero in cinema a iuci rosse, prima di 
spegnersi tra topastri e ragnateie, prima di riaccenderà in 
supermercati. 

L a storia dd divieti di fumo conobbe aitre tappe meno 
fragorose. I i ministro Veroneà esondo un oncoiogo non po¬ 
teva sottrarsi aiia tentazionedeidivietochiudendouna vec- 
chia poiitica di buoni proposti e di mediocri appiicazioni. 
C on risu itati paradossaii, per quanto riguarda ia s garetta: 
non si fuma in aereo, ma si fuma aii 'ospédaiein corsia, non si 
fuma in ciassema si fuma nei cessi. C omesempre. C omeper 
iecinturein auto: chesianoobbiigatorieiodiceia iegge, poi 
ciascuno fa comegii piace 

D i fronteaiprogettodi Veronesi di inasprireiesanzioni e 
di rendereeffettivo ii divieto, si ieggeddia rivoita di fumato¬ 
ri, baristi, trattori, commercianti vari, g// uitimistakanovi- 
sti dei fumoschierati contrai komdnisti ddi'aria pura. Co- 
me finirà? P er qudi'idea un po'superata di prevaienza dd 
benesserecoiiettivo, per evitareiiti da condominio in ufficio, 
per non sorseggiare prosecco ai vdeno di maiboro, ci augu- 
riamochefinisca bene, con un divietochesia un divieto. P er 
ia nostra saiute, pur neiia poiitica dei piccoii passi, accon¬ 
tentandoci. F inaimentegodremo di saiubri frescuredentroi 
ristoranti, dopoiicinema, chiudendoci ottoorein un ufficio, 
senza dover invidiareieguardieforestaii dei G ran P aradi- 
so oi'ediiesuiieimpaicaturend cantieredi frontea casa no¬ 
stra, aii'aria aperta, beato iui, in aito, tra i carichi sospea, 
ondeggianti dai braccio di una gru.Finaimente, iasciando 
qud iuoghi chiusi, ri mettendo piedein strada riapprezzere- 
moii fascinomodernista deliosmogda tubodi scappamento. 
A daitezza di poi moni, senza divieto. 



r a n 0 


ma vero 


Resiste solo il culto della statuetta di Civitavecchia, caso unico 

di una chiesa costruita con annesso ristorante per pellegrini 

Il caso di Daniel, che predicava e faceva affari addirittura in San Pietro 


Miracolo, le madonnine non piangono più 
La new age preferisce santoni e veggenti 

VITOBIOLCHINI 


ALL'INTERNO 


GIRO.D.’ITALIA. 

Tatti Sanguineti: tv avvelenata 

PIERO PAGLIANO A PAGINA 2 

PADOVA. 

S. Antonio facci ia grazia 

MICHELE SARTORI A PAGINA 3 

PRIGIONI. 

lì meìodramma oltre le sbarre 

ROSANNA CAPRILLIA PAGINA 4 

NOMADI. 

lì rom a scuola di lavoro 

OSCAR DE BIASI A PAGINA 5 


È UN PROFESSORE DI RELIGIONE,GIOVANNI PANUNZIO Dalfllm 
IL FONDATORE DEL TELEFONO ANTIPLAGIO, A CA- 
GLIARI, CHE CERCA DI SMASCHERARE I TRUFFATORI Felllnl 
CHE APPROFITTANO DEL LA CREDULITÀ POPOLARE 


E ra il 1994, l'anno del «miracolo 
italiano». Ma non quello del 
milione di posti di lavoro, no. 
Quello delle decine e decine di ma¬ 
donnine che, tutte assieme, si misero 
a piangere nelle più sperdute località 
del paese con un copione sempre 
uguale: prima l'annuncio del prodi¬ 
gio dato dal proprietario del la statuet¬ 
ta, poi l'assalto dei fedeli, quindi l'ar¬ 
rivo dei giornalisti e delle telecamere 
(fondamentale), infine il silenzio. Co¬ 
me siano andate a finire tutte quelle 
storie di incredibile devozione, di 
malati improvvisamente guariti, di fe¬ 
di ritrovate, appunto, per miracolo 
nessuno se lo chiede più. Anche la 
magistratura ha preferito archiviare 
tutto, stendere un velo pietoso dinan¬ 
zi a esami del Dna negati, piccole mi¬ 
serie di persone equivoche, truffe alla 
Totò condite da tutto il campionario 
dell'italica superstizione. E la chiesa? 
Madre prudentissima, non ha lasciato 
alcuna speranza a decine e decine di 
veggenti, ma non ha neanche preso le 
distanze con forza. Ambigua, insom¬ 
ma. E infatti i "prodigi" continuano 
ancora. 

Ma il '94, anno dei miracoli, è an¬ 
che l'anno di chi a quei miracoli non 


ha mai voluto crederci. Non un ateo, 
0 un laico inferocito: un professore di 
religione. Giovanni Panunzio ha 43 
anni, insegna in due istituti tecnici 
cagliaritani e con il suo Telefono An¬ 
tiplagio ha già inviato cinquemila se¬ 
gnalazioni su casi di lacrimazioni sa¬ 
cre, finti maghi e cartomanti, occulti¬ 
sti, veggenti e chi più ne ha più ne 
metta. In Sardegna lavorano con lui 
sette volontari, in tutt'l tali a altri cen¬ 
to segnalano, denunciano, si sforzano 
di evitare che qualcuno cada nelle 
trappole di persone scaltre e spietate. 
Il Telefono Antiplagio è una cosa se¬ 
ria, serissima: anche il Times gli ha 
dedicato un ampio articolo nel nume¬ 
ro uscito lo scorso 3 febbraio, nel qua¬ 
le il quotidiano londinese riporta le 
lacrimazioni più importanti mai regi¬ 
strate in Italia. «Perché in tutto sono 
state una cinquantina», spiega Panun¬ 
zio, «ma una sola ha raggiunto l'effet¬ 
to desiderato: quella di Civitavec¬ 
chia». Dove, non a caso, è sorta l'uni¬ 
ca chiesa al mondo con annesso risto¬ 
rante. 

A questo punto bisognerebbe spie¬ 
gare comesi può far piangere una ma¬ 
donnina. Il Telefono Antiplagio l'ha 
fatto tante volte, ricorrendo anche al- 



pi 

o 
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Ia col Iaborazione del prestigiatore AI- 
fredo Barrago. «I sistemi sono diversi 
- racconta Panunzio -11 più complica¬ 
to è quel lo che si servedi una elettro¬ 
pompa collocata all'interno della sta¬ 
tuetta e regolata a distanza con un te¬ 
lecomando. Costa circa 300 mila lire. 
Le altre strade sono più semplici e 
vanno dall'imbrattamento della sta¬ 
tua con sangue, alla precipitazione del 


PIERFRANCESCOMAJ ORINO 


liquido con un capillaredi lattice, op¬ 
pure con un sistema chimico di rea¬ 
zione di diversi elementi. Basta usare 
una sorta di lente a contatto che, 
quando si riscalda, rilascia il liquido 
simulando perfettamente una lacri¬ 
mazione. E non dimentichiamoci un 
particolare importantissimo: nessuno 
ha mai visto, in nessuna Madonnina, 
sgorgare una lacrima. In tutti i casi il 


"miracolo" non ha mai avuto testimo¬ 
ni. Questo perché a suggestionare! fe¬ 
deli basta molto meno: un laser. Si 
punta il raggio rosso per qualche 
istante e il gioco è fatto». 

Machi ha avuto l'interesse a mette¬ 
re in piedi queste vere e proprie truf¬ 
fe? Come nasce il business? «Sempli¬ 
ce. Con il meccanismo dell'offerta. Si 
mette una cassetta eii gioco è fatto, 
anche se si scrive "N lente soldi, solo 
foto". Poi c'è la vendita di filmati, fo¬ 
tografie, candele, oggetti sacri. È una 
reazione istintiva: la gente ringrazia 
chi ritiene essere un medium tra sé e 
Dio, quasi volesse ingraziarselo. Una 
forma di neo paganesimo. E se la ge¬ 
rarchia ecclesiastica non interviene 
con forza, rischia di perdere molti fe¬ 
deli». 

Di tanti casi, uno solo dunque non 
si è sgonfiato ma ha invece messo in 
moto la macchina della Chiesa. Non 
poteva essere altrimenti: fu lo stesso 
vescovo di Civitavecchia, monsignor 
Grillo, ad affermate che la statuetta, 
di proprietà della famiglia Gregari, 
aveva pianto lacrime di sangue pro¬ 
prio mentre lui la teneva in mano. 
«Qra una commissione di nove perso¬ 
ne nominate della Congregazione per 
la Dottrina della fede sta esaminando 
il caso, ma tra di loro non ci sono né 
fisici, né chimici né prestigiatori. Co¬ 
me se per accertarsi d el l'autenti ci tà d i 
un diamante si andasse da un notaio 
invece che da un esperto di pietre 
preziose». Che a Civitavecchia sia 


Referendum giovane 


A lessane!tx>ècircondatodai giornali.Raccontanodei referendum 
di domanitrauntìtolosuldelittoD'Antonaeunrichiamoalse- 
gretodiFatìma.Raccontanodiunpaeselacerato,incrisi d'iden¬ 
tità ed incercadi rassicurazioni.«M anon ho mai tempo perleggerli, 
troppo lavoro,sembreràassurdo,ma soloquandovadoal barriescoa 
darci un'occhiata»spiegaconlasuaparlataveloceelo sguardo VÌVO.AS- 
surdo, pere hèfa l'edicolantea M i lano, i n Porta Romana,afiancodel 
M cD onald's,avràsi enotrent'anni eamaconversare.Così ilsuonego- 
zioèunametaobbligataperduechiacchieresuirariachetira.«Dome- 
nicasivaavotare?Machièchelosa?lononcihocapitonientequesta 
volta, sono proprio mancatele! nformazioni », spiega i ndicando i quoti¬ 
diani chetienesul bancone. «Poi non si lamenti no seiagente nonci va... 
I itigano, I itiganoenon ven^no mai al dunque. E guarda chenon sono 
mical'unicoapensarlacosì.Quidigentenepassatantaenonmipare 
propriocheci siamoltachiarezza».E d'accordoL isacheaspettaun'a- 
mi ca davanti al fastfood, sotto i I sole: «R eferendum? M a c he roba è?». 
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INFO 


Vuvuvu 
in rete 
M aria 

Allora, andate 
al sito 

www.gurlpa- 
ges.com/spiri- 
t/civitavec- 
chiadiocesi.è 
il luogo virtua¬ 
le della Ma¬ 
donnina di Ci¬ 
vitavecchia, 
che per 15 
giorni, nel 1995 
versò lacrime 
di sangue. Sul 
sito trovate gli 
orari delle pro¬ 
cessioni setti¬ 
manali alla 
statua, il nume¬ 
ro del parroco 
per sottoporre 
ex voto e se¬ 
gnalazioni di 
grazie, e per 
«richiesta di 
immagini, in¬ 
tenzioni S.M es¬ 
se, prenotazio¬ 
ni dei pellegri¬ 
naggi». 


successo qualcosa di molto strano, il 
T elefono A nti pi agio lo afferma da an¬ 
ni. «Il vescovo Grillo èstato inganna¬ 
to. Da chi non lo so. In ogni caso, 
quella lacrimazione mette in luce una 
nuova forma di neopaganesimo. Per¬ 
ché ora in quella chiesa tutti i fedeli 
si inginocchiano di fronte alla Ma- 
donninaesi dimenticano del taberna¬ 
colo». La chiesa evita di prendere po¬ 
sizione ma per Giovanni Panunzio a 
preoccupare veramente è la posizione 
della magistratura e delle forze del¬ 
l'ordine: «Nel codice è previsto il rea¬ 
to di abuso della credulità popolare, 
ma nessuno lo applica mai. E così cer¬ 
ti fenomeni da baraccone continuano 
ad agire indisturbati. Come se non 
bastasse, casi clamorosamente falsi ri¬ 
cevono attenzioni spropositate: su 
molte madonnine vengono effettuate 
risonanze magnetiche, analisi fisico¬ 
chimiche. Ma i giornali non fanno 
queste distinzioni, preferiscono calca¬ 
re sul pedaledel sensazionalismo». 

Sotto questo aspetto, Giovanni Pa¬ 
nunzio è stato protagonista di una 
brutta avventura. Direttore responsa¬ 
bile di una piccola televisione locale 
(Super TV di Guso!ni), èstato radiato 
dall'Qrdine dei Giornalisti perché i 
redattori avevano organizzato (a sua 
insaputa) una finta lacrimazione di 
una statua di Sant'Antonio (molto ve¬ 
nerata) nei pressi di Arbus. U na beffa 
poco gradita dal pretore di Sanluri 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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TERRORISMO 


Lo Stato ricorda [yAtitona 
Bianco sulla fuga di notizie: 
latalpaèfradinoi 

ROMA «Lafugadi notiziesu indagini delicatecheri- 
guardano fatti di ten'orismo èun fenomeno intolle¬ 
rabile, tanto più che questa fuga di notizie è conti¬ 
nuata. Questi comportamenti non sono tollerabili e 
vanno perseguiti fino in fondo». Il sottosegretario 
all' Interno, Massimo Brutti, rilancia leaccusesui re- 

_troscena del caso D'Antona, 

' ' eh e nei giorni scorsi ha porta¬ 

to al l'arresto di Alessandro Ge¬ 
rì, il presunto telefonista del le 
Br. Il ministro dell'Interno, 
Enzo Bianco, hacommentato: 
«La talpa potrebbe essere an- 
chein organi istituzionali del¬ 
lo Stato, oppurepotrebbeesse- 
re nel l'apparato i nvesti gati vo, 
potrebbe essere qualcuno che 
dovevastarezitto echehapar- 
lato». Occhi puntati sugli in¬ 
vestigatori. 

Intanto il presidente del 
ConsiglioGiulianoAmatoelo 
stesso ministro Bianco hanno smentito ogni contra¬ 
sto sulla vicenda D'Antona. Ieri sera nuovo interro¬ 
gatorio per Alessandro Gerì, chehafornito un alibi, 
manonhaconvintoappienoi magistrati. 

CIPRIANI LOMBARDO TAROUINI 
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QUEGLI SPARI SUL CAMBIAMENTO 



WALTER VELTRONI 


I 0 , non sarà la fine. 

Gran parte di me 
^^1 w sfuggirà la morte». 
Con queste parole, tratte dai 
Carmina di Orazio, Olga 
D'Antona ha ricordato, in 
una bellissima intervista di 
qualchegiorno fa, suo marito 
Massimo, dicendo chequesto 
è ciò che oggi le piace pensa¬ 
re di lui. È passato un anno 
da quella mattina, da quel 20 
maggio. Da quando uomini 
che avevano deciso di recu¬ 
perare dalle ombre del passa¬ 
to la sigla e la violenza delle 
«Brigate Rosse» uccisero a 
sangue freddo, con sei colpi 
di pistola, un intellettuale 
oneko e stimato, un demo¬ 
cratico, una persona inerme 
che stava facendo lo stesso 
percorso di tutti i giorni per 
andare al suo posto di lavoro. 

Spari venuti da un altro 
tempo. Spari venuti dal buio. 
Uomini venuti evidentemen¬ 
te da qualche caverna - lo dis¬ 
se Olga, a Roma, in una Piaz¬ 


za del Popolo attonita, gremi¬ 
ta dalle bandiere della sini¬ 
stra e del sindacato - per non 
essersi accorti del profondo 
cambiamento e del progresso 
politico e sociale dell'Italia, 
così diversa rispetto a quella 
di venti o trenta anni fa. 
Un'Italia che aveva appena 
visto Carlo Azeglio Ciampi 
diventare Presidentedella Re 
pubblica, che aveva salutato 
la nomina di Romano Prodi 
alla guida della Commissione 
Europea, che oggi conosce 
una stabilità politica che du¬ 
ra, sia pure con governi di¬ 
versi, da quattro anni. 

Ma forse è proprio il cam¬ 
biamento che spaventava, e 
spaventa, questi uomini. Il 
cambiamento, e per questo 
ciò che più ne rappresenta il 
motore: il riformismo, la ca¬ 
pacità di operare concreta¬ 
mente e gradualmente per 
cambiare lo stato delle cose, 
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La grande occasione del quorum 

Domani quasi 50 milioni di italiani al le urne per rispondere ai 7 quesiti referendari 
Veltroni: non è uno scontro fra partiti. Berlusconi ora frena sulledimissioni di Amato 


ROMA Domani quasi cinquantamilioni di italiani 
saranno chiamati alle urne per rispondere ai sette 
quesiti referendari. Il leader dei DsWalterVeltroni 
eh i uden do I a campagn a referen dari a a M estreri ba- 
disce ancora una volta le ragioni della scelta per il 
«sì»al maggioritarioeil «no»ai licenziamenti esot- 
tolinea: «Non è una guerra tra i 
partiti, non si gioca una partita 
* Le politica, ma una partita impor- 

DEI DS tante che riguarda il destino del 

Affollata paese. Votare è importante per- 

ché è così che si decide del pro- 
«CiìlUSUra» prio destino». E Veltroni afferma 
a Mestre' ancora: «Sec'èil quorum si vin¬ 

ce», ricordando chel'anno scor- 
«Una scelta so i votanti furono 23 milioni, e 

per II destino dunque, se non ci fossero stati i 

^ morti ei dispersi, il sì al referen- 

del Paese» dum perii maggioritario sarebbe 
passato. Sarà interessante anche 
vedere i dati, per verificare quale percentuale di 
astensionesi aggiungeràaquellaormai fisiologica 
ad ogni voto, intorno al 30%. Intanto Berlusconi 
frenasulledimissioni di Amato. 


L'APPELLO 


NOI VOTIAMO, PER DISPETTO AL CAVALIERE PIGLIATUTTO 


FRANCA RAME e DARIO FO 




I SERVIZI 
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C ome hanno giustamente ribadito in questi 
giorni molti uomini di pensiero, Uberi, 
l'invito a non votare espresso atta vecchia 
maniera craxiana dal Cavaliere per far mancare 
nelle urne il quorum necessario a rendere validi i 
referendum è una gran malandrinata: i più mo¬ 
derati l'hanno definita «furbastreria». Ma dove 
sta la drittata? I sondaggi assicurano che Berlu¬ 
sconi ei suoi satelliti dispongono, poco più, poco 
meno, di un quarto ddl'dettorato. Con l'invito 
«Non andate a votare» ecco che il furbacchione 
si approprierebbe ddta defezione dd cosiddditi 
«astenuti fisiologici», cioè di qudie centinaia di migliaia di cit¬ 
tadini a cui non va di votare per fatti loro e che quindi non han¬ 
no niente a che sparti re con l'idea politica dd nostro uomo. Inol¬ 
tre dentro la gran mappata si ritroverdobe come propri perfino i 
non-voti di Bertinotti e di altri piccoli gruppi ddl'area di gover¬ 
no. Ecco che così il cavaliere Pigli atutto potrebbe sbandierare co¬ 
me personale bottino di vittoria una cosa come il 55% e più di 
astenuti. E meno male che all'ultimo istante si è riusciti a can- 


ediare dalie liste i nominativi di morti e dispersi, 
altrimenti sarebbe stato un vero trionfo per il 
Principe ddle Libertà. Qualcuno dd suoi seguaci 
gli ha fatto notare che con questo invito al non¬ 
voto andrebbero canedlate anche soluzioni da lui 
stesso sollecitate e di tutto vantaggio per la de 
stra, ma il Cavaliere ha risposto: «Non preoccu¬ 
patevi, fra poco il Presideite sarò io e le leggi le 
farò come voglio io e qudii dd Polo»... Si sa, la 
fame vien mangiando! Per favore aiutateci a fer¬ 
marei furbi di buon appetito. Non sappiamo per 
quanto, ma siamo ancora in un paese democrati¬ 
co ed ognuno (qualcuno di più) è libero di fare qudio che vuole 
Noi teniamo alla nostra coerenza e andremo a votare. Con il 5/ 
0 con il NO, con le nostre differenze, decidendo in piena libertà, 
ma sarà sempre utile la passione di chi ha imparato che anche 
così una democrazia manifesta la propria vitalità. L'indicazione 
data dal Comitato per il NO alla proposta di smantdiamento 
dd sindacato ci trova dd tutto concordi. Ritiriamo le schede nu¬ 
mero 6 e 7 rdativeai referendum sociali e votiamo NO. 


Le Borse europee affondano con Wall Sbie^ 

Super al galoppo, 2.220 lire Parte la riforma del mercato del gas 


ROMA A picco leBorse, SU la ben¬ 
zina, giù l'euro: una giornata da 
record, manegativi epreoccupan- 
ti perii portafoglio degli italiani. 
Piazza Affari, ha «bruciato» ieri 
65.000 miliardi, perdendo il 4%, 
ri d ucen do cosi ad ap pen a i 15,22% 
i guadagni da inizio anno. Come 
le«sorelle»europee, laBorsadi M i- 
I ano è stata trasci nata nel calo dai 
titoli hi-tech, i più vulnerabili alle 
ipotesi di un ri alzo dei tassi diinte- 
resseUsaed europei. Giornata ne¬ 
ra anche per l'euro, cheèsceso fi- 
noal minimostoricodi88,52cen- 
tesimi di dollaro, per risalire, co¬ 
munque, dopo alcuneoreaquota 
89,55. Infinela benzina, spinta ai 
massimi dal cambio euro-dollaro 
edal prezzo del greggio, il più alto 
daduemesi aquesta parte. Dado- 
mani Iasuperèa2.220lireal litro, 
poco meno la verde che costa 
2.135. 


IL REPORTAGE 


L'INTERVISTA 


URBANO 
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Rudolph Giuliani si ritira 

Il sindaco-sceriffo lasda la corsa per il Senato 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Un bravo presidente 

D icono che il presidente dd Verona Caldo, Giovan Bat¬ 
tista Pastorello, sia bravo negli affari. Dicono che solo 
per questo abbia deciso di vendere la squadra, guada¬ 
gnandoci un bd po' di miliardi. Ma lui dicefelo ripetedall'i- 
nizio dd campionato) un'altra cosa: dicecheèstato costretto 
a vendereil Verona perché non sopporta più gli ultras dd Ve¬ 
rona. Qudia curva razzista (la più antica e imperterrita cur¬ 
va razzista d'Italia) che fischia i calciatori neri. Ndl'impos- 
sibilità di saperne di più (i giornali hanno scritto poco su 
questa storia. Ai giornali, da un bd po' di giorni interessa so¬ 
lo Fatima), preferisco credere al presidente Pastordio. Preferi¬ 
sco credere che esiste ancora qualcuno, in Italia, che tiene in 
gran conto il proprio disgusto, e preferisce andarsene, molla¬ 
re, ritirarsi piuttosto che sentirsi complice di uno schifo come 
qudio. Se poi Pastordio, grazie a un g^o serio e giusto, ci 
dovesse anche guadagnare qualche miliardo, tanto meglio. 
Se lo sarebbe meritato. Sono molti di più, specie nd caldo, i 
miliardi guadagnati chiudendosi gli occhi e tappandosi le 
orecchie. 


NEWYORK Rudolph Giuliani ha 
deciso di ritirare la sua candida¬ 
tura al Senato americano. Il sin¬ 
daco di New York, che manterrà 
invece questo incarico, aveva ri¬ 
velato tre settimane fa di essere 
malafedi una forma curabile di 
can ero al I a prostata e si sta sepa- 
rando dalla moglie Donna Han- 
n over, sposata s^i ci an n i fa. E i e- 
ri lasceltadefinitivadel ritiro dal¬ 
la competizione elettorale. Giu¬ 
li an i era tuffavi a co n si derato, n e 
gli ultimi sondaggi, in svantag¬ 
gio di un solo punto percentuale 
(quarantatré per cento contro 
quarantaquattro percento) sulla 
sua avversaria Hillary Rodham 
Clinton. Ladecisionehacoltodi 
sorpresa il partito Repubblicano, 
che avrebbe comunque già con¬ 
tattato comecandidato sostituti¬ 
vo di Giuliani il moderato Rick 
Lazio. 

GINZBERG 
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Bersani; Fs tutte nuove 
senza penalizzare nessuno 


ROMA Ferrovi e? «I n uti I e ri man - 
dare a domani un percorso già 
segnato, allora troviamo insieme 
le soluzioni per percorrerlo al 
meglio». Lo afferma il ministro 
dei Trasporti Pier Luigi Bersani, 
nel momento del passaggio ver¬ 
so la liberalizzazione del sistema 
(non privatizzazione, ci tiene a 
sottolinearlo, perché in vendita 
non c'è proprio niente). Il mini¬ 
stro Bersani parla di una tabella 
di marcia accelerata, per «predi¬ 
sporre per tempo il nostro siste¬ 
ma alle novità incombenti che 
avverranno sulle normative co- 


IL CASO 


munitarie. Siamo nelle condi¬ 
zioni di vedere un percorso ordi¬ 
nato e sufficientemente accele¬ 
rato, cosi che non siamo costret¬ 
ti ad assumere anche modelli al¬ 
trui». Insomma: no a una libera¬ 
lizzazione subalterna, si a un 
percorso governato insieme a 
tutti i soggetti coinvolti. « E non 
si sa mai che ai tavoli europei- 
aggi unge Pier Luigi Bersani-ma¬ 
gari andiamo a proporre qualco¬ 
sa in più, sopratutto in fatto di 
tuteledei lavoratori. 


DI GIOVANNI 
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LA SILENZIOSA LEZIONE 
DEGLI ZINGARI DI CERNU9CO 


FERDINANDO CAMON 


' T'- 






ISRAELE GERUSALEMME Ehud Barak 

^ rinvia a data da destinarsi il 

Bsrsk non 3ndrà viaggio a Washington, dove 

avrebbedovuto incontrare Bill 

3 Woshinqton: ennton per fare il punto sul 

processo di pace. Dodici mesi 
l3 P3C6 può SttOndOrQ ministro israeliano 

” ” garantì una «pace globale» en¬ 

tro il 2000; ora, èincalzatodagli attacchi di «Hezbollah»sul fronte 
libanese, minacciato dalTesploderedi unanuovalntifadaneiTer- 
ri tori, men trel a maggi oran za d i govern o èri ssosa ed i vi sa. 

DE GIOVANNANGELI 
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Barak non andrà 
a Washington: 
la pace può attendere 


S e ne sono andati senza dir 
niente, macon quel silenzio 
han lasciato a noi italiani 
una lezione di civiltà. A Cernu- 
sco sul Naviglio, cittadona al2 
chilometri a Nord-Est di Milano, 
ci sono, da anni, numerosi inse¬ 
diamenti di zingari: si piazzano 
in unavastaareaaperta, non lon¬ 
tano da unastazionedel metrò, a 
centinaia, raggruppati nellerou- 
lottes per famiglie o per clan. 
Quando senevanno, i campi do¬ 
ve han vissuto conservano le 
tracce della loro vita, cartacce, 
i mmon di zi e, rottami, ecomepo- 
trebb'essere altrimenti? Gli abi¬ 
tanti protestano, i contadini 
eh i edon 0 ri sarei menti, I el oro as¬ 
sociazioni li appoggiano. I nsom¬ 
ma: unanuovaarea,eunanuova 
fase, del lungo etormentato rap¬ 
porto tra una popolazione no- 
madeeunasedentaria: sceneco- 


me questa riempiono la storia 
dell'Europa occidentale, affon¬ 
dano nel passato, si ripeteranno 
nel futuro. Ma stavolta c'è qual¬ 
cosa di nuovo. Il sindaco di Cer- 
nusco èun ex-leghista, gli pare 
chelavitadei nomadi siaoltrag- 
gi osa per I a popol azi on esedenta- 
ria, edecidedi applicare la legge 
del taglione: se tu sporchi me, io 
sporco te. 

E così espone un bando nella 
bacheca dd Comune, un bando 
che è interessante analizzare, e 
per an al i zzarl o bi sogn a ri pescar- 
lo dallefonti ecitarlo. Dice così: 
«Il Comunedi Cernusco èpron- 
toapagarecinquemilioniaquel- 
l'agricoltorechecon lo spargile 
fame inondi il campo nomadi». 
Spargiletame: già provato nella 
storiarecente. 
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l'Unità 


LA Cultura 



Sabato 20 maggio 2000 


AitBeformazionQ vidna una Sk/olta? 

Per la prima volta scuole^ governo, aziende e competenze a confronto 


ENRICO CRISPOLTl 

S embra aver colto nel segno II 
Forum «Artinformazione. L'I¬ 
dentità Italiana per l'Europa» 
tenutosi a Roma, l'il e 12 maggio, 
promosso dalle Cattedre di Storia 
dell'Aite Moderna IN dell'LInlversità 
di Roma «La Sapienza» e di Storia 
dell'Aite Contemporanea di quella 
di Siena, In collaborazione con II 
Ministero della Pubblica Istruzione, 
Ispettorato per l'Istruzione Artistica. 
E certamente per l'attualità dei pro¬ 
blemi sui quali si sono confrontati 
docenti, funzionari, ricercatori, mi¬ 
nistri e sottosegretari nei settori di 
competenza. 

Per la prima volta lequestioni for¬ 
mative e produttive del «sapere e sa¬ 
per fare arte» sono state considerate 
unitariamente, dal livello della 
Scuoladi baseedellaSecondaria,al¬ 
l'ambito del ciclo terziario (Univer¬ 
sità, Alta formazione artistico-musi- 


cale. Formazione Integrata Superio¬ 
re), a quello delleScuoledi specializ¬ 
zazione e dei Dottorati di ricerca. 
Cioèdallaformazionedei cittadini a 
quella dei formatori, dei gestori e 
comunicatori del patrimonio artisti¬ 
co, e di chi opera neN'ambito di tra¬ 
mando e innovazionedei saperi ma¬ 
teriali, e nella progettualità connes¬ 
sa all'lndustri a. 

Da più parti si èsottolineata la ne¬ 
cessità di connessione e coerenza 
lungo l'intero itinerario formativo, e 
dunque di una sinergia riformatrice 
da parte dei diversi ambiti ministe¬ 
riali per evitare iniziative incongrue 
e sprechi di risorse, al contrario mi¬ 
rando ad una realtà di sbocchi pro¬ 


fessionali. Si tratta di investire pro¬ 
duttivamente sulla straordinaria ri¬ 
sorsa di creatività che nel passato 
come nel presente rappresenta una 
identità del nostro paese nel conte¬ 
sto europeo e internazionale. Un pa¬ 
trimonio della cui ricchezza devono 
risultare consapevoli custodi e pro¬ 
motori anzitutto i cittadini, impli¬ 
cando dunque una responsabilità di 
governo nella formazione d'una co¬ 
scienza culturale diffusa altrettanto 
che d'una alta professionalità spe¬ 
cialistica nel settore di conoscenza 
storica, tutela, valorizzazione, co¬ 
municazione e re^auro del patrimo¬ 
nio artistico, come in quello delle 
professioni del «fare arte» e della 


progettualità industriale. 

La sfida della mondializzazioneva 
considerata quale scenario di con¬ 
fronto, e non quale parametro di as¬ 
similazione e mortificazione di un 
proprio patrimonio d'identità (ha 
sottolineato Settis). E occorre salda¬ 
re I e n uove tecn ol ogi e al I a vai ori zza- 
zionedi contenuti specifici alla ric¬ 
chezza delle risorse culturali e pro¬ 
gettuali di cui dispone l'Italia (Lucio 
Russo). Si è posta anche la scottante 
questione delle Scuole di Specializ¬ 
zazione tanto in Storia dell'Arte 
quanto in Restauro, delle quali nel¬ 
l'attuale prospettiva di riforma è 
prevista l'abolizione sostituendole 
un Master annuale (difese peraltro 


dal Sottosegretario al MBAC D'An- 
drea, e specificamente rimotivate 
dalla Dalai e dalla Comoli). L'esi¬ 
genza prospettata dal Sottosegreta¬ 
rio al MURST Guerzoni di abbrevia¬ 
re i tempi della formazione profes¬ 
sionale, come è nello spirito dell'at¬ 
tuale riforma mirante ad un'armo¬ 
nizzazione europea, si scontra in 
questo caso con l'insopprimibilitàdi 
tempi d'acquisizione del sapere spe¬ 
cialistico professionalmente neces¬ 
sario, rispetto aliatotela, gestione, e 
valorizzazione d'un patrimonio spe¬ 
ci fi camenteitaliano. 

D'altra parte l'inserimento delle 
Accademiedi BelleArti nel ciclo ter¬ 
ziario ma distinte dall'Università la¬ 


scia aperti molti problemi di pro¬ 
spettive (come hanno sottolineato 
Carrino e De Filippi). Altra esigenza 
emersa è quella di un orientamento 
formativo che acceda ad un'impo¬ 
stazione largamente fenomenologi¬ 
ca (Ferretti), attenta dunque alla 
prassi (Branchesi, Luperini), eanche 
specificamente alla cultura dei ma¬ 
teriali (Ferretti). Il Ministro alla Pub¬ 
blica istruzione De Mauro ha parla¬ 
to della necessità di contrastare il 
privilegio finora dato, in particolare 
nella formazione secondaria, all'«e- 
locutivo» trasformandolo in «opera¬ 
tivo»; e ciò nel lavoro di riempimen¬ 
to attuativo del la corn ice offata dal¬ 
la recente legge di riforma dei cicli 


scolastici. È emersa l'importanza e 
complessità d'un riassetto dell'ini¬ 
ziativa formativa in rapporto con la 
realtà delle risorse di saperi e pro¬ 
duttività territoriali, come d'altra 
parte delle competenze territoriali 
nell'azione di tutela e restauro del 
patrimonio artistico. E in particolare 
della definizione di standard di qua¬ 
lità perl'accessoallagestionedel pa¬ 
trimonio artistico anche a livello di 
competenze di enti locali (Petra- 
roia). Relativamente all'ambito della 
formazione integrata superiore (FIS) 
si è avvertita la necessità di rafforza¬ 
re il potere di programmazione del le 
autonomie locali entro una norma¬ 
tiva di integrazione obbligatoria fra 
Università, Scuola, Imprese, e asso¬ 
ciazioni professionali (Nardiello). 

Molti i problemi egli interrogativi 
emersi. Dai rappresentanti del Go¬ 
verno si è manifestata disponibilità 
al dialogo. Il che impegna più che 
mai a formulare concrete proposte e 
suggerimenti. 



LesacerdotESBedel Duce 
elepotxiellaneclel Vate 

Il fascismo quotidiano nell'Italia di Gian Carlo Fusco 
Cronaca come frutto eccentrico della «Grande provincia» 


ANTONELLA. FIORI 

C ome nei migliori film, 
anche nei migliori li¬ 
bri, c’è sempre una 
scena indimenticabile. 

Ne «Le rose del venten¬ 
nio», di Gian Carlo Fusco 
(ora ripubblicato da Sellerio, 
pag 150, lire 15.000) ce ne 
sono almeno tre. 

Nella prima, tratta dal rac¬ 
conto che dà il titolo al li¬ 
bro, Mussolini riceve le de¬ 
legate dei fasci a Palazzo Ve¬ 
nezia. E' il 1927, il fascismo 
sta diventando regime. Il 
Duce parla nella sala del 
Mappamondo rivolgendosi 
alle donne, sacer¬ 
dotesse del suo 
prossimo impero. 

E infatti princi¬ 
pesse e professo- 
resse, scrittrici e 
fuoricorso di me¬ 
dicina, ma anche 
povere ragazze di 
provincia, ascol¬ 
tano adoranti. 

Alla fine viene 
offerto a M ussoli- 
ni un fascio di ro¬ 
se rosse fi am man¬ 
ti. E lui, quando 
se ne va, con un congedo 
che disorienta le vestali, 
stringerà né pugno una ro¬ 
sa, da cui cadono, uno a 
uno, i petali. 

Altro scenario a Gardone 
Riviera, né racconto su 
D’Annunzio, dove si narra 
di una cena «francescana» 
tra i mille ninnoli e le por¬ 
cellane del Vittoriale in un 
delirio d’insensatezza col 


Vate prima depresso poi 
estatico, sempre più pingue, 
folleggiente e vaticinante. 

Nel terzo episodio invece 
Aimone di Savoia-Aosta, 
Duca di Spoleto che doveva 
diventare, per volontà di 
Mussolini, redi Croazia, ca¬ 
pisce presto che non sarà 
mai sovrano di nulla. Per 
tutto il racconto domina l’i¬ 
ronia fino alla scena clou in 
cui i suoi ufficiali smontano 
l’ufficio romano in un’at¬ 
mosfera tra disincanto e sfa¬ 
celo. 

Comportamenti, tic, follie 
emergono con eccezionale 
attenzione alle tipologie 
umane in questo libro, dove 
ledescrizioni della 
vita quotidiana 
durante il fasci¬ 
smo sono tratteg¬ 
giate con il gusto 
del bozzettista e 
l’occhio dell’an¬ 
tropologo. 

IJn antropologo 
che veniva da La 
Spezia, dove era 
nato nel 1915, 
Gian Carlo Fusco, 
della cui esistenza 
questi racconti 
forse sono un 
doppio. Verità e fantasia si 
fondono infatti anche nella 
sua vita da leggenda. 

Trisnonna zingara spa¬ 
gnola, morta a 102 anni, an¬ 
tenati che vanno da poeti a 
massoni emigrati in Ameri¬ 
ca, personaggi dalle esisten¬ 
ze vaghe e avventurose. Tra 
i suoi mestieri ci sarebbero 
stati il boxeur e l’attore ci¬ 
nematografico. A Marsiglia, 


II 

Sellerio ristampa 
«Le rose del 
ventennio» 
geniale affresco 
délo scrittore 
spezzino 

—ff— 


naturalmente. Difficile non 
pensare a una specie di Jean 
Gabin «duro» come i prota¬ 
gonisti del suo libro più ce¬ 
lebre uscito da Einaudi: 
«Duri a Marsiglia», appunto. 

«Un frutto eccentrico dé- 
la storia spesso segreta, talo¬ 
ra n^ata, della grande pro¬ 
vincia nostrana» scrive nella 
densa nota finale a questo 
volume Beppe Benvenuto a 
proposito délo scrittore 
scomparsone! 1984. Sicura¬ 
mente un uomo che nei 
suoi libri coltivò e esaltò il 
suo spirito da provinciale 
autentico. 

E del provinciale Fusco, 
aveva qué misto di conta¬ 
bai lismo e sapienza, come 
délo spezzino la tendenza 
cosmopolita e levantina. Ma 
era anche scrittore, giornali¬ 
sta, (del Mondo, l’Europeo, 
il Giorno) amatissimo e ve¬ 
nerato dai colleghi. 

Enzo Tortora lo definì il 
«Tacito dei casini», per un 
libro-reportage sulle case di 
tolleranza, «Quando l’Italia 
tollerava», ripubblicato da 
Neri Pozza nel 1995. Gio¬ 
vanni Arpino parlò invece 
di lui come «esempio classi¬ 
co del memori al ismo affa- 
bu latore». 

Ne «Le rose del Venten¬ 
nio», uscito per la prima 
volta alla fine degli anni 
Cinquanta, memoria e favo¬ 
la si attagliano perfettamen¬ 
te. Sorprende la lingua, il 
tratto essenziale nel cogliere 
l’intimitàdeiritalia mussoli¬ 
ni an a. Tra le fasciste passia¬ 
mo dalla descrfizione déle 
casalinghe ricamatrici déla 


Devozione 
femminilealla 
bandiera 
nazionaie, ai 
tempo dei 
fascismo 


prima ora, a quelle che par¬ 
tecipavano alle azioni squa- 
dristiche, fino alla fanatica 
«mai morta» che poco pri¬ 
ma della fine di Mussolini 
invoca la vittoria. 

Fusco riporta alla sua 
umanità ogni personaggio, 
dal Duce al re, all’ultimo dei 
fanti. 

Alla fine, il senso di una 
storia patria sconosciuta. 


emerge nettissimo, così co¬ 
me i superficiali smi e i vel¬ 
leitarismi che hanno anima¬ 
to il ventennio. 

E tutto sgorga con una ta¬ 
le forza che poco importa 
sapere a noi, che allora non 
c’eravamo, se Fusco sia stato 
contaballe o giornalista, o 
tutte e due: se queste crona¬ 
che «epifeniche» siano vere 
o no. 


IN BREVE 


Per la Chiesa 
Mussolini non fu 
l'Uomo della Provvidenza 

■ BenitoM ussolini nonfu mai perlaChiesa«un uomodel- 
laPro\/\/idenza».llteologodon Franco Pierini, professo- 
redistoriadellaChiesaedellateologiaallaPontificiaFa- 
coltàTeologicadiSanBonaventuraaRoma, negachei 
Papi abbiano mai datoquestadefinizionedeldittatore 
fascista, qualericonoscimentodel suopersonaleimpe 
gno peranivarealConcordato tra ItaliaeSanta Sede. 
Secondo pad re Pierini, si èequivocatoperoltre70anni 
suunafrasepronundatedaPapaPioXIilqualemai ha 
«canonizzato»il Duceperlasuafirmasui Patti Latera- 
nensi. Il 13febbraiol929, duegiomi dopolastipuladel 
Concordato, il pontéicepronunciòquesteparole: 
«ForsecivolevaancheunuomocomequellofMusEoli- 
ni)chelaPro\A/idenzacihafattoincontrare».llteologo 
dellaPontificiaFacoltàaffrontalacontroversaquestio- 
ne,facendopiazzapulitadelle«stnjmentalizzazioni»sul 
presuntofilofasdsmodi PioXI nel libro «Lastoriadella 
Chiesa.Rispostaalledomandepiùprovocatorie»(Edi- 
zioniSan Paolo), un manualedestinatoprinci palmento 
ai seminaridiocesanieallefacoltà ecclesiastiche. 

D'Annunzio 
Quei mal di testa 
da eccesso di eros 

■ TroppefantasieeroticheprocuravanoaGabrieleD’An- 
nunziodelledolorosefitteallatesta. Eperun certo perio¬ 
do, allavigiliadeitrent’anni, il poetaabruzzesefuanche 
afflitto,acausadiuneccessodidesideriosessuale,dari- 
petutepolluzioni notturne. Arivelarenuovi dettagli sulla 
vitaamorosadelVateèunamonumentalebiografia 
scrittadaAnnamariaAndreoli,presidentedellaFonda- 
zionedel Vittorialed^li Italiani (lacasa-museodel poe¬ 
ta), cheusciràconiltitolo«ll vi vereinimitabile» martedì 
prassi moin libreria peritipidi Mondadori. 

A Bologna 

Mario Botta «dialoga» 
con LeCorbusier 

■ Undialogoidealecon LeCorbusier, il cui «modello 
ideaedispazioabitativorestapresentenell’immagina- 
riodeH’architetto». Conquesto bigliettodavi si taMario 
Botta hapresentato ieri lasua mostra «M ario Botta. M o- 
delli di architettura»con unaconferenzatenutasi alla 
Galleriad’ArteM odernadi Bologna. Realizzatanell’am- 
bitodiArchitetturaBologna2000,laRassegnaBprit 

N ouveau 2000, g iunta con M ario Botta al suo secondo 
appuntamento, si a/olgenel PadiglioneEsprit Nouveau, 
inpiazzadellaCostituzione,restauratograzieall’impe- 
gnodelComuneedell’Associazione«Oiko9>,cheloge- 
stiscefindallasuaricostnjzioneaBolognanel 1977. La 
mostra resterà aperta finoal2 Luglio 2000dallel0alle 
19. Chiusodomenicaefestivi. Entratalibera. 


Lunedì 

Libri, giornali, tv, cd, internet e dintorni 



riAiìtà 




quale progetto 
IM^rxesti dedicare il tuo 
otto per mille ? 


iK>i Aweutisti H invitiamo a ?egncLLiTCÌ 
i! |ttti^Lto die voiresii veder realìTirato. 

CrÌB&nk’a ^BXi^e LLci al silo; oriopermi.lle.awoiitisti.ore; 

Hvrti.i BnrW notiru' t[ud]fi elle aHiciiiio realizzato. 

Pii-ina iid nostro spazio. : 
riceviamo più jarrigetti potremo realizzare. 


I Unione Chinse crisliann avvenUste dal r giorno I 
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Sabato 20 maggio 2000 


^All'oiizzonterapporti conAirFranceeDelta 
Ma l'amministratoredelegato getta acqua 
sul fuoco: «Certecosesi fanno al momento gusto» 

Cernirla : «KIm? 
Alitalia può tro\^ 
anche altri alleati» 

Nascea Palermo un nuovo «cali center» 
A regime 1.400 assunzioni part-time 



Il direttore dell'Alitalia Domenico Cempeiia DusanVranic/Ap 


L'INTERVISTA 


Bargone; «Salemo-Reggio 
Allarmismi fuori posto» 


Meridiana, voli 
in aumento 
verso Milano 

■ Conladefinizionedelladistii- 
buzioneddtrafficoaereo tra Li- 
nate, MalpensaeOiio al Serio, 
M eiidiana haannunciato il 
n uovo operativo tra la Sarde- 
gnaelaSiciliaconlaLombar- 
dia. Dal primogiugno, daM ila- 
noMeridianaopereràScolle- 
gamenti giomalieri con 01bla; 
7conCagliari:3conCataniae 
uno con Palermo. Inoltre! col- 
l^amentidaMilanoperCata- 
niaePalermoconsolidanola 
crescentepresenzadi Meridia- 
nainSciliacheoggi, con oltre 
l.OOO.OOOdi passeggeri tra¬ 
sportati nel 1999, rappresenta 
il 34% del volumecomplessivo 
di Meridiana. 


DALL'INVIATO _ 

GILDO CAM PESATO 

PALERMO «Allearci con Air 
France e Delta dopo la rottura 
con KIm? Certe cose si fanno 
con serietà, prendendo tutto il 
tempo necessario e nel modo 
giu^o»: Domenico Cempeiia 
non nega la volontà di cercare 
nuovi partner se la vi a olandese 
si moirerà impercorribile, co¬ 
me sembra sempre più ogni 
giorno che passa. Tuttavia, il 
numero uno di Alitalia frena i 
rumorschevogliono lacompa- 
gnia italiana pronta ad intrap- 
prendere nuovi orizzonti: «So- 
notuttevoci odesiderata». 

L'ultima era quella di Paul 
M atsen, di rettoreper I eal I eanze 
di Delta che, ormai pronta al 
matrimonio con Air France, ha 
ipotizzato la possibilità di con- 
vogl i area nozzean eh eAI i tal i a. 

A Cempeiia, tuttavia, brucia 
ancoralarotturacon Klm.«Erae 
rimane una delle migliori al¬ 


leanzepossibili nel mondo del¬ 
l'aeronautica. Le due aziende si 
integrano perfettamente, ab¬ 
biamo fatto insieme un lavoro 
molto approfondito, stavamo 
costruendo un modello nuovo 
di fusionetradueculturediver- 
se. Ma loro 
hanno deciso 
di rompere 
l'i ntesa». 

«Mai dire 
mai», spiega¬ 
no ad Amster¬ 
dam lascian¬ 
do intendere 
che c'è ancora 
un filo esiledi 
speranza per 
la ricucitura. 

Ma a Roma 
non si fanno molte illusioni. 
«Abbi amo tre mesi d i tempo per 
ricostruirel'organizzazioneche 
avevamo cambiato proprio per 
l'intesa con KIm. A settembre 
saremo pronti», dice Cempeiia. 
Alitalia, insomma, oramai si- 


comporta come se non ci fosse 
più nulIadafare. Ei contatti con 
gli olandesi? «Non stiamo da¬ 
vanti alla porta di nessuno ad 
aspettare che ci aprano. Abbia¬ 
mo asset sufficienti per conti¬ 
nuare da soli», risponde l'am¬ 
ministratore delegato. Soli, ma 
fino a quando? Cempel la sa be¬ 
nissimo chenel mondo aereo le 
alleanze sono necessari e a tutti, 
ancheai più forti. «Con Klmvo- 
gl iamo discutere al lestessecon- 
dizioni con cui ci siamo lasciati. 
Lo ripeto, quella è secondo me 
una del le migliori alleanze pos¬ 
si bili per entrambi i partner. Ma 
hanno rotto unilaterlamente. 
Quindi, eccoci pronti a cercare 
nuovi alleati, ma alla pari. La 
questione è sul tappeto. Tutta¬ 
via, non abbiamo affanni. Non 
c'èfretta.Alitaliahatutti i mezzi 
perandareavantidasolafinoal- 
iadefinizionedi unanuovapar- 
tnerhip. Non saranno certo gli 
incidenti di percorso a fermar¬ 
ci». 


E proprio per mostrare che la 
compagn i a guarda al futuro i eri 
Cempeiia è volato a Palermo a 
presentare il nuovo cali center 
del l'azienda. Fornirà servizi di 
front-line telefonico per Alita¬ 
lia, per le compagnie partner 
ma anche, in prospettiva, per i 
clienti terzi. Prenotazioni, in¬ 
formazioni, telemarketing, re¬ 
clami, atti vi tà post-ven d i ta: tut¬ 
to passeràda Pai enno. 

Èprevistoun investi mento di 
30 miliardi in tre anni edaregi- 
meci saranno 1.400 assunzioni, 
in grande prevalenza a part li¬ 
me. 

Per l'operazione Alitalia ha 
sceltodi allearsi con unasocietà 
inglese, la7C, specializzata nel 
settore del customer care. Il cali 
center farà capo ad una società 
appositamente costituita (le ri¬ 
spettive quote sono ancora in 
discussione)e7C avràun impe¬ 
gno deretto nella gestioneope¬ 
rativa della nuova struttura pa¬ 
lermitana. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA «Sulla Saierno-Reggio Ca¬ 
labria comprendo la giusta preoc- 
cupazionedellaCgil, cheèanche 
quella del governo, ma in questo 
caso mi sembra che ci si sia fatti 
prendere da faci li allarmismi. Par- 
laredi ritardi biblici non èproprio 
il caso». Così Antonio Bargone, 
sottosegretario ai Lavori Pubblici, 
commenta la denuncia della Fil- 
lea-Cgil sull'andamento dei lavori 
di ammodernamento del tratto 
autostradale. Secondo il sindaca¬ 
to si va avanti di 25 metri al gior¬ 
no. 

Seècoà non si può certo parlare 

diallarmismo. 

«Il fatto ècheil sindacato parteda 
presupposti sdaziati, perché la 
maggior parte dei lavori èiniziata 
trail '98eil '99, quindi non si trat- 
tadi tre anni. Perquestoquel cal¬ 
colo è i n esatto. I n ogn i caso, i I pro- 
blemanonèquesto». 

Qual èall ora? 

«Siccome è giusta la preoccupa¬ 
zione espressa dai sindacati, io 
stesso ho chiesto alla Direzione 
grandi infrastrutture(lastessache 
haseguitoi lavori del Giubileo)di 
seguire con attenzione i lavori. 
Q uesto mon i toraggi 0 sta gi à avve¬ 
nendo con impegno e efficacia. 
Devodirecheladirezionehadato 
ottima prova di sé. Se ci saranno 
dei ritardi, come ha già spiegato 
l'Anas, non supereranno i 12 me¬ 
si. Quindi si arriverà al 2004, nien- 
tea chevederecon il 2010 o 2015 
dichiaratodal sindacato». 

È pur vero chef i nora si évi sto po¬ 
co. 

«La fase iniziale è sempre la più 
lenta, perché c'è il passaggio delle 
autorizzazioni da superare. Gli 
'inghippi' burocratici all'inizio 
possono essere molti, ma poi si va 
avanti con celerità. D'altronde la 
stessa Anas ha dichiarato ieri che 


prima dell'estate consegnerà il 
60% dei tratti ammodernati. La 
scadenza non è lontana nel tem¬ 
po, quindi sarà facile verificare. 
Anche per il Giubileo all'inizio si 
parlòdi ritardi irrecuperabili,epoi 
si èfatto tutto i n tempo». 

Qual èrimpegnodel governoper 
questainfrastruttura? 

«Prima di tutto voglio sottolinea- 
rech eabbi amo gi à i mpegn ato pi ù 
di duemila miliardi, dopo cheper 
30 anni nessunohafattonullaper 
un'arteria tanto importanteperii 
Sud. E siamo pronti a impegnare 
tutti i soldi necessari per ammo¬ 
dernarla». 

Anche sui soldi c’è un po’ di con¬ 
fusione. Fillea parla di 6mila mi¬ 
liardi ,Anasdi 10.100. 

«Si era fatto un calcolo prudenzia- 
ledi 6-7mila miliardi, ma il costo 
effettivo non si aveva. Oggi èpos- 
si bilefaredelleproiezioni sullaba- 
sedei progetti esecutivi, esi arriva 
alla cifra dichiarata dall'Anas. In 
ogni caso si tratta di un impegno 
ingente, di natura straordinaria, 
cheil governo èpronto ad affron¬ 
tare vista l'importanza della stra¬ 
da per lo sviluppo del Mezzogior¬ 
no». 

Quanto alla gara per la gestione 
del tratto autostradale, quali i 
tempi? 

«Anchequesto è un impegno che 
si èassuntoii governo di centrosi¬ 
nistra per offrire un servizio mi¬ 
gliore al cittadino. Comesi sa, la 
Salemo-Reggio Calabria è l'unica 
autostrada incuinonsipagailpe- 
daggi o, a scapito però del I a man u- 
tenzione e dei servizi, che sono 
stati finora quasi inesistenti. Si è 
deciso, cosi, di darla in gestione. 
Abbiamo già affidato l'incarico a 
un advisor per valutare le condi¬ 
zioni economiche della gara. 
Quando saràdisponibilelasua re¬ 
lazione, si potranno fissarei tem¬ 
pi. Quellochepossodireèchec'è 
un'attenzionemoltoforte». 


■ IL PARTNER 
IN SICILIA 

La compagnia 
Italiana 
ha scelto 
come partner 
la società 
Inglese 7C 


AZIONI 


Nome Titolo 

Preuo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 

A MARCIA 

0,25 

■1,57 

0,24 

0,32 

487 

BUFFETTI 

19,47 

-8,56 

14,23 

36,89 

38381 

FIAT RNC 

14,54 

■1,46 

13,00 

17,18 

28314 

JOLLY RNC 

6,10 

1,67 

5,25 

6,30 

11811 

PERMASTEELIS 

12,06 

-2,52 

8,21 

13,94 

23675 

SNIA RNC 

0,81 

■1,52 

0,73 

0,98 

1565 







BULGARI 

12,12 

■4,34 

8,37 

12,89 

24054 

FIL POLLONE 

1,88 

■2,08 

1,82 

2,64 

3673 







PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

ACEA 

19,52 

■7,33 

13,14 

25,22 

38601 

Qladorìa 

2,65 

■1,49 

2,40 

2,72 

5158 








ACQNICOLAY 

2,80 


2,48 

3,05 

5437 

BURGO 

10,50 

■0,19 

5,44 

10,58 

20391 

FIN PART 

1,89 

■0,63 

0,92 

2,07 

3706 

“lagaiana 

4,45 

1,14 

3,67 

5,28 

8583 

PININFARINA 

16,55 

1,58 

14,37 

24,00 

31662 

SOGEFI 

2,50 

■3,85 

2,19 

3,01 

4943 








ACQUE POTAR 

6,61 

-9,45 

6,13 

8,63 

12799 

BURGOP 

10,52 

■0,47 

7,35 

10,68 

20370 

FIN PART W 

0,45 

■0,81 

0,13 

0,51 

0 

LAZIO 

6,00 

■11,89 

4,91 

7,74 

12262 

PIRELCO 

2,42 

■0,04 

2,19 

2,68 

4699 

SOL 

1,98 

■3,83 

1,61 

2,20 

3911 

ACSM 

5,51 

•2,46 

4,84 

8,19 

10735 

BURGO RNC 

10,45 

0,10 

6,06 

10,57 

20292 

FINARTEASTE 

5,90 

■4,33 

3,51 

6,30 

11594 

LINIFIC RNC 

1,20 

0,25 

1,06 

1,24 

2320 

PIRELCO RNC 

2,30 

0,35 

1,61 

2,29 

4440 

SONDEL 

3,37 

■3,16 

2,97 

4,08 

6572 

AEDES 

9,94 

■1,05 

3,48 

19,98 

19094 

BUZZI UNIC 

9,65 

■1,70 

8,00 

11,03 

18706 

FINCASA 

0,35 

■5,53 

0,28 

0,41 

692 

LINIFICIO 

1,31 

■1,43 

1,19 

1,46 

2538 

PIRELSPA 

2,73 

■2,82 

2,41 

2,98 

5443 

SOPAF 


■2,49 

0,78 

1,29 

1733 

AEDESRNC 

7,35 

■5,39 

2,31 

19,80 

14245 

BUZZI UNICR 

5,09 

1,25 

3,72 

5,19 

9920 

FINMATICA 

81,71 

-7,28 

27,85 

175,89 

162143 

LOCAT 

0,91 

■2,12 

0,77 

1,08 

1796 

PIRELSPAR 

2,30 

■2,42 

1,73 

2,42 

4523 

0,90 








AEM 

4,30 

-8,09 

3,55 

7,90 

8585 

riCALP 

2,99 

0,30 

2,86 

3,17 

5809 

FINMECCW 

0,09 

■9,60 

0,05 

0,15 

0 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

3,82 

■6,39 

3,30 

6,32 

7522 

SOPAFRNC 

0,56 

■3,75 

0,53 

0,79 

1081 

AEROP ROMA 

8,08 

-0,99 

6,21 

8,13 

15647 

hI 

CALTAGIR RNC 

3,30 

-2,94 

1,35 

3,69 

6390 

FINMECCANiCA 

1,56 

■4,60 

1,20 

1,90 

3077 

Qmaffei 

1,29 

■1,30 

1,15 

1,31 

2492 

POLIGRAFSF 

115,24 

■4,10 

116,07 

204,47 

224743 

SPAOLO IMI 

16,92 

■0,87 

11,66 

16,92 

32733 

ALITALIA 

2,15 

■3,20 

1,95 

2,43 

4233 







FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP INTRA 

14,00 

■3,96 

12,61 

15,21 

27187 







CALTAGIRONE 

3,37 

■5,81 

1,42 

4,02 

6481 


“magneti 

5,52 

■0,18 

3,23 

5,53 

10690 

STAYER 

0,75 

■1,70 

0,76 

0,93 

1470 

ALLEANZA 

12,44 

■0,94 

9,44 

12,48 

24105 







FINREXRNC 





0 

POP LODI 

12,21 

■2,90 

10,92 

16,85 

23816 

CAMFIN 

2,60 


1,85 

3,00 

5034 





MAGNETI RNC 

3,88 

■0,26 

2,44 

3,90 

7519 







ALLEANZA RNC 

6,67 

■2,03 

5,33 

6,93 

12971 







FONDASS 

4,92 

■3,85 

4,43 

5,19 

9637 

POP MILANO 

6,74 

■3,40 

6,44 

9,01 

13110 

STEFANEL 

1,65 

■3,97 

1,44 

2,23 

3212 

CARRARO 

3,30 

-2,80 

2,94 

3,75 

6440 

MANNESMANN 

242,45 

■5,44 

213,98 

373,70 

477910 







ALLIANZSUB 

10,11 

■3,60 

8,93 

10,52 

19752 







FONDASSRNC 

3,48 

■2,96 

3,12 

3,77 

6905 

POP NOVARA 

5,69 

■1,64 

5,44 

7,46 

11070 

STEFANEL RIS 

2,00 

■5,21 

1,56 

2,74 

3832 

CDB WEB TECH 

16,40 

-7,34 

16,70 

42,07 

32338 

MANULIRUB 

1,76 

■2,44 

1,45 

2,10 

3464 

AMGA 

2,13 

-3,62 

1,03 

2,96 








FREEDOMLAND 

77,24 

■5,46 

74,35 

99,18 

150506 

POP SPOLETO 

8,23 


a i\n 

9,22 

15833 







4159 

CEM AUGUSTA 

1,69 

■3,43 

1,68 

2,00 

3392 

MARANGONI 

3,00 

■0,33 

2,80 

3,06 

5809 


0,09 

STMICROEL 

66,84 

■8,83 

41,85 

74,99 

132363 

ANSALDO TRAS 

1,07 

-4,96 

1,01 

1,29 

2114 







Qgabehì 






PREMAFIN 

0,54 

■3,55 

0,50 

0,64 

1042 







CEMBARLRNC 

4,79 


2,70 

4,83 

9236 

1,92 

■3,52 

1,69 

2,03 

3729 

MARCOLIN 

1,88 


1,56 

1,98 

3638 














•0,90 








4,95 


3,81 

5,50 


ARCUATI 

0,88 

-2,83 

0,84 

1,00 

1719 

CEM BARLETTA 

4,63 

■3,54 

3,72 

5,07 

8959 

““gandalf 

124,57 

■3,58 

127,74 

184,41 

247339 

MARZOnO 

9,05 

■0,55 

7,03 

9,32 

17517 

PREMUDA 

0,78 

■1,41 

0,67 

0,96 

1509 

■qTARGETTI 

0,08 

9631 




















AUTO TO MI 

15,27 

■2,67 

11,25 

16,37 

29774 













PREMUDA RNC 

1,93 


0,07 

2,04 

3737 

TECNODIFFUS 

146,50 

■6,49 

77,35 

247,12 


CEMBRE 

2,80 

■1,75 

2,68 

3,10 

5425 

GARBO LI 

1,09 

■0,91 

1,00 

1,26 

2111 

MARZOTTO RIS 

8,98 

3,70 

7,30 

9,48 

17144 


289240 

AUTOGRILL 

11,14 

■0,51 

9,57 

12,67 

21578 

CEMENTIR 

1,45 

■2,88 

1,22 

1,58 

2850 

GEFRAN 

3,83 

■1,72 

2,93 

4,63 

7505 

MARZOnO RNC 

5,08 

■3,50 

4,28 

5,23 


PRIMA INDUST 

100,99 

■4,95 

66,30 

164,64 

197732 

TECNOST 

3,38 

■12,74 

2,90 

4,83 

CflQ7 







9920 







mol 

AUTOSTRADE 

7,34 

■2,20 

6,50 

9,08 

14361 

CENTENARZIN 

1,63 

-5,23 

1,59 

2,31 

3272 

GEMINA 

0,55 

■4,21 

0,45 

0,91 

1091 

MEDIASET 

15,61 

-7,65 

13,16 

26,25 

31280 

PIrDE MED 

2,34 

■0,93 

2,09 

2,75 

4519 

TELECOM IT 

13,38 

■9,12 

12,19 

19,74 

26850 



















u 






BAGRMANTW 

0,50 

-3,64 

0,44 

0,69 

0 

CIR 

3,44 

■11,04 

2,17 

6,57 

6876 

GEMINA RNC 

0,76 

1,06 

0,58 

1,26 

1438 

MEDIOBANCA 

9,14 

■3,85 

8,30 

9,95 

18098 

R DE MED RIS 

2,30 

■5,74 

2,18 

2,61 

4512 







BAGR MANTOV 

8,44 

■4,57 

7,99 

9,91 

16487 

CIR RNC 

2,59 

■8,67 

1,97 

4,43 

5141 

GENERALI 

31,69 

■0,53 

28,02 

32,36 

61322 

MEDIOBANCA W 

0,94 

■5,19 


1,53 

0 

R DE MED RNC 

2,47 


1,91 

2,60 

4783 

TELECOM IT R 

6,50 

■4,35 

5,69 

8,86 

12646 

0,89 








BDES-BRR9g 

1,57 

-0,63 

1,41 

2,09 

3094 

CIRIO 

0,46 

-2,25 

0,43 

0,54 

895 

GENERALI W 

38,38 

1,51 

32,18 

38,51 

0 

MEDIOLANUM 

16,67 

■5,08 

10,73 

19,51 

33567 

RAS 

12,43 

■1,86 

8,46 

12,65 

24153 

TERME AC RNC 

0,66 

■2,94 

0,57 

0,71 

1288 

B DESIO-BR 

4,08 

■1,11 

3,07 

4,12 

7888 

CIRIO W 

0,08 

■3,19 

0,08 

0,13 

0 

GEWISS 

7,37 

■6,39 

5,57 

8,66 

14723 

MERLONI 

4,78 

■3,30 

4,04 

5,93 

9412 

RAS RNC 

9,99 

■0,90 

6,89 

10,49 

19568 

TERME ACQUI 

0,87 

■4,92 

0,77 

0,97 

1700 

B FIDEURAM 

16,66 

■7,15 

9,96 

18,00 

33360 

CLASS EDIT 

14,24 

■7,99 

13,14 

20,71 

27973 

GILDEMEISTER 

4,01 

■5,15 

3,58 

4,81 

8014 

MERLONI RNC 

1,97 

■2,81 

1,60 

3,00 

3863 

RATTI 

1,76 

■2,98 

1,73 

2,35 

3462 

TIM 

10,19 

■5,67 

9,46 

14,64 

20248 

B INTESA 

4,04 

-3,65 

3,27 

4,45 

7894 

CMI 

1,65 

0,12 

1,57 

1,97 

3146 

GIM 

1,11 

-1,60 


1,20 

2155 







RECORD RNC 

6,30 

■2,14 

4,27 

6,33 

12237 

0,86 

MILASS 

3,55 

0,17 

2,32 

3,59 

6845 







B INTESA RW 

0,39 

■2,23 

0,32 

0,54 

0 

CORDE 

1,76 

■11,08 

1,03 

3,63 

3563 

GIM RNC 

1,14 

■2,24 

1,04 

1,25 

2198 

MILASSRNC 

3,08 

■0,32 

2,02 

3,08 

5968 

RECORDATI 

11,18 

■2,29 

7,63 

11,71 

21586 

TIM RNC 

4,27 

■4,79 

4,08 

6,24 

8268 

B INTESA RNC 

2,21 

■1,25 

1,72 

2,61 

4314 

COFIDE RNC 

1,01 

-5,59 

0,78 

1,82 

2000 

GIUGIARO 

10,47 

■2,90 

8,35 

11,88 

20269 

MILASS W02 

0,25 

■3,85 

0,22 

0,31 

0 

RICCHEHI 

1,12 

■0,98 

1,05 

1,38 

2174 

TISCALI 

52,18 

■9,17 

36,21 

116,36 

104365 

B INTESAVI/ 

0,83 

-5,03 

0,63 

0,94 

0 

COMIT 

5,18 

■4,34 

4,23 

5,54 

10303 

GRANDI NAVI 

2,68 

■2,09 

2,66 

3,45 

5220 

MIRATO 

5,56 

■3,14 

5,04 

6,29 

10884 

RICCHEHIW 

0,13 

■3,27 

0,13 

0,21 

0 

TORO 

16,04 

■0,21 

10,50 

16,07 

31071 

BLEGNANO 

4,67 

■2,81 

4,69 

5,96 

9149 

COMITRNC 

5,30 

■0,88 

4,16 

5,38 

10326 

GRANDI VIAGG 

1,12 

■1,75 

1,09 

1,46 

2171 

MIHEL 

3,60 

■2,17 

2,84 

4,52 

6912 

RICHGINORI 

1,09 

■2,51 

1,04 

1,17 

2124 







B LOMBARDA 

9,03 

-5,38 

9,19 

11,46 

17796 

COMPART 

1,37 

-3,60 

1,05 

1,48 

2684 

GRUPPO COIN 

11,10 

0,01 

9 88 

13,43 

21438 

MONDADRIS 

35,70 


24,25 


69125 

RINASCEN 

6,04 

■1,66 

4,72 

6,39 

11649 

TOROP 

12,12 

0,08 

7,69 

12,16 

23468 




45,89 







B NAPOLI 

1,26 

-3,08 

1,12 

1,32 

2461 

COMPARTRNC 

1,30 

0,08 

0,81 

1,31 

2504 

PIhdp 

1,22 

■9,56 

0,83 

2,27 

2457 

MONDADORI 

23,94 

■7,85 

24,64 

43,95 

47923 

RINASCEN P 

4,14 

■0,46 

3,29 

4,38 

7962 

TORO RNC 

12,11 

■0,04 

7,53 

12,11 

23444 

B NAPOLI RNC 

1,06 

■1,22 

0,88 

1,10 

2045 

CR ARTIGIANO 

2,99 

-0,50 

3,00 

3,46 

5813 

Ijnur 

HDP RNC 

1,09 

•4,72 

0,62 

1,80 

2147 

MONFIBRE 

0,63 

0,28 

0,50 

0,64 

1213 

RINASCEN RNC 

3,80 

■1,35 

3,21 

4,01 

7383 

TOROW 

7,40 

■0,03 

2,63 

7,40 

0 

BROMA 

1,19 

■3,19 

1,11 

1,43 

2335 

CR BERGAM 

17,12 

■3,30 

16,85 

19,39 

33772 







MONFIBRE RNC 

0,50 

■1,53 

0,48 

0,55 

971 

RISANAM RNC 

11,75 


11,58 

12,74 

22412 

TREVI FIN 

3,47 

■6,19 

2,21 

4,44 

6812 

BSANTANDER 

10,30 

■2,37 

10,10 

11,91 

20093 

CRFOND 

0,73 


0,64 

2,43 

1417 

Qi.NET 

360,73 

■6,87 

373,03 

461,85 

722287 

MONRIF 

2,29 

■4,10 

2,17 

3,24 

4453 

RISANAMENTO 

24,55 

■5,47 

20,74 

25,55 

45870 


“idra PRESSE 

2,16 

■1,37 

2,14 

2,78 

4194 







BSARDEG RNC 

16,00 

-2,65 

16,08 

21,73 

31375 

CRVALT01W 

3,00 

-3,85 

3,02 

4,16 

0 

MONTE PASCHI 

3,66 

■1,06 

3,27 

3,91 

7153 

ROLAND EUROP 

1,98 

■1,00 

1,87 

2,52 

3834 

riUNICREDIT 

4,83 


3,59 

4,85 

9364 

IFIPRIV 

28,24 

■1,09 

22,29 

33,41 

54971 

■0,90 

BTOSCANA 

3,49 

■4,87 

2,87 

3,69 

6827 

CRVALTEL 

7,97 

-7,23 

8,25 

9,97 

15974 

MONTED 

1,85 

■0,70 

1,45 

1,88 

3586 

ROLO BANCA 

19,94 

■3,15 

15,31 

20,31 

39035 

u 












UNICREDITR 

49 

■0,82 

2,88 

3,55 

6775 

BASICNET 

2,66 

■4,00 

2,44 

3,74 

5143 







IFIL 

7,99 

-7,96 

7,14 

12,79 

15947 







ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 


CREDEM 

3,17 

-3,62 

2,46 

3,41 

6204 

MONTEDRIS 

1,83 

■1,35 

1,71 

2,08 

3534 








IFILRNC 

4,47 

-4,95 

3,64 

5,57 

8758 








BASSETTI 

5,38 

■4,78 

5,38 

6,79 

10417 

CREMONINI 

2,70 

-0,81 

1,90 

2,93 

5145 

MONTED RNC 

1,20 

0,25 

0,83 

1,21 

2327 

RONCADIN 

2,81 

■3,63 

2,35 

3,08 

5462 

UNIPOL 

3,90 

■0,33 

3,67 

4,10 

7513 













BASTOGI 

0,20 

■2,75 

0,15 

0,46 

389 

CRESPI 

1,31 

■1,43 

1,20 

1,47 

2554 

IMLOMB03W 

0,05 

■3,16 

0,05 

0,09 

0 

QnAV MONTAR 






ROTONDI EV 

2,36 

■2,07 

2,01 

2,69 

4597 

UNIPOLP 

2,07 

■2,31 

1,83 

2,27 

4031 








1,13 


1,09 

1,37 

2178 

BAYER 

42,89 

0,44 

40,19 

47,00 

82834 

esp 

4,92 

■3,53 

4,47 

5,93 

9712 

IM LOMBARDA 

0,29 

■3,46 

0,26 

0,42 

563 

■0,88 

HsDEL BENE 












IM METANOP 

2,54 

■2,80 

1,40 

2,62 

4947 

“necchi 

0,34 

■4,74 

0,26 

0,56 

661 

3,14 

■5,51 

1,40 

3,44 

6142 

IfIVEMER ELETTR 

5,51 

■5,52 

2,46 

7,42 


BAYERISCHE 

8,75 

■4,76 

6,19 

9,57 

17231 

CUCIRINI 

1,12 

1,27 


1,81 

2095 

Ki 

SABAF 

12,17 

■2,12 

8,41 

12,58 

23684 

10861 

0,68 

IMA 

8,14 

■0,76 

6,99 

8,38 

15864 

NECCHI05W 

0,10 

■5,66 

0,10 

0,17 

0 







BCA CARICE 

9,41 

-0,39 

8,51 

10,20 

18242 














VIANINIIND 
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_ ^ _ Sabato 20 maggio 2000 

Bitrei in ritirata 
Bombe su Massaua 

Bruxellessospende l'invio di aiuti 


+ 


l'Unità 


NEL Mondo 


^La scelta è dovuta alle sue precarie 
condizioni di salute e ai recentissimi 
problemi di caratterematrimoniale 


^L'&( sceriffo di ferro chepiaca/a 
a Falconeria annundato la decisione 
in una conferenza stampa 


Giuliani rinuncia a candidarsi 

Il gndacodi New York non sfiderà Hillary perii Senato 



Il sindaco di New York Rudolph Giuliani 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON È ufficiale: il sindaco 
del la Grande Mela, Rudy Giuliani si riti¬ 
ra dalla corsa d'autunno perii seggio se¬ 
natoriale dello Stato di New York. La¬ 
sciando momentaneamente sola in 
campo, senza rivali altrettanto illustri, 
la sua famosa avversaria democratica, la 
First Lady Hillary Rodham Clinton. E 
stato lui stesso ad annunciarlo ieri in 
una conferenza stampa, mettendo fine 
ad un'altalena di supposizioni, voci, 
contro-voci, che durava ormai da setti¬ 
mane. La motivazione del gran rifiuto 
è, come c'era da aspettarsi, che i tratta¬ 
menti medici cui dovrà sottoporsi perii 
cancro alla prostata sono incompatibili 
con una durissima campagna elettorale 
tipo quella che l'attendeva da qui a no¬ 
vembre. E non solo per la fatica che 
comporta. Abbiamo sentito un esperto 
spiegare in tv addirittura che una che- 
mio-terapia prolungata gli avrebbe im¬ 
pedito di esercitare una delle attività 
basilari per qualsiasi candidato Usa che 
si rispetti, presidenziale o senatoriale 
che sia: prendere in braccio e baciare i 
bambini ai comizi. Pare che non sia 
igienicamente consigliabile, perché il 
paziente emette per un certo tempo 
una certa quantità, sia pure minima, di 
radiazioni. 

L'altra possibile ragione potrebbero 
essere le sue movimentate vicende ma¬ 
trimoniali e sentimentali. I ricorrenti 
pettegolezzi e le rivelazioni dei tabloid 
si erano trasformati un paio di settima¬ 
ne fa in telenovela nazionale quando il 
sindaco di New York aveva non solo 
confermato l'affettuosa amicizia con 
una ricca signora divorziata dell'Upper 
EastSdedi Manhattan, ma annunciato 
pubblicamente la separazionedalla mo¬ 
glie, l'ex attrice e giornalista televisiva 
Donna Hanover. La cosa aveva creato 
scalpore non tanto in sé ma perché la 
reazione emotiva della signora Hano¬ 
ver, in diretta tv poche ore dopo, con 


tanto di accuse su precedenti relazioni 
del marito e di resoconto spontaneo e 
particolareggiato sugli alti e bassi della 
loro «intimità» sessuale, rivelava che la 
signora era stata colta totalmente di 
sorpresa, e quindi che lui, prima di an¬ 
nunciare la separazione non si era nem¬ 
meno preoccupato di dirlo alla moglie, 
avvertirla. 

L'inattesa brutalità quasi «hard core» 
delle confessioni non sollecitate sulla 
saga matrimoniale avevano fatto arric¬ 
ciare il naso all'ala più puritana del par¬ 
tito repubblicano, quella che aveva gui¬ 
dato l'attacco contro Clinton perii Mo- 
nica-gate, e che vedeva ora nel sindaco 
adultero confesso il candidato meno 
adatto a battersi con Hillary, mogi le tra¬ 
dita anche lei sì, ma colpevole di non 
aver denunciato e aver tollerato il mari¬ 


to fedifrago. Dalle colonne del «Wall 
StreetJournal»(cheèforseunodei mi¬ 
gliori giornali al mondo nel modo in 
cui affronta quasi tutti gli argomenti, 
ma ha una pagina editoriale più faziosa 
del «Giornale», smaccatamente, quasi 
ridicolmente reazionaria e di partito 
preso a destra, quando si tratta di pren¬ 
dere posizione politica, l'ex ministro 
dell'irruzione di Reagan, William Ben- 
nett, che sta ora scrivendo un libro sul¬ 
la crisi della famiglia e del matrimonio 
in America, gli aveva perentoriamente 
intimato: «Rudy, don't run», rimprove¬ 
randogli di non essere «un gentleman» 
e di aver dato il cattivo esempio. Un'al¬ 
tra leggendaria figura dell'era reagania- 
na, Peggy Noonan, che da speech-wri- 
ter alla Casa Bianca aveva stilato alcuni 
dei pezzi più memorabili della retorica 


ISOLE FIGI 

Il manager licenziato 
si vendica 

conuncoipodiStato 

■ ColpodiStato nazionalista nelle 
IsoleFIgi. GeorgeSpeight, un gio- 
vaneuomod’affaii indigenoha 
messo sotto chiaveil premierdi 
oiigineindianaMahendraChau- 
dhry, gli altri membri dell’esecuti¬ 
vo. Nonèlaprimavoltechenel 
«paradiso»deirOceano Pacifico le 
tensioni nazionali produconocol- 
pi di mano. Il pad redi George 
Speightèun intimo amicodelge- 
neraleSiviteni Rabuka, autoredel 
col po d i stato del magg io 1987. 
Secondo molti, però, lapretesadel 
giovaneGeorgedi rappresentare 
gli interessi autoctoni non haalcun 
fondamentoel’iniziativa avrebbe 
oiiginedalsuolicenziamentoco- 
memanagerdiunaaziendapub- 
blica. 


del «Grande comunicatore», gli aveva 
intimato: «Exit thè Stage Right, Rudy», 
lascia la scena in modo giusto, accusan¬ 
dolo di essersi lasciato prendere troppo, 
anche nel modo in cui aveva annuncia¬ 
to la propria separazione, dalla propria 
«personalità pugilistica». Ad interi pezzi 
della destra repubblicana, non gli era 
parso vero di potersi disfare di un can¬ 
didato cheavevano sempre trattato con 
sospetto. Dagli ultrà religiosi protestan¬ 
ti, che non avevano mai visto di buon 
occhio un Giuliani per loro troppo ita¬ 
liano, troppo cattolico (i cattolici in 
America sono considerati progressisti), 
troppo laico (si è sempre pronunciato 
per la libertà della donna in materia di 
aborto), all'apparato di partito, che non 
lo aveva mai considerato davvero uno 
dei loro, a chi a Wall Street ricorda con 


PARAGUAY 

Stato di emergenza 
Golpe fallito 
del generale Oviedo 

■ Unaiivoltamilitaredurataseiore 
hareso incandescentelanottea 
Asuncion, li portando allaiibaltail 
Parag uay e mettendo a nudo an¬ 
cora una voltalafragilitàdellasua 
democrazia. Protagonisti del ten- 
tativodigolpenellapatiiadell’ex 
dittatoreAlfredo Stroessnerun 
gruppo di sostenitori dell'exge- 
neraleUnoOviedo, protagonista 
di tantecrisi nel paese sudameri¬ 
cano. Ad addossarelaresponsa- 
bilitàdell’azioneaOviedoèstato 
il presidenteLuisGonzalezM ac- 
chi, chehasubitodecretato lo 
stato di emergenza. Oviedo, in 
clandestinitàdadicembre, ha 
sdegnosamente respintoqualsia- 
si implicazioneinunaintervistaa 
Radio Paranà. 


aprrensionei tempi in cui l'allora magi¬ 
strato metteva in manette, con la foga 
di un Di Pietro, gli «insider traders» in 
colletto inamidato. 

I repubblicani hanno ora una decina 
di giorni, fino al 30 maggio, per con¬ 
trapporre a Hillary (che da tempo si 
guardava benedall'infieriresu Rudulph 
Giuliani) un nuovo candidato. Quello 
più invocato è l'attuale e popolare go- 
vernatoredello Stato di New York, Pata- 
ki. Quello che si è fatto avanti subito, e 
chehalamaggiorchanchedi essereno¬ 
minato, è il deputato repubblicano di 
Long Island, Rick Lazio. Un volto nuo¬ 
vo, giovanile, sconosciuto alla gran par¬ 
te anche dei newyorchesi, definito un 
moderato anche se era entrato in Con¬ 
gresso con la squadra del duro Gin- 
grich. 


NAIROBI Addis Abeba parla di 
«obiettivi strategici selezionati 
nellevicinanzedi M assaua». Così, 
per la prima volta dal la ri presa dei 
combattimenti, laguerradel Cor¬ 
no d'Africa si è avvicinata al M ar 
Rosso. 

Cacci a eti opi ci h an n 0 martel I a- 
tonei pressi deH'importantescalo 
eritreo e, secondofonti deH'Asma- 
ra, «più di venti civili, tra cui una 
donneebambini,sonostati uccisi 
nel corso dei raid» che avrebbero 
colpitoanchealcuni centri di rac¬ 
colta dei profughi. Prosegue dun¬ 
que l'inarrestabile avanzata etio¬ 
pica in Eritrea. Due giorni dopo 
aver occu pato Baren tu, i m portan - 
te località sudoccidentale situata 
30 chilometri all'interno del con¬ 
fine eritreo, il grosso delle forze 
etiopiche stamuovendo su Agor- 
dat (50 chilometri in direzione 
nordest). 

L'offensivaècominciatadome- 
nicacon laconquistadi Shemba- 
ko, 30 chilometri aN'interno del 
confine. DaBarentu leforzearma- 
tediAddisAbebasi stamuovendo 
an eh e verso M en defera, 70 eh i I o- 
metri a sud della capitale l'Asma- 
ra, perchiuderelelineedi riforni¬ 
mento eritree verso sud ed isolare 
letruppedispiegatelungo i fronti 
di Zaiambessa-Egala e Teorona. 
L'offensiva ha provocato un mas¬ 
siccio flusso di profughi (oltre 
mezzo milione), dalle regioni di 
AgordateM endefera. 

Addis Abeba assicura che non 
intendeoccuparerEritreama«so- 
lamente»riprendeil controllodei 
territori persi due anni. L'Etiopia 
«non ha assolutamente alcun in¬ 
teresse su territori sovrani eritrei» 
e quelli che le sue truppe stanno 
«catturando»nel sud-ovestdell'E- 
ritrea vengono occupati «per ra¬ 
gioni rigorosamente di strategia 
mi I i tare». È quan to afferma I a por¬ 
tavoce del governo etiopico Selo- 
mèTadessè. Secondoquestafonte 
«l'unico obiettivo dell'Etiopia òdi 
riguadagnarei suoi territori sovra¬ 
ni, eh eson ostati invasi eoccupati 
dal regime fuorilegge eritreo nel 
maggioegiugno 1998». 

La CommissioneUeha intanto 


deciso di non firmare accordi per 
nuovi finanziamenti a progetti di 
sviluppo in Etiopia ed Eritrea fi no 
aquando i duepaesi resteranno in 
conflitto. 

La decisione è stata assunta da 
Bruxelles, in accordo con gli Stati 
membri della De. L'esecutivo eu¬ 
ropeo «èmolto preoccupato perle 
conseguenze negativedella ri pre¬ 
sa delleostilità sugli sforzi umani- 
tariperfarfronteallamancanzadi 
ciboedi acqua». Inoltre, i combat¬ 
timenti impediscono l'accesso dei 
soccorsi in diverse aree. LaCom- 
missioneèanchepreoccupata per 
la mancanza di un sistema ade¬ 
guato di trasporti chefaciliti iltra- 
sporto di cibo nelle regioni più 
colpitedallasiccità. 

Il sottosegretario agli Esteri Ri¬ 
no Serri, nellevesti di inviato del- 
l'UnioneEuropeapro^ueintan- 
to i contatti diplomatici per indi¬ 
viduare una via d'uscita alla crisi. 
«Anchein questo tragico momen¬ 
to - ha detto ieri l'esponente del 
govern o i tal i an o - occorre operare 
con determinazione per raggiun¬ 
gerei afi nedd I eosti I itàeun accor¬ 
do durevole tra Etiopia ed Eritrea 
attraverso il rilancio dell'iniziati- 
vadiplomatica». 

Il sottosegretario ha messo in 
evidenza cheil presidente algeri¬ 
no Bouteflika(presidentedi turno 
deirOrganizzazione per l'unità 
africana incaricata di mediare trai 
duepaesi) ha chiesto ieri mattina 
alledue parti di riprendere ad Al¬ 
geri i negoziati di pace. Lo stesso 
ferri sta preparando «tra moltissi- 
medifficoltà»unavisitanelledue 
capitali per tentare di contribuire 
a riaprire la via del negoziato. «Di 
q uesto I avoro preparatori o - h a d i - 
chi arato il sotto^retario - sono 
stati parteessenzialesial'incontro 
con l'alto rappresentantedell'Ue 
per la politica esterajavier Solane 
e sia il colloquio diretto che ho 
avuto ieri con il ministro algerino 
Ouyahya, incaricato specialedel- 
lapresidenzadeirOuaperii nego¬ 
ziato tra Etiopia ed Eritrea. Intesi 
contatti - ha concluso ferri - sono 
i n corso con i govern i dei duepaesi 
in conflitto. 


Toledo abbandona, tensione in Perù 
Flijimori accarezza la vittoria 

Nessun rinvio per le presidenziali, manifestazioneaLima 


MASSIMO CAVALLINI 

WAS HI NGTON Al berto «el eh i n o» 
Fujimori, presidente peruviano 
uscente, vincerà senz'ombra di 
dubbio il ballottaggio program¬ 
mato per i I p rossi mo 28 d i m aggi o. 
E lo vincerà, a quanto pare, nel 
modo che meglio s'addice a chi, 
comelui, ha prima sciolto il Parla¬ 
mento e, quindi, cambiato la co¬ 
stituzione per apri re a se stesso la 
strada verso un terzo mandato. 
Valeadire: in perfetta solitudine, 
libero persino dalla fastidiosa in¬ 
combenza di aiutare nelle urne il 
risultato da lui sapientemente 
predisposto. Alejandro Toledo, 
detto «el cholo», l'indio di povere 
origini che vanta una laurea in 
economiaaStanford,l'uomoche, 
in questi mesi, ha restituito al Perù 
povero l'orgoglio dellesueorigini 
inea, ha infatti deciso di non par¬ 
tecipare ad un confronto che, ha 
detto giovedì sera, era ormai falsi¬ 
ficato da pesanti sospetti di frode 
e, soprattutto, dair«arrogante 
protervia»con laqualeil presiden¬ 
te in carica aveva poco prima ne¬ 
gato ogn i possi bi I itàdi posporrei a 
data delle elezioni. Quel rinvio - 
reclamato all'unisono daToledoe 
dagli osservatori internazionali- 
era in effetti considerato una 
«condizione minima di credibili- 
tàdel processo elettorale». 

La memoria è ancor fresca. La 
nottedelloscorso9di aprile, tutti 
gli exit pollsavevano assegnato a 
Toledo, senza eccezioni, un van¬ 
taggio che, chiaramente, sembra- 
vadelinearelapossibilitàd'un suo 
trionfo al primo turno. Ed i soste¬ 
nitori di «el cholo» avevano co¬ 
minciato a celebrare per le strade 
di Lima. Poi, lentissimamente, ar¬ 
rivarono i «veri» risultati. E la si¬ 
tuazione si capovolse. Ora era. 


non «el cholo», ma «el chino» a 
guidare la corsa. Ed a guidarla, a 
sua volta, con un vantaggio assai 
prossimo allafatidicasogliadel 50 
per cento. Con un piccolo ma in- 
quietantedettaglio: mentrein tut- 
telesezioni dovesi registravauna 
presenza degli osservatori inter¬ 
nazionali gli esiti apparivano in 
sostanziale sintonia con gli exit 
polis, in tutto il resto del Paese il 
presi dente in carica comodamen¬ 
te raggiungeva il 60 per cento dei 
suffragi, non di rado ampiamente 
superando il cento percento. 

Lo spoglio dei voti richiese un 
tempo interminabile. Alla fine il 
presidentein carica vinceva la pri¬ 
ma tornata elettorale con il 48,9 
per cento. Giusto qualcosa meno 
di quel eh egli serviva pecchi udere 
subito la partita, ma abbastanza 
perreclamaredi fronteal paeseed 
al mondola«regolaritàdel proces¬ 
so elettorale». E, soprattutto, per 
garantirsi una facile vittoria nel 
ballottaggio. 

Larichiestadi rinviarelasfidafi- 
n al e per garan ti re pi ù approfon d i - 
ti controlli venne avanzata quasi 
subito, esullabasedi ineccepibili 
basi costituzi on al i. La I egge preve¬ 
de, infatti, che il ballottaggio si 
svolga «entro 30 giorni dalla pro- 
clamazionedei risultati del primo 
turno». Ed essendo il conto dei vo¬ 
ti ufficialmenteterminatoieri l'al¬ 
tro, la nuova chiamata alle urne 
avrebbe potuto tranquillamente 
essere procrastinata fino al 18 di 
giugno. 

Ma Fujimori non ne ha voluto 
sapere. «Qualcuno chiede che le 
elezioni vengano rinviate - aveva 
detto mercoledì duranteun comi¬ 
zi o a Ch i cl ayo - ma se I o può scor¬ 
dare». Edavevaquindi ridicolizza¬ 
to il suo avversario per r«attitudi- 
ne piagnone» con la quale, senza 
alcuna «dignità nazionale», anda¬ 


va chiedendo l'aiuto di paesi stra¬ 
nieri per <A/incere contro il volere 
del popoloperuviano». 

Che accadrà ora? Non v'èdub- 
bio alcuno che, annunciando il 
proprio ritiro dalla competizione, 
Toledo abbia i nteso spingeretutte 
le istanze internazionali - gli Stati 
Uniti in particolare-a fare quel lo 
chefin qui hanno evitato, o han¬ 
no fatto con assai tiepida passio¬ 
ne: condannare il regime semi¬ 
dittatoriale di Alberto Fujimori, 
con cretamen teappi i can do I esan - 
zioni previste peri paesi che non 
rispettino le basilari regole della 
democrazia. 

Malaveraincognita restano, in 
effetti, le reazioni interneal paese. 
Alejandro Toledo - che ancor ieri 
ha invitato i suoi sostenitori ad 
«evitareogni violenza»-è, in que¬ 
sti mesi, riuscito afarequello che, 
negli anni passati, due prestigiosi 
membri deH'éite politico-cultu¬ 
rale bianca, quali lo scrittore Ma¬ 
rio Vargas LI osa e l'ex segretario 
dellaNazioni UnitePà'ezdeCuel- 
lar, neppure avevano potuto im¬ 
maginare. Qwero: a mobilitare- 
sia pure sulla basedi un program¬ 
mapolitico molto generico-il Pe¬ 
rù dei dimenticati e dei «cholos» 
Con un curriculum accademico¬ 
politico di prima grandezza, un 
volto che, per tratti etnici, ai suoi 
sostenitori rammenta quello di 
Pachacutic, il mitico rei nca, econ 
u n a stori a d i povertà e ri scatto alle 
spai I e, Tol edo h a ri svegl i ato sen ti - 
menti popolari che sembravano 
essersi assopiti. 

Ieri, ad Ayacucho, la macchina 
del presidenteèstata presa sassate 
-al grido di «cholo sì, chino no». Il 
Perù ha fame di giustizia e di de¬ 
mocrazia. Comuquefinisca la vi- 
cendadi questeelezioni,gli «anni 
di Fujimori» appaiono finiti per 
sempre. 
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CREMONA 

Dati dinid venduti 
L'inchiesta si aiiarga 

dici di baseAntonio Di M alta, di Casalmorano, M assimiliano Bonci, di Sospiro 
eAlfredoCamaiora,diCasalmaggiore.L’inchiestacoinvolgerebbeintutto 
1.500 medici eriguardaun milioneemezzodi pazienti intuttaltalia. Di M alta, 
CamaioraeBoncisonorispettivamentesegretarioeconsiglieriprovincialidel- 
laFederazioneitalianamótid di medicinagenerale, marivestonoanchealtri 
ruoli in unadellecooperativecheraccoglievanoi dati. 

Ciò cheèaccaduto aCremona non potràpiù accadere: il garanteperla prote- 
zionedei dati personali hafissato leregoleperii corretto utilizzo. Informazione 
accuratadel paziente, suo consenso scritto especifico aH’utilizzo dei dati con¬ 
tenuti nellacaitellaclinica, usodelimitatodeidatierigorosoiispettodellemi- 
suredisicurezzavolteae\/itareladistruzione,laperditaol'accessoerusoilleci- 
todelleinfomnazioni raccolte. 

Perlasperimentazionefarmacologica,inparticolare,secondoilGarante,l'a- 
ziendaospedalieradeve acquisi reilconsenso scritto, ^ecificoeinformato del 
pazienteall’utilizzodeisuoiclati.L’aziendafarmaceutica,anchequandoottie- 
neraccessoalladocumentazionemedica,de\/ecomunqueiispettarelenor- 
mesullapii concernenti laresponsabilitàelatitolaiitàdeltrattamentodei 
dati personali. L’utilizzodelleinformazionideve, comunque, esserelimitato ai 
dati strettamenteindispensabili al perseguimento degli scopi scientifici per 
cui sono stati raccolti eri spetto ai quali i pazienti hanno manifestato il proprio 
consenso. Un particolareregimedi protezionerafforzatadeve, inoltre, essere 
assicurato, ai dati relativi apazienti sieropositivi oaffetti daHivnei confronti 
dei quali, precisa l’Autorità, il rispetto dei principi di riservatezzadeveessere 
ancora più accurato. 


Ancheil diretto regeneraledel- 
l’AsI di Cremona, EmanuelePrei- 
te, figura tralepersoneindagate 
nell’ambitodell’inchiestasui me¬ 
dici cheavrebberovendutoalle 
dittefarmaceutichegeneralitàe 
dati clinici relativi ai loro pazienti. 
Nell’inchiestasonocoinvoltiime- 



Varato il decreto sah^caroeri 

Fassino: «1.100 uomini in più néTamministrazione» 


Asinistra 
il ministro 
della giustizia 
Piero 
Fassino 


REGINACOELI 


I detenuti chiedono 
un incontro stampa 

ROMA Un’assemblea alla presenza dei giornalisti, 
dellacommissioneGiustiziadellaCameraedei rap¬ 
presentanti del ministerodi Grazia eGiusti zi a. Sono 
le richieste dei detenuti del carceredi Regina Coeli, 
da alcuni giorni impegnati in una protesta, fatte al 
pari amen tare verde Paolo Cento che ieri mattina ha 
visitato il VI eXI braccio ed hadefinitolasituazione 
«tesa e preoccupante». I detenuti, nel documento 
consegnato al parlamentare, annunciano che lo 
«sciopero pacifico sarà effettuato ad oltranza o, 
quantomeno, fin quando non verrà all’interno di 
questo istituto una delegazione parlamentare a cui 


esporre le varie problematiche». I detenuti hanno 
precisato chelo sciopero dei lavoranti «esclude,eso- 

10 in questo caso, i lavoranti "spesini", chegaranti- 
scono solo giornali etabacchi. Per quanto riguardai 
lavoranti pesini del centro clinico sono autorizzati 
ad adempiereogni richiestadei detenuti malati ean- 
chedelledomandinesopravvitto. I rapporti epistola¬ 
ri vanno garantiti in ogni caso dai funzionari del¬ 
l’amministrazione penitenziaria. Solo ed esclusiva- 
menteatredetenuti lavoranti in cucina, e solo perii 
vitto del centro clinico - proseguono - sarà permesso 
di lavorare quotidianamente, fin quando non su- 
ben t rerà unadittaesternachegarantiràqu esto I avo- 
ro». Tra I e ri eh i estech eh an n o portato al I a protesta, si 
leggein un documento ci sono: il ripristinodellaleg- 
geGozzini eSimeoni; più elasticitàsullemisurealter¬ 
native ai detenuticon unacondanna non superiore 
ai quattro anni; un indulto generalizzato per evitare 

11 sovraffollamento; il funzionamento regolaredella 
san itàcarcerari a; i I fren o degl i arresti faci I i ». 


E Caselli rilancia l'allamie! 
ie celle <^ppiano» di carcerati 


ROMA Mille e 100 addetti in 
più nei ruoli civili dell’ammini¬ 
strazione penitenziaria e il rico¬ 
noscimento dei livelli dirigen¬ 
ziali per il corpo della polizia 
penitenziaria. &)no i punti car¬ 
dine del decreto legislativo per 
l’ad^uamento delle strutture e 
degli organici dell’amministra¬ 
zione penitenziaria e deH’uffi- 
cio centrale per la giustizia mi¬ 
norile, che il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha approvato ieri su pro¬ 
posta del Guardasigilli Piero 
Fasano. 

«È la prima volta da molti an¬ 
ni che si mette mano all’orga¬ 
nizzazione penitenziaria - ha 
detto Fassino -. Il provvedimen¬ 
to, prevede di dotare l’organico 
di 1.100 unità, sopratutto edu¬ 
catori, ed assistenti per la parte 
trattamentale dei detenuti. È 
questo un settore in cui aveva¬ 
mo un enorme arretrato, per 
esempio nel carceredi Opera di 
Milano, su 1200 detenuti ci so¬ 
no solo tre educatori». «Il prov¬ 
vedimento poi - ha continuato 
il guardasigilli - prevede il ruolo 
dirigenziale e direttivo nel cor¬ 
po degli agenti di polizia peni¬ 
tenziaria, che finora non era 
prevista, e che ora consentirà di 
strutturare il corpo come tutte 
le altre polizie, come anche di 
nominare un direttore per ogni 
istituto, come è ovvio, ma che 
finora non è stato. Insieme agli 
altri provvedimenti in tema pe¬ 
nitenziario, come il concorso 
per assumere altri 743 profili ci¬ 
vili, altri 700 agenti e 500 ad¬ 
detti di tipo amministrativo, è 
la migliorare dimostrazione di 
come il governo vuole affronta¬ 
re! problemi del settore». 

«Per la prima volta negli ulti¬ 
mi quattro anni - ha aggiunto 
Fassino - si è derogato al princi¬ 


pio della limitazione program¬ 
mata delle assunzioni. Si tratta 
di un atto che testimonia la 
sensibilità del Governo verso le 
gravi carenze che hanno sinora 
gravato sull’attività dell’intera 
amministrazione penitenzia¬ 
ria». Con la riforma, la gran par¬ 
te dei provveditorati regionali 
dell’amministrazione peniten¬ 
ziaria, 12 su 16, sono elevati ad 
uffici di livello dirigenziale ge¬ 
nerale, cosi come sono elevati 
ad uffici dirigenziali la gran par¬ 
te degli istituti penitenziari e 
dei centri di servizio sociale. 
Nella fase di prima applicazione 
una quota rilevante dei posti di 
livello dirigenziale viene riser¬ 
vata al personale delle carriere 
direttive dell’amministrazione. 
Con tale riorganizzazione, assi¬ 
cura il ministero, sarà possibile 
entro breve tempo assicurare 
che ogni direttore sia responsa¬ 
bile di un solo carcere, superan¬ 
do l’odiernasituazionedi un di¬ 
rettore con responsabilità di più 
istituti. Sempre per quanto ri¬ 
guarda il settore penitenziario, 
sono poi in dirittura d’arrivo la 
legge sul lavoro in carcere e il 
nuovo status per le detenute 
madri, provvedimenti che, in¬ 
sieme al nuovo regolamento 
sulla vita negli istituti di pena 
«consentirà un ulteriore miglio¬ 
ramento della vita carceraria e 
condizioni di più efficace sicu¬ 
rezza». Ancora, sarà ripreso il 
progetto dell’affettività in car¬ 
cere. Era stato previsto dal nuo¬ 
vo regolamento carcerario, ma 
il Consiglio di Stato, nell’esami- 
nare il provvedimento, aveva 
bocciato tale possibilità. «Stia¬ 
mo valutando come riprendere 
il progetto - ha detto il guardasi¬ 
gilli - e come poterlo inserire in 
altro provvedimento». 



Il provvedimento è «molto si¬ 
gnificativo e cade in una fase 
particolarmente utile», ha com¬ 
mentato il presidente del consi¬ 
glio Amato. «Con il decreto le¬ 
gislativo approvato ieri mattina 
dal Consiglio dei M inistri, il go¬ 
verno dà una prima, concreta 
risposta ai problemi della con¬ 
dizione carceraria sui quali, in 
questi giorni, si è espresso il di¬ 
sagio sia d^li operatori che dei 
detenuti. Si tratta ora di andare 
avanticon coraggio e determi¬ 
nazione; le condizioni di vita e 
di lavoronel carcere debbono 
cambiare radicalmente per esse¬ 
re degne di unPaese civile e de¬ 
mocratico». È quanto ha dichia¬ 
rato Carlo Leoni, responsabile 
Giustizia dei Ds. «Se i numeri 
contano - ha dichirato la sena¬ 
trice Daria Bonfietti, non biso¬ 
gna perdere di vista anche la 
qualità degli interventi, privile¬ 
giando il ruolo di tutte quelle 
attività dirette a recuperare e 
reinserirei detenuti». 


ROMA «Sei fatti di Sassari, come 
ipotizza la magistratura, sono 
estremamentegravi, cometali de¬ 
vono essere repressi, naturalmen¬ 
te nel rispetto delle procedure». 
Giancarlo Caselli, responsabile 
del sistema carcerario italiano, si 
affi da al I a magi strato ra per eh i ari - 
re la vicenda dei pestaggi nel car¬ 
ceresardo, cheha portato all’arre¬ 
sto di decinedi operatori peniten¬ 
ziari. «Tocca all’autorità giudizia¬ 
ria- haaffermato Caselli -dare ri¬ 
postedefinitive. Spero, però, che 
il pericolo di generalizzazione si 
sia ridimensionato. Questo per¬ 
ché-ha^giunto il Di rettore degli 
istituti di pena - la vicenda di Sas¬ 
sari non autorizza nessuno a fare 
di tutt’erba un fascio. La Polizia 


penitenziaria è un’altra cosa da 
quellachesi vorrebbefar emerge¬ 
re. Faquotidianamenteil proprio 
lavoro nel rispetto della legge. Un 
lavoro difficile, di interesse pub¬ 
blico, oltre a rappresentare un 
anello della catena complessiva 
dellasicurezza. 

Eapropositodi sovraffollamen¬ 
to Giancario Caselli, ha rimanda¬ 
to al poterepolitico ladecisionedi 
una even tualeamnistiaper«a/uo- 
tare» le carceri ma, nel contempo, 
haa/idenziatolagravesituazione 
che esiste nei penitenziari, che 
grava sui detenuti esugli operato¬ 
ri. Intervenendo ad un convegno 
a Potenza Caselli ha affermato; «I 
discorsi sull’amnistia competono 
esclusivamente ai politici enon a 


chi comemehafunzioni di carat¬ 
tereamministrativo. Chelecarce- 
ri scoppino è un dato di fatto. Ci 
sonolÓ-15milapresenzein piùri- 
pettoai posti di^onibili. Questo 
significa - ha aggiunto - più soffe¬ 
renza per i detenuti che già pati¬ 
scono la privazione della libertà, 
ma è l’unica prevista dalle nostre 
leggi». 

Per Caselli l’invivibilità delle 
carceri italiane «è una sofferenza 
in più che le leggi non prevedo¬ 
no». «Migliaia di persone in più - 
ha aggiunto -significano anche 
condizioni di lavoro più gravosee 
difficili porgli operatori peniten¬ 
ziari chegà operano in condizio¬ 
ni d i ffi ci I i, q ual i strutto refati scen- 
ti evuotidiorganico». 


Ergastolo 
per 33 mafiosi 
delle cosche 
trapanesi 

TRAPANI S è concluso con 33 
condanne all’ergastolo, una 
sfilzadi peneminori el5assolu¬ 
zioni il processo «Omega», con¬ 
tro 79 bossegregari del I ecosche 
mafioso di Trapani. La sentenza 
è stata emessa ieri pomeriggio 
dal la Corte di Assise presieduta 
daVincenzo Pantaleo, al termi- 
nedi 11 giorni di cameradi con¬ 
siglio. I giudici hannodimezza- 
tolerichiestedei pubblici mini¬ 
steri, che avevano sollecitato il 
carcere a vita per 66 imputati. 
Tra i condannati all’ergastolo, 
M ariano Agate, unodei capi sto¬ 
rici di Cosa Nostra nel Trapane¬ 
se; il padrino di Castelvetrano, 
Matteo Messina Denaro, lati¬ 
tante da anni, il palermitano 
SalvatoreMadonia. Al presunto 
boss di Trapani, Vincenzo Vir- 
ga, anch’egli latitante e per il 
quale i pm avevano chiesto la 
massi ma pena, sono stati i nfl itti 
14anni di reclusione. LaCorteè 
stata molto severa con i pentiti. 
Il principale collaboratore di 
giustizia del processo, Antoni¬ 
no Patti, sullecui dichiarazioni 
si fondava l’accusa, èstato con- 
dannatoa30 anni. Ventuno an¬ 
ni perGiovanni Brusca, 22anni 
e 6 mesi per l’ex boss trapanese 
ora pentito, GiuseppeFemo. 

Oltre ai 33 ergastoli, i giudici 
hanno comminato pene va¬ 
rianti trai 30anni ei 2anni e2 
mesi di carcere, lacondannapiù 
mite, che è andata al pentito 
Gioacchino La Barbera. Il pro¬ 
cesso, il primochehavistoalla 
sbarra quello che la Procura 
considerava l’intero organi¬ 
gramma del I e cosch e trapan esi, 
era scaturito dal l’omonima 
operazione del 29 gennaio del 
’96. Il giudizio si era aperto il 3 
ottobredel ’97neiraulabunker 
del carcere «San Giuliano» di 
Trapani. Nelle 178 udienze del 
dibattimento sono stati rico- 
stru i ti i pri n ci pai i fatti d i san gue 
avvenuti in provincia di Trapa¬ 
ni dal ‘11 al ’92. In particolare, 
l’offensiva dei corleonesi con¬ 
tro il clan storico dei Rimi edei 
Badalamenti all’inizio degli an¬ 
ni ’80, romicidio del sindaco di 
Castelvetrano, Vito Lipari, la 
’guerradi mafià nellaValledel 
Bel ice, lo scontro tra «Stidda»e 
«Cosa Nostra» a Marsala, la fai¬ 
da di Alcamo tra i clan Greco e 
Milazzo. Il collegio difensivo, 
con un mese e mezzo di arrin¬ 
ghe, aveva cercato di di mostra¬ 
re l’infondatezza del «teorema» 
accusatorio sostenendo, a più 
riprese, cheledichiarazioni rese 
in aula dai collaboratori di giu¬ 
stizia non erano credi bili echei 
pentiti avevano accusato gli im¬ 
putati per ottenere benefici di 
legge. Nel processosi eranopco¬ 
sti tu iti parte civile numerosi 
Comuni delle province di Tra¬ 
pani e Palermo, compresi i due 
capoluoghi, maancheleammi- 
nistrazioni di Torino e di Rimi¬ 
ni. Soltanto Castellammare del 
Golfo e Calatati mi avevano de¬ 
ciso di ritirarelapropriacostitu- 
zi onea processo i n i zi ato. 


L'ex «camerata» Vianello inguaia Zoni 

Piazza Fontana, l'estremista 9/ela i rdroscena della destra e/ersiva deH'epoa 


PALERMO 

lpm;8anni 
di reclusione 
a Carnevale 

■ ConunarichiestadicondannaaS 
annidireclusioneeall’interdizione 
dei pubblici uffici si èconclusala re- 
quisitoriadei pmal processocon- 
tro l’ex presidentedi Cortedi Cas¬ 
sazione, CorradoCamevale, im- 
putatoa Palennodi concorso 
esterno in associazionemafiosa. I 
procuratori aggiunti Guido Lo For- 
teeRobeito Scarpinato, eil sostitu- 
toGaetanoPaci, hannoribaditola 
tesi dell’accusa, secondo cui i boss 
di Cosa N ostrasapevanodi poter 
contarein Cassazionesu Corrado 
Carnevaleper«aggiustarei pro¬ 
cessi». Ilcasopiùmacroscopicoci- 
tato dai pm èq uel lo del gi ud izio 
perl’omicidiodel capitano dei ca¬ 
rabinieri EmanueleBasile, coman- 
dantedellacompagniadiMon- 
reale(Paleimo), assassinatoil 3 
maggiodel 1980. Lecondanne 
peri tresicari, cheeranostati fer¬ 
mati nel lecampag neattomo al 
paese, fu ronoannullatedallaSu- 
premaCorte. 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO I suoi ex compagni so¬ 
spettavano eh e fosse un ddatore, 
a sinistra lo consideravano un in¬ 
filtrato. Eco3, agli inizi degli anni 
’70, l’ex estremistadi destraGian- 
carlo Vianello si trovò in mezzo a 
duefuochi. Ieri aM ilano, nell’aula 
del processo perlastragedi piazza 
Fontana, haparlatodellasuasoli- 
daamiciziacon l’imputato princi¬ 
pale, il latitante Delfo Zorzi. Fla 
spiegato che gli aveva promesso 
contatti, possibilità di carriera. E 
chelo aveva anche salvato da un 
pestaggio, dato eh egli ondinovi sti 
mostrini avevano deciso una spe¬ 
dizione punitiva contro di lui. 
Zorzi li aveva fermati. Questo de¬ 
bito di riconoscenza spiega forse 
la sua sconcertante reticenza e i 
suoi mille non so. Vianello non 
puòdimen ti carefatti giàaccertati; 
nell’autunno del '69 partecipò a 


dueattentati dinamitardi al cippo 
di confine a Gorizia e alla scuola 
slovenadi Trieste, con delfo Zorzi 
e Martino Siciliano. Il 4 ottobre 
partirono con la 1100, messaadi- 
sposizione da un’altro imputato 
di questo processo, l’«ideologo di 
QrdineNuovo»CarloMariaMag- 
gi. N el bagagl i ai 0 c’era I a gel i gn i te, 
lo stesso esplosivo che due mesi 
dopo verrà utilizzato per piazza 
Fontana. L’attentato fallì, maVia- 
nello spiega che «tra l’estate del 
1968 e l’autunno del '69 Delfo 
Zorzi sosteneva la necessità di un 
passaggio dalla teoria alla pratica 
dell’eversioneviolenta». Diceche 
per reclutare manovalanza aveva 
un suo metodo; «Ti coinvolgeva, 
perché non potessi tirarti poi in¬ 
dietro». Zorzi si era stabilito a Na¬ 
poli, ma i suoi viaggi al N ord erano 
frequenti; «Fio poi saputo che in 
quell’epoca (’69) si stava attivan¬ 
do per riunirein un unico proget¬ 
to eversivo i gruppi dell’ estrema 


destra nel Nord Italia». Anche a 
Milano? Anche a Milano, dove, 
stando all’accusa, aveva contatti 
con Giancarlo Rognoni (pure lui 
imputato) che su sua richiesta 
avrebbedato vitaal gruppo eversi¬ 
vo La Fen i ce, uti I i zzato come base 
I ogi sti ca per I a strage. M a Vi an el 1 0 
non ricorda se pochi mesi prima 
della strage accompagnò Zorzi a 
Milano, a parlare con Rognoni. 
L’incontro ci fu, ma forse fu nel 
’70. 

Il pentito Martino Siciliano ha 
di chi arato a verbale eh e nel 69 lui 
e Zorzi festeggiarono il Capodan¬ 
no a casa di Vianello. Parlarono 
dellebombeeZorzi disse; «Siamo 
stati noi afarequellaroba, noi co¬ 
me organizzazione». Vero, falso? 
Vianellolosmentisce. Il Capodan¬ 
no era sicuramente quello di due 
anni dopo e «Zorzi hasempresti- 
gmatizzato quella strage. Diceva 
chefu "tecnicamentesbagliata" ». 
Vianello sostiene che proprio in 


quei mesi, quando lui prese parte 
ad attentati terroristici, voleva la¬ 
sciare il gruppo, «ma Zorzi era au¬ 
toritario eio mi sentivo minaccia¬ 
to». L’awocatodi partecivile, Do¬ 
menico Sinicato, gli fa notare la 
contraddittorietà dei suoi com¬ 
portamenti elui replica; «Purtrop¬ 
po mi sono trovato lì in quel mo¬ 
mento». 

Era invece sicuramente altrove 
nel dicembre del '69. Vianello si è 
tenuto per31 anni intascaduebi- 
glietti, che attestano che il 10 di¬ 
cembre lui era aStoccolma,allase- 
ratadi premiazione per il premio 
N obel. A Capodan n o era a casa di 
una ragazza svedese e di tutti è 
pronto aforn i ren ome, cognomee 
indirizzo. Ma non è strano che si 
sia premunito conservando per 
tanto tempo la prova eh e nei gior- 
n i del la strage era al l'estero. M aggi 
I i aveva avvi sati ; «C i saran n o gros¬ 
si attentati, costituitevi un al ibi» e 
lui fecetesorodel suggerimento. 


Martedì 



In edicola con rUnità 


I Democratici di Sinistra di Falena porgono 
l'estremosalutoa 

FABIANO CAVALLARI 

compagno da non dimenticare e si stringono 
intorno ad Enrico, Margherita e ai familiari 
tutti. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringrazi amento. 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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Sabato 20 maggio 2000 



Il segretario 
dei Ds 
Veltroni 
eCacciari 
a Mestrealla 
conclusione 
della campagna 
referendaria 



ÌL 21 MAGGIO lAOTA 

Si Al MAGGlORim\0 


Andrea Menola/ Ansa 


LEGGE ELETTORALE 

Maggioritario secco 
Sparisce ia quota 
propomonaie 

■ Sstemaelettoralennaggioiitario: 
abolizionedellaquotaproporzio- 
nale. 

Perabrogarelaquota proporzio¬ 
nale, eleggendo il settantacinque 
percento dei deputati con il siste¬ 
ma uninominalennaggiori tarlo 
anglosassoneed il restante venti¬ 
ci nqueper cento con il recupero 
dei candidati non eletti chesiano 
risultati i più votati. 

L'obbiettivo di questo referen¬ 
dum consistenell’abolizionedel- 
laripaitizioneproporzionaledel 
venticinque percento dei seggi, 
previ stadallal^geelettoraleat- 
tual mente invigoreperla Came- 
radei Deputati. 


MAGISTRATI 

No agli incarichi 

eictragiudiziari 

pubblideprivati 

■ Incarichi extragiudiziari: perimpe- 
direai magistrati di assumerealtri 
incarichi incompatibili con un 
esercizio effìcienteed imparziale 
delleloro funzioni. 

Obbiettivodel referendumèdi eli- 
minarelapossibilitàperi magistra¬ 
ti di esercitarealtri incarichi pubbli¬ 
ci eprivati diversidallaordinaria 
funzionegiudiziaria. Fraquesti il 
comitato promotoreinclude: arbi¬ 
trati lucrativi, incarichi all’Interno 
di ministeri ed enti pubblici, collau¬ 
di, maanchel’insegnamentoele 
attività nella poliziagiudiziaria. Se 
passerà i 13 i mag istrati non potran- 
nofarealtrocheesercitarel’attività 
giudiziariaordinaria. 


CARRI ERE SEPARATE 

Vietali passaggio 
dal ruolo di pm 
a quello di giudice 

■ Separazionedellecarriereperi 
magistrati. 

Il quesito si proponedi assicurare 
unamaggioreneutralitàdi giudi¬ 
zio, impedendo ai magistrati con 
funzioni inquirenti di passarea 
funzioni giudicanti 0 viceversa. 

Si affermerebbecod il principio 
dellaseparazionedellecarriere, 
mentre attuai mente un PubbI ico 
ministero, facendo domandaal 
Consigliosuperioredellamagi- 
stratura, può passareal ruolo di 
giudiceeviceversa. 

Sepassasseil 3 lafunzionedel 
pubblicoministerosarebbespe- 
culareaquelladegli avvocati di¬ 
fensori. 


ELEZIONI CSM 

Candidati in toga 
non più legati 
a liste di corrente 

■ Sezioni del Csm: perl’elezione 
dei rappresentanti dei magistrati 
insenoalConsigliosuperioredel- 
lamagistratura in baseal loro pre¬ 
stigio enon ai loro partiti di riferi¬ 
mento. 

L'obbiettivo del referendumèl'e- 
liminazionedelvotodi lista per 
l’elezionedei membri togati del 
Consiglio superioredellamagi- 
straturaenellatrasformazione 
della preferenzaunicadaunase- 
lezioneneirambitodellalistave- 
raepropriaaunanormagenerale 
periasceltadei candidati, cheav- 
verrebbesoltanto in baseal loro 
prestigioeallecapacità 
personali. 



Veltroni: «Non è una guerra tra partiti» 

Manifestazionea Mestre con Cacciari: «Votando si decideil proprio destino» 


IL CASO 


E Bianco ranserìsceSophia Loren nelieiiSbe 


La decisione «stretta- 
mente fedele alla let¬ 
tera del decreto», con 
la quale il comune di 
Pozzuoli ha deciso la 
cancellazione di So- 
phia Loren dalle liste 
elettorali, «si discosta 
molto dallo spirito e 
dall’intento di fondo» 
che il provvedimento 
legislativo intendeva 
pers^uire. Co3 scrive 
il ministro dell’Inter¬ 
no, Enzo Bianco al sindaco del comune campa¬ 
no chiedendo di <A/oler disporre la reiscrizione 
della signora Loren nelle liste degli italiani resi¬ 


dente all’estero. Con la speranza - osserva Bian¬ 
co - che la nostra brava e bella attrice voglia tor¬ 
nare, oggi e in futuro, ad esercitare il suo diritto 
di cittadina italiana». Bianco si rivolge al sindaco 
di Pozzuoli spiegando che «l’intento di fondo del 
decreto legge è quello di cancellare dalle stesse i 
cittadini italiani residenti all’estero dei quali, se¬ 
condo casistica precisa contenuta nello stesso 
decreto, si presume la scomparsa o l’assoluta ir¬ 
reperibilità». La signora Loren, invece «per sua e 
nostra fortuna, attrice di grandissimo successo 
nota in tutto il mondo, è viva e vegeta, e conti¬ 
nueremo a lungo ad ammirarne il talento, la bel¬ 
lezza e lo charme». E soprattutto, aggiungiamo 
noi, il buonsenso. Infatti, Sophia Loren, sulla pri¬ 
ma pagina del quotidiano "La Stampa" di ieri, 
giudica la sua cancellazione dalla liste elettorale 


non «come un provvedimento punitivo, ma un 
atto dovuto, per la precisione dal 1967, quan¬ 
do assunsi automaticamente la cittadinanza 
italiana sposando Cario Ponti». Quanto al voto, 
la Loren, afferma che è un dovere del cittadino 
votare, «cos come ha opportunamente ricor¬ 
dato il nostro presidente Ciampi». «I commen¬ 
ti e gli svolazzi sono blablablà di chi ha voglia 
di farli», è il commento della popolare attrice. 
Comunque, se la signora Loren vorrà esercitare 
questo «dovere», potrà fario anche il 21 mag¬ 
gio. E non per l’intervento ad hoc del ministro 
Bianco. Infatti, tutti i cittadini cancellati dalle li¬ 
ste elettorali - oltre 400mila - in virtù del decre¬ 
to, perché dichiarati irreperibili, se si recheran¬ 
no al seggio potranno votare, anche se non 
hanno avuto il certificato elettorale. 



DALL’INVIATO_ 

ALDO VARANO 

MESTRE È un salotto gradevole 
Piazza Ferretto, addolcita da un 
pomeriggio fresco di primave¬ 
ra. Il cuore di Mestre, riportato 
a dimensione umana dalla 
giunta Cacciari, che dopo aver 
restaurato la piazza ha allonta¬ 
nato autobus e macchine (si 
sentono solo rumori di passi e 
di voci), fa da palcoscenico alla 
discussione pacata tra Walter 
Veltroni e Massimo Cacciari, 
tra il leader e il filosofo. Gli or¬ 
ganizzatori sono stati avari di 
sedie, le poche centinaia messe 
in fila sono tutte occupate. Tut- 
t’intorno c’è un orlo fitto e lar¬ 
go che segue con attenzione. 
Dirige Fabio Barbieri, direttore 
della Nuova Venezia. 

Qui l’eco del la terribile e defi¬ 
nitiva guerra dei referendum 
immaginata da Berlusconi a fa¬ 
vore o contro i comunisti, non 
arriva. Anzi, Veltroni avverte 
subito: «È un tentativo dispera¬ 
to e grottesco. Per me non c’è 
nessuna guerra tra partiti, quel¬ 
lo di domenica non sarà uno 
scontro tra maggioranza e op¬ 
posizione. Entrambi gli schiera- 
menti sono attraversati da divi¬ 
sioni». E una diversità di vedu¬ 
te - una specie di conferma in 
tempo reale delle argomenta¬ 
zioni del capo diessino - emer¬ 
gerà anche qui tra i due prota- 

Porta a Porta 
Scontro Ds-Raiuno 
«Diego Novelli 
non è la Quercia» 

ROMA «Un banale errore» secondo 
Raiuno;«unamanipolazioneeunde- 
pistaggiodell’opinionepubblica»se- 
condo laQuerda. Causadella pole¬ 
mica: ladefinizionedi «esponente 
dei Ds»datanei titoli insovrimpres- 
sionea Diego N ovei I i, i evitato a Porta 
aPoitagiovedìserainqualitàdipresi- 
dentedel Comitato perii N o al refe¬ 
rendumelettorale. 

Lacontestazionedapartedei dies¬ 
sini Antoneilo Falerni eGiuseppeGiu- 
I ietti, che hanno presentato un espo- 
stoall’Authorityperlecomunicazio- 
ni,èmotivatadal fatto chelaQuercia 
invitaavotareSS, quindi Novelli nonè 
rappresentativo della posizionedei 
partito e«non èiscritto ai Ds». 

Rai uno esci ude una responsabii ità 
direttadi Bruno Vespa, inquanto, 
precisano, non ètenuto acontrollare 
i I contenuto dei titol i elettronici. Per 
rimediareall’errorelaRai ha manda¬ 
to inonda ieri messaggi escrittedu- 
rantelatrasmissioneprecisando il 
melodi Novelli. 


gonisti sulla separazione delle 
carriere dei magistrati: Veltroni 
voterà No, Cacciari Si. La di¬ 
scussione è sui contenuti, si 
portano argomenti prò o con¬ 
tro. Tutti e due sono d’accordo 
sul fatto che il governo Amato 
non c’entra nulla col referen¬ 
dum e che ha un anno di tem¬ 
po per raggiungere alcuni 
obiettivi a favore del paese. In¬ 
samma, spiega Veltroni riferen¬ 
dosi al referendum sul sistema 
elettorale: «Le firme le ha rac¬ 
colte An. Non si gioca una par¬ 
tita politica. Non c’entrano 
niente i partiti, c’entra il merito 
delle questioni ed è sul merito 
che l’Italia deve decidere». Due 
sono, aggiunge, le opzioni su 
cui scegliere: <6e tornare agli 
anni Settanta e Qttanta, quan¬ 
do c’era il massimo di istabilità 
e di debito pubblico, o se inve- 



LUANABENINI 

RQMA Gino Giugni èpresiden- 
te deH’Authority per la r^ola- 
mentazionedegli scioperi. Do- 
men i ca an drà a votare per i refe- 
rendum. «Sono nettamente 
contrario alla campagna asten¬ 
sionistica che si sta facendo». È 
soprattutto preoccupato per il 
referendum checancel la lenor- 
me sulla reintegrazione dei la¬ 
voratori licenziati senza giusta 
causa. E si trovacompletamente 
d’accordo con le ragioni addot¬ 
te da Sergio Cofferati anche se 
qualche ritocco alla nomnativa 
vi gentelo riti enenecessari 0 . 
Giugni,la èil padredelloStatuto 
dei lavoratori. Oggi si vuole ri¬ 
metterlo in discussione con l’a- 
brogazi onedel l'arti col 0 18... 
«Èmoltogravequellochesi ten- 
tadi fare da partedelleforze an¬ 
tagoniste. L’articolo 18 dello 


ce completare l’inizio del cam¬ 
mino maggioritario che in que¬ 
sti anni, sia pure tra contraddi¬ 
zioni e con un eccesso di istabi- 
libità dovuto a questa legge, ha 
cominciato a dare dei risultati». 
Tutto il resto, sembra suggerire 
il leader dei Ds, è pubblicità e 
strumentalizzazione. 

Cacciari, incalzato da Barbie¬ 
ri, parte in polemica con le di¬ 
visioni a sinistra. «I confini del¬ 
la conservazione non coincido¬ 
no con quelli della destra. Ci 
sono destre conservatrici e rivo¬ 
luzionarie e sinistra più conser¬ 
vatrici che rivoluzionarie», il fi¬ 
losofo ce l’ha con Bertinotti. 
Poi l’ex sindaco di Venezia (in 
piazza ci sono il suo successore. 
Paolo Costa, il vicesindaco Mi¬ 
chele Vianello e l’ex ministro 
Tiziano Treu) passa al merito: 
«Sono d’accordo con Veltroni. 
E se il quorum non passa sarà 
inevitabile una marea propor- 
zionalistica. L’obiettivo di Ber¬ 
lusconi è un sistema proporzio¬ 
nale che gli consenta di aggan¬ 
ciare il Centro e di mollare Fini. 
Il quale non a caso ha raccolto 
le firme e spera nel quorum». 
Insomma, c’è unoBscontro 
dentro la destra sul referendum 
e un suo utilizzo strumentale. 
La stessa tesi sostenuta da Vel¬ 
troni nell’intervista di eri al no¬ 
stro giornale. Fa un’aggiunta 
Cacciari: «Il maggioritario deve 
essere strattamente intrecciato 


Statuto è una norma di civiltà. 
Se si vuole, qualche ritocco è 
sempre possibilefarlo, tenendo 
ancheconto del fatto che lo sta¬ 
tuto ri sai eatren fan n i fa.... ». 

I referendari sostengono che 
abrogando queU’articolo si da- 
rebbeimpulsoallaflessibilitàesi 
creerebbero condizioni migliori 
dicrescitadeil’occupazione. 

«È una bai la. Sono affermazioni 
superficiali eimmoti vate». 
Perché? 

«Dovrebbero essere loro a spie¬ 
gare perch é sosten gon o q uesto. 
Non c’è rapporto fra le cose. Fra 
l’altro, la flessibilità riguarda a 
conti fatti un numero limitato 
di lavoratori eimprenditori». 
Marco Pannella sostiene che ne¬ 
gli Usa e in Gran Bretagna dove 
non ci sono i vincoli esistenti in 
Italiesi èarri vati al la piena occu¬ 
pazione. 

«M a questo vai e sol o per al cun i 
paesi non per tutti. Ad esempio 


all’elezione diretta del capo del¬ 
l’esecutivo. La situazione - 
scandisce - è pericolosa e para¬ 
dossale. C’è una contraddizio¬ 
ne pazzesca tra presidenti di Re¬ 
gioni come la Lombardia, due 
volte più grande di certi paesi 
europei, e un capo del governo 
eletto ancora dal Parlamento». 
La conclusione di Massimo 
Cacciari è netta: «Il sistema 
elettorale è un pezzo della rifor¬ 
ma del sistema politico e indi¬ 
sgiungibile dalla elezione diret- 


la Germania pone più o meno 
gli stessi vincoli che abbiamo 
noi.Così i paesi nordici». 

Qual era la situazionetrenf anni 
fa quando si mise mano allo sta¬ 
tuto? 

«Era una situazione 
grave. Da parte dei 
lavoratori c’era una 
sostanziale impos- 
sibilitàdi vincolare! 
principi di mante¬ 
nimento del posto 
di lavoro. Mancava 
qualsiasi sistema di 
garanzie. Sarebbe 
molto pericoloso 
abrogare l’articolo 
18: si tornerebbe al¬ 
la situazione ante¬ 
cedente, senza vin¬ 
coli eresistenzeatuteladei lavo¬ 
ratori». 

La tutela del posto di lavoro sa- 
rebbericonsegnataal sistemade¬ 
lineato nella legge 604 chepreve- 


tadel premier». 

Veltroni è d’accordo con la 
sostanza del ragionamento. Ma 
sa che in 12 mesi, quanto ne 
mancano per la fine della legi¬ 
slatura, sarà «improbabile» ap¬ 
provare l’elezione diretta del 
premier che implica una modi¬ 
fica costituzionale. Ciò non si¬ 
gnifica però che si debba rinun¬ 
ciare a mettere un paletto, per 
esempio indicare! nomi di pre¬ 
mier e vicepremier nella scheda 
- cosa possibile senza modifica- 


de un risarcimento economico 
perii licenziamentoprivodigiu- 
stificatomotivo. 

«Ma quello è un sistema non 
adeguato perché manca la co¬ 
siddetta tutela reale 
e cioè il vincolo del¬ 
l’imprenditore nel 
caso in cui l’autorità 
giudiziaria reperisca 
la ragione per cui il 
vincolo deve essere 
mantenuto. Ci sono 
ragioni politiche, di 
principio e anche 
morali per cui deve 
essere mantenuta la 
possibilità di garan¬ 
tire il posto di lavo¬ 
ro». 

L'articolo 18 tutela 
sol 0 i I avoratori del I eazi endeche 
hanno più di 15dipendenti,sono 
escluselepiccoleimpreseec'èchi 
dice che bisognerebbe estender¬ 
lo,non abrogarlo. 


re la costituzione - creando un 
vero e proprio vincolo politico 
difficilmente aggirabile. La cosa 
più importante, per Veltroni, è 
che si vada a elezioni con due 
schieramenti, due programmi, 
due leader e che ci sia un pre¬ 
mio di maggioranza che porti 

10 schieramento vincente al 55 
percento consentendogli di go¬ 
vernare cinque anni. «I governi 

11 devono scegliere i cittadini 
non i partiti»: è questa la so¬ 
stanzaelei referendum di dome- 


«In un cero senso sì. Però biso¬ 
gna stare attenti perchépuòesi- 
stereunasituazionedi fatto che 
rende difficilmente accessibile 
latutela. nel caso del le imprese 
sotto i 15 dipendenti. E poi an¬ 
che gli imprenditori hanno di¬ 
ritto di essere tutelati: sehanno 
buoneragioni dasosteneredeb- 
bonopoterlefarvalereanchein 
giudizio». 

Questaformulazionenellostatu- 
tofu oggetto di una mediazione. 
Cifuunabattagliatrenfannifa? 

«Fu una battaglia rapida per la 
verità. La discussione fu scarsa. 
Gli imprenditori naturalmente 
fecero resistenza, ma neppure 
tanto accanita». 

Ora invece ia Confindustria si è 
schierataperi'abrogazione... 

«Eh sì. Ma la situazione è cam¬ 
biata. Anche perché l’esperien¬ 
za non è stata sempre perfetta, 
dato il nostro sistema giudizia¬ 
rio che funziona male. E si ci¬ 


nica. Se non si raggiunge il 
quorum c’è il pericolo che au¬ 
menti lo spazio di manovra per 
partiti e gruppi impegnati so¬ 
prattutto a costruire o disfare 
governi togliendo questo pote¬ 
re agli italiani. Col quorum, in¬ 
vece, la possibilità di una buo¬ 
na legge equilibrata, aumenta. 
Quindi, l’appello finale: «Anda¬ 
te a votare. N on restate a casa. 
Riprendetevi il potere di deci¬ 
dere. Impedite che si possa tor¬ 
nare indietro». 


vendicano garanzie adeguate 
per entrambe le parti. Ma per 
questo basterebbe una riforma 
del processo del I avoro mi rata a 
dare anche agli imprenditori 
certegaranziedi giustizia». 

In questo senso parlava di ritoc¬ 
chi? 

«Si. Li ritengo opportuni. In¬ 
nanzitutto, l’accelerazione dei 
procedi menti. Oppurel a ri cerca 
di soluzioni alternative rispetto 
aquellagiudiziaria, ad esempio 
la tutela arbitrale, l’intervento 
di giudizi arbitrali, fatto salvo 
tuttavia il principio dellatutela 
reale. I n questo modo si potreb- 
be an eh e esten d ere I a t utel a al I e 
aziende sotto i 15 dipendenti 
perché non ci sarebbe da parte 
degli imprenditori il terroreche 
venga operata una forma di ga¬ 
ranzia eccessiva e soprattutto 
lontana nel tempo data la lun¬ 
ghezza spropositata dei proces¬ 
si». 


L'I^^^ERVIS^A ■ GINO GIUGNI, presidenteAuthority sudi scioperi 

<62^0 anaato? Una bella (onlroi lavoratori» 


// 

Qualche 
modifica è 
opportuna ma 
guai a tornare 
a un sistema 
privo di tutée 

-n- 






































































































































20SPE02A2005 ZALLCALL 11 21:13:33 05/19/99 


Sabato 20 maggio 2000 


18 


GLI Spettacoli 


l'Unità 


^caineiasi AiilvaÌli Italiail <<3randefntello» 

per l'ultimo Alien Ed è già polemica sul programma-voyeur annunciato da Canale 5 


ITornaall’anticoWoodyAlIen col suo nuovofilmSma// 
Time Crooks (Criminali da strapazzo) e fa subito 
centro. La nuova opera di Alien ha ricevuto oggi 
recensioni insolitamente positive negli Usa. Il film, 
definito dal New York Times «una piacevole picco¬ 
la sorpresa», è piu simile al vecchio e divertente 
Prendi i soidi e scappa che alle «tormentate e ama¬ 
re storie» degli anni successivi. La prima parte del 
film è una parodia de/ soiiti ignoti. L’ex-detenuto 
Ray (Alien) affitta con altri due compagni un ne¬ 
gozio vuoto adiacente ad una banca perforare la 
parete ed impossessarsi del denaro. Mala banda 
prende male le misure ed entra nel locale sbaglia¬ 
to. Nel frattempo la moglie di Ray (Tracey Ul- 
Iman), che vende biscotti nel negozio per coprire 
l’attività della banda, ha uno straordinario succes¬ 
so commerciale con i suoi pasticcini facendo di¬ 
ventare tutti ricchi. 


Dieci estranei isolati per 100 gior¬ 
ni in un appartamento e ripresi 24 
ore su 24 da telecamere sistemate 
in ogni angolo della casa: è questa 
la formula magica che in Germa¬ 
nia ha fatto di Big Brother l’evento 
televisivo dell’anno. A metà tra 
una soap opera ed un test psicolo¬ 
gico, li grande fratello, già definita 
la «Reai-Telenovela» del terzo 
millennio arriverà nella prossima 
stagione in Italia su Canale 5. E il 
solo annuncio deN’arhvo ha sca¬ 
tenato reazioni negative: l’Asso¬ 
ciazione di psicologi volontari 
«Help me» chiederà la scesa in 
campo del Garante per la privacy 
sulla trasmissione. «Siamo di 


fronte alla violazione del princi¬ 
pio di inviolabilità deH’intimità 
sacra deH’individuo - spiega Cico¬ 
gna, portavoce dell’associazione-. 
Si tratta di un progetto di violen¬ 
za psicologica scientificamente 
organizzata». E Michele Bonate¬ 
sta, vicepresidente della consulta 
per l’informazione di An, parla di 
«deriva antropofaga» della tv. 
Quanto alle reazioni della Rai, Al¬ 
berto Contri, consigliere del cda, 
commenta: «Neabbiamo già delle 
polemiche per Subbuglio, figuria¬ 
moci se facessimo il Grande fratel¬ 
lo...» e spiega che un progetto co¬ 
me questo difficilmente potrebbe 
arrivareaVialeMazzini. 


Il programma, intanto, sta ri¬ 
scuotendo successi in Spagna ear- 
riverà presto in Gran Bretagna e 
negli Usa. I partecipanti al pro¬ 
gramma, 5 uomini e5 donnetra i 
20 ed i 35 anni, vengono scelti 
dalla redazione in base alle loro 
caratteristiche ed affinità recipro¬ 
che e fatti incontrare solo al mo¬ 
mento di entrare neH’apparta- 
mento. Ogni due settimane, il 
pubblico da casa espelle con un 
televoto uno dei concorrenti, fin¬ 
ché l’ultimo «coinquilino» rima¬ 
sto in gara si aggiudica un premio 
di 250.000 marchi (circa 250 mi¬ 
lioni di lire). 28 telecamere e 59 
microfoni (posizionati anche nei 


MUaCA 


bagni e nelle stanze da letto con 
obiettivi a luci infrarosse) cattura¬ 
no fin nei più intimi dettagli, 
ogni suono ed immagine della vi¬ 
ta aN’interno della casa, soddisfa¬ 
cendo cosi la curiosità, anche 
morbosa, di milioni di telespetta¬ 
tori. Il programma è diventato an¬ 
che un fenomeno web e di mer¬ 
chandising. E i partecipanti? Sono 
già delle star: ZIatko, un operaio 
macedone di 24 anni eliminato 
pochi giorni fa dal televoto, ha 
già preso parte a tutti i più impor¬ 
tanti talk show del Paese, ha otte¬ 
nuto la copertina della rivista 
Stern, inciso un disco efirmato un 
contratto per un programma tv. 


Umbria Jazz 2000 
Omag^o a Battici 

■ DairUmbriauna buona notizia porgli appassionatidi 
jazz: Keithjarrettsembradefinitivamenteri stabilito 
dal la malattia chene ha I i mitato I ’attività negl i ulti mi 
anni,esuoneràill5luglioaPerugia,intrioconGary- 
PeacockeJackD^ohnette,perlaprimaedizionedel 
millennio del festival. M a nella più prestigiosa rasse- 
gnajazzitalianaspiccaunsingolareomaggioaLucio 
Battistiacuradell’orchestrasinfonica«AituroTosca- 
nini»eungruppodijazzmen fra cui Enrico Rava, Stefa¬ 
no Bollani eGiovanni Tommaso. Il festival si svolgerà 
dal 14 al 231 ugl io, con unaantepri ma a i nviti cheavrà 
comestarNatalieColeeunaappendicediduegiorni 
(24e25luglio)aCoitona.lncaitelloneanchei vec¬ 
chietti di BuenaVi sta Social Club, il quartetto di Pat 
M ethenyeM ichael Brecker, Wynton M arsaliscon 
l’orchestradel UncolnCentered in duocon il pianista 
John Lewis, AIJarreaueJorgeBen. N utritaedi qualitàla 
pattugliaitaliana, con feva, ReaePieranunzi. 


Xtc, duegendemen in rxk 

Esce lunedì il nuovo, estroso cd della coppia inglese 


ILDISCO 


DANIELA, AMENTA 

ROMA Quando scelsero di chia¬ 
marsi Xtc (ecstasy, in gergo) le 
pasticchedel sabato sera non esi¬ 
stevano. I n realtà non esistevano 
neppurei rave. EaSwindon, pro¬ 
vincia britannica con appena 
centomila anime, forse non c'e¬ 
rano neppure le discoteche. An¬ 
nodi grazial977.GliXtcpubbli- 
canoil loro primo disco.S intito¬ 
la WhiteMusic, vago riferimen¬ 
to ai Beatles. Ma vanno di mo¬ 
da altri suoni e la casa disco- 
grafica incolla sulla copertina 
la scritta «punk». È uno dei 
mille aneddoti su Andy Partri- 
dge e Colin Moulding, i «fab 
two» che da ventitré lustri in¬ 
cantano cuori e orecchie. Xtc, 
marchio di fabbrica. Come di¬ 
re «pop», la crema della musi¬ 
ca eterodossa. Un’alchimia di 
ritmi, melodie. Il riferimento a 
Lennon e McCartney écostan¬ 
te ma nelle perfette costruzio¬ 
ne armoniche della premiata 
coppia ci sono anche i Kinks, 
la psichedelia, e certo suono 
americano di grande respiro. 
Introduzione, ritornello, chiu¬ 
sura. Canzoni di una semplici¬ 
tà che disarma. Eppure, a sca¬ 
vare sotto quegli accordi facili 
eluminosi ci sono leanimein- 
quiete di Partridge e Moul¬ 
ding. E c’é il gusto per gli ar¬ 
rangiamenti colti unito a tro¬ 
vate ad effetto, soluzioni che 
spiazzano, testi surreali. 

Sembrano uscire dalla casa 
del Bianconiglio di Lewis Car¬ 
roll, questi due signori gentili e 
imprevedibili. Per anni in si¬ 
lenzio. Poi, di colpo, in meno 
di 15 mesi, due dischi. Wasp 
Star, che uscirà lunedì, é il se¬ 
guito di Apple Venus (sottotito¬ 
lo é infatti Apple Venus, volume 
2 ). 

Anche in questo caso, sulla 
copertina, é riprodotta in for- 


Eagle-EyeCherry 
l’arte melodica 



RQMA La vita di chi é figlio di 
«cotanto» padre non é mai sem- 
^ChS^rV Soprattutto se «babbo» si 

' y chiamava Don Cherry, guru del 

nHira sostiene di 

UUILG non temere confronti. «Papà era 
papà, lo sono io. Ho un ottimo 
ricordo di lui. Quando sono na¬ 
to, era in tournée. È tornato a casa e mi ha visto, lo 
dormivo, poi ho sentito un po’ di rumori e mi sono 
svegliato. Ho aperto un occhio, l’ho guardato e lui 
mi ina chiamato Qcchio d’aquila». Il giovane Cher¬ 
ry aggiunge, poi, di non avere grandi pretese. Anzi, 
prima di decidersi a pubblicare le sue canzoni ha 
tempor^giato a lungo. Poi, di colpo il successo 
con Desireless, disco di platino in Europa, Gran Bre¬ 
tagna eAmerica e 4 milioni di copi e vendute in un 
battibaleno. Qra il giovanotto ci riprova con LIvIng 
In thè present future. Stavolta a produrre il tutto ci 
ha pensato Rick Rubin, mentore di Johnny Cash e 
Red Hot Chili Peppers. E si sente. Il disco é ancora 
più accattivante del precedente. Un lavoro ben fat¬ 
to, mainstream puro: un po’ di blues, un po’ di 
rock. Melodie che si incollano ai timpani dopo un 
solo ascolto, ritornelli irresistibili. Tipico cd estivo. 
Piacevole, spensierato. Niente di eclatante, ma fun¬ 
ziona. Il «carneo» é rappresentato da Long H/ay 
Round, pezzo in cui Eagle-Eye duetta con la sorella 
adottiva Neneh. «Tutti mi chiedevano "a quando 
un duetto con lei?". Ecco fatto, ho esaudito la ri¬ 
chiesta. E poi lei é veramente stupenda». Per il re¬ 
sto, LIvIng In thè present future è una carrellata di 
singoli: da Are you stili havingfun che ricorda la get¬ 
tonati ssi ma Save Tonight, passando One Good Rea- 
son e Promises Made. «Non lo faccio apposta. Le 
canzoni mi vengono così. Non sto ad analizzare la 
miafonted’ispirazione. Q cel’hai, oppureémeglio 
usci re e giocare al pallone. È come avere una stanza 
piena di farfalle, poi squillali telefono e se non stai 
attento volano tutte dal la finestra». dan.am. 


LO SHOW 


ma stilizzata la mela, logo del¬ 
la casa discografica dei Beatles 
e «frutto proibito» in senso 
metaforico. E se il primo cd 
della saga era uno sfarfallio di 
archi, di raffinatezze vaporose 
e di pezzi tanto soffici da far 
girare la testa, Wasp Star è l’e 
satto contrario. 0 meglio, é 
un’opera ben più densa e cor¬ 
posa, più rock per dirlo con 
una parola. «Wasp» come 


Folk minimale 
per Cat Power 


GIANCARLO SUSANNA 



11 I v,- RQMA Due soli concerti. Uno ieri 
)n\A/Or ® Milano. Uno stasera a Roma, al 
UWCI Classico Village. In ogni caso un 
piccolo evento per chi ha cuore le 
sorti della moderna canzone d’au¬ 
tore americana. Dietro la sigla Cat Power - il «potere 
dei gatti», animali cari ai poeti e agli scrittori - si cela 
colei che molti considerano la più importante tra le 
giovani cantautrici d’oltreoceano. Nel suo ultimo al¬ 
bum, TheCovers Record, Chan Marshall ha voluto ren¬ 
dere omaggio ai gruppi e ai musicisti che più l’hanno 
influenzata, ma l’ha fatto a modo suo, riducendo al¬ 
l’osso le strutture armoniche. Fin dal primo brano si 
capisce che Chan ha idee molto personali sulle cover: 
si stenta a riconoscereSat/'sfact/on dei Rolling Stones, 
priva com’é del ritornello, ma subito dopo non si può 
non restare colpiti daH’efficacia della sua scarna rilet¬ 
tura. L’inno dei giovani insoddisfatti degli anni ’GOsi 
trasforma in un frammento di spleen metropolitano. 
Un simile trattamento viene riservato a due canzoni 
tratte dal repertorio di Bob Dylan (Kingsport Town e 
Paths OfVictory), a Naked If I Want To dei Moby Gra- 
pe, / Round A Reason dei Velvet Underground oaRed 
Apples degli Smog di Bill Callahan. Incastonata tra 
queste composizioni di altri, spicca l’ispirata In This 
Ho/e-solo voce e pianoforte. Trai primi ad essere col¬ 
piti dal suo modo di mescolare tradizione e moderni¬ 
tà, folk e post-punk, é il batterista dei Sonic Youth, 
Steve Shelley. Da questo incontro nasce una discogra¬ 
fia che si fa via via sempre più ricca e in cui spicca lo 
splendido Moon Pix, registrato in Australia, ^hiva e 
fragile al punto di esser stata talvolta costretta ad ab¬ 
bandonare il palco, Chan Marshall si presenta in que¬ 
sto breve tour in assoluta solitudine. Il suo é un con¬ 
certo tutto giocato sull’emozione e sull’Intimità, sulle 
sfumature e sulla delicatezza dell’Interpretazione. 
Un’ottima occasione per applaudirla. 


«White Anglo Saxon Prote- 
stant»- i protestanti bianchi di 
origine anglosassone, ovvero 
la classe dirigente d^li Usa - o 
come «vespa»? Possibile tutto 
nell’universo Xtc, in cui i gio¬ 
chi di parole sono all’ordine 
del giorno. Verrebbe però da 
propendere per la prima ipote¬ 
si, giacché l’album cita piutto¬ 
sto smaccatamente la musica a 
stelle e strisce e la manipola in 


chiave «popolar». Risultato: 
un disco bello ed intenso, alle 
grò e scanzonato che si memo¬ 
rizza in fretta e mette voglia di 
far festa. Dalla tirata e pulsante 
Playground, alla giocosa Stupl- 
d/y Happy in cui ritorna il tema 
dei cuori infranti in salsa ironi¬ 
ca («lo sarò il tuo Burton, tu 
sarai la mia Liz»), passando per 
il magnifico semi-blues acusti¬ 
co di Boarded Up, vero manife 



sto d’intenti di una band di 
outsider. E poi la deliziosa 
Standing In forjoe, la lisergica e 
scoppiettante 1/1/e’rea// llght. 

Geniali Xtc. «Di dischi ne 
avremmo potuti realizzare 
quattro - spiegano -. Quando 
ci siamo messi a comporre le 
canzoni di Apple Venus sem¬ 
bravamo affetti da logorrea. I 
pezzi venivano così. Uno di se¬ 
guito all’altro». E se nel primo 


Un’immagine degli inglesi «Xtc» 


volume del progetto si dà spa- 
zi 0 al I ’an i ma eterea e sofi sti ca- 
ta della coppia, qui - in Wasp 
Star - sono concentrate le pas¬ 
sioni terrene di Partridge e 
Moulding: chitarre in primo 
piano, ritmica sufficientemen¬ 
te serrata, addirittura qualche 
svisata. I riferimenti a dischi 
come Black Sea, Black Express o 
Nonsuch si sprecano. Ma non é 
questione di auto-citazioni. 3 


tratta, piuttosto, di un suono. 
E quello proposto dagli Xtc é 
talmente definito da condizio¬ 
nare sempre chi ascolta. Un 
pezzo ricorda l’altro, un accor¬ 
do somiglia a un dqà-vu. Così 
sono Andy Partridge e Coulin 
Moulding. Fobici (ecco perché 
non suonano più dal vivo), 
brillanti, sorprendenti cittadi¬ 
ni di Swindon, capoluogo del 
pop più amabiledel pianeta. 


17.040 






Rosati. Risparmio tripio. ^ero i km percorsi ^ero gli interessi sul finanziamento ^ero il valore dell’anticipo 
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NURBURGRING Neroèil cielodi 
maggio in Renaniaeastento il 
rosso Ferrari riesceaportareuna 
nota di calore sul circuito del 
Nurburgring. Ci ha provato Mi¬ 
chael Schumacher, ma è stata 
una parentesi: dopo aver otte¬ 
nuto i miglior tempo nella pri¬ 
ma sessione di prove, il ferrari- 
sta al term i n e del I e prove I i bere 
di ieri pomeriggio si trova solo 
quinto, dietro ai sorprendenti 
Button e Wurz e al le due McLa¬ 
ren. 

MaSchumi non è preoccupa¬ 
to. «Non vedo perché- hacom- 
mentato il pilota tedesco - anzi 
sono abbastanza soddisfatto 
del la giornata. Abbiamo rispet¬ 
tato il programma che ci erava¬ 
mo dati». Sarà. Certo è che per 
quanto il venerdì non conti, 
Barrichello nel venerdì di Nur¬ 
burgring è finito addirittura 
quattordicesimo. «Non ha im¬ 
portanza - si è limitato a com- 



Gp d'Eurapa, prove ok Button, Wur7, le McLaren, male le Rose 


cosa i mportante». Dai box si è 
poi verificato che si trattava di 
unaperditadallospurgodel cir¬ 
cuito dell'acqua. Un venerdì né 
nero nérosso, dunque: macerto 
grigio come le nuvole che co¬ 
stantemente scaricano sulla pi¬ 
sta del Gran Premio d'Europa 
pioggeintermittenti. 

«Spero nell'asciutto - ha sot¬ 
tolineato Schumi - ma se così 
non fosse, pazienza». Vista dal 
venerdì, la gara in casa Ferrari si 
annunciacon un punto interro¬ 
gativo. Perchéun fattoècerto: le 
McLaren, dopo le incertezze di 
inizio stagione, sono di nuovo 
I ì, a I i vel I o Ferrari se n 0 n add i ri t- 


turain vantaggio. Ei piccoli av¬ 
versari crescono, lo dimostrano 
le prestazioni onnai costanti 
dellaBmw (oltreai migliortem- 
po di Button, 6“tempo per Ralf) 
e quel le incoraggianti della Be- 
netton (2‘’tempo di Wurz). «Ve- 
dretechesi a sabato, si a domen i- 
ca - h a tagl i ato corto Barri eh el I o 
- i I duel lo sarà tra Ferrari e M cLa- 
ren». Ma in quali condizioni lo 
affronta I a Ferrari ? C on i I moto- 
revecchio(lo049)econ un uo¬ 
mo nuovo ai box, PietroTimpi- 
ni, chiamato nel non facile 
compito di sostituire Ni gel Ste- 
pney. Non acaso I asquadrasi èa 
lungo allenata provando passi. 


tempi esincronismi del pitstop. 
SenzaStepney, hanno chiesto a 
Todt, c'èunatensioneaggiunti- 
vatragli uomini dellaScuderia? 
«È normale che sia così - ha ri¬ 
sposto-quel lo di Nigelèun ruo¬ 
lo importante. Ma noi cerchia¬ 
mo di stare vicini ai ragazzi, la 
squadra è forte e affiatata ed è 
abituata ad affrontare la tensio- 
nedi certesituazioni». 

Quanto alla gara, si vedrà. 
Todt si èdetto«abbastanzaotti- 
mista». «Spero solo in un clima 
omogeneo. Il tempo variabile 
ha condizionato le prove. Ma 
per la qualifiche saremo tra i 
protagonisti». 


Michael 
Schumacher 
al termine 
delle prove 
libere 

del Gpd'Europa 
sul circuito 
di Nurburgring 


mentareancheil pi Iota brasi Na¬ 
no - il venerdì non conta, lo ho 
lavorato soprattutto per la gara 
di domenica, non cercavo il 
tempo. E comunque ciò che 
contaèchesiamoasoli Bdecimi 


dalleMcLaren». 

Barrichello ha anche mini¬ 
mizzato sul fumo bianco uscito 
ad un certo punto dal motore 
del la sua F2000: «Non so a cosa 
fosse dovuto, ma non era una 


Farai-lumaca ma Schumi è ottimista 


Nel volatone Konychevè un razzo 



IN BREVE 


Euro 2000, Beckham 
contro la violenza 

■ Lastelladel caldo ingleseDavid 
Beckham ha lanciato un appelloai 
tifosi britannici chiedendogli di 
evitareattidiviolenzaedi mante- 
nerelacalmadurantei Campiona¬ 
ti europei di calciocheprenderan- 
noilviail prossimo lOluglioinBel- 
gioedOlanda. «Bastaviolenza. 
Nessuno vuolevederenientedi 
tuttoquesto». 

Germania, no a tifosi 
inglesi e turchi 

■ NientetifosidiGranBretagnae 
Turchiaagli Europei: perunsinda- 
catotedescodi poliziaècos chesi 
dovrebbefareperarginaregli hoo- 
ligansche,primaalstanbulepoia 
Copenhagen, inoccasionedella 
semifinaleedellafinaledellacop- 
pa Uefa, hanno messo sotto sopra 
iecittàprovocandoincidenticon 
morti eferiti. 

Israeliani e palestinesi 
insieme in campo 

■ Romaospiteràil25maggiounap- 
puntamento storico: perlaprima 
voltaincampouna^uadra mista 
israeliani-palestinesi incontrerà la 
nazionalecantanti. 


GINO SALA 

VASTO Tutti aspettavano Cipol¬ 
lini che in caso di vittoria 
avrebbe raggiunto Learco Guer¬ 
ra nella graduatoria dei vincito¬ 
ri di tappa e invece il toscano 
di Lucca ha steccato, invece la 
volata di Vasto è di Dimitri Ko- 
nychev che anticipa di un sof¬ 
fio l'olandese Bliylevens. 

Era un arrivo in leggera ma 
fastidiosa salita e Mario Cipolli¬ 
ni si è smarrito rendendo dav¬ 
vero inutili le tirate dei suoi 
scudieri. Konychev è un vec¬ 
chio marpione, è un russo di 
trentaquattro primavere che 
conterebbe certo molti successi 
in più di quelli sin qui ottenuti 
(ventinove) se negli anni della 
sua giovinezza avesse fatto vita 
da vero atleta. 

Dotato di mezzi per brillare 
ovunque, vuoi nelle gare in li¬ 
nea, vuoi in quelle a tappe. Di¬ 
mitri non ha tenuto fede alle 
regole del buon professionista, 
ha approfittato degli stipendi e 
degli agi che gli offrivano le 
squadre italiane, si è integrato, 
per cosi dire senza eccellere 
davvero, soffocando così le sue 
doti e la sua classe. Una zampa¬ 
ta ogni tanto per evitare il li¬ 
cenziamento e poi basta. Ades¬ 
so è un uomo d'appoggio, un 
gregario esperto eon lieenza di 
mettere ogni tanto il naso alla 
finestra. 

È stata una eorsa ostaeolata 
da un ventaeeio ehe ha eostret- 
to i eorridori ad un'andatura 
lentissima per ehilometri e ehi- 
lometri. Prime note di eronaca 
eon i nomi di Ferrari, Girelli e 
Pieri quando i eronometristi se¬ 
gnalano un'ora di ritardo sulla 
tabella di mareia. Vano aneheil 
tentativo operato nel finale da 
Sciandri eAggiano e in ehiusu- 
ra festa eompleta per la Fassa 
Bortolo, la formazione ehe s'ag- 


giudiea la tappa e ehe rimane al 
vertiee della elassifiea generale 
eon Tosatto. 

Oggi si arriva a Teramo eon 
una eavaleata ehe non ineute 
partieolari timori. Potrebbean- 
ehe imporsi un veloeista. Sta 
per termi n are I a pri ma setti ma- 
na di eompetizione e gli sguar¬ 
di sono puntati sul tappane di 
domani e più aneora sul tra¬ 
guardo di lunedì fissato sulla ei- 
ma dell'Abetone dopo aver sea- 
lato i tornanti di San Pellegrino 
in Alpe. Stanno per scaldarsi i 
ferri, siamo vicini alle primeve 
rità, alle prime importanti indi¬ 
cazioni. 

Nell'attesa complimentiamo¬ 
ci coi ragazzi che hanno avuto 
momenti di notorietà. Per tre 
tappe ha gioito Cristian Moreni 
e da giovedì scorso la maglia 
rosa fascia le spalle del passista- 
veloce Matteo Tosatto, un ven- 
tiseienne che quando era dilet¬ 
tante praticava due attività: 
muratore al mattino nell'azien¬ 


da edile del padre, pedalatore 
nel pomeriggio fino a quando i 
numerosi piazzamenti ottenuti 
nelle gare domenicali lo hanno 
portato al gran salto col soste 
gno di Giancarlo Ferretti, ex 
gregarionedi Felice Gimondi e 
direttore sportivo che si distin¬ 
gue per saper infondere ai suoi 
amministrati il germe della se 
ri età professionale. Tosatto si è 
imposto in una prova della re 
cente Parigi-Nizza, ha sfiorato il 
successo nel Gran Premio di 
Francoforte dove è giunto se 
con do e adesso è al colmo della 
felicità. 

Fio già scritto e ripeto che è 
bello vedere sul podio corridori 
di seconda schiera, elementi 
che tanto danno e poco ricevo¬ 
no. Nessuno di loro avrà grilli 
per la testa appena torneranno 
ad un oscuro, ma prezioso la¬ 
voro. Spero tanto che insieme 
ad una gloria momentanea ci 
sia anche un aumento di sti¬ 
pendio. 



La maglia rosa Matteo Tosatto 


ROMA 2000 


Casoni ko, al Foro Italico fuori anche l'ultima italiana 


ROMA Un'occasione così, guada¬ 
gnarsi lasemifinaledel Foro Italico, 
forse non le ricapiterà facilmente. 
Giulia Casoni ha sprecato ieri sera 
l'opportunità più ghiotta della sua 
carriera perdendo in tre set (3-6 6-4 
7-5 in 2h08') con Corine Morario 
un match decisamenteallasuapor¬ 
tata. Non tanto per questioni di 
ranking (l'americana è n.43, l'ita¬ 
liana 128), quanto perché l'azzurra 
ha sbagliato tanto. Disastroso il suo 
primo set (5 doppi falli e ben 20 er¬ 
rori gratuiti), poi s'è ripresa. Per la 
Casoni una sconfitta figlia pure 
della mancanza di abitudine di gio¬ 
care partite di livello. Nellaseconda 
partita l'emiliana conduceva 3-1, 


poi sul 4-4 e servizio a disposizione 
s'è fatta brekkare con un doppio 
fallo. È andata avanti anche nella 
terza partita (2-0), poi un altro dop¬ 
pio fallo ha rimesso in corsa l'av¬ 
versaria. Sempre da un errore al ser¬ 
vizio è arrivato il 5-4 per l'america¬ 
na, quindi sul 6-5 l'italiana ha la¬ 
sciato ancora una volta il suo turno 
di battuta e questa volta la M orario 
non l'ha graziata. 

Alla fine del secondo set la Caso¬ 
ni s'è sfogata sbattendo a terra la 
racchetta e prendendosda con un 
bambino che piangendo la distur¬ 
bava. «Portatelo via» ha urlato ai 
genitori, che infatti si sono allonta¬ 
nati. Dunque un'altra occasione 


buttata: è un'eternità che a Roma 
non c'è un'italiana in semifinale 
(l'ultimo precedente vero risale al 
'67 con Lea Pericoli, che ieri per 
aream ha commentato l'incontro 
della Casoni, allora sconfitta dalla 
brasiliana Bueno). La vincitrice 
Morariu è attesa ora dall'improbo 
confronto in semifinalecontro Mo¬ 
nica Seles. La naturalizzata statuni¬ 
tense si è infatti qualificata a sua 
volta eliminando non senza qual¬ 
che patema la giovane e promet¬ 
tente australiana Jeiena Dokie. 6-1 
3-6 6-3, il punteggio a favore di 
Monica Seles. 

Per una veterana che avanza, 
un'altra chesi ferma. S eclissano le 


speranze di Arantxa Sanchez. La 
spagnola ha resistito due ore e mez¬ 
za alla freschezza di Amelie Maure- 
smo, ma alla fine si è dovuta arren¬ 
dere (6-15-7 6-4). 

La piccola e tenacissima Arantxa 
ha alzato si bandiera bianca, ma co¬ 
me sempre a testa alta, da combat¬ 
tente nata. La spagnola non ha 
mollato neppure quando sembrava 
spacciata: sul 6-1 5-4 la Mauresmo 
ha avuto la palla del match ma la 
Sanchez non ha battuto ciglio. Ma 
allafine, la francese ha ti rato un so¬ 
spiro di sollievo concludendo 6-4 
al quarto match-point dell'incon¬ 
tro. Dunque, seconda semifinale 
consecutiva per la Mauresmo. 


ORDINE D’ARRIVO 

(Peschici-Vasto di km. 160) 

1) D. Konychev (Rus/Fassa Bor¬ 
tolo) in 4h42’49” alla media di 


km. 33,944 (abb. 12”) 

2) Blijievens (Ola) s.t. (abb. 8”) 

3) G. Missaglia (Ita) s.t. (abb. 4”) 

4) F. Fontanelli (Ita) s.t. 

5) M. Di Biase (Ita) s.t. 

6) B. McGee (Aus) s.t. 

7) J. Svorada (Geo) s.t. 

8) V. Duma (Ucr) s.t. 

9) S. De Jongh (Ola) s.t. 

10) A. Vierhouten (Ola) s.t. 

15) I. Quaranta (Ita) s.t. 

20) M. Pantani (Ita) s.t. 


CLASSIFICA GENERALE 

1) M. Tosatto (Ita/Fassa Bortolo) 
in 30h1T23” alla media di km. 


38,272 

2) 0. Moreni (Ita) a 3' 

3) J. G. Cataluna (Spa) a 14' 

4) A. Noè (Ita) a 25’ 

5) D. Di Luca (Ita) a 3T 

6) J. Hruska (Cec) s.t 

7) P. Savoldelli (Ita) s.t 

8) H. Buenahora (Col) s.t 

9) W. Belli (Ita) a 35’ 

10) J. L. Rubiera (Spa) a 37” 


Ai dilettanti del Calais 
crociera in premio 

■ Andrannoincroderatraifiordidi 
Norvegiagli «eroi»del Calais, i cal¬ 
ciatori di quartadivi sionerbattuti 
soltanto i n finaied i coppa di Fian- 
ciadal Nantes II viaggioèunrega- 
lodel principalesponsor, lacom- 
pagniadi navigazioneSeafiance. 

Due giocatori belgi: 
«Siamo stati corrotti» 

■ Ventidnquemilafranchi (1,2 mi¬ 
lioni di lire): èlasommaintascata 
nel '99 da d ueex-giocatori del We- 
sterio, squadiadi seriaAbelga, per 
propiziarelasconfittadellaloro 
squadiacontroilCourtiai.L’olan- 
deseCoen Burg ed il belgaMare 
Coxhannoconfessatodi essere 
stati corrotti perfarvincereil Cour- 
trai nel match del 18aprilel999: il 
Westerioperseper4-2, mailCour- 
trai non evitò la retrocessione. 


il mon(do è fantastico 
visto dalla nuova BMW Serie 3 touring. 



turbo sport s.p.a. 
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Via Selice, 207 
Tel. 0542/641788 IMOLA (Bologna) 

SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 




DALlJLINB)ìflL\/BJB1DÌdalleore9allel7, tdefbnando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


ILSABATO,EIFBI1VIdalle ore 15 alle 18, 

LADOI4HJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/ 69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annundo, Trigesmo, Ringraziamento, Annirersario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 

I RAGAM ENTI; 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Brpres, Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax oltre al testo da pubblicare indicare: Nomè 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Teldbno. Chi desdera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono pna/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


€(ùm\E 

DALlJLINB)ÌAL\/BJB1DÌdalleore9allel7, telefonando à numero verde800-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I PAGAMENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino arà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx Nomè Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telèbno. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti stanno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 

Per sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente su l'Unità VIA FAX al 
n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 
00187 Roma - Indicando: NOM E -COGNOM E - VIA - NUM ERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ -TELEFONO E FAX. I titolari di carte di cre¬ 
dito Diners Club, American Express, Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta 
e indicarne il numero. Non inviare denaro. L’Unità Editrice M ultimediale S.pA. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titola¬ 
ri di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio 
Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiamando il seguente numero verde800-254188 è possibile, 
24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o lasciare messaggi ed essere richiamati. 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm. 45x30} Commerciale feriale L. 620.000 (Euro 320,2) - Sabato e festivi L. 766.000 (Euro 395,6) 

Feriale Festivo 
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Concessionaria di pubblicità: P.I.M. Pubblicità Italiana MuLTiMEOiAS.r.l. 

Sede Legale e presidenza: Via Tucidide, 56 Torre I -20134 MILANO-Tel. 02748271 -Fax 0270001941 
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SCRIVERE PER IL PICCOLO 
SCHERMO,CHE SEMBRA IL 
MAGAZZINO DEI MOSTRI, 
E AMARE I FILM IN BIANCO 
E NERO. L'ITALIA DI «FE- 
NOM ENI»,LATRASM ISSIO- 
NECONCHIAMBRETTI 

S ulla televisione, penso 
sempre a quello che diceva 
Felllnl: che non è esatta¬ 
mente come l'acqua, che va In tutte 
le case. A me sembra che la tv met¬ 
ta In circuito dosi sempre più forti 
di acqua avvelenata. Dopo tanti an¬ 
ni di televisione, la gente continua 
a credere alle fattucchiere, alle 
"santone", come ci credeva Lam¬ 
berto Maggiorani (Antonio Ricci) 
in "Ladri di biciclette"... Oggi si va 
dalla De Filippi...Vedo che questi 
programmi giovanilpopolari resi¬ 
stono mirabilmente. Mi sembra di 
vedere, anzi, una crescente pulsio¬ 
ne allo smutandamento, al l'esporre 
in video le proprie macchie di li¬ 
quido organicoseminale..». Inventa 
e scrive da anni per la televisione, 
studia da sempre con la passione di 
un cinefilo e la tenacia di un filolo¬ 
go la storia del cinema italiano, ma 
la sua anima di situazionista conti¬ 
nua a ispirare giudizi taglienti e di¬ 
sincantati, su un paese che sembra 
compiacersi della volgarità con cui 
si vede rappresentato nell'elettro- 
domestico televisivo, su un mezzo 
di comunicazione che non sa af¬ 
francarsi dalla servitù dell'Auditel. 

Dalla terrazza della sua abitazio¬ 
ne milanese. Tatti Sanguinati mi 
parla del suo cattivo rapporto con 
la televisione nel mentre mi indica, 
quasi in controcampo, con un gesto 
di complicità tra vecchi cinefili, 
l'immagine molto cinematografica 
dei treni che arrivano alla Stazione 
Nord, come nei film di Lumière o 
di Ozu. «Nell'ultimo mese avrò vi¬ 
sto si e no un quarto d'ora di televi¬ 
sione» dice, tanto per mettere subi¬ 
to le mani avanti sui suoi "precon¬ 
cetti"... 

Parliamo di "Fenomeni", il pro¬ 
gramma che hai realizzato con 
Piero Chiambretti. Quale Italia 
avetecercatodiportareinscena? 

«Per il tipodi budgetelacollocazione 
in primaserata,non poteva essere pro- 
priamenteun viaggio nell'ltaliadelle 
città, è stato un viaggio nei teatri, un 
viaggionel magazzinodei mostri,fat¬ 
tucchiere, medium, indovini, maghi, 
taroccai, tutto il parco dei mostri che 
negli anni d'oro erano affittati aRisi e 
a Felli ni, e che oggi sono affittati a 
Chiambretti eaBonolis... In prima se¬ 
rata ci vogliono le immagini vecchie 
del I 'I tal i a, tuttel ecosevi steestravi ste, 
immagini liofilizzate... Ne è uscita 
quel l'immagine tipica dei carrozzoni 
di Chiambretti,chesonodei pastiches 
di vecchio e di nuovo, di qualche ac¬ 
coppiamento inedito, di piccoleauda- 
cie già verificate, di vecchio mestiere 
in cui qualcosadi nuovo, qual chebat¬ 
tuta provocatoriadiAldoBusi,si me- 
scolaallostravecchio...». 

E come vede il paese, oggi, un ve¬ 
terano del situazionismo che, no¬ 
nostante tutto, si ostina a occupar- 
siditelevisioneedicinema? 

«M i ha col p i to mol to i I fatto eh e si cre- 
dachenonc'èstatalasecessioneeche 
Bossi sia stato recuperato alla demo¬ 
crazia... M adal mio puntodi vi sta fac¬ 
cio notarechein realtà oggi non esiste 
più un mercato cinematografico na¬ 
zionale; i film italiani non hanno più 
una distribuzione nazionale; per fare 
un esempio, l'ultimo film di Sergio 
Rubini èuscito in trecopiesopraBolo- 
gna; lostessofilmdi Soldini,"Panee 
tulipani", ha incassi molto differen¬ 
zi ati. D i fatto abbi amo unaregionaliz- 
zazionedelladistribuzione. Il solo ci¬ 
nema parlato in italiano chesi vedein 
questo momento i n tutta I 'I tal i a è i I ci¬ 
nema delle major americane, il cine¬ 
maamericano; i film "italiani" della 
stagione sono "M agnolia', "II miglio 
verde", "American Beauty", Gli altri 
sono dei film pugliesi, dei film roma¬ 
ni,dei filmmilanesi...». 

Da cosa dipende, secondo te, que¬ 
sta regionalizzazione? Riflette 
qualcosadi piùprofondo? 

«Non loso. So soltanto cheli cinema 
italiano non è mai stato così debole, 
anzi che,comedicevoprima, i n questo 
momentoilcinemaitalianonon esiste 
più. La nostra esclusione dal Festival 




Nanni Moretti 
e Tatti 

Sanguineti nel 
film di Moretti 
«Sogni d'oro». 



H in tervistai Tatti Sanguineti: ia televisione che divide la gente, 

una pericolosa macchina alienante, il cinema in crisi, 
Noschese simbolo del trasformismo nazionale... 

La tv? Acqua che va in tutte le case 
Peccata che sia acqua avvelenata 

PIERO PAGLIANO 


Mu I a 

SantEfisio 
il teatro 
in piazza 


U n paese "teatralizza- 
to"nellesuepiazzee 
nellesuevie.Unsol- 
datocherinnegail suome- 
stiere,eaccettadi essere uc¬ 
ciso pernon uccidere più. L a 
fede, lafesta, laguerrae i I 
marti rio. Per una serata, dal - 
Iel9.30di domani,il centro 
storicodi Pula,paesedi mare 
a40kmdaCagliari,saràlo 
scenariodi "Efisio, Santo". 
IdeatoeallestitodaVitoBiol- 
chinieElioT urnoArthemal- 
le,lospettacolometteinsie- 
megli attori professionisti 
dellacompagniaRiverrune 
un gruppodi cittadi ni del luo¬ 
go. L avicendadi Efisiod'E - 
Ila, mi litechesi converteal 
cri stianosi moemuoredeca- 
pitato su ordi nedel l'i m pera- 
toreD iocleziano, ri proporrà 
unastoriacheraccontaorrori 
eassurditàdi tutti i conflitti. 

N on una ricostruzione, ma 
unaletturamoderna,costrui- 
tacon gli strumenti della 
drammaturgiacontempora- 
nea,dovetradizioneeinno- 
vazione (mettendo i nsieme 
laparola,ladanzaelamusi- 
ca)si unisconocon un unico 
obbiettivo; faredelteatroun 
mezzo per ritrovareil soldato 
Efisioal di làdei confi ni del 
suo tempo. D aoltre trecento 
anni i cagliaritani dedicanoa 
SantEfisiouna processione 
festosaericca.Ogni Tmag- 
gio,lastatuadel martireviag- 
gi a da C agl i ari a N ora, I ocal i- 
tàsullaspiaggiadi Pula.Peri 
cagl iaritan i, c he ri spettano 
così l'impegnoassuntoquan- 
do pregarono il santodilibe- 
rarelacittàdaunaterri bi le 
pestilenza,Efì siodi Eliaèil 
patronoda i n vocare nel le si- 
tuazioni disperate. 


di Cannes fotografa questa realtà. Tra 
l'altro, mi sembrachei giornali abbia¬ 
no colto soltanto i I fatto che i I ci nema 
i tal i an 0 è stato ri fi utato d a u n concor¬ 
so mondiale. Larealtàèmolto più gra¬ 
ve: ilcinemaitalianonon vaaCannes, 
ma i film italiani non arrivano più 
nemmenoaM ilanoeaRoma contem¬ 
poraneamente. Il cinema italiano è 
precipitato sotto il 12% degli incassi. 
Negli anni della crisi, negli anni di 
And reotti, d el d eprecato A n d reotti, i I 
cinemaitalianoarrivavaadavereilSS- 
60%del mercato; questo vuol direche 
il cinemaitalianoha persoli 50%. An¬ 
che per questo ripeto che non esiste 
più il cinema italiano; esistono dei 
filmfatti aRoma,aBari,aNapoli...». 
Non vuoi proprio tentare una spie¬ 
gazione perquestocollasso? 


«Potrei direchedipende, oltrecheda 
uno sfarinamento dell'industria, da 
una preoccupante carenza di talenti, 
daunasortadi tara genetica di uncine- 
mafatto dai figli di papà... Rossellini, 
Fellini non eranofigli di nessuno. In 
ogni caso, è sempre più difficile pro- 
durrein unasituazionein cui non esi¬ 
ste più il circuito cinematografi co na¬ 
zionale in grado di ospitare un film. 
Oggi,paradossalmente,! problemi co¬ 
mi nei anoquandouncopioneèbuono. 
M i ècapitatodi ascoltaredei produtto¬ 
ri scambiarsi preoccupati il giudizio 
cheuncopioneera molto bello...E ora 
chi lofaTQuestoerail problema...». 
Sembra un dato decisamente al¬ 
larmante perl'identità di unpaese. 
«Per un verso è l'acme di un processo 
di colonizzazione culturale; per l'al¬ 


tro, il segno di unafrantumazionena- 
zionale». 

Sono lontani, oggi, i tempi gloriosi 
del neorealismo e della commedia 
all'italiana... 

«È sconsolante, vedere questa situa¬ 
zione, soprattutto per chi conosca un 
po'lastoriadel nostro cinema. Abbia¬ 
mo un patrimonio straordinario. Da 
treanni faedoun programnaper il ca¬ 
nale satellitare Ciné-Classics, in cui 
presentiamosolofilm italiani in bian¬ 
co e nero. Posso di re, con un po' d'or¬ 
goglio, chequesto programmaèil solo 
che ha retto dall'inizio a oggi. L'idea 
vincente è stata proprio quella di fare 
un talk show di memoria, di noltal- 
ghia, di ricostruzione del nostro vec¬ 
chio cinema, invitandovecchieglorie, 
vecchi eroi,superstiti.Quandolopro- 


posi, nessu no cred eva eh e potessef u n- 
zionareunprogrammadel genere, che 
peral tro si f aceva gi à i n F ran ci a d a set- 
teotto anni. I nveceho avuto ragione. 
È un programmacostatoquasi niente, 
si chiama "Il club", ho fatto quasi 150 
puntate. E sono contento di aver rac¬ 
contato così un pezzo di storia del ci¬ 
nema italiano, di cui! n realtà nessuno 
sanientediquestastoria». 

Come storico del cinema Italiano, 
hai In cantiere qualche nuova ri¬ 
cerca? 

«Stofacendoun libro chedovràessere 
presentatoaBolognaperlarassegnadi 
luglio sul "Cinema ritrovato" daven- 
dereallecinetechedel mondo. È un li- 
brosu RodolfoSonego,unodei grandi 
artefici appunto della commediaall'i- 
taliana. E stato lui a fare di Alberto 


Sordi, con cui Sonego ha collaborato 
comesceneggiatorein molti film,l'in- 
carnazi onedell'itali anomedio, arrivi¬ 
sta che cerca, come si dice, di arran¬ 
giarsi... l'incarnazione delle manìe, 
delle tare, dei vizietti della penisola. 
M a Sonego non è stato solo questo; 
non èstato soltanto i I sarcastico pitto- 
redei difetti italiani.Vorrei fareun li¬ 
bro che ricostruisca il contributo tita¬ 
nico di ideedi copioni (Sonego haal- 
menocento film non fatti...) dato al ci- 
nemaitalianoeaU'immaginedegli ita¬ 
liani nel mondo, attraverso i film che 
ha scritto sugli italiani in Australia, in 
America, in Giappone, in Vietnam, in 
R ussi a, i n Svezi a (" 11 d i avoi o", u no dei 
suoi film più belli e più dimenticati, 
sul gallismo italiano all'estero...). So- 
negoèunodi quelli chehadatodi più 


Se la Svizzera diventa un sogno 


GABRIELE CONTARDI 


U navoltaandavadi modaironizzaresulla 
Svizzera.Si sghignazzava,parlandodelle 
suecittàlindeeordinateelerisateacqui sta¬ 
vano più forza osi ci Lavano fatti perno! assoluta- 
mente i ncredi bi 11 ,tal mentedi stanti dal I a nostra 
mentalità da sembrarci bizzarre mitologi e: «Sai 
cheti multanosebutti perlastradaun mozzicone 
disigarettaolacartadi unacaramellaechelagente 
raccoglieconlepalettelacaccadei propri cani?». 

Poveretti. D egl 1 autentici fi ssati. P ignol 1 al I ’esage- 
razione,privi di fantasiaesostanzialmenteantipa¬ 
ti ci, ci provocavano, ol tre al l’i I ari tà, un vago senso 
di compassione. 

Erano! tempi in cui none! si faceva alcun problema 
a svuotare per I a strada 11 portacenere del I a mac- 
chinastracolmodi mozziconi o ad appallottolare 
ungiornalee buttarl o dove capi Lava. E ravamo 11 be¬ 
ri .creati vi, gen i al 1 ( «G11 svi zzeri han no saputo 1 n- 
ventare sol o l’orol ogi o a cucù» si ri poteva, sem pre 
sghignazzando)esiandavasommamenteorgo- 
gl i osi del I a n ostra trasandatezza. 

Poi,col lentotrascorreredegli anni,lecosesono 
cambi ate.Ci si èaccorti che lecittà sporche non so- 
nopoi così belle,checalpestarelacaccadi un cane 
porterà fortunamaancheunbel po'di fasti dio, ab¬ 
biamo comi nciatoasentireparlaredi discarichee 
di tutti i problemi connessi,abbiamoaccolto,se 
purcon molti mugugni,laraccoltadifferenziatadei 


ri fiuti, abbi amocomi nciatoadi scuteredi inquina¬ 
mento. C’èstataunagradualepresadi coscienza, 
i nsom ma, e 11 paragone con I a Svi zzerà è passato di 
moda.Ormai none! divertiva piùtanto.M enoge- 
ni al 1, ma pi ù consapevoi 1, ora sti amo beneattenti a 
che nessuno ci veda quando svuoti amo in strada il 
portaceneredel I a macchi na o getti amodovecapi ta 
i I gi ornai eappal I ottol ato, e 1 noi tre stratton i amo un 
pai 0 di voi tei I gui nzagl i oquando 11 nostro cane 
sporcasul marci api ede, per I asci arei ntenderea 
tutti chesiamoinradicaledisaccordoconlui.Sol- 
tantointempi di grandematuritàcivicacomeque- 
sti, poteva nascere, a M i I ano, I a voi ontà di far m ul - 
tare! cittadini chelordanolestradedellacittà. 

D appri ma 11 vi ce si ndaco D e C orato aveva addi ri t- 
turaproposto,conunacertabizzarrìa,chedel pro- 
blemaseneoccupasserogli operatori ecologici.Ci 
si era immaginati così di vedereinazionedellespe- 
ciediSupermanprontiagettarelaramazzaeain- 
dossare con I a vel oc 1 tà del f u I m i n e I e vesti dipub- 
blicoufficialepersanzionaregli oltraggi al decoro 
urbano. N oti zi epi ù recenti i nformano che 11 com¬ 
pito dovrebbe esseresvoi to i n vecedai vi gi I i edal I e 
guardi eecol ogi cheel a cosa appare rassi curante. 

N ientepi ùcartacceperterra, comunque, volanti¬ 
naggi, scrittesui muri,fiorieredanneggiateeviadi- 
cen do. P er quanto ri guarda 1 can i, dovrebbe scatta- 
readdiritturaun’operadi prevenzione del reato: 


non sarà necessari o cogl 1 eri i sul fatto (forse per 
non obbligaregli addetti a lunghi appostamenti e 
fati cosi pedi namenti ) ma basterà veri ficarechei 
padroni del quadrupedeabbianoconsépalettae 
sacchetto, 1 n caso contrari o scatterà I a sanzi on e. 

A questo proposi toc! si potrebbe domandaresegli 
strumenti esi bi ti verran no poi usati davvero o se 
nonfiniràcomeperlecinturedi sicurezzadi cui 
tutti si amodotati,macheci guardiamobenedal- 
l’al lacci are. 

Ci si potrebbeanchechiedere,piùingenerale,sele 
misuresanzionatori esi di mostreranno davvero ef¬ 
ficaci osenonspingerannosoltantoaunamaggio- 
recircospezione.Verificato,con un’occhiata,che 
nonc’èalcunvi gliene! dintorni ci si potrebbe di Iet¬ 
tare, con ancora maggiorgusto, nei comportamenti 
di sempre: cartacce, fi ori ereassal tate,volantinag¬ 
gi,scrittesui muri,imploranti sollecitazionialca- 
neaffinchèsi sbrighi,per approfittaredel momen¬ 
to favorevoi e(superato l'atti mo cruci alesi dovreb- 
beessereinsalvo,amenochenonvengaintrodotta 
I a prova delDNA).lnsomma, resta an co ra tutto da 
vedere. Bastacheallafine,selemultesidim ostre- 
ranno inefficaci esesi continuerà a evi tare inter¬ 
venti pi ù compì essi (partendo magari dal I escuol e 
per creare una mi gl i orecosci enza ci vi ca), non si 
torni afarefintadi nienteeaironizzaresullaSviz- 


al cinema italiano, e che darà ancora 
molto; ha appena scritto un film ispi¬ 
rato a un fatto vero, sui rapporti tra 
Vittorini e Agnese Viganò, està cer¬ 
cando un regista... U n altro personag¬ 
gio che mi affascina è Alighiero No¬ 
schese, Sergio Rubini mi ha proposto 
di scrivereunfilmsudi lui,Noschese 
rappresenta uno dei più gloriosi mi¬ 
steri italiani: nelle sue straordinarie 
capacità mimetiche vedo il simbolo 
del trasformismoitalico... 
UnaltrocapitDlodimenticato nella 
storia del nostro immaginario ri¬ 
guarda la censura. Come procede 
il progetto c he hai avviato c on "Ita¬ 
lia taglia" 

«Dopo aver prodotto e montato, per 
conto della Cineteca di Bologna, due 
antologie di tagli per documentacela 
storia della censura cinematografica 
nel nostro paese, "Italia taglia", ap¬ 
punto, e"Gli ultimi tagli di Pompei", 
mi sto occupando del coordinamento 
di un progetto di ricerca patrocinato 
anchedal M ini stero del lo Spettacolo. 

11 progetto prevede tra l'altro una ver¬ 
sione televisiva, in 25 puntate, per 
RAI 3. L'anno scorso mi sono occupa 
todel restauro di "T otò e Carolina', il 
film più censurato nella storia del ci¬ 
nemaitaliano, poi presentato al Festi¬ 
val di Venezia Purtroppo, per gli in¬ 
toppi burocratici del cinemadi statoe 
i finanziamenti assolutamente inada 
guati, bisogna lavorare in condizioni 
dideprecabileeroismo». 

Parlavi prima, citando Fellini, del 
ruolo che ha la televisione sulla 
società. Ritieni che abbia una in¬ 
fluenza decisiva anche sui com¬ 
portamentielettorali? 

«D i rei pi uttosto su 11'evoi uzi one del I a 
specie, L a televisione tocca qualcosa 
di ben più profondo, sta cambiando il 
nostro corpo; darwinianamente, si 
tratta di una modifica del nostro 
sguardo,del nostrocristallino...». 

E si cominciano a percepire que¬ 
ste mutazioni genetic hee soc iali? 
«M i sembra che stiamo diventando 
marziani gli uni agli altri...il televisore 
non è diventato il nuovo focolare. 
Forse bisognerebbe cominciare a 
pensare seri amente sul fatto chelate- 
levi si one, dopo aver unito linguistica 
mente l'Italia, stia diventando para 
dossalmenteun diaframma chedivide 
le persone, una pericolosa macchina 
alienante...». 
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^Applicata la direttiva europea 
In Consilio da ministrì Ieri contrari 
Nerlo NesI eKatIa Bollilo del Pdcl 


♦ Il 24 marzo sciopero nazionale 
di Cgll, CIsI e LI II perii contratto 
unico di settore di gas-acqua 



Tetti alla produzione anticipati al 2002 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Fratreanni afornirci il gas 
non sarà più soltanto l'Eni, attra¬ 
verso I econ trol I ateSn am el tal gas. 
La posizionedi monopolio cessa, 
secondo la direttiva dell'Unione 
europea che liberal izza il mercato 
del gas, con il decreto legislativo 
varato ieri dal Consiglio dei mini¬ 
stri (contrari i rappresentanti dei 
Comunisti italiani Nerio Nesi e 
Katia Belino) cheha anticipato al 
gennaio 2002 il limiteentro il qua- 
ledeveattenersi l'ex monopolista 
nella produzione-importazione 
del gas. 

11 gruppo petrol itero si appresta 
dunque a fare un passo indietro, 
lasciando spazio a nuovi operatori 
in modo che, dal 2003, tutti i 
clienti, famiglie comprese, po¬ 
tranno scegliere liberamente da 
chi acquistareil metano, sulla ba¬ 
se del le propri e esigenze in termi¬ 
ni di tariffeequalitàdel servizio. Il 
decreto del governo fissa i paletti 
per svi I u p pare I a co n corren za e, i n 
prospettiva, agevolare la riduzio¬ 


ne delle tariffe italiane ridimen¬ 
sionando il differenzialecon il re¬ 
sto d'Europa (attualmente 
-Fl2,5%). 11 n uovo mercato del gas 
passerà, in primo luogo, per una 
ristrutturazionedellaSiam, laso- 
ci età capoti I a per i I gasdel G ruppe 
Eni eh e, dal gennaio del 2002, sarà 
costretta a spezzarsi al¬ 
meno in duesocietà, di¬ 
videndo leattivitàdi tra¬ 
sporto (la retedei gasdot¬ 
ti) daquelledi vendita e 
di approvvigionamento. 

E, nella stessa direzione, 
dovrà muoversi anche 
ritalgas (la società di 
commerci al izzazi on e 
del gru ppo) eh edovràse¬ 
parare la distribuzione 
dallavendita. 

Dallo stesso anno (il 
2002), l'Eni non potrà superare il 
75% del gas prodotto 0 importato 
in Italia. E dall'anno successivo 
non potràvenderepiù del 50%del 
gasai consumatore finale. Attual- 
mentelequotedi mercato vedono 
l'Eni coprirer88%dellaproduzio- 
ne nazionale di metano, il 90% 


delleimportazioni,il96%dellare- 
teprimaria (28.700 chilometri), il 
90% delle vendite primarie ed il 
27% della distribuzione urbana. 
Ma la curadimagrante sarà in par¬ 
tecompensata dall'atteso aumen¬ 
to dei consumi: la domanda di 
65,3 miliardi di metri cubi nel '99, 
dovrebbe passare a 81 
miliardi nel 2005 (fino 
ad arrivare a 88 miliardi 
di metri cubi nel 2010). 
Le maggiori novità per i 
consumatori, oltre al¬ 
l'auspicato calo del le ta¬ 
riffe (il presidente del- 
l'Antitrust Ranci avverte 
però che la liberalizza¬ 
zione non farà miracoli 
in campo tariffario), do¬ 
vrebbe riguardare) nvece 
la possibilità, dal 2003, 
di poter scegliere il proprio forni¬ 
tore liberamente sul mercato. Fi¬ 
no a q u el I a data, i n vece, potran n o 
farlo - secondo quanto prevedala 
riforma approvata ieri - solo i 
clienti con un consumo annuo di 
200milametri cubi. E, ancora tut¬ 
ti i consorzi di imprese eh e arri va¬ 


no a tale soglia (ma con il paletto 
di un consumodi almenoSOmila 
metri cubi per ogni punto prelie¬ 
vo) nonché) grossisti. E, per tutti, 
come sottolineato dal ministro 
dell'industria Enrico Letta nella 
conferenza stampa che a Palazzo 
Chigi ha illustrato il provvedi¬ 
mento, ci dovrebbe essere un calo 
delletariffe«strutturale». 

L'anticipazione del tetto del 
75% al 2002 anzi eh éal 2003 come 
previsto nella bozza distribuita 
mercoledì nella riunione tecnica 
cheprecedeil Consigliodei mini¬ 
stri enella proposta originariadel 
govern 0 , è stata di scussa n el I a tar- 
daseratadi giovedì in un incontro 
trail ministro Lettaci sindacati. E, 
comeprevisto, il tetto del 75%sa- 
rà decrescente (2% all'anno) fino 
al 61% nel 2010, ultimo anno in 
cu i tal el i m i teserà i n vi gore. 

I ministri Nesi eBelillonon han¬ 
no reso noti i motivi della loro op¬ 
posizione. Del loro stesso partito 
(Pdei) è il presidente della com¬ 
missione Industria del Senato, 
Leonardo Caponi, chehacri ti cato 
duramente il decreto, varato «in 


■ CROSS 
PIETRO 

«Tutto bene 
Tuttavia 
inserire limiti 
è il contrario 
della 

liberalizzazione» 


LA LIBERALIZZAZIONE DEL MERCATO 


■ Cosa prevede il decreto 



Maggiore apertura alla concorrenza 
del settore del gas 

Regolazione delle attività in cui 
non é possibile una maggiore 
apertura alla concorrenza 

Separazione societaria della Snam 
e di ciascun soggetto operante 
nel settore 


■ Le date (1° gennaio 2002) 



La Snam dovrà attuare una 
separazione societaria in tre blocchi 
(vendita ai clienti finali, trasporto 
e distribuzione) 


Nessun operatore potrà immettere nella rete gas 
(importato o prodotto) per una quota superiore 
al 75% dei consumi nazionali (quota che scenderà 
ai 61% per il 2010) 


■ La liberalizzazione 

Un ampio gruppo di ciienti è considerato idoneo, 
cioè in grado di stipulare contratti di acquisto 
di gas naturale con qualsiasi produttore, 
importatore, distributore o grossista, sia in Italia 
che all’estero. P&Ginfograph 


dispregio» dd parere dd Senato, 
anche per l'elevazionedd tetto al 
75%eperaverconfermatolasepa- 
razionesocietariaddlaSnam. 

Il presidente dd l'Eni Gian Ma¬ 
ria Gross-Pietro si èdichiarato fa¬ 
vorevole al decreto di liberalizza- 
zionedel mercato del gasma riba¬ 
disce la sua contrarietà aH'inseri- 
mentodi «tetti»alladistribuzione 
che costituiscono «l'esatto con¬ 
trario di una liberalizzazione». La 
Edison, primo operatore privato 
italiano nd settore energetico, ha 


espresso soddisfazione per il de¬ 
creto, chegiudicaequili brato eap- 
prezzabile. Federgasacqua, che 
riunisceleimpresefornitrici di ac¬ 
qua egas, an n u n ci a eh etal i azi en - 
desono pronteallacompetizion e. 

I sindacati di categoria CgiI CisI 
Uil vedono nd decreto una con¬ 
ferma alle loro posizioni, tra cui 
«la necessità di avviare al più pre- 
stoil con tratto unico di settore»,a 
sostegnodd qualemercoledì 24 si 
solgerà uno sciopero di otto oredi 
tutti i dipendenti del settore. 


BIANCA DI GIOVANNI 


L'IffrERVISTA ■ PIERLUIGI BER9\NI. ministro dei Trarrti 


«NuovefGnDviQ nessuna battuta d'anesto» 

Allarme della Filt-CgiI: 
no all'apertuta senza regole 

■ LaRItCgilaspettadiconoscereicontenutidellededsionidel mini¬ 
stro ma «con chiarezza» affenTialapropriaindisponibilitàa«subire 
accderazionichedenegolamentanoillavoroefavorisconolacon- 
correnzasuldumping contrattuale». Questalaposizionedellas^re- 
terianazionaledellaFiltinmeritoalleindiscrezionipubblicateieridal 
«Sole24ore». Il quotidiano economico haprospettato un imminen- 
teprowedimento del ministro Pier Luigi Bersani, perl'asseg nazione 
dellelicenzeperii trasporto femoviario allaltf, societàddleFs, eal pri¬ 
mo operatoreprivato, cioèlaRailtractioncompany(Rtc), unasocie- 
tàcheavevafattodomandaunaventinadigiomifaperiltra^orto 
merci sullaVerona-M onaco. Qudiadi attribuiresubito unalicenzaè 
unadecisioneche«nontienecontodegliimpegnicheilgovemosiè 
assunto in materia», sostienelaFiltinunanota, osservandoche«l'a¬ 
pertura ad altri operatorideveawenireaN'intemodi unsistemadi re- 
golecheilgovemosièimpegnatoastabilireeafavorirepergliaspet- 
ti cheriguardano il confronto traleparti sociali». N elio stesso tempo, 
occorre «regolare-continuai! sindacato- lecertificazioni professio- 
nalielecondizioni di assunzionechenon potrannoesseresostituite 
daN'utilizzodiferrovieri in pensioneattraverso regolechiarecheim- 
pediscanoil riprodursidifenomeni negativi». Inmeritoalleregole 
contrattuali, punto chiavedel passaggio al nuovo sistema, laFiltri- 
cordache«ilgovemosièimp^natoasostenerel'applicazionedel 
contrattocollettivodelleattivitàferroviarie». 


ROMA «Se si sta fermi il sistema 
può andare in difficoltà - allora sì 
con danni ai lavoratori- se invece 
ci si muove si trovano insieme gli 
elementi di garanzia. La mia filoso¬ 
fia è semplice: inutile rimandare a 
domani un percorso già segnato. 
Allora troviamo assieme le soluzio¬ 
ni per percorrerlo al meglio». Que¬ 
sta la linea di pensiero del ministro 
dei Trasporti Pier Luigi Bersani sul 
fronte delle Ferrovie, nel momento 
di passaggio verso la liberalizzazio¬ 
ne del sistema («non privatizzazio¬ 
ne - ci tiene a specificare - perché 
in vendita non c'è proprio nulla»). 
Più che di bruschi salti, il ministro 
preferisce parlare di tabella di mar¬ 
cia accelerata per «predisporre per 
tempo il nostro sistema alle novità 
incombenti che avverranno sulle 
normative comunitarie. Noi siamo 
nella condizione di vedere un per¬ 
corso ordinato e sufficientemente 
accelerato così che non siamo co¬ 
stretti ad assumere anche modelli 
altrui». Come di re: no a una libera¬ 
lizzazione subalterna, sì a un per¬ 
corso governato assieme a tutti i 
soggetti coinvolti. «E non si sa mai 
chea) tavoli europei magari andia¬ 
mo a proporre qualcosa in più - ag¬ 
giunge Bersani - soprattutto in fat¬ 
to di tuteledei lavoratori». 

A quando leprimelicenzeper gli 
operatori di versi dal I eFerrovi e? 
«Su queste cose non si possono dare 
tempi emodi rigidi. Stiamo parlando 
di un processo chesi esplicherà in un 
decennio. Ma certamente a breve, 
cioè nelle prossime settimane, co¬ 
mi nceremo a vedere le prime novità. 
Il fatto ècheleFerroviesi stanno rior¬ 


ganizzando, equindi noi avremo en¬ 
tro giugno unari artieoi azioneinHol- 
dingddleFs,con loscorporoddlaso- 
cietàperitrasporti.Quindi noi dovre¬ 


mo necessariamente cominciare a 
prefi gurarecomesaràii sistemaaregi- 
me, cioècon laretein concessioneal- 
leFs,eperquantoriguardail trasporto 


su 11 a reteu n si sterna di I i cenzeda asse¬ 
gnare anche ad altri attori diversi dal¬ 
le Fs. Questo è il moddio scdto dal¬ 
l'Europa continentale(in Gran Breta- 
gnaèdiverso), giàabbastanzaavanza- 
to in Germania. In questo momento 
stiamo attuando tutti gli adempi¬ 
menti per consentire il passaggio al 
nuovo sistema. Natu¬ 
ralmente i nuovi sog¬ 
getti per ottenere le li¬ 
cenze dovranno avere 
certe caratteristiche e 
offrire determinate ga¬ 
ranzie». 

Siparteconlalicen- 

zaaltf,cheèunano- 

vità. 

<Con Itf non cambia 
molto per lavoratori e 
passeggeri. Le Ferrovie 
scorporano la parte tra¬ 
sporto e la chiamano 
Itf. Macon il nuovo si¬ 
stema anche loro opereranno su li¬ 
cenza». 

Per i lavoratori non cambia mol¬ 
to? 

«Sui lavoratori voglio essere chiaro. 
Nd prossimi giorni presenterò un do¬ 
cumento di riferimento per quello 
chehointenzionedi fare, compresala 
questione dd sistemi di garanzie. 
Q u està materi a èstata gi à ampi amen- 
tediscussand mesi scorsi con il sinda¬ 
cato. Resta solo un punto aperto: che 


si trovi il mododi attivarelapiattafor- 
ma per il contratto di settore, perché 
passando da una situazione con un 
sol 0 soggetto - an eh e se gi à abbi amo 
leFerrovienord di M ilano, leferrovie 
concesse- comunque) n una prospet- 
tivadi apertura maggiore, c'èbi sogno 
di un contratto di settore. Su questo 


tutti sono d'accordo, ma ancora non 
si trova i I modo di tarparti reun tavolo 
tra sindacati eAgens, l'associazionedi 
settoredi Confindustria». 

Se tutti lo vogliono, perchéil ta- 

volonon parte? 

«Perchélacosaècomplessain sé. C'è 
un confronto tra i diversi mondi sin¬ 
dacali eattornoaquesto,c'èanchela 
questione di avere certezza che su 
quel tavolo possono essere discussi 
compiutamente elementi di garan¬ 


zia, cioèchesi tratti di un tavolo effet¬ 
tivo. Però io ho regi strato un impegno 
da parte dd sindacato ad apri reque¬ 
sto confronto». 

Eil governo?Cheimpegni assume 
i n tuttaquesta partita? 

«Per parte dd governo tutto questo 
processo camminasuduegambe. Pri¬ 
mo : si avvi a I a I i beral izzazi on e per svi- 
luppare le forze produttive, per dare 
un futuro più sicuro al sistema ferro¬ 
viario enon farlo decadere. Secondo: 
tutto avverrà con meccanismi di tute¬ 
la dd lavoro, che abbiamo già speri¬ 
mentato in altri campi (per esempio 
l'elettricità, in cui non abbiamo dan¬ 
neggiato nessuno) e forse potremo 
aggi ungerci qualcosadi n uovo. 

Certo, per i lavoratori non è che 
non cambi nullailfattocheentri- 
nonuovi soggetti nei settore. 
«Perquesto stiamo cercando di darea 
questo processo gli elementi digaran- 
ziaedi protezione, in un difficile, ma 
produttivo dialogo con i sindacati. I 
contenuti di questo processo di libe¬ 
ralizzazione saranno sistemati in un 
documento. La cosa più sbagliata è 
avere paura dd cambiamento, quan¬ 
do il cambiamento è obbligato. In 
questo caso è meglio governarlo. Go¬ 
vernarlo significa saper prevedere ed 
evitare, ad esempio, un effetti 'dum¬ 
ping' sui contratti di lavoro, oppure 
mantenere alti gli standard di qualità 
esicurezzadd servizio». 


// 

Non d sarà 
decisione 
senza 

coinvolgere 
i rappresentanti 
dei lavoratori 



IN BREVE 


Brescia, pensionato 
muore in cantiere 

■ Unpensionatodi54annièl'en- 
nesimavittimadi un infortunio sul 
lavoro in pròvinciadi Brescia. 
L'uomo,AlbertoCorbelli,exope- 
raioedile,secondolaprimarico- 
struzionefomitadai carabinieri, 
lavoravaa «titolo d i favore perso¬ 
nal e» perladittaGiorinoxdi Lu- 
mezzaneesi era recato soprail 
tetto dell'edificioincostruzione 
perverificarechenon ci fossero 
infiltrazioni d'acqua. Il sottotetto 
però non ha retto al suo peso. 
Corbelli èprecipitatodaun'altez- 
zadi4mei;risbattendoviolente- 
menteilcapoaterra. Soccorso da 
un'eliambulanzaèmortoduran- 
te i I trasporto i n ospedaleper po- 
litraumacranico. 

Belieli, naufraga 
il piano di salvataggio 

■ Il ministero ddI'Industriasarebbe 
orientatoalasciarcadereil pro¬ 
getto dell'offshoresh uttlepre- 
sentatodallasocietàamericana 
Mari neShuttleQperation alla 
Belleli QffehorediTaranto. S trat- 
tadi un impianto persmontaree 
rottamere vecchiepiattaforme 
petrolifereeMarineShuttlel'ave- 
vaproposto nei mesi scorsi alla 
Beileli, aziendatarantinaferma 
daun anno, con 1800 addetti in 
cassainteg razionestraordinaria. 
Laverificatecnicadellataskforce 
di paiazzoChigiterminerài lavori 
solo il 30 maggio ma, secondo 
fonti sindacali, il ministerosareb- 
beintenzionatoalasciarcadereil 
progetto perlamancanzadi 
un'adeguata coperturafinanzia- 
riacon i solifondi dellalegge46 
deir82sull'innovazionetecnolo- 
gica, lo scarso apporto di capitali 
garantito daMarineShuttleele 
insufficienti prospettivedi merca¬ 
to. I sindacati non vedono poi 
confàvoreuno «spezzatino indu¬ 
stri al e» con un'area smembratae 
riconvertitacon progetti diversi. 
Fraquesti rientrano leipotesi del 
gruppo M arcegagliainteressato 
ad un investimento percaldaieda 
recupero edi Vittorio M alacalza 
(produzionedi lamiereetubi)e 
del gruppo Fantuzzi-Reggiane 
specializzato nellaproduzionedi 
grandi gru per movimentazione 
portuale. 

A Olivetti 1130% 
di Autotote in Usa 

■ Qlivettihasottoscrittounaccor- 
dopreliminareperringresso,con 
unaquotadel30%euninvesti- 
mentodi lOOmilionididollari, 
nel capitaledel gruppo america¬ 
no deigiochiedellelotterieistan- 
taneechenasceràdallafusione 
traAutototeCorporation eScien- 
tificGames Lapartecipazionedi 
Qlivetti, avverrà attraverso lasot- 
toscrizioneperlOOmilionididol- 
lari di titoli privilegiati convertibili 
inazioniordinarieAutotote. «La 
collaborazioneconQlivetti-Tele- 
comltaliachepossiedeil45%di 
Lotto matica leader dei sistemi di 
lotteriain Italia-sileggenel co¬ 
municato di AutoteeScientific 
Games-ci garantisceun impor¬ 
tante partner strategico a I ivei lo 
mondialeerafforzeràin modo si¬ 
gnificativo il nostro bilancio». La 
Kisioneintegralamaggioreso- 
cietànel settoredei totalizzatori 
di scommessse «con l'unica so¬ 
cietà al mondo»cheoffresistemi 
eservizi globali perlelotterie. La 
fusione, approvatadai rispettivi 
eda, deve ricevereorail vialibera 
dei soci edelleautorità. 


Il minisbx) Cardinale contestato in Sdiia 

Uri a e spinte da operai di una ditta d'appalto Telecom 


MESSINA Spintoni, urla, in¬ 
sulti, braccia alzate minac¬ 
ciosamente e un tentativo di 
forzare il cordone di polizia: 
se rè vista brutta ieri il mini¬ 
stro delleComunicazioni Sal¬ 
vatorecardinale, in trasferta 
in Sicilia per partecipare ad 
un convegno sulla New eco- 
nomy.Alcune decine di lavo¬ 
ratori della Telecom Srl, 
azienda che e^uiva in su¬ 
bappalto lavori di impianti¬ 
stica telefonica per conto del¬ 
la Telecom Italia in crisi dal¬ 
l'ottobre scorso, lo hanno 
violentemente contestato at¬ 
tendendolo al varco all'aper¬ 


tura del convegno su Inter¬ 
net e New Economy in corso 
a Messina. I lavoratori hanno 
circondato il ministro urlan¬ 
dogli «buffone, buffone». 
L'intervento di polizia ecara- 
binieri ha evitato che avve¬ 
nisse il contatto diretto. Il 
ministro è stato scortato nel 
teatro Vittorio Emanuele do- 
vesi teneva il convegno. 

Ma i manifestanti stanno 
continuando la loro protesta 
davanti al teatro. Poi sono 
riusciti a forzare il blocco e a 
penetrare alla spicciolata al¬ 
l'interno del salone, dove 
hanno proseguito la conte¬ 


stazione. A quel punto il mi¬ 
nistro ha preso la parola e ha 
risposto dal palco ai lavorato¬ 
ri riusciti ad entrare nel tea¬ 
tro del convegno . «Non so¬ 
no un bugiardo - ha detto lo¬ 
ro il ministro - perché il pro¬ 
blema è in corso di risoluzio¬ 
ne». «Al ministero del Lavoro 
- ha assicurato Cardinale - lu¬ 
nedì prossimo c' è una riu- 
nionetra il ministro, i sinda¬ 
cati egli amministratori per 
esaminare il caso. Ci sono sei 
azi en de d i sposte a su ben trare 
e si parla di mobilità, riassun¬ 
zioni e prepensionamenti». 

Continuando a parlare. 


cercando di sedare gli animi 
il ministro ha detto legger¬ 
mente alterato rivolgendosi 
ai manifestanti: «Sapevo che 
eravate qui ad aspettarmi e 
sono venuto lo stesso perché 
ho la coscienza a posto io. 
Credo che lunedì sarà una 
data importante per la que¬ 
stione che potrebbe essere ri¬ 
solta». Cardinale ha annun¬ 
ciato la propria disponibilità 
a partecipare alla riunione di 
lunedì. A quel punto la con¬ 
testazione in effetti è rientra¬ 
ta e i lavori del convegno so¬ 
no ripresi nel loro normale 
svolgimento. 
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♦ Il primo attedino del paese lombardo ^ Mai rom e/itano lo scontro 
correggeil tiro: non sono razzista E il senatoreManconi annunda 

la mia era sdo una provocazione un'azione legale violati i diritti 

Via in siienzio con ie rouiotte 
Lezione zingara ai leghi^ 

Il sindaco del Carroccio aveva minacciato di farli ricopri redi liquami 
I nomadi di Cemusco sul Naviglio hanno abbandonato il campo 



ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Se ne sono andati spon¬ 
taneamente, dando una lezione di 
civiltà al sindaco che aveva pro¬ 
messo di inondare il loro campo di 
liquame pur di farli smammare. Ie¬ 
ri mattina i nomadi di Cernusco 
sul Naviglio, in provincia di Mila¬ 
no, hanno fatto i bagagli, messo in 
moto auto e roulotte e si sono in¬ 
colonnati silenziosamente abban¬ 
donando il campo di Villa Fiorita. 
Il giorno prima il sindaco, l'ex le¬ 
ghista Paolo Frigerio, ora a capo di 
una li sta federali sta, aveva promes¬ 
so cinque milioni a un agricoltore, 
per spargere un «mare» di letame 
sul campo nomadi. 

Non ce n'è stato bisogno, e sarà 
soddisfatto il primo cittadino di 
Cernusco per aver risparmiato quei 
cinque milioni. «La mia è stata so¬ 
lo una provocazione, il pretesto 
per dare una scossa», si ègiustifica- 
to Frigerio dopo che la carovana 
composta da una trentina di «case 
mobili», si è allontanata dal paese 
per fermarsi sulla provinciale fra 

VENEZIA 

Argo 16, depositate 
le motivazioni 
dell'assoluzione 

■ Sonostatedepositatelemotiva- 
zionidellasentenzaconcui,ill6 
dicembrescorso fu ronoassolti 
tutti gli imputati del processo 
perlacadutadi «Argo 16», l'ae¬ 
reo militaredei servizi spreti 
precipitatoaM argherail 23no- 
vembre1973 provocando la 
mortedei q uattro membridel- 
requipaggio.<Appaionoevi- 
denti - èdetto in un passo della 
sentenza emessadallacorte 
d'assisedi Venezia-leintrinse- 
chedebolezzedelleipotesi di 
partenza, chesi alimentano di 
ulteriori ipotesi, chesoloappa- 
rentementelesorreggonoele 
convalidanoinunalogicaauto- 
referenzi ale, finalizzata piùaraf- 
forzareconvinzionichenona 
fomiredimostrazioni». Nella 
sentenza, redattadal presidente 
Ivano N elson Salvarani, vengo- 
nocomunquedefiniteunlegitti- 
mo presupposto perlariapertu- 
radell'istmttorialedichiarazioni 
fattenel 1986dalgen.Ambro- 
gioViviani, secondocui «l'esplo- 
sionesarebbestataunavverti- 
mentodelMossad». 


Gorgonzola e Melzo, non lontano 
da un ipermercato, da dove, dico¬ 
no i carabinieri, riprenderanno la 
marcia domani. 

«Le mie dichiarazioni non han¬ 
no nulla a che vedere con il razzi¬ 
smo», ha precisato Frigerio in una 
conferenza stampa. «La proposta 
di spargere liquame sul campo no¬ 
madi abusivo, è stato solo un at- 
t^giamento di difesa dei nostri 
cittadini, lo avrei adottato a pre¬ 
scindere dalla nazionalità di chi 
avesse occupato l'area abusiva¬ 
mente, anche se si fosse trattato di 
italiani». «Vorrei poi chiarire - ha 
aggiunto - chelaconcimazionedel 
campo di Villa Fiorita da me pro¬ 
posta era da intendersi natural¬ 
mente a sgombero avvenuto e sen¬ 
za I a presenza degl i zi n gari ». 

Frigerio ha ringraziato le forze 
dell'ordine per il lavoro e la pa¬ 
zienza dimostrata in questi duean- 
ni. <Ai sindaci chemi hanno bolla¬ 
to come razzista - ha continuato 
Frigerio - dico di chiedere ai loro 
cittadini se sanno che queste per¬ 
sone sono in Italia grazie a leggi 
volute dagl Governo di un colore 


solo». E rivolgendosi al capogrup¬ 
po dei Ds, Giorgio Perego, che l'al¬ 
tro giorno ha detto di vergognarsi 
di avere un sindaco come lui, ha 
augurato buona fortuna per le 
prossime elezioni sottolineando 
ironicamente che il suo atteggia¬ 
mento pro-abusivismo verso gli 
zingari sarà sicuramente apprezza¬ 
to dai cernuschesi. Ma Frigerio ha 
le spalle forti. Già da anni parteci¬ 
pa allepattuglienotturnedei vigili 
urbani impegnate contro microcri¬ 
minalità e prostituzione. Roba da 
duri. 

Intanto l'ex portavoce dei Verdi, 
Luigi Manconi, ha reso noto di 
aver dato mandato al suo avvoca¬ 
to, Giuliano Pisapia, di presentare 
denuncia penale alla Procura della 
Repubblica di M ilano contro Paolo 
Frigerio, per reati «commessi con 
finalità di discriminazione o di 
odio etnico, nazionale, razziale o 
religioso». Riprovazione è stata 
espressa dal ministro per i rapporti 
con il Parlamento, Patrizia loia. 
«Sono sdegnata perfino di fronte 
alla spiegazione del sindaco, che 
dice di aver parlato di inondare il 


campo zingari di liquame solo co¬ 
me provocazione verbale Sono 
sd^nata per questa ironia, usata 
nei confronti di persone umane. 
Intenzioni di quel genere suscitano 
ribrezzo anche se sono solo an¬ 
nunciate e non fatte. Anche per¬ 
chè i cattivi maestri hanno spesso 
allievi zelanti». Durissima la rea¬ 
zione dell'onorevole Giovanni 
Bianchi del Ppi, ex presi dente del le 
Adi. «È troppo scomodare il nazi¬ 
smo e Himmler che pianificò an¬ 
che per i Rom la soluzione finale, 
per Paolo Frigerio da Cernusco sul 
Naviglio», ha detto Bianchi. «Frige¬ 
rio ha abbandonato la Lega ma 
non ha migliorato la sua politica», 
ha aggiunto precisando che «ci so¬ 
no tanti modi per salire agli onori 
delle cronache. Quello scelto da 
Frigerio è di arrivarci passando per 
lafogna. Unafogna portatileeap- 
paltata a un agricoltore, con tanto 
di bando pubblico affisso nella ba¬ 
checa del municipio». E Bianchi ha 
concluso ricordando come anche 
il grottesco può aprire la strada alla 
pulizia etnica. «Non sarebbe la pri¬ 
ma volta». 


Stupri e violenffi nella setta antiabortista 

L'Aquila, un frate e nove persone indagate per asaDciazione a delinquere 


L'AQUILA «Sorella, questo sacrifi¬ 
cio serve a purificare il mondo». 
Finivaquasi semprecosì, con una 
violenzasessualesulleadepte,il ri- 
todi Fratei Andrea, il fratecappuc¬ 
cino esorcista, conosciuto in mez¬ 
za I tal i a per I a sua battagl i a a favo¬ 
re della sepoltura dei feti abortiti. 
Le donne venivano obbligate a 
compiere atti sessuali per «purifi¬ 
care» il mondo una volta dall'a¬ 
borto, un'altra dalla prostituzio¬ 
ne, dall'usura e così via. C'era poi 
un ritoobbligatorio,«nozzemisti¬ 
che» cui dovevano sottoporsi tut- 
teleadeptedel «M ovimento perla 
vita dell'Annata Bianca». Anche 
qui il rito prevedeva un rapporto 
sessuale. 

Il frate è accusato di diversi casi 
di violenzasessualesu donneesu 
minori insieme ad altrenove per¬ 
sone, tra cui due giovani studen¬ 
tesse universitarie. Fra' Andrea 
D'Ascanio eegli altri indagati so- 
nostati raggiunti daaltrettanti av¬ 
visi di garanzia in cui si ipotizzano 
reati gravissimi: associazioneade- 
linquere finalizzata alla violenza 
sessuale. Questo sarebbe, secondo 


l'inchiesta del pubblico ministero 
NicolaTrifuoggi,ilfinecui punta¬ 
vano i promotori del «Movimen¬ 
to periavita dell'Armata Bianca». 
Un movi mento con sedeall'Aqui- 
I a ma eh e opera i n tutto i IC en tro- 
Nord. Nel capoluogoAbruzzesela 
setta poteva contare su una sede 
religiosa nella chiesa di Santa 
Apoi I on i a. È lì eh esi svoi gevan o le 
attivitàdi proselitismo più ufficia¬ 
li, l'azione contro l'aborto. Mala 
setta poteva contare anche su tre 
appartamenti in perifiria. Èli che 
si consumavano i riti occulti che 
finivano spesso con una violenza 
sessuale. 

Ieri i carabinieri hanno perqui¬ 
sito lesedi eleabitazioni degli in¬ 
dagati per raccogliere il materiale 
legato all'attivitàdellasetta. Con¬ 
tro gl i i n dagati ci sarebbero I etesti - 
monianzedi al cunedonneeal co¬ 
ni minori chesi sono decisi a de¬ 
nunciare. 

A creare terra bruciata attorno 
allasettaèstatosoprattuttoii nuo¬ 
vo vescovo d e L'Aq u i I a, G i u sep pe 
Molinari, che ha preso il posto di 
MarcoPeressin. 


Nel registrod^li indagati,oltre 
a pad re D'Ascanio, c'èun altro sa¬ 
cerdote aquilano. Padre Giovan¬ 
ni, ordinato in Poloniadopo il ri¬ 
fi utodelVaticanodi ordinarlo. 

Padre Andrea D'Ascanio aveva 
avuto già in passato problemi con 
lagiustizia. Nel 1973fu arrestato e 
poi condannato peromicidiocol- 
poso. U n a gi ovan e pu gl i ese i n fatti 
era morta durante un esorcismo 
praticato dallo stesso frate cap¬ 
puccino, convinto che la donna 
fosse possedutadal diavolo. Padre 
Andrea, amantedellamontagnae 
abilissimo rocciatore, decise di 
prenderei voti aseguito di una vi¬ 
sita eh efece a Pietrai ci n a dove i n - 
con trò Pad re Pi o. Fu propri o i I Bea¬ 
to, secondo leagiografiedel Movi¬ 
mento Armata Bianca, a suggerir¬ 
gli di intraprenderelastradasacer- 
dotale. All'Aquila il frate fino allo 
scorso mese di marzo era parroco 
dellaChiesadi sant'Apolloniado- 
veieri c'è stato il blitz dei carabi¬ 
nieri. Ieri sono state effettuate al¬ 
cune perquisizioni anchein alcu- 
nelocalitàdellaPugliadoveil frate 
èpropri etario di al cun eten ute. 


L'i n eh i estaèparti ta n el n ovem- 
bre'99dopo lepolemiche, tracui 
anche un' interrogazione parla¬ 
mentare, sulle sepolture dei feti. 
Ma poi, lasciano intenderei cara¬ 
binieri, sarebbe venuto alla luce 
ben altro. Le indagini, anche qui 
con acquisizioni esequestri,sono 
stateesteseavarieregioni italiane: 
Trentino, Veneto, Lombardia, 
Emilia Romagna, Lazio, Puglia, 
Basilicata, Campania e Sardegna. 
M a l'«Armata Bianca» vanta ade¬ 
pti ancheall'estero. Ieri pomerig¬ 
gio, dinanzi alla chiesa di Sant' 
Apolloniac'eraunadottoressa te¬ 
desca giunta cinque anni fa da 
M onaco dopo aver sentito parlare 
di Padre Andrea. Christa Wisen- 
berg, 55 an n i, con u n figi i o eh està 
facendoli noviziato nei «Legiona¬ 
ri di Cristo», dicedi averlasciato I' 
Universi tàdi Monaco perlavorare 
gratuitamente all'Aquila. Per lei 
naturalmente sono tutte fando¬ 
nie, quelle circolate su Padre An¬ 
drea: «Lui èun uomoeccezionale- 
dice-.NonavreilasciatolaGerma- 
niapercose^uallidecomequelle 
eh egl i si attri bu i scon o». 


MILANO 

Suora accusata 
di maltrattamerrti 
a novantenne 

■ Lamadresuperioradiunacasaal- 
bergo peranziani privatadi M ilano 
èfinita sottoinchiesta percircon- 
venzionedi incapaceemaltratta- 
menti, perchési sarebbeappro- 
priatadialcunecentinaiadi milioni 
depositati sul contadi unafacolto- 
sa novantennericoverata. Secon¬ 
do ladenuncia presentata in Pro- 
curadallanipote, l'anziana avreb- 
belasciatotutti i suoi beni in eredità 
allesuoresotto l'effetto di psicofar¬ 
maci chel'avebbero ridotta «in 
uno statoquasi vegetale». Su istan- 
zadiAlbertoMarelli,illegaledel- 
l'ultranovantenne,ilgipGuidoSal- 
vini hadisposto il sequestro pre¬ 
venti vo del conto corrente, su cui è 
limasto ben poco: secondo iI giu- 
diceemergecon certezza chela 
madresuperioradellacasaalbergo 
abbiaspogliatoRSdei suoi beni. 


gLENZIOS\ 

LEZIONE... 

Unataglia per lo sfratto degli in¬ 
desiderati : gi à trovata an eh eq ue- 
sta, anzi ormai ce n'è tutta una 
gamma, a seconda del risultato 
più 0 meno drastico chesi vuole 
ottenere. Cinque milioni adesso 
perbuttareil letamesugli sporchi 
(l'indesiderato è sempre sporco, 
se noi non lo desideriamo è per- 
ch ési amo gen te pu I i ta, eh eci ti e 
ne alla propria igiene), otto mi¬ 
lioni l'anno scorso alle famiglie 
di zingari purché smammassero 
da un'area del milanese, venti 
milioni un mese fa al le fami gli e 
di zingari purché lasciassero la 
zonadi Rimini, chedaqui agiu- 
gnodei/efarsi bellaericeverei tu¬ 
risti. «Tutto èoro», diceva il po¬ 
vero M arx. Se l'oro è la carota, il 
letame è il bastone. Un bastone 
eh eri ducei 'avversari o ad an i ma- 
le, infatti si dice: viaggiare!n car¬ 
ro bestiame, dormirecomelebe- 
stie. Non so se ricordate Vanci- 
muglio,chefu la sede sto ri cache 
inventò l'uso dello spargiletame 
sugli umani. Là lo usarono gli al¬ 
levatori di mucche contro i poli¬ 
ziotti.! poliziotti,cheavevanore 
si sti to fi n 'al 1 0 ra a tutte I e provo- 
cazi on i, assai iti con Iesventagl i a- 
tedello spargiletames'infuri aro- 
no, ecominciarono i corpoacor- 
po. Inondare uno di letame si¬ 
gnifica: «Non meriti chequesto, 
questoèiltuoelemento,ti riduco 
aquesto». Non èil galateo all'in- 
contrario, è ilgalateo del razzi¬ 
smo. Perché il gesto de! razzista 
che venga sfiorato da un sotto¬ 
uomo èquello di pulirsi? Perché 
si sente toccato dalla sporcizia, e 
deve levarsela di dosso. Molto 
probabilmente chi ha affisso 
quellatagliaaCernusconon sae 
non vuole(cioè: non sadi volere) 
questecose, maquestecosesono 
dentro il gesto chehacompiuto. 
Nonèneanchelaleggedeltaglio- 
n e: q u i n 0 n si t ratta d i farea u n al - 
tro quel che lui fa a te. Perché 
quell'altronon bastanze,non ha 
luce, non hacasa, non haacqua, 
ha figli, vive sui campi, una vita 
di arrangiamenti:ti lascialetrac- 
ce del la sua vita, e se le tracce so¬ 
no sporci ziaèperchélasuavitaè 
miserabile e sporca. La tua vita 
inveceèricca, hai casa auto lavo¬ 
ro reddito soldi, lui ti lasciaspor- 
dzia perché non conosce altro 
ambiente che quello, tu per la¬ 
sci arlaalui devi cercarla, anzi de 
vi cercare chi la trovi, chi la pro¬ 
duca egliela scaraventi addosso, 
a pagamento. Ècomeseuno, de- 
boledi gambe, ti cascasseaddos- 
so, e tu per an dare a pari I o i n ve 
stissi con l'auto. 

A Vancimuglio abbiamo visto 
cheanchelapoliziaperdei nervi 
seia inondano di letame. A Cer¬ 
nusco non c'èstato néscontro né 
chiarimento: i poveracci seneso- 
noandati d'improvviso, ieri mat¬ 
tina, senza dir niente. Perché 
non ci sono parole. 

PERDI NANDO CAMON 

Mercoledì 


RQMA Sedadestranon si stufano 
di insistere, da sinistra, un pezzo 
allavolta, arrivanoin primalinea 
ledifese. Di certo, sul World gay 
pridesi continueràapolemi zzare 
finchéchi di doverenon stabilirà 
unavoltapertutteil datarsi. Ean- 
chedopo. Ieri KatiaBelillo, mini¬ 
stro delle Pari opportunità, e 
Gianni Mattioli, ministro per le 
Politichecomunitarie, hannodi- 
feso il diritto degli omosessuali a 
farei I Gay pride, mentre! Comu¬ 
nisti italiani annunciavano che 
parteciperanno alla manifesta- 
zionefinaledellasettimana, gui¬ 
dati dal segretario Oliviero Dili¬ 
berto e dal la stessa Belino. Il tut¬ 
to, ad un incontro ad hoc sul te 
ma al ministero del le Pari oppor¬ 
tunità. Per parte Ds, il responsa¬ 
bile della Giustizia Carlo Leoni 
criticava le prese di posizione di 
An. Esi aggiungevano esponenti 
locali di Ds, Verdi e altri. Soprat¬ 
tutto, si aggiungeva al coro delle 
critiche un iscritto ed anche in 
passato candidato di An, Enrico 
Oliani. Che è il r^onsabiledi 
«Gay-lib», l'associazione delle 
persone omosessuali di centro 
destra. <An - hadetto-non èpiù il 
partito liberale della svolta di 
Fiuggi. Visteleulti me posizioni, 


Gay prìde^ Belino contro il rinvio 

Con lei anche Mattioli. Il Ds Carlo Leoni: <An eFi illiberali» 


storace e Fini più che liberali 
sembrano cattofascisti. E mi stu¬ 
pisco di comeil mio partito solo 
adesso, a due anni dall'organiz¬ 
zazione della manifestazione, 
abbiapresoposizione».OIiani ha 
criticato anche il movimento 
gay eh e, «tradito»secondolui dal 
centrosinistra, «invecedi impo¬ 
stare I a man i festazi o n e con tro I a 
Chiesa, avrebbe potuto denun¬ 
ciare la coalizione sulla questio¬ 
ne omosessuale». E i cattolici, 
che «potevano dimostrare un 
poco di apertura». 

La giornata, ieri, si era aperta 
con una nota soddisfatta del- 
I'«Osservatore romano» sull'ap¬ 
pello uffici al e di Storace e M offa. 
Titolo: «Chiesto il rinvio di un 
anno perii radunochevuolecol- 
pireil PapaelaChiesa. Duranteil 
Giubileo evidenziati anche rile 
vanti problemi di ordinepubbli¬ 
co». Ma non basta: secondo 
I'«Osservatore» l'idea di fare il 


Gay pride del Duemila (che tra 
l'altro è il primo in edizione 
mondiale) a Roma sarebbe una 
palese strumentalizzazione del 
Giubileo, perché «con gli occhi 
dei media puntati su Roma è 
un'occasioneirripetibiledi pub- 
bl i ci tà, per ri I an ci areeampi ifi ca¬ 
re messaggi, ostentando un "or¬ 
goglio gay" in chiave esclusiva- 
mente antipapista». Segue uno 
scenario di Roma «invasa da de 
cinedi migliaia di omosessuali 
pronti ascenderein piazza usan¬ 
do un linguaggio osceno, ma¬ 
scherati in abiti blasfemi, magari 
immortalati datato e filmati da¬ 
vanti ai luoghi sacri, simbolo del 
Cristianesimo». Il settimanale 
cattolico «II Carroccio», perparte 
sua, annunciava ieri di aver già 
raccolto 50mila firme contro il 
Gay pride in due settimane. Di¬ 
ceva il direttore, Luciano Lineet¬ 
ta: «Non giudichiamo nessuno e 
ovviamente rispettiamo tutte le 


posizioni, tutte le scelte di vita. 
Chiediamo però lo stesso rispet¬ 
to perii Giubileo». Seguivalapre 
sa di posizione di Forza Italia: il 
coordinatore del Lazio Antonio 
Tajani e il vice presidente della 
giunta regionale Giorgio Smeo- 
ni si associano alla richiesta di 
rinvio. E Storace, infine, insiste 
va: «Èil governochedeverispen¬ 
dere. lo ho espresso l'auspicio 
che il presidente de! Consiglio 
voglia spendere una parola su 
questo evento: ci faccia sapere 
cosa pensa il governo. Vorrei ca¬ 
pi resei a posi zi on ech eh a espres¬ 
so la Belillo èia posizionede! go¬ 
verno. Vorrebbe di re che questo 
governo non tienein alcun con¬ 
to leprotestedi larga parte della 
comunità cattolica di Roma». 
Questo, dopo aver definito 
«sguaiata»lamanieraincui Katia 
Bel i 11 0 i eri si era espressa. 

In un incontro con il comitato 
promotoredel World gay pridee 


con la Commissione diritti e li¬ 
bertà del proprio ministero, pre 
sieduta da Franco Grillini, ieri 
Katia Belillo, forte del suo ruolo 
nel governo di ministro «per il 
superamento delle discrimina¬ 
zioni », aveva eh i esto to11 eran za e 
rispetto delledifferenze. Rinvia¬ 
re il Gay pride, ha detto il mini¬ 
stro, «sarebbepurafollia, sarebbe 
unadenunciaal mondochel'lta- 
liaèun paese antidemocratico». 
E ancora: «In questa vicenda il 
governo deve rimanere neutrale 
e neutrali dovrebbero essere i 
presidenti della Regione Lazio e 
dellaProvinciadi Roma,chenon 
hanno competenza in materia e 
eh e i n vece ai zzan o al I o spi ri to di 
intolleranza». Con lei c'era Mat¬ 
tioli, pienamente solidale. Non 
era lì, maavevaparecchiodadire 
anche Carlo Leoni, sull'«oltran- 
zi smo gretto, i 11 i beral eedemago- 
gi co » di An e Forza I tal i a. Premes¬ 
so po i eh e«i I d i ri tto costi tuziona- 


leallaliberaespressionedel pen¬ 
siero non può essere messo in di¬ 
scussione», Leoni precisava: è 
certo necessario cheli raduno de 
gli omosessuali «si svolgane! più 
scrupoloso rispetto dei valori e 
della sensibilità religiosa delle 
centinaia di migliaia di fedeli 
presenti a Roma perii Giubileo». 
Maèanchecerto, Leoni, <chegli 
organizzatori di una manifeste 
zionemossa da ideali di tolleran¬ 
za edi civiltà si faranno carico di 
questaesigenza». A.B. 
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In edicola con rUnìtà 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNB)Ì AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 

IL SABATO, EIFSTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 8(XF865021 
06/69922588 
numero verde 80D865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuate tramite conto conente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: Atrierican Express, DinetsClub, Catta 
Si, MasterCard, Visa, Burocatd. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicate, indicate: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico C^/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con catta di credito dovrà indicate: il nome della catta, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativamente 48 ore prima deiia data di pubbiicazione: 








20LIB03A2005 ZALLCALL 11 21:10:05 05/19/99 




Numero verde 


Numero fax 


800-254188 


06-69922588 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6999W0I1I2 
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LA Politica 


l'Unità 


I SETTE REFERENDUM 


Il formato delle schede: 39 centimetri per 22 (In Alto Adige la scheda misurerà 39 centrimetri di base e 66 di altezza) 


LEGGE ELETTORALE 

Abolizione del voto di lista 
per l’attribuzione con metodo 
proporzionale del 25% 
dei seggi alla Camera 


RIMBORSO DELLE 
SPESE ELETTORALI 

Abrogazione del rimborso 
delle spese per consultazioni 
elettorali e referendarie 


ELEZIONE DEL CSM 

Abrogazione dell’attuale 
sistema elettorale dei 
componenti magistrati con 
metodo proporzionale 
per liste contrapposte 


SEPARAZIONE 
DELLE CARRIERE 

Separazione delle carriere 
dei magistrati giudicanti 
e requirenti 


INCARICHI 

EXTRAGIUDIZIALI 

Abolizione della possibilità 
per i magistrati di assumere 
incarichi al di fuori delle 
loro attività giudiziarie 


LICENZIAMENTI 

Abrogazione delle norme 
sulla reintegrazione 
del posto di lavoro 


TRATTENUTE 

ASSOCIATIVE 

Abolizione delle trattenute 
associative tramite gli enti 
previdenziali 


Scheda di colore ROSSO 


Scheda di colore CELESTE 


Scheda di colore VERDE 


Scheda di colore GRIGIO 


Scheda di colore AZZURRO 

■ 

Scheda di colore ARANCIONE 

■ 

Scheda di colore GIALLO 



Radicali, An, Ds, 
Confindustria, 
Democratici, 
Rinnovamento 


Ccd, Cdu, 

Sdi, Lega, CisI, 
Pdci 


Per una 
riforma in 


Ppi 


Parlamento 


Astensione 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 


Radicali, An, 
Democratici 


W Ds, Ccd 

Pdci 


Per una 
riforma in 
Parlamento 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 


Astensione 




Radicali, Ccd, 
Sdi, Democratici 



Per una 
riforma in 
Parlamento 


Ds (libertà di voto), 
Ppi, An 


Astensione 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 


S 


ì 


il Radicali, Ccd, 
Sdi 




Democratici, 
CisI, Ds, Pdci 



Ppi, An 
I 

L_ 

Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 



Per una 
riforma in 
Parlamento 


Astensione 


Ds (libertà di voto), 
Ppi, An 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 



Radicali, 

Rinnovamento, 

Confindustria 



Ds, Ppi, Pdci, 
Verdi, Sdi, Ccd, 
egli, CisI, un, 
Democratici 


Per una 


riforma in 


An 


Parlamento 


Astensione 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 



Per una 


Radicali, Ccd 
Rinnovamento, 
Sdi, Democratici 


Ppi, Pdci, 
CisI, un, Ds 


riforma in 


An 


Parlamento 


Astensione 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 


Berìuscxxii frena SU Amato 
Fini insiste; via comunque 

Il Cavaliere il premier resti se si fa una riforma 
«Modello tedesco con premio di maggioranza» 



IN PRIMO PIANO 


AbacuSy sondaggi in tv 
Swgdàidatisulntemd: 


PAOLA SACCHI 

ROMA Amato subito dopo i re¬ 
ferendum dovrebbe andare a ca¬ 
sa, «potrebbe comportarsi da 
persona di forte tempra e segna¬ 
re con un fischio arbitrale, leale 
verso le istituzioni, l'esaurimen¬ 
to della legislatura». La «man¬ 
canza del quorum renderebbe 
più netta e precisa la fine di un 
ciclo confuso e dannoso della 
politica italiano». Insomma, «fa¬ 
ciliterebbe il compito vero di 
Amato: curare la liquidazione di 
un impianto che non regge più, 
e farlo da galantuomo». Ma un’ 
alternativa ci sarebbe e quella 
sarebbe l'ultima chance per fare 
una riforma elettorale. Dalle co¬ 
lonne del "Foglio", intervistato 
da Giuliano Ferrara, Silvio Ber¬ 
lusconi, seppur con scetticismo 
(«ci credo poco»), lancia la sua 
ultima offerta: si potrebbe anda¬ 
re ad un «impegno diparti san» 
per una riforma elettorale sul 
modello del cancellierato tede¬ 
sco, rafforzandola con una com¬ 
ponente maggioritaria, ma subi¬ 
to dopo Amato dovrebbe fare le 
valigie e, «se Ciampi è d'accor¬ 
do», andare al voto. Ma la con¬ 
dizione principe resta sempre e 
soltanto la iessa: «Revisione 
immediata della par candido». 

A poche ore dal voto, dunque, 
il Cavaliere, con l’occhio co¬ 
stantemente puntato sui son¬ 
daggi che gli darebbero la quasi 
certezza del mancato raggiungi¬ 
mento del quorum (il quasi è 
d’obbligo, perché anche ad Ar- 


L'INTERVENTO 


core sanno che la percentuale 
sta risalendo), sembra mandare 
due ti pi di messaggi: uno al cen¬ 
tro del centrosinistra e soprat¬ 
tutto l’altro al capo dello Stato 
che suona più o meno così: noi, 
comunque, cercheremo di com¬ 
portarci da forza moderata e 
quindi un’ultima chance per ri¬ 
prenderei! dialogo sulla riforma 
elettorale la offriamo. E il suo 
messaggio registra qual chetimi¬ 
do interesse da parte del l’Asinel¬ 
io (Parisi: «Beneil dialogo perle 
riforme»), dallo Sdi e dall’U- 
deur. Sembra che in queste ore 
Berlusconi sia 
abbastanza 
convinto che 
stiano aumen¬ 
tando le possi¬ 
bilità di anda¬ 
re in autunno 
alle elezioni 
anticipate. 
Tant’ è che in¬ 
sieme ai suoi, 
attraverso una 
seriedi riunio¬ 
ni a raffica, 
sembra stia stringendo i tempi 
per la definizione delle candida¬ 
ture nei singoli collegi. A questo 
e ai programmmi continuerà a 
dedicarsi domenica prossima. E, 
quindi, animato da questo con¬ 
vincimento gioca ora una mossa 
che tende, ovviamente alle con¬ 
dizioni ben note, ad andare in¬ 
contro all’esigenza primaria da 
sempre manifestata dal Colle: la 
riforma della legge elettorale. 
Sperando ovviamente di tirarsi 
dietro il centro del centrosini¬ 


stra, se il quorum non ci sarà, e 
cercando quindi di scavare un 
cuneo nello schieramento av¬ 
versario che tenda ad isolare i 
Ds. Insomma, Berlusconi, con 
quella quasi certezza della man¬ 
canza del quorum sta affilando 
le armi per la sua campagna 
d’autunno. E a "Il Foglio" di¬ 
chiara che l'unica alternativa al¬ 
la richiesta di dimissioni imme¬ 
diate di Amato - a condizione 
della della revisione della par 
condeio e che il governo subito 
dopo faccia levaligie - potrebbe 
essere un «impegno bipartisan» 
che porti ad una riforma eletto¬ 
rale, «per un sistema maggiori¬ 
tario, fondato sul premio di 
maggioranza alla coalizione vin¬ 
cente, con una forte compensa¬ 
zione proporzionale sul modello 
tedesco e simile a quello delle 
nostre Regioni, per quanto ri¬ 
guarda la rappresentanza dei 
partiti, e magari l’indicazione 
del premier cancelliere sulla 
scheda». 

Chiaro però che la campagna 
d’autunno per la quale il Cava¬ 
liere affila le armi - sempre con 
quella quasi certezza delia man¬ 
canza del quorum - non può re¬ 
gistrare un’identica strat^ia 
dell’alleato numero due, Gian¬ 
franco Fini, che vede evidente¬ 
mente come fumo n^li occhi i 
giochi che si riaproirebbero al 
centro. E quindi Fini concluden¬ 
do a Roma la campagna eletto¬ 
rale referendara, alla quale dice 
chiaramente che avrebbe prefe¬ 
rito quella per il rinnovo del 
Parlamento nazionale, insiste: 


Amato vada, comunque, a casa, 
con il quorum o senza quorum. 
Il presidente di An ribadisce che 
nel Polo «non c’è alcuna divisio¬ 
ne strategica», ma sottolinea an¬ 
che la scelta referendatia di An 
che ha promosso le due consul¬ 
tazioni sulla legge elettorale e 
quella sul finanziamento ai par¬ 
titi: «An voterà sì perché non 
volevamo e non vogliamo con¬ 
fonderci con chi ha permesso la 
nascita dei governi D'Alema e 
Amato, noi siamo diversi, noi 


siamo per il bipolarismo chiaro, 
senza confusioni e ambiguità. I 
cittadini vogliono questo e noi 
riteniamo di interpretare perfet¬ 
tamente la voglia di chiarezza». 

Una a casa a lavorare alla 
campagna per il voto in autun¬ 
no, l’altro alle urne seppur met¬ 
tendo sin da ora le mani avanti: 
«Sarebbe stato megl i o votare per 
lepolitiche». La notte del ventu¬ 
no porterà certamente consigli 
diversi ad Arcore e in Via della 
Scrofa. 


ROMA Domani verrà raggiun¬ 
to il quorum che rende validi 
i referendum? Per saperlo 
non basterà attendere la 
chiusura dei seggi e l'apertu¬ 
ra delle urne. Ci vorrà un bel 
po' di tempo, ma alle 22 su 
Raiuno l’Abacus offrirà una 
stima sul numero dei votan¬ 
ti, attraverso una «forchetta» 
di attendibilità ricavata dai 
sondaggi telefonici. 

Dopo il clamoroso infortu¬ 
nio dell’anno scorso, proprio 
sul quorum del referendum, 
c’è da scommettere che l’isti¬ 
tuto di sondaggi sarà estre¬ 
mamente prudente e dunque 
i suoi dati molto attendibili. 
Comunque la trasmissione 
elettorale vera e propria co- 
mincerà alle 22,45, quella 
delle 22 è solo «una finestra» 
all’interno del «Medico in fa¬ 
miglia». 

Al termine, dunque, nello 
studio Rai convergeranno di¬ 
rettori di quotidiani, uomini 
politici, rappresentanti dei 
comitati per il Sì e per il No. 
E ci saranno anche collega- 
menti con le sedi di alcuni 
partiti. 

L’Abacus a partire dalle 22, 
45 comincerà a fornire le 
proiezioni sui votanti e an¬ 


che le proiezioni sui risultati 
di trequesiti: quello sul siste¬ 
ma elettorale e quelli sinda¬ 
cali, cioè l’abolizione del 
reintegro dei lavoratori licen¬ 
ziati e letrattenutesindacali. 
Le proiezioni sono ricavate 
seguendo lo spoglio delle 
schede in 700 sezioni distri¬ 
buite in tutto il territorio na¬ 
zionale, scelte, ovviamente, 
in maniera omogenea rispet¬ 
to alla rappresentatività degli 
elettori. 

A partire dalle 22,01 Excite 
Italia e l’istituto di ricerca 
triestino Swg offriranno in 
esclusiva su Internet i risulta¬ 
ti degli exit poli telefonici su 
quattro quesiti: elettorale, li¬ 
cenziamenti, rimborso dot¬ 
torai e e separazi on e del I e car- 
rieredei magistrati. Excite ha 
scelto la Swg come partner 
visto l’alto numero di contat¬ 
ti avuti nelle precedenti ele¬ 
zioni -quasi 500mi la persone 
si erano collegate su Excite- 
per offrire agli utenti «un’in¬ 
formazione completa e tem¬ 
pestiva a fronte di una sca¬ 
denza molto impegnativa dal 
punto di vista tecnico e mol¬ 
to aperta nell’approccio dei 
cittadini e delle forze politi¬ 
che e soci ali». 


coiyrmo iltbworismo 


In ricordo di 

MASSIMO D'AISTTONA 


Ad un anno dal suo barbaro assassinio 

l'Arci 

invita a partecipane alla commemorazione che si terrà 
sabato 20 maggio alle ore 11.00 in via Salaria 

PBINON DIMBymCARE 


■ PAR 
CONDICIO 
Forza Italia 
disponibile 
al dialogo: 
«Ma prima 
via la legge 
sugli spot» 


gNDACATI PRIVILEGIATI? NO, NON HANNO FINI DI LUCRO 


GIOVANNI NACCARI 

Ndia campagna da refa'endum 
«antisociali» portata avanti dai ra¬ 
dicali viene ampliamente ripetuto 
un argomento che presenta le con¬ 
suete caratteristiche demagogiche e 
inconsistenti. Si tratta dei licenzia¬ 
menti che il sindacato effettua al 
proprio interno, che presenterebbero 
regole ingiustamente vantaggose 
per questo ultimo, rispetto al settore 
delle imprese e degli enti. Una pri¬ 
ma, essenzialeelapidaria risposta è 
che in tutti gli ordinamenti giuridici 
degli Stati civili e democratici (com¬ 
preso l'ordinamento degli Usa acri¬ 
ticamente decantato dai radicali) 
c'è una distinzione netta tra il rap¬ 
porto di lavoro nelle imprese e negli 
enti e quello svolto nelle organizza¬ 
zioni che praticano attività non im¬ 
prenditoriali e senza fini di luao, di 
natura politica, sindacale, cultura¬ 
le d'istruzione privata, di religione 
0 di culto, chiamate, infatti non a 
caso, organizzazioni «di tenden¬ 
za». Nelle imprese, infatti, è deter¬ 
minante il fine dd profitto, la pre¬ 
valenza dd datore di lavoro sul la¬ 


voratore non a caso chiamato «di¬ 
pendente» (parte debole dd rappor¬ 
to). Negli enti, anche pubblici o pa¬ 
rapubblici, sia che pre/alga lo scopo 
di lucro 0 il criterio economico ddia 
riduzione dd costi e massimilizza- 
zione dd l'efficacia e effidenza od¬ 
ia produzione di beni o servizi, sia 
che prevalga il «superiore» interesse 
pubblico, c'è la stessa disparità di 
posizione tra le due parti contraenti 
il rapporto di lavoro che c'è ndle 
imprese. Invece, ndle organizzazio¬ 
ni «di tendenza» c'è una consonan¬ 
za tra gli appartenenti per il perse¬ 
guimento del rispettivo fine istitu¬ 
zionale, che è prdtamente ideale o 
ideologco. Questa posizione di con¬ 
sonanza presdnde dalla dassica 
subordinazione e anche dalla di¬ 
pendenza più generica che c'è nd 
rapporti di lavoro ndle imprese e 
negli enti, caratterizzato dalla spe¬ 
requazione economico-sociale e di 
potere tra le parti. 

Pertanto, ndleimpreseenegli en¬ 
ti sono stati apprestati strumenti di 
tutda, per il lavoratore, maggiori e 


più garantisti di qudii apprestati 
ndleorganizzazioni «di tendenza», 
dove i rapporti di lavoro che coin¬ 
volgono il fine istituzionale ddl'or- 
ganizzazione stessa sono caratteriz¬ 
zati da un demento di provvisorie¬ 
tà. Sardobe assurdo, infatti, che un 
lavoratore con compiti coinvolgenti 
il fine istituzionale di un partito 
continuasse a lavorare nd medesi¬ 
mo partito, con gli stessi compiti, 
ove, nd frattempo fosse intervenuta 
una ipotdica re/isione ideale. 
Chiarito tutto dò, è semplice evi¬ 
denziare che ndi'ordinamento giu¬ 
ridico italiano la normativa suddd- 
ta a favore ddle organizzazioni «di 
tendenza» non è restrittiva o ingiu¬ 
stificata, ma di garanzia e di civil¬ 
tà. Tanto più questo vate per il sin¬ 
dacato, associazione privata a rile¬ 
vanza costituzionale, perii fine isti¬ 
tuzionale perseguito di alto valore 
politico-sodale. Tale normativa è 
stata introdotta dalTart. 4 ddia leg¬ 
ge 108 dd 1990, e cioè molti anni 
dopo l'entrata in vigoreddio Statu¬ 
to dd 1970. 


Per non lasciare adito ad alcun 
dubbio, si deve chiarire che un 
e/entuale decadenza dalTincarico 
dd sindacalista membro di un or¬ 
gano statutario, attiene alla demo¬ 
crazia sindacale interna ed è al di 
fuori dd tema di cui si discute Inol¬ 
tre, i soggetti che sono ricompresi 
ndi'art. 4 ddia sudddta legge 108 
sono sicuramente qudii che ndl'as- 
sociazione sindacale svolgono, con 
un incarico fiduciario degli organi 
statuari, un lavoro dipendente, di 
valenza politico-sindacale, di con¬ 
sulenza tecnico-politica o politico¬ 
professionale 0 in cui, accanto ai 
contenuti meramente esecutivi dd 
lavoro, si accompagnino caratteri¬ 
stiche di particolare riservatezza, fi- 
duciaridà, vigilanza. 

A voler essere estremamente rigo¬ 
rosi, si può al massimo ri levare una 
zona d'ombra ndi'art. 4 ddia legge 
108190, per la parte in cui sembra 
contenere un aspetto di sommarie¬ 
tà, nd senso di non evidenziare a 
sufficienza che l'demento di garan¬ 
zia per l'associazione tutdata non 


sia solo l'oggetto ddia prestazione 
dd lavoratore, che necessariamente 
deve pre/edere una adesione politi¬ 
co-ideale, ma sia piuttosto comun¬ 
que la dipendenza dall'organizza¬ 
zione. Infatti potrebbe considerarsi 
eccessivo che il personale adddto 
alle pulizie, che ovviamente non 
eserdta funzioni prettamente politi¬ 
co sindacali, debba essere esentato 
dalle tutde ordinarie dd lavoro di¬ 
pendente. Tuttavia questo significa¬ 
to più chiaro dd citato art. 4, ben 
può essere raggiunto per via inter- 
prdativa, come sostengono gli stessi 
operatori giuridici dd sindacato. 
Ma c'è di più. Le dichiarazioni di 
qua dirigenti sindacali che, pur di¬ 
fendendo le esigmze garantiste dd¬ 
le organizzazioni di tendenza, han¬ 
no dichiarato di accettare una mo¬ 
difica cheli Parlamento volesse ap¬ 
portare alla suddetta norma, penso 
che possano intendersi nd senso di 
esplicitare la volontà dd sindacato 
di applicare a norma ndia maniera 
più aperta e corretta sopra esposta. 

*Consultagiuridicadd lavoro 
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POLITICI 
PIÙ COMICI 
DEI VERI 
COMICI 

MARIA NOVELLA OPRO 


L a concorrenza diretta rete 
contro rete è ancora molto 
forte in questo periodo in 
cui la stagione tele/isiva è prati¬ 
camente finita, come l'anno sco¬ 
lastico e il campionato di calcio. 
Fiction contro fiction in prima se¬ 
rata e comicità contro comicità in 
seconda. Su Raidue i Cavalli 
Marci ripresi nella loro perfor¬ 
mance teatrale, su Italia 1 «Ze 
iig» ripreso dall'omonimo caba¬ 
ret. «Comici mica da ridere» si 
chiama la interessante rassegna 
teatrale della rete di Carlo Frecce 
ro, che consente al pubblico della 
tv, così abituato allo sketch, di 
assistere a una comicità meno 
frammentaria, non misurata sol¬ 
tanto sulla battuta immediata, 
suila risata preregistrata. Invece 
«Zelig» svolge la funzione di ag- 
gornarci sui nuovi talenti, men¬ 
tre a seleziona e li educa a un 
rapporto ravvicinato con la pla¬ 
tea. Anche quest'anno alcuni vol¬ 


ti nuovi stanno emergendo, ma 
per ora funzionano meglio quelli 
che sono emersi negli anni scorsi. 
I comici infatti sono tra gli artisti 
di più difficile formazione e la ri¬ 
sata è quasi una formula chimica 
di cui occorre scoprire la composi¬ 
zione. Quest'anno nella bottega 
degli alchimisti Gino e Michde 
sembra prevalere un certo umore 
allusivo, un erotismo sempre più 
esplicito, mentre la vena satirica 
ha dovuto cedere finora le armi 
alle successive campagne eldtora- 
li. Dalla prossima settimana for¬ 
se a votazioni concluse, potremo 
vedere qualche ritorno della comi¬ 
cità politica. Per ora ci siamo do¬ 
vuti accontentare de politici veri 
e propri. Non stiamo a far nomi, 
ma alcuni sono molto più ridicoli 
dei comici. Però bisogna capirli: 
anche il loro mestiere è molto dif¬ 
ficile. Non tutti hanno talento, 
alcuni hanno solo i mezzi per im¬ 
porsi. 



se elti per voi 


Sabato con BillyCrystal 

B uddy, un comico che negli anni ha perso smalto e 
popolarità, si ritrova afare il bilancio della sua 
carriera, tra serate negli ospizi a intrattenere 
vecchietti eunfratello stanco di fargli da mana¬ 
ger. BillyCrystal inunacommediaagro-dolce 
dove ripesca un suo vecchio personaggio televi¬ 
sivo per il suo esordio dietro la macchina da pre¬ 
sa. «Mr. Sabato Sera» su Italia lall'l.10. 


■ FniM) E5 

MADE 
IN ITALY 
ALLA NORMALE 

■ «Madeinltaly»an- 
dràalla scoperta dei 
segreti della Scuola 
Normale Superiore di 
Pisa. Il Salone degli 
Stemmi dove il Presi¬ 
dente della Repubbli¬ 
ca Carlo Azeglio 
Ciampi ricevette II di¬ 
ploma di specializza¬ 
zione, Il Salone del- 
PArmerladoveRober- 
to Benigni recitò II 
canto dantesco del 
Conte Ugolino e I sofi¬ 
sticati laboratori di ri¬ 
cerca sono solo alcu¬ 
ne delle tappe dell'Iti¬ 
nerario di «Made In 


LITI 

E LITIGI 
AD HAREM 

■ Nella puntata di 
stasera di «Harem», Il 
programma di Raltre 
condotto da Catheri¬ 
ne Spaak, si parlerà di 
Ire funeste, litigi me¬ 
morabili e Inevitabili 
conseguenze In com¬ 
pagnia di CorlnneCle- 
ry, della stilista Alber¬ 
ta Ferretti e di Mar¬ 
gherita Parrllla, stella 
del Teatro dell'Opera 
di Roma. Alla fine del¬ 
la puntata un uomo 
misterioso, furioso di 
fama nazionale, spie¬ 
gherà le ragioni della 
sua recente conver¬ 
sione alla mitezza. 


CHECK UP 


■ In occasione del 
SOOeslmo trapianto 
effettuato presso II 
Centro di Cardiochi¬ 
rurgia <'Galluccl»del- 
l'ospedaledl Padova, 

Il ministro della sanità 
Umberto Veronesi 
parlerà dell'efficacia 
della nuova legge sul¬ 
la donazione degli or¬ 
gani, a un anno dalla 
sua entrata In vigore. 
A testimoniare l'Im¬ 
portanza della dona¬ 
zione cl sarà anche 
Aurellana Russo, la 
madredi Marta, ucci¬ 
sa nel '97 all'Universi¬ 
tà di Roma. 


■ FìfDOIPE 2100 

ESERCIZI 
DI MEMORIA 


■ Nella puntata 
odierna: le «Interviste 
lmposslblll»dl Giorgio 
Manganelli, In cui dia¬ 
loga conTutanka- 
mon, Marco Polo, Il 
Califfo di Baghdad, 
Fregoli, Nostradamus. 
Poi, Il radiogramma 
«GII orfanl»dl Gerald 
VIetory, una serie di 
Interventi di Manga¬ 
nelli su Ezra Pound, 
Ernst Hemingway e 
Virginia Woolf. Infine 
Il radiodramma «In un 
luogo Imprecisato», 
su testo di Manganel¬ 
li, con Carmelo Bene 
eLydIaMancInelll. 


w riAJurjo 

6.00EURONEWS. 

6.45 HOPE AND GLORIA. 
Telefilm. “Indice di gradi¬ 
mento" -“Lo scherzo". 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 
Con Annalisa Mandolini, 
Ettore Bassi. 

9.55 L'ALBERO AZZURRO: 
CHE PAURE. Con A. Cori, 

C. Rossi, P. Pignatelli. 

10.25 A SUA IMMAGINE- 
GIUBILEO 2000. 

Conduce Andrea Sarubbi. 

10.45 CHECK UP DUEMILA. 
Rubrica di medicina. 
Conduce Livia Azzariti. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MADE IN ITALY. 
Conduce Federico Fazzuoli. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEABLU.“Siracusa" 
Con Donatella Bianchi. 
15.05 UNO COME TE. 

15.15 TUnO BENESSERE. 
Rubrica. 

15.50 DISNEY CLUB. 

Con Carolina Di Domenico, 
Giovanni Muoiacela. 

18.00 TGl. 

18.10 A SUA IMMAGINE.. 
Con Padre Raniero 
Cantalamessa. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 PER TUTTA LA VITA. 
Con Fabrizio Frizzi e 
Romina Power. 

23.15 TGl. 

23.20 SERATATG 1. 
O.lOTGl-NOHE. 

0.15 STAMPA OGGI. 

0.20 AGENDA. 

0.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.40 CASSANDRA CROS¬ 
SING. Film. Con Sophia 
Loren, Richard Harris. 

2.45 INTRIGHI INTERNA¬ 
ZIONALI. TERRORE IN 
PISTA. Film-Tv. 


WruLBax. 

6.45 PER ANIMA MUNDI. 
“Muove la Regina". 
7.00TG2 MAHINA. 

7.05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA. Con Roberta Capua e 
Tiberio Timperi. All'Interno: 
8.00 - 9.00 -9.30 Tg2- 
Mattina. 

10.00 TG 2-MATTINA. 
10.051 VIAGGI DI “GIORNI 
D'EUROPA".“Gli ebrei 
nell'Europa occidentale". 

10.30 AMICHE NEMICHE. 
Telefilm. “Dottor Beck, 
medico dell'hotel". 

11.30 MEZZOGIORNO 
IN FAMIGLIA. Con Tiberio 
Timperi e Roberta Capua. 
Regia di Michele Guardi. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.25 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING. Rubrica sportiva. 

14.25 SULLE ORME DELLA 
PANTERA ROSA. Film. 

Con Peter Sellers, David 
Niven. Regia di Blake 
Edwards. 

16.00 TERZO MILLENNIO. 

16.45 RACCONTI DI VITA. 

18.15 SERENO VARIABILE. 
Con Osvaldo Bevilacqua. 

18.55 METEO 2. 

19.00 TENNIS. Master 
Series Femminili (semifinale). 
20.00 IL LOTTO ALLE 
LOTTO.Con Tiberio Timperi 
e Stefania Orlando. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 FALSO INDIZIO. 

Film. Con Tierney, 

E. Roberts. 

22.35 TG 2-NOTTE. 

22.50 BOXE. Campionato 
Mondiale Pesi Welter. 
Piccirillo-Crucce. 

24.00 VITE BRUCIATE. 

Film Tv. Con LoryLoughIin, 
Bruco Campbell. Regia di 
LowryDick. 

1.25 TENNIS. Master Series 
Femminili (semifinale). 

2.55 AMAMI ALFREDO 

3.25 GLI ANTENNATI 


^ nirmE 

7.00 RAI EDUCATIONAL- 
LA STORIA SIAMO NOI. 
“Per una storia sociale 
d'Italia 1945-2000: Reggio 
Calabria - La rabbia e la 
rivincita". 

8.30 PIANETA ECONOMIA. 
9.05 SHUKRAN. Rubrica. 

9.20 LA MUSICA DI RAITRE. 
“Ouattro scherzi". 

10.10 GIROMATTINA 
2000.Con Monica Nannini 
e Fabio Venditti. 

11.00 T 3 ITALIA AGRI¬ 
COLTURA. Attualità. 
12.00T3. 

12.30 PIT LANE. Speciale 
prove 

12.55 AUTOMOBILISMO. 
Mondiale di Formula 1. 

G.P. d'Europa. Prove. 

14.00 T 3 REGIONALE. 

METEO REGIONALE. 
14.20T3. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 AMBIENTE 
ITALIA. Attualità. 

15.30 RAI SPORT SABATO 
SPORT. All'Interno: 
Ciclismo. 83° Giro d'Italia. 
7^ tappa: Vasto-Teramo; 

16.30 Processo alla tappa. 
17.00 Canottaggio. 
Memorial D'Aloja; 17.55 
Basket. Paf Bologna - 
Benetton Treviso. 

18.50 METEO. 

19.00T3. 

20.00 CICLISMO: TGIRO. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.45 IL CAVALIERE PALLI¬ 
DO. Film. Con Glint 
Eastwood, M ichael Moriarty. 

22.55 T3. 

23.20 HAREM. Talk show. 
Conduce Catherine Spaak. 
0.20T3. 

0.30 GIRO NOTTE. 

1.00 FUORI ORARIO. 
“Professione Trapani". 
All'interno: VIVA LA RIVISTA! 
Film commedia. Con Carlo 
Dapporto, Isa Barzizza 


I PROGRAMMI DI OGGI 

RETE 4 ^ ITALIA 1 ^ CANALE 5 TMC 


RETE 4 

6.00 SEI FORTE PAPÀ. 
Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. ConCuyEcker, 
Margarita Rosa De 
Francisco. All'Interno: 8.15 
Tg 4 - Rassegna stampa 
9.301 DUE VOLTI 
DELL'AMORE. Telenovela. 
Con J orge Martinez, Grecia 
Colmenares. 

10.30 SABATO 4 2000. 
Con Susanna Messaggio e 
la partecipazione di Olivia 
Gobetti e Don Mazzi. 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE. 
14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. 

15.00 SENTIERI.Soap. 
16.00 CHI C'È C'È. 
Conduce Silvana Giacobini. 
17.00 ILTRUCCOC'È. 
Conduce Rita Dalla Chiesa. 
18.00 MADAMADORÈ. 
Conduce Patrizia Caselli. 

18.55 TG 4-TELEGIORNALE. 

19.30 HUNTER. Telefilm. 
“Unfagindei nostri giorni". 

20.35 NOSTRA SIGNORA 
DI FATIMA. Film drammati¬ 
co (USA, 1952). Con 
Gilbert Roland, Angela 
Clark. Regia di John Brahm. 

21.40 METEO. 

21.45 NOSTRA SIGNORA 
DI FATIMA. 

22.40 ZUCCHERO, MIELE 
E PEPERONCINO. Film. 

Con Renato Pozzetto, Pippo 
Franco. 

1.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.25 ACCADDE SOTTO IL 
LEHO. Film. Con Elke 
Sommer, Walter Giller. 

2.50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.10 LA RIVALE. Film. 

Con Anna Maria Ferrerò, 
Gérard Landry. 


^ ITALIA 1 

6.00OCEAN GIRL 
Telefilm. 

6.20MEGASALVISHOW. 

6.25 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. “Ilguardiamaiinaro". 

9.55 RUDY MAIALINO 
CORAGGIOSO. Film. Con 
Karl Lieffen, Edgar Selge. 

12.25 STUDIO APERTO. 
12.48 METEO. 
12.50FAniEMISFAnL 
13.00 BIGODINI, IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. Con Max Novaresi. 

14.30 SUPER. Musicale. 
Con ElenoireCasalegno. 

15.20 RAPIDO. Musicale. 
Conduce Sabrina Donadel. 

17.15 HELICOPS. Telefilm. 
“I pirati informatici". 

19.15 REAL TV. Rubrica. 
Con Roberta Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
19.56 METEO. 

19.58 SARABANDA. 
Musicale. Con Enrico Papi. 

20.40 WALKER TEXAS 
RANGER. Tf. “L'equivoco". 
ConChuckNorris. 

22.30 PREDATOR2. 

Film. Con Arnold 
Schwarzenegger. 

0.40 STUDIO SPORT. 

1.00 CIAK SPECIALE. 
Rubrica. 

1.10 MARATONA-“KING 
OF COMEDY". All'interno: 
MR. SABATO SERA. 

Film commedia (USA, 

1992). Con BillyCrystal, 
David Paymer. Regia di Billy 
Crystal; 

IL CANTANTE MATTO. 

Film commedia (USA, 

1952, b/n). Con Dean 
Martin, jerry Lewis. Regia 
di Norman Taurog; 

UNA NOTTE ALL'OPERA. 
Film commedia (USA, 

1935, b/n). ConGroucho 
Marx, Harpo Marx. Regia di 
Sam Wood. 


- CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA 
PAGINA. 

7.57 TRAFFICO/ METEO. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANIMA. 
Conduce Vittorio Sgarbi. 

8.55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. “Le rivali". 

10.15 AFFARE FATTO. 

Con Giorgio Mastrota. 

10.30 VIVERE BENE-SPE¬ 
CIALE MEDICINA. Conduce 
Fabrizio Trecca, Fiorella 
Pierobon. 

11.30 IL SABATO DI A TU 
PER TU. Conduce 
Gianfranco Funari. 

13.00 TG 5. 

13.40 FINALMENTE SOLI. 
Sit-com. “Chiamatemi dot¬ 
tore". Con Gerry Scotti, 
Maria Amelia Monti. 

14.10 UOMINI E DONNE. 
Con Maria De Filippi. 

16.30 GIORNALISTI. 
Telefilm. Con Fabrizio 
Contri, Valeria Cavalli, 
Rocco Papaleo. 

18.30 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5/ METEO. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce del¬ 
l'interferenza". 

21.00 CHI HA INCASTRA¬ 
TO PETER PAN? 

“Il meglio di.". 

Conduce Paolo Bonolis 
con la partecipazione di 
Luca Laurenti. 

23.30 2000. Attualità. 

0.30 NONSOLOMODA. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
(Replica) 

2.00 LA CASA 
DELL'ANIMA. 

2.20 LA FAMIGLIA BROCK. 
Tf. “Crisi di mezza età". 

3.10 VIVERE BENE 
CON NOI-SPECIALE 
MEDICINA. 


TELE+bianco llTELE+nero 


7.30 ZAP ZAPTV. 
Contenitore per ragazzi. 
8.00 CAPITAN COOK. 
Telefilm. 

9.00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

9.30 SABATO NEL PALLO¬ 
NE. Film drammatico. 

Con Sean Bean, Emily 
Lloyd.Regia di Maria Giese. 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 
“L'oroscopo di Tmc". 

11.50 DRAGNET. Telefilm. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC NEWS SOLDI. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 TMC MOTORI. 
Rubrica sportiva. Conduce 
Camilla Moreno (Replica). 

13.30 SOUVENIR D'ITALIE. 
Rubrica. Con Pino Strabioli. 
14.00 CORAGGIO DI UCCI¬ 
DERE. Film. Con Meg Foster. 
Regia dijeanBodon. 

15.55 DRAGNET. Telefilm. 

16.30 VANISHINGSON.Tf. 

18.25 Da Monza: 
MOTOCICLISMO. 

Superbike Superpole. 

19.25 TMC NEWS. 

19.55 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità. 

Con Indro Montanelli. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 CRAZY CAMERA. 

20.40 ILTENENTE DEI 
CARABINIERI. Film comme¬ 
dia. Con Enrico Montesano. 
Regia di Maurizio Ponti 

22.50 TMC NEWS. 

23.10 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. (Replica). 

23.20 CALCIO. 

Campionato spagnolo. 

1.20 DOTTOR SPOT. 

1.50 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV. 
Conduce Luciano Rispoli 
con Michela Rocco di 
Torrepadula. 

2.15 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE-METEO. 


12.00 FILE.12.30 
CLIP TO CLIP. 13.05 
1-H-H=3.Subsonica 

13.20 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 

15.00 DISCOTEOUE. 

16.00 CLIP TO CLIP. 

17.30 SHOW CASE. "Biric 182". 
18.00 FLASH. 

18.10 CLIP TO CLIP. ". 

19.30 IL MEGLIO DI 
“THELMA & LOUISE”. 
20.00 IL MEGLIO DI 
“ARRIVANO I NOSTRI”. 
21.00 FLASH. 

21.05 LA LINEA SOTTILE 
TRA ODIO E AMORE. Film. 
Regia di Martin Lawrence 
23.00 TMC2 SPORT. 

23.10 TMC2 SPORT- 

23.30 TMC RACE. 

0.15 CLIP TO CLIP. 

0.30 NIGHT ON EARTH 


11.55 LADRI PER LA 
PELLE. Film. Con Alee 
Baldwin, Andre Braugher. 
12.00 THE THIRTEENTH 
YEAR. Film. 

ConC. StarbucKj.jonRoss. 

13.30 NBA ACTION. 

14.00 BASKET. 
Campionato Nba. Playoffs. 
Semifinali di Conference. 

15.55 CALCIO. Finale F.A. 
Cup. Chelsea -Aston Villa. 
18.00 CALCIO. 

Campionato tedesco. 

19.00 ZONA MONDO. 

19.30 EMPIRE STADIO 
WEMBLEY. 

20.30 CANNES IN 30 
MINUTI. 

21.00 L'UOMO CHE SUS¬ 
SURRAVA Al CAVALLI. Film. 

Di e con Robert Redford. 

23.45 SOUADRA SPECIA¬ 
LE ON LINE. Miniserie. 


12.20 COPLAND. Film. 

Con S. Stallone, H. Keitel. 
Regia di James Mangold. 
14.05 HARRY A PEZZI. 
Film.DieconWoodyAlIen, 
Demi Moore. 

15.40 BEIRUT OVEST. 
Film. Con M. Chamas. 

17.30 ANALISI DI UN 
DELITTO. Film. Con Cuba 
GoodingJr.,TomBerenger. 

19.10 TUTTO BENIGNI. 
Teatro. 

21.00 LULÙ 
SUL PONTE. Film. 

Con H. Keitel, W. dafoe. 
Regia di Paul Aster. 

22.45 CANNES IN 30 
MINUTI. Speciale. 

23.15 TIME OF MIRA- 
CLES. Film drammatico, 
1989). Con S. 

Arandjelovic. Regia di 
G. Paskaljevic. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 12.00; 12.10; 13.00; 15.50; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.20; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.12 Non solo verde; 6.17 Radiouno 
Musica; 6.33 Italia, istruzioni per l'uso; 
7.38 Sportlandia; 8.23 GR 1 Sport; 8.33 
Inviato speciale; 9.34 Speciale Agricoltura; 
10.00 GR 1- Milevoci immigrazione; 10.09 
GR 1 - In Europa; 11.00 GR 1 - Articolo 
21; 12.02 Diversi da chi?; 13.19 GR 1 
Sport; 13.25 Tarn Tarn Lavoro; 13.36 GR 1 
-Magazine; 14.01 Sabato sport; 16.00 
Ciclismo. Diretta; 16.30 Ciclismo. Vasto - 
Teramo 7'' tappa. Diretta; 18.05 ; 19.20 
GR 1 Sport; 19.36 Mondomotori; 19.46 
Ascolta si fa sera; 22.25 Bolmare; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit;!! Cammello di Radiodue; 7.00 
Il cammello di Radiodue presenta; 
Onderadio; 8.48 FantasticaMente; 10.34 
Black-out; 12.00 II libro oggetto. Un 
approfondimrnto olfattivo, visivo e tattile; 
12.59 Giocando. Per quelli che amano i 
giochi e per tutti gli altri; 14.00 Carta di 
riso; 15.00 Flit Parade Live Show; 17.05 
Lottolive -I concerti di Radiodue (Replica); 
18.30 GR 2 - Anteprima; 18.35 La Sfinge; 
20.00 Che lavoro fai?. Viaggio semiserio 
nell'Italia dei mestieri; 21.00 Gli 
Aggiustafiabe; 21.41 Suoni e ultrasuoni 


presenta; Ultrasuoni Cocktail; 23.00 
Boogie nights presenta; Weekendance; 
2.00 Incipit (Replica); 2.01 Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Antonio Stella, inviato del "Corriere della 
Sera”; 9.01 Mattinotre; 10.00 
L'Arcimboldo. Ritratti e cronache dal 
mondo dell'arte; 10.50 Mattinotre; 
Speciale - Ritorni di fiamma. Il meglio del 
"Cartellone” di Radiotre Suite. Ferrara 
Musica Mahler Chamber Orchestra. 
"Concerto per pianoforte e orchestra n. 
17 in sol maggiore K 453” di W. A. 
Mozart, "Sinfonia n.2 in re maggiore op. 
36” di L. Beethoven; 12.00 Uomini e pro¬ 
feti; 12.45 Di tanti palpiti; 14.00 Due sul 
tre; 15.00 Le ragioni di Gurdulù; 15.45 
Due su tre; 16.50 I fantasmi di Broadway; 
19.01 Radiotre Suite. Musica e spettaco¬ 
lo; 19.05 Esercizi di memoria; 20.00 II 
Cartellone; Stagione dei concerti 
1999/ 2000. Sinfonia n.2 in do minore per 
soli, coro e orchestra, su testi da” Des 
Knaub Wunderhorn” e da "Des Knaben 
Wunderhorn” e da "Der Messias” di F.G. 
Klopstok; Oltre il sipario.; 23.00 Stagione 
concerti 1999/ 2000. Concerto di 
Mezzanotte. Cuba dentro de un piano. 
Omaggio a Ernesto Lecuona, padre di 
"Maria La 0” ; 24.00 Esercizi di memoria. 
Dialogo semiserio con Giorgio Manganelli. 


Le previsioni del tempo 





VENTI) DEBOLE 

MODERATO 

FORTE 




BOLZANO IO 19|VERONA 14 231AOSTA 

TORINO 11 24|MONDOVl 14 ZzIcUNEO 


18 20 IMPERIA 


17 23 ■ PISA 


16 24 PESCARA 


15 23 MILANO 17 27 


np np 


16 21 BOLOGNA 17 25 


16 21 ■ ANCONA 


15 29 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


f 


ii^|9|OSW 
12 241 LONDRA 


f 


12 24 ■ MONACO 


8 14|ZURIGO 


Nord: molto nuvoloso sulle zone alepine e sulle regioni del 
nord-est. Centro e Sardegna: poco nuvoloso su Sardegna e 
regioni tirreniche, con locali annuvolamenti inprossimìtà 
dei rilievi. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con possi¬ 
bilità di locali annuvolamenti stratiformi sulla Sicilia. 


Nord: sereno o poco nuvoloso con residue annuvolamen¬ 
ti sulle regioni orientali. Centro e Sardegna: sereno o po¬ 
co nuvoloso con locali annuvolamenti sui rilievi. Sulla 
Sardegna poco nuvoloso con graduale aumento della nu¬ 
volosità. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con gra¬ 
duale aumento della nuvolosità sulla Sicilia e Calabria. 


La parte meridionale di una perturbazione presente sulle regioni set¬ 
tentrionali tende a portarsi verso Levante; tuttavia al suo seguito aria 
fresca e moderatamente instabile determinerà ancora nvuolosità sulle 
zone orientali. 
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integrazione iavorativa. Da qui in 
avanti ii profugo o i'immigrato cono¬ 
sceranno ancora moite difficoità, ma 
saranno difficoità sempre più comuni 
a queiie che incontrano i iavoratori 
itaiiani. Storia di una poiitica di «in- 
ciusione» contro i'esciusione, che 
emargina, inasprisce ogni rapporto, 
crea confi itti, apre ia strada ai piccoio 
0 ai grande crimine. «Esciusione» che 
viene denunciata dai sindaco di Sasso 
Marconi, comune aiia porte di Boio- 
gnafdove viveM iianko), che ha addi¬ 
rittura indirizzato ai sindaco di Boio- 
gna, Guazzaioca, un'ordinanza, chie¬ 
dendo che si faccia guai cosa per ii 
centro di prima accogiienza di via 
Vizzano, di proprietà dei Comune di 
Boiogna ma nei territorio di Sasso 
M arconi, dove dai 1994 sono ospitati 
profughi dai Kosovo e daiia Bosnia. 
«I numerosi sopraiiuoghi - spiega ii 
sindaco Mariiena Fabbri - dei Servi¬ 
zio igiene pubbiica deii'Azienda sani¬ 


taria, daiia poiizia municipaie e dai 
servizi sociaii di Sasso Marconi e ie 
segnaiazioni dei cittadini presentano 
un quadro sconfortante: grave degra¬ 
do deii struttura, condizioni igienico 
sanitarie inaccettabiii, sovraffoiia- 
mento, cumuii di rifiuti, baracche pe- 
ricoianti...! comuni deii'hinteriand 
sono stati soiieciti nei rispondere ai- 
i'emergenza dei 1994 con ia Prefettu¬ 
ra e ii Comune di Boiogna, accordi 
che oggi sono disattesi. Chiediamo 
urgentemente interiocutori chiari e 
un piano di sviiuppo per queiiefami- 
giie che hanno cercato di integrarsi, 
iavorando, mandando i figii a scuoia, 
oitre a un progetto per ogni ospite 
(rimpatrio, borse di iavoro, inseri¬ 
mento scoiastico per i minori). In 
pratica che vengano garantiti ii deco¬ 
ro e ia sicurezza per tutti». L'ordinan- 
zaèdei 2 maggio. Dai Comunedi Bo¬ 
iogna e dai sindaco Guazzaioca anco¬ 
ra siienzio. 


zi one provi nei ai e 

di Boiogna, quei- OSCAR DE BIASI 

ia di sinistra, aiie . 

prese con i rom 
arrivati dai i'ex 
Jugosiavia, ha 
cercato di cam¬ 
biare quaicosa, intanto, come dice Campi rom. 
i'assessore ai servizi sociaii Donata FotodiTano 

Lenzi, per «uscire daii'emergenza e D'Amicodal 
daiie poiitiche assistenziaii», per aiu- volume 
tare i rom a diventare cittadini, a ri- «Disagio 
conquistare dignità, a conquistare metropolitano» 

una casa e un iavoro. L'emergenza era dell'Assessor 
aiia fine (e cioè intorno ai 1998) rap- ato Urbanistica 
presentata da 384 rom, dispersi e di- e Casa della 
visi nei vari campi deiia provincia. Regione Lazio, 
trentotto nuciei famiiiari spesso privi 
di un reddito, a carico deiia comuni¬ 
tà. li primo obiettivo è stato intanto 
queiio di conoscerii, di capire quaii 
fossero ie ioro condizioni di vita e 
quaii fossero ie ioro attese, un'occupa¬ 
zione, una scuoia per i figii, ii ritorno 
a casa... Così gii operatori ii hanno in¬ 
tervistati: più di cento intervisteindi- 
viduaii (comequeiiaa Miianko). Nei 
febbraio di due anni fa risuitavano at¬ 
tivi in quattordici comuni deiia pro¬ 
vincia venti centri di prima acco¬ 
giienza, che accogiievano compiessi- 


vamente «384 persone di cui 215 
aduiti e 169 minori, suddivisi in 107 
nuciei famiiiari, di questi 38 risuitano 
privi di reddito, 66 in possesso di ai- 
meno un redditor, soio due con un 
reddito da borsa iavoro...». 

L'avviamento aiia fabbrica comin¬ 
cia attraverso una vera e propri a scuo¬ 
ia (queiia gestita daii'Enaip, i'ente 
deiieAcii per ia formazione professio- 
naie): settanta ore in auia, daiie tre¬ 
cento aiie settecento ore in prova nei- 
ie aziende deiia provincia. L'assun¬ 
zione vera e propria sarà soio per ai- 
cuni. Ma i'assessore prima dei numeri 
racconta un aitro biiancio, queiio che 
dicedi «un ruoiosociaieforteritrova¬ 
to» e deiia «emancipazione deii e don¬ 
ne, sottratte aiia ioro tradizionaie su- 
baiternità, protagoniste finaimente». 
E racconta di una sorprendente di- 
sponibiiità deiia «società civiie», sti- 
moiata daiia presenza in questo «iti¬ 
nerario» deiia pubbiica amministra¬ 


zione: «Ci sono stati datori di iavoro 
che hanno trovato casa ai ioro dipen¬ 
denti. Peccato che non esista una nor¬ 
mativa fi scaie che aiuti ». Arrivano an¬ 
che i numeri: ii progetto (costato set¬ 
tecento miiioni e approvato daiia Co¬ 
munità europea) ha dato buoni risui- 
tati, perchè diciassette persone (sette 
donne) sono state assunte, undici so¬ 
no neiie varie graduatorie aziendaii, 
quarantacinque sono in possesso di 
un attestato di competenze utiiizzabi- 
iesui mercato dei iavoro. Gii aitri (in 
tutto i partecipanti erano 180, non so¬ 
io rom, ma anche dei Bangiadesh, 
marocchini, peruviani, tunisini) han¬ 
no rinunciato o sono di nuovo emi¬ 
grati verso aitri paesi. La rinuncia è 
una sconfitta, ma ii conto è comun¬ 
que positivo: commenta i'assessore 
che ogni assunzione è un successo, 
una soiuzione concreta che segna un 
radicaie cambiamento di quaiità di 
vita, ii compietamento dei processo di 


IMMIGRATI E PROFUGHI. 
UN LAVORO, LA CASA, LA 
DIGNITÀ: POLITICHE 

DELL'INCLUSIONE SE¬ 
CONDO LA PROVINCIA DI 
BOLOGNA 


S on tutti marocchini». 0 so¬ 
no i soiiti zingari, chevanno 
in giro e rubano neiie case? 
li soiito razzismo sommesso, invece, 
recitato persino con un tono vaga¬ 
mente bonario e comprensivo. Gii 
zingari che stavano a Boiogna, nasco¬ 
sti iungo ie rive dei Reno, tra i cespu- 
gii per mimetizzarsi megiio, per riu¬ 
scire a nascondere ie ioro poco cose, 
saivo rimergere di tanto in tanto da 
queiia oscurità, da queiia ciandestini- 
tà, per un giro di eiemosine, ii capofa- 
migiia, ia mogiie, i figii, ii reddito in- 
dispensabiie per andare avanti. Nei 
racconto di M iianko (che pubbiichia- 
mo in questa pagina), M iianko, rom 
che fugge daiia Serbia ai tempi deiia 
guerra, si possono ieggere i passi di 
un'odissea, che può conoscere mo¬ 
menti più 0 meno tragici (ricordate ii 
rogo di poche setti mane fa nei campo 
nomadi Santa Caterina di Boiogna), 
ma che assomigiia a un circoio chiu¬ 
so: non ha ia pa¬ 
tente e non può 
i avorare, non 
può iavorare e 
non ha ii per¬ 
messo di sog¬ 
giorno, non ha ii 
permesso di sog¬ 
giorno e non può 
avere ia patente 
itaiiana. E attor¬ 
no ia diffidenza, 
i'ingiustizia (ii 
iavoro c'è, in 
reaità, ma soio in 
nero) fino ai di¬ 
sprezzo, fino aiia 
vioienza (ia ri- 
tuaie distruzione 
deiia baracca nei- 
ia quaie M iianko 
e ia sua famigiia 
trovavano riparo 
di notte). 

L'am mi ni stra¬ 



0 

0 g 

n a 


li bilancio di un progetto della Provincia 
per dare formazione e lavoro ai nomadi 
Il Comune tace (come per Sasso M arconp 


Profugo con famiglia 
iascia il campo rom 
per tornare a scuola 



INFO 


Volontari 
e zingari 

N umerose 
sono le orga¬ 
nizzazioni del 
volontariato 
che operano 
trairom.Tra 
queste l'Ope¬ 
ra Nomadi, 
che hasedea 
Milanoinvia 
Console M ar- 
celloSjtele- 
fono02/ 
39261982; 
l'Associazio¬ 
ne zingari og¬ 
gi,diTorino, 
corso Monte 
Grappa 118, 
telefono 011/ 
7496016; la 
Comunità di 
S.Egidioin 
piazza S.Egi¬ 
dio 3/A,tele- 
fono06/ 
585661. Per 
sapere di più 
si possono 
leggere «Zin¬ 
gari,Rome 
Sinti»diBar- 
bierieNicoli- 
ni(Piemme), 
«Zingari ieri e 
oggi»diKar- 
pati (Lacio 
Drom), «Zin¬ 
gari e viag¬ 
gianti d'Euro- 
pa»diLei- 
geois (Lacio 
Drom)eil 
saggio di Re¬ 
velli sugli zin¬ 
gari a Torino, 
pubblicato da 
Bollati 
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Taglio e cucio 
per i soldi 
e per la vita 

CRISTIANO LUCCHI 

G li interventi pubblici con' 
cepiti per la popolazioni 
rom residente in Italia sO' 
no per lo più di tipo assistenziale 
Talvolta può capitare di incontra¬ 
re però un progetto pensato nor 
tanto "per" ma "con" i romstessi 
È il caso del laboratorio di cucite 
Kimeta, attivo a Firenze da ur 
paio di anni echeprendeil nomi 
da una donna precocemente scom¬ 
parsa, che nel I a sua breve vi ta ri u- 
sci ad emancipare la propria esi¬ 
stenza all'interno di un accampa¬ 
mento. Dopo lunghi mesi di pre 
parazione con una rappresentanz; 
femminile del campo del Poderac- 
do, il laboratorio ebbe inizio gra¬ 
zie all'unione d'intenti tra diec 
ragazze, le protagoniste, alcuni 
realtà di volontariato del Quartie 
re 4 e I a ci rcoscri zi one stessa. N or 
senza difficoltà intrapresero insie 
me un percorso di crescita chi 
prevedeva, e prevede tuttora, ur 
impegno lavorativo quotidiano 
sommato a dellegiornatedi studic 
e alfabetizzazione. Dopo una par¬ 
tenza all'interno delle baracchi 
verdi dell'lsolotto - ricordate I; 
Comunità di base di Enzo Mazzi) 
- oggi il Laboratorio Kimeta si i 
sistemato all'interno di un edificic 
che un tempo ospitava i servizi so¬ 
ciali di zona. Tutti i giorni queste 
pionieristico gruppo di donne of 
fre agli abitanti del quartiere I; 
possibilità di sistemare l'orlo agl 
abiti, di rammendare le vest 
strappate, di stirare il bucato e ir 
più si sta specializzando nel cucire 
tovaglie, prese da cucina, centrini 
grembiuli e altre cose ancora. Tut¬ 
to con l'obiettivo esplicito di auto¬ 
gestirsi il lavoro e portare a cas; 
uno stipendio alla fine del mese 
Sono però stati raggiunti anche 
dei traguardi più ambiziosi. Guar¬ 
dando queste donne vi renderete 
conto che stanno compiendo i pri¬ 
mi passi per riscattarsi da quel l'o¬ 
diosa cultura maschilista che do¬ 
mina nei campi ei loro figli ades¬ 
so vanno al nido o a scuola. V 
renderete anche conto che esiste 
un indicatore chiaro del successe 
di questa iniziativa: delle diec 
donne che parteciparono ai prim 
incontri nell'estate del'97, nove 
sono ancora lì, presenti tutte le 
matti ne ad apri re il laboratorio e; 
faticare, una volta tanto, per lorc 
stesse. Adesso un accordo cor 
l'Associazione Genitori Comunit; 
Incontro di Pistoia, obesi èavvici- 
nata a questo progetto per poi ri- 
manerneaffascinata, permetterà d 
regolarizzare la commercializza- 
zionedei loro servizi. Sevi trovate 
a Firenze e volete incontrare le 
donne del "Laboratorio Kimeta' 
andate una mattina qualsiasi ir 
via Modigliani 127. Se volete con¬ 
tattare telefonicamente i referent 
del progetto potete farlo allo 055- 
2767113/35. 
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Dolori e sogni italiani di M iianko il serbo 


M iianko, per una serie di difficoltà, non 
ha portato a termine il percorso eli in¬ 
serimento al lavoro. Ai problemi lega¬ 
ti alla regolarizzazione del suo permesso di 
soggiorno si sono sommate difficoltà economi¬ 
che e di trasporto. Senza autonomia di movi¬ 
mento, non puoi accedere al lavoro, senza la¬ 
voro non ti puoi permettere l'autonomia di 
movimento... Avendo ini¬ 
ziato un percorso di forma¬ 
zione, stava per ottenere un 
permesso di soggiorno in 
base alla legge n. 40 sul¬ 
l'immigrazione; con l'in¬ 
terruzione del percorso ha 
perso anche questa oppor¬ 
tunità. 

Sei Rom jugoslavo, vero? 

«DellaSerbia,sì.VengodaunacittàvicinaaSabaz, 
un paesino di 5000 abitanti forse. F acevo diversi 
lavori. Soprattutto si faceva del commercio, per 
esempio di orto-frutta. Poi vendevo cestini di vi¬ 
mini.Giravo con il camion». 

Hai mai lavorato infabbrica in j ugoslavia? 

«No, in fabbrica no, perché, prima di tutto sono 


troppi i disoccupati; poi peravereunlavorocivuo- 
lelascuolaspecializzatacheionon avevo». 

Qualiscuolehaifrequentatoinj ugoslavia? 
«Ho fatto la terza medi a, otto anni. Poi hofattoii 
servi zi 0 m i I i tare. E ro d i I eva n el 1989 e h o i m para¬ 
to a cuci nare quel che poteva servi re sotto l'eserci¬ 
to. Non ègran che» 

Doposeivenutoinltalia? 

«Sì, son 0 ven uto i n I tal i a perch é i n J ugosi avi a n on 
c'era niente da fare, pi ù o meno quando è comi n- 
ciatalaguerra. Con lacrisieconomicacomesi face¬ 
va a guadagnare, a vivere? Ho sentito dell'altra 
gentecheeravenutainltaliaecheguadagnava, pe¬ 
rò nessuno diceva che si faceva l'elemosina. Sono 
venutolo Italia anch'io. Quando mi sono accorto 
come andavano lecose, sarei tornato i ndietro. M a 
con qual i sol di ? A11 ora facevo come I oro: eh i ed evo 
l'elemosina. Ogni giorno raggiungevo una città 
diversa, Ferrara, Forli,Cesena, perchésetu stai in 
una città troppo tempo, ti conosce la gente e so¬ 
prattutto ti conosce la polizia eguadagni sempre 
meno.». 

Pere hè infine hai scelto Bologna? 

«Perchéc'eranomiei concittadini di Sabaz, vicini 
econoscenti». 

Quanto tempo è passato prima che tu trovassi 


posto in uncampoautorizzatodalComune? 

«Due 0 tre anni, insomma, quattro anni, ecco, 
quattro anni. M i sono spostato, minimo minimo 
cinquanta volte. Mi costruivo delle baracchine 
con il cartone,con il nylon. Di giornoandavoin gi¬ 
ro per l'elemosina. La sera quando tornavo con 
mi a mogi i e, con mi 0 fi gl i 0 , al I ora avevo un fi gl i o, 
trovavo tutto distrutto. Distruggevano le barac¬ 
che, buttavano tutto vi a, per ari a. A11 ora m i sposta¬ 
vo: davialeTogliatti avia Emilia Ponente, a via 
A gu cch i, sem pre vi ci n 0 al f i u me, dove ci son 0 tan¬ 
ti cespugli, così ci si nascondeun po'meglio». 

Hai lavorato in Italia? 

<6Ì, ho fatto qual cosa. L avori i n regola, mai. L avo¬ 
ri in nero, come muratore, basta. A bora pagavano 
bene, però, l'uomo per cui lavoravo non mi piace¬ 
va, perché era molto strano. M i pagava 10.000 al¬ 
l'ora,mi pagava ancheda mangiare,mi avevadato 
un piccolo al leggio». 

Ce l'hai il librettodi lavoro? 

<6Ì, sono iscritto all'Ufficio di collocamento di 
SassoM arconi,timbrato...» 

Vaiatimbrare regolarmente? 

«Vado a timbrare regolarmente, solo che senza 
permessodi soggiorno, non riesco a trovare un la¬ 
voro». 


Pere hé non hai il permessodi soggiorno? 

«Perchéc'èper meun decreto d'espulsionedall'I- 
talia, che risale al 1990, quando ero all'Aquila, in 
Abruzzo, e vivevo con l'elemosina. A Forlì m'ero 
fatto fare un visto turistico che durava tre mesi. 
Malgrado questo, quelli dell'Aquila mi hanno 
espulso.CosìsonotornatoinJugoslavia.Quandoè 
scoppi ata I a guerra, sono dovuto ri parti reper I 'I ta- 
lia, nel '91 o nel '92, non ricordo bene. Nel '94, 
quando hanno fatto i I censimento, ero cometutti 
gli altri, un profugo, no? Sono andato a Casalec- 
chio,mi hanno concesso il permessodi soggiorno. 
Nel '95 sono andato a rinnovarlo emelo hanno ri¬ 
ti rato, spiegandomi chenon potevo averlo perchè 
c'era contro di mequell'espulsionedel '91. Il do- 
miciliorhapresomiamoglie,quiaSassoM arconi. 
L ei è i n regol a con tutti i documenti. I o, i I capo fa- 
miglia,non posso muovermi daqua,non posso la¬ 
vorare, non ho la patente italiana, non posso gui- 
darelamacchina,anzi mi hannosequestratodueo 
tremacchine,anchelapatente, quel laslava, dicen¬ 
domi che non posso guidare la macchina perché 
non sonopiù niente... senefregano». 

Hai seguito un corso di formazione professio- 

naie? 


«Sì, l'ho fatto all'Enaip, nel marzo del 1999. Era 
una cosa semplice per imparare come ci si deve 
comportareinfabbrica,comesi lavora,comesi de- 
vecomportareunostraniero, (eleggi...». 

Le ieggisugii stranieri? 

«Sì, (eleggi sugli stranieri, un po'di razzismo an¬ 
che...». 

Dienti razzismo,semmai! 

«SÌ,ècosì. Poi, mi hanno trovato anche un posto 
dove lavorare, vicino a Sasso M arconi, solo che 
senza macchina lì non si può andarcelo in quei 
momenti non ne avevo una regolare, non avevo 
soldi per pagare l'assi curazioneUngiornomipor- 
tava uno, l'altro giorno mi portava l'altro. A spetta¬ 
vo semprequalcunochemi portasse. Ungi ornoho 
deci sodi andarecon lamiamacchina. H olavorato 
per due setti mane ci rea. Il padrone si è incazzato 
un po' con me, perchéun giorno venivoalavorare, 
l'altrono.Allafinemihacacciato». 

Prospettive perii futuro? 

«II m i 0 futuro penso che dovrebbe essere i n I tal i a. 
P er me I a J ugosi avi a è come se esi stesse sol o sul I a 
carta. E poi i miei figli frequentano unascuolaita- 
liana, imparano le cose che fanno i ragazzi italia¬ 
ni ». H 0 tref i gl i. M i a mogi i edovrebbe partorì refra 
un meseodue.Così arrivali quarto». 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦Ogg/ attesi Prodi, Amato eHombach 
Pra/ista ancheuna manifestazione 
di protesta organizzata dai centri sociaii 


^Dini: «Dobbiamo garanti re ai i'area 
democrazia, stabiiità esicurezza» 

Ma pesa i'assenza ai iavori delia Serbia 


Balcani, ad Ancona parte 
il summit delia discordia 


Nella città blindata g padadi pacees\/iluppo per la regione 



Forti 
misure 
di sicurezza 
ad Ancona per 
la «Conferenza 
per lo sviluppo 
e la sicurezza 
nell'Adriatico 
e nellojonio» 
e sotto 
il ministro 
degli Esteri 
Lamberto 
Dini 

insieme con 
i ministri 
d'Albania 
Paskal 
Miloe 

della Bosnia 
Erzegovina 
Jadranco 
Priic 

Farinacci/ Ansa 


IL FATTO 


Raffaella Bolini: «L'Italia ora deve impegnarsi 
concretamente per la rinascita della società civile» 


DALL'INVIATA _ 

MARINA MASTROLUCA 

ANCONA La sagoma grigia della nave 
San Marco sovrasta il porto. A bordo il 
ministro della difesa Mattarella e il suo 
collega croato Jozo Radossiglano un ac¬ 
cordo di collaborazione, uno dei 14 va¬ 
rati in queste ore ad Ancona, nella cor¬ 
nice della Conferenza per lo sviluppo e 
la sicurezza nell'Adriatico promossa 
dall'Italia nell'ambito del Patto di stabi¬ 
lità per i Balcani. L'obiettivo è quello di 
gettare ponti da una parte all'altra del¬ 
l'Adriatico, da troppi anni mare di guer¬ 
ra segnato dai conflitti sull'altra spon¬ 
da, coinvolgendo gli stati rivieraschi sul 
«binomio sviluppo-sicurezza», secondo 
le parole del ministro degli esteri Dini. 
Interlocutori privilegiati, Sovenia, 
Croazia, Albania, Grecia, Bosnia Erzego¬ 
vina, che oggi sigleranno con l'Italia la 
Dichiarazione di Ancona. Pesa - come 
un macigno - un'assenza: quella della 
Serbia, esclusa da un regime «dispotico 
e autoritario», come lo definisce il sot¬ 
tosegretario Umberto Ranieri, ma che 
resta in prospettiva un perno importan¬ 
te di qualsiasi politica di stabilità per 
l'area balcanica. Il Montenegro, invece, 
è invitato come osservatore. 

«L'opera che siamo intenti a costrui¬ 
re, centrata come è sulla comunanza di 
un mare, èdestinata ad associare! paesi 
rivieraschi ad un disegno di armonioso 
sviluppo di un'area da cui scaturisce 
prepotente una domanda di democra¬ 
zia, di stabilitàesicurezza», hadetto Di¬ 
ni. Nelle quattro tavole rotonde della 
prima giornata dei lavori - su economia. 


turismo, trasporti marittimi, protezione 
ambi en tal e, col laborazi one i nterun i ver¬ 
si tari a e lotta alla criminalità - si tirano 
le primesomme e si gettano le basi del¬ 
la cooperazione futura. Con l'obiettivo 
di armonizzare le leggi per rendere più 
efficace la collaborazione tra le magi¬ 
strature delle due sponde adriatiche. 
Come con il Montenegro, dove la coo¬ 
perazione tra le forze dell'ordine ha 


portato all'arresto di diversi latitanti e 
dove il governo italiano si augura che 
un più diretto sostegno all'economia 
possa contribuire a tagliare le gambe 
agli innumerevoli traffici illeciti che 
passano per Podgorica. E da lì avvelena¬ 
no anchel'ltalia. 

Scurezza a venire, sulla base di inte¬ 
ressi comuni che uniscono le due spon¬ 
de. Ma Ancona in queste ore sembra 


più preoccupata da quello che avverrà 
oggi, dalla sicurezza spicciola delle sue 
strade pattugliate daunafiumanadi ca¬ 
rabinieri e polizia, schierati non tanto e 
non solo per garantire le delegazioni 
straniereegli invitati di rango-oggi at¬ 
tesi tra gli altri il presidente della com¬ 
missioneeuropea Prodi, mister Pescja- 
vier Solana e il coordinatore del patto 
di stabilità Bodo Flombach, oltre al pri¬ 


mo ministro Amato. Il filtro spesso del¬ 
le forze dell'ordine, che fermano ogni 
auto in entrata nelle vie del centro e 
presidiano visibilmente tutti i punti 
dell'ufficialità, tiened'occhio la contro¬ 
conferenza promossa dal «movimento 
antagonista Marche e Abruzzo», sigla 
che raggruppa sindacati di base, circoli 
anarchici e centri sociali: non hanno 
avuto l'autorizzazione a tenere un pre¬ 


sidio in città e oggi si teme che possano 
esserci incidenti. Qualcuno parla di una 
possibile Seattle italiana. Ieri gli «anta¬ 
gonisti» erano poco più di una trentina 
in piazza Roma, meno numerosi delle 
forze dell'ordine e pronti a ripetere che 
non hanno alcuna intenzionedi provo¬ 
care guai. Ma che «si è creata una situa¬ 
zione pericolosa», perché la gente che 
sta arrivando-la stima e di 2-300 perso¬ 
ne- non saprà dove andare a manifesta¬ 
re. 

I commercianti di corso Garibaldi so¬ 
no nervosi, qualche vigile urbano li ha 
consigliati di chiudere bottega stamatti¬ 
na. La Confcommercio è di parere con¬ 
trario, fa eccezione il sindacato dei 
gioiellieri che giudica prudente far spa¬ 
rire gli oggetti preziosi dalle vetrine in 
previsionedi possibili incidenti. Quella 
del movimento antagonista è in realtà 
la Conferenza numero quattro di Anco¬ 
na, perché a quella dei governi, si é già 
affiancata nei giorni scorsi quella della 
società civile, organizzata dal Consorzio 
italiano di solidarietà e dai pacifisti, con 
la presenza di 300 rappresentanti di or¬ 
ganizzazioni non governative. Il «verti¬ 
ce degli esclusi», che avrebbero voluto 
far sentire anche voci non ufficiali sulle 
prospettive della ricostruzione econo¬ 
mica e sociale nei Balcani. E c'é un en¬ 
nesimo contro-vertice: promosso da 
«Maggio 2000», centri sociali del nord- 
est e centro-est. Verdi, Rifondazione 
sotto il titolo «Adriatico, un mare di di¬ 
ritti». Qggi anche loro sfileranno in un 
corteo che si annuncia colorato e musi¬ 
cale per chiedere la fine dell'embargo 
al la Serbi a. 


ROMA In parallelo alla Conferenza 
per lo sviluppo e la sicurezza dell'A¬ 
driatico e dello Jonlo si è svolta la 
Conferenza della società civile dei 
Balcani nata con la promozione del¬ 
la «Tavola della Pace», su iniziativa 
del Consorzio italiano Solidarietà 
(Ics) e per la prima volta con il pa¬ 
trocinio del ministero degli Affari 
Esteri. «Abbiamo chiesto mesi fa di¬ 
rettamente all'allora presidente del 
Consiglio Massimo D'Alema, un in¬ 
contro per riproporre il problema di 
un impegno dell'Italia sulla questio¬ 
ne dei Balcani. Nella legge che il 
Parlamento deve ancora approvare, 
mancava qualsiasi riferimento al ti¬ 
po di coinvolgimento chela società 
civileha avuto edeveaverenella re¬ 
gione» ^i^a Raffaella Bolini, re- 
sponsabileintemazionaledeH'Ard e 
componente dell'esecutivo del Con¬ 
sorzio italiano Solidarietà, appena 
rientrata da dieci mesi di lavoro a 
Pristina. 

Dalla Conferenza a cui hanno 
partecipato i rappresentanti delle 
Ong (organizzazioni non governati¬ 
ve) italianeedella ex Jugoslavia, ol¬ 
tre ad esponenti di istituzioni ed en¬ 
ti locali, ènato un documentocheè 
stato presentato ai ministri degli 


Esteri riuniti alla Conferenza sull'A¬ 
driatico. Un testo in cui si esprime 
la necessità di ricostruire il tessuto 
sociale delle popolazioni balcaniche 
attraverso una politica basata sul di¬ 
sarmo, la libera circolazione dei 
flussi migratori, il rimpatrio non 
forzato dei profughi, la protezione 
delle minoranze etniche e l'educa¬ 
zione alla solidarietà. «Un richiamo 
molto forte ad una ricostruzione 
che non sia solo materiale. Chiede¬ 
remo all'Italia di portare le nostre 
proposte al Patto di Stabilità in cui 
si dice che il rientro dei profughi è 
questione fondamentale, ma senza 
un progetto di sviluppo delle regio¬ 
ni, i profughi tornerebbero in con¬ 
dizioni ambientali cosi sfavorevoli 
che potrebbero crearsi dei conflitti 
con la popolazione residente. Biso¬ 
gna creare le condizioni per il rien¬ 
tro». 

Un altro punto fondamentale 
proposto dalla Conferenza è quello 
di attivare e favorire la formazione 
al decentramento amministrativo. 
«In tutti i Balcani - spiega Bolini - il 
problema è superare statalismo e 
anarchia. Questo si può ottenere 
con la formazione, la creazione di 
impreseecon l'organizzazionedella 


gestione del governo locale. In que¬ 
sto modo si supererebbe un altro 
handicap fondamentale: la divisio¬ 
ne tra città e campagne». 

Ma per tutto ciò servono risorse, 
nel documento del Patto di Stabilità 
tutte queste problematiche sono 
state affrontate «ma solo a parole, 
per ora mancano ancora i fatti. A 
questo proposito abbiamo cercato 
di tirare fuori all'interno delle linee 
guida alcuni progetti costruiti con i 
nostri interlocutori balcanici». In 
sostanza solo risorse aggiuntive po¬ 
trebbero riqualificare i contenuti 
della politica italiana, secondo la 
Bolini «le idee ci sono, l'Italia neha 
prodotte di molto buone ma biso¬ 
gna averei soldi per metterle in pra¬ 
tica». 

Durante! lavori il serbo Branislav 
Canak, presidente del sindacato in¬ 
dipendente Nezavisnost ed esperto 
di problemi dei media, nel chiedere 
un aiuto urgente alla società inter¬ 
nazionale ha chiesto di rompere l'i¬ 
solamento di Belgrado: «L'isola¬ 
mento ha funzionato, ma se conti¬ 
nua Milosevic si sentirà libero di fa- 
requello chevuole. La comunità in¬ 
ternazionale deve intervenire pre¬ 
sto». «Pregate per noi». D.Q. 



GIULIANO CESARATTO 

ROMA Deve correre parecchio, il 
neoministro dell'Agricoltura Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio, e molto 
corre zizagando tra quote latte, 
colza transgenica, nubi tossiche 
econvegni sul Chianti. DaAnco- 
na dove ha trattato la questione 
del rimborso per fermo-guerra ai 
pescatori dell'Adriatico, al Ma¬ 
rocco dove ci sarà il meeting eu¬ 
ropeo sulle risorse del Mediterra¬ 
neo, e passando per Genova do¬ 
ve in sette giorni si alterneranno 
e confronteranno gli opposti 
fronti di una battaglia di lunga 
gittata, spesso sommersa,e piut¬ 
tosto recente per l'Italia. È la bat¬ 
taglia sulle biotecnologie utiliz¬ 
zate per «modificare, correggere, 
diversificare, piegare a supposte 
esigenze del mercato i caratteri 
originali di molte specie agroali¬ 
mentari». Parole sue. 

Di una cosa è certo, non gli 
piace che quando si parla di mo¬ 
vimento contro le modificazioni 
genetiche per l'agricoltura si fac¬ 
cia sempre riferimento agli scon¬ 
tri di Seattle. Ancona come Seat¬ 
tle, Genova come Seattle. «Ciò 
che non mi piace- spiega - è che 
si leghi l'idea di una protesta vio¬ 
lenta con i contenuti di chi non 
vuole la violenza sulla natura. 
Non sta in piedi e sarebbe con¬ 
troproducente». Da parte sua 
esclude che al convegno di Ge¬ 
nova sul le b/otecò possano esserci 
disordini. E insiste: «la cultura 
della violenza non fa proprio 
parte del mondo ambientalista». 

A parte ciò, non gli manca il 
coraggio per prendere posizioni 
anche molto scomode. Posizioni 
persino un po' in contrasto con 
quella del Governo se si parla di 
Tebio, mostra-convegno in pro¬ 
gramma a Genova nei prossimi 
giorni (24-26 maggio), promossa 
dal Cba, Centro per le Biotecno¬ 
logie Avanzate, patrocinata dalla 
Presidenza del Consiglio e, in un 
primo tempo, anche dal ministe¬ 
ro delle politi che Agricole, cioè il 
suo. 

Onorevole, perchéil suo noe, per 

la stessa manifestazione, il à del 

Governo? 

«È un incontro di studio, unavetri- 
na-dibattito tra esperti dellebiotec- 
nologie. S parlerà di vantaggi ean- 
che di rischi. Ho detto no perché 
Tebio èfattadachi sosti enei e bio¬ 


LltirERVISrA ■ ALFONSO PECORARO SCANIO, ministro dell'Acilooltura 

<i1a leSGEttleKalianenon saranno violent&> 



PRIMO PIANO 


Contro i prodotti transgenici 
A Genova il controvertice 

■ Sono trecento le adesioni di associazioni contro Tebio, 
convegno sulle biotecnologie in programma alla Fiera dal 
24 al 26 maggio. Sul regolare svolgimento della mostra 
grava l'incognita dei centri sociali di altre città, che po¬ 
trebbero dar vita a situazioni di tensione. Continua la 
guerra di comunicati tra promotori dell'iniziativa e Mobili- 
tebio, movimento contrario alla manifestazione. Oggi è 
previsto al teatro della Tosse un convegno di controinfor¬ 
mazione con il ministro delle Politiche agricole, Pecoraro 
Scanio, che ha declinato l'invito e negato il patrocinio a 
Tebio. 

Tra i relatori Vandana Shiva, filosofa ecofemminista presi¬ 
dente della Research Fiundation di Nuova Dehii, Gianluca 
Felicetti responsabile biotecnologie della LAV, Gianfranco 
Bologna, segretario generale WWF, Luciana Castellina, e 
Roberto Della Seta, coordinatore Comitato scientifico di 
Legambiente nazionale. Sulle posizioni di Mobilitebio, 


riassunte nel Manifesto «Per chi vuole chiarezza sulle manipo¬ 
lazioni genetiche e non accetta la manipolazione delle infor¬ 
mazioni», si sono ritrovati 50 intellettuali italiani. La mobilita¬ 
zione non preoccupa tuttavia gli organizzatori di Tebio che 
hanno ricevuto conferma dei patrocini della Presidenza del 
Consiglio e del ministero dell'Industria, ma non quella - come 
si è detto - del ministro dell'Agricoltura Pecoraro Scanio con 
cui polemizza Farmindustria. 

Al controvertice oltre alla presenza dei movimenti e di perso¬ 
nalità della cultura è presente anche un nutrito gruppo di vi¬ 
gnettisti italiani che presenterà un libro di vignette sulle bio- 
tecnologie. 

Sull'evento è destinata a suscitare una certa emotività l'allar¬ 
me della colza transgenetica in Gran Bretagna. Ne ha già par¬ 
lato Ermete Realacci di Legambiente: «Èsuccesso, era già suc¬ 
cesso e succederà ancora». Il mercato delle sementi transge¬ 
niche (43 i brevetti registrati) è controllato da 3 multinazio¬ 
nali: Monsanto, Novartis-CibaGeigyeSandoz-, PioneeerHi 
Bred - Du Pont. Il 90% delle produzioni (soprattutto mais e 
colza) sono concentrate negli Usa, America Latina, Canada e 
Australia. 

Per quanto riguarda l'Italia, il nostro paese importa dagli Stati 
Uniti 1,2 milioni di quintali di soja di cui poco meno della me¬ 
tà è transgenica. 

R. E. 


tecnologie, non ci saràii confronto 
con chi le osteggia, credo che un 
ministero non possa nédebba im¬ 
pegnarsi per iniziative di parte 
mentreil presidentedd Consiglio 
lopuòfareancheperchéèunaddle 
istituzioni che sostie- 
nelaricercain questo 
campo». 

C’è in programma 
anche una contro 
manifestazione, 

Mobiiitebio, con 
più di 150 associa¬ 
zioni ecoambienta- 
iiste. 

«Sì. E mi hanno invi¬ 
tato, se ri uscirò ad an¬ 
dare andrò, perché è 
daqudiapartechenoi 
ambientalisti - ma è 
anchela linea dd Go- 
verno-siamo ancor prima di saper 
dd vantaggi odei rischi ddlenovità 
che propongono ricerche e speri¬ 
mentazioni biotecnologiche». 

Nel l'interesse delle aziende ita¬ 
liane? 


«Soprattutto.Maancheperchécre- 
dond l'impegno italiano sul fronte 
del I a n atu ral i tà del I a n ostra produ- 
zione agroalimentare, su qudio 
dd l'alta qualità, del le diversità eh e 
sono un'immensa ricchezza che 
non vogliamo vederci 
sottratta come è suc¬ 
cesso, ad esempio, con 
il trifoglio sardo, bre¬ 
vettato dall'Australia, 
0 come successo per 
l'albero di Neem in In¬ 
dia che tuttavia è tor¬ 
nato un bene di tutti 
grazi e ad u n a battagl i a 
dei Verdi in Europa, 
dove i I brevetto era ia¬ 
to depositato. 

In questi casi però si 
trattava di biopirate¬ 
ria, di si stemati co furto 
ecologico che non sarà dd tutto 
sventato ma per cui possiamo dire 
chel 'Europasi sta attrezzando». 

In Italia tuttavia il transgenico 
circola liberamente e si fanno 
esperi menti i n centoo pi ù cam pi 


«Questa è una questioneaperta per 
il transegnico: in attesa di saperne 
di più su rischi o altri fattori negati¬ 
vi, c'èl'obbligodd l'evidenza sull'e¬ 
tichetta e questo al di làddlediffi- 
coltàedei costi delleanalisi persco- 
prire, senon èdichiarata, l'avvenu¬ 
ta modi fi cazi one. C 'è però un si ste¬ 
masi curo per ri salireallecorrezioni 
al Dna, la firma di ciascuna specie 
vegetai eo an i mal e, ed èl a possi bi I i- 
tàdi riprodurre la catena genetica 
individuando così le mani poi azio¬ 
ni. 

Quanto agli esperimenti, questi 
sono stati decisi da tempo. Al mo¬ 
mento èdifficilerevocarli anchese 
non èchiaroquanto debba esserela 
distanza di sicurezza tra i campi 
sperimentali equdii naturali: 100, 
200,800 metri? ci sonodiverseteo- 
rie, qudio che è certo che si deve 
evitare, proprio per dimostrare 
qud chevalel'ogm.ogni possibile 
contaminazione, anche quella at- 
traversoil vento...». 

L’Unioneeuropea ha spesso preso 

posizioni contraddittoriesu que¬ 


sti temi, dalla mucca pazza alle 
clonazioni, ai brevetti su organi- 
sm i vi venti e, per restareai generi 
al i mentari, al I a ci occol ata i m pu- 
ra salvo poi mettere dei freni al¬ 
l’invasione americano-canadese 
di cibi transgenici. 
«Ultimamente, con il 
principio della pre¬ 
cauzione sancito e ri¬ 
badito ogni qualvolta 
si parla di bioindu¬ 
stria, biomedicina, 
brevetti perogm o lo¬ 
ro parti, modificheal- 
leinformazioni ^no¬ 
ti cheoxenotrapian ti. 

Insomma, per tutto 
ciò che può presup¬ 
porre un cambiamen¬ 
to degli equilibri esi¬ 
stenti in natura, il 
principio scatta ed è allora che i 
controlli si dovrebbero fare più at¬ 
tenti». 

Tornando all’Italia, e preso atto 
del nonettoal transgenico cheri- 
schiadi diventareun doping ali¬ 


mentare tollerato perché "basta 
che sia sull’etichetta’’ come rea¬ 
gire all’assalto, anchedi prezzo, 
da superalimenti con mais;soia, 
colza, radicchio o tabacco modi¬ 
ficati? 

«L’etichetta è una nor¬ 
ma europea senza la 
qualesi passa al la frode 
commerciale. Certa¬ 
mente la vi gii anza de¬ 
v’essere alta e i control¬ 
li costanti. Ma la vera 
forza, al meno da noi è 
la coscienza dei pro¬ 
duttori, degli artigiani, 
di chi difende, come 
nel caso del la ci occola¬ 
ta, il prodotto natura¬ 
le. Inoltre c’è anche la 
campagna semina si¬ 
cura lanciata e soste¬ 
nuta dalla Confagricoltura. E in¬ 
fine, ma non per ultimo, c’è, il 
consumatore italiano, che per 
fortuna è un tipo assai esigente e 
avvertito e sa anche la qualità 
che vuol e al I a sua tavoi a». 


// 

Ho ritirato 
l'adesione 
al convegno Cba 
perché è 
una vetrina 
partigiana 

/; 


// 

Preferisco 
partecipare 
da ambientalista 
al dibattito 
su vantaggi e 
rischi degli ogm 

—tf— 


Ogm, organismi 
geneticamente 
modificati, o ii cibo 
«di Frankenstein» 

■ Si chiamano ogm, sono gli or¬ 
ganismi geneticamente modifi¬ 
cati, vale a dire quelle vite vege¬ 
tali, ma possono essere anche 
animali o addirittura miste ani¬ 
mali-vegetali, che l'uomo inten¬ 
de «migliorare» per un'infinita 
serie di ragioni mercantili o 
scientifiche. Il loro sviluppo, so¬ 
stenuto dai giganti dell'agroali- 
mentare stufi di aver a che fare 
con pomodori che possono 
marcire, pannocchie diverse 
una dall'altra, soia circondata 
da erbacce o assalita dai paras¬ 
siti, riso povero di vitamine o 
dal chicco troppo piccolo, si fa 
largo con il siiema della globa¬ 
lizzazione, promette miracoli 
alimentari e di mercato, avanza 
rapidamente nella produzioni 
di nuovi cloni vegetali, nuovi 
consumi e nuovi affari. Arrivere¬ 
mo a ibridi fantascientifici co¬ 
me la carobana, combinazione 
banana-carota buona per le 
frullate energetiche 0 lapomol- 
la, pomodoro-cipolla per il su¬ 
go internazionale?. Inquieta 
l'incubo di un «cibo Franken¬ 
stein». E ci si potrebbe sbizzarri¬ 
re stravolgendo e mettendo nel 
piatto quello che si sta studian¬ 
do anche con la procreazione 
superassistita e predeterminata 
e con gli «adattamenti» di mol¬ 
te specie animali alle «esigen¬ 
ze» commestibili dell'umanità. 
Per i detrattori la superspecie, 
omologata e standardizzata in 
un prodotto, è un rischio in più 
nel mondo che, comunque, 
cambia e si adatta a processi 
evolutivi ben più articolati. Il ra¬ 
gionamento italiano, al di là 
delle lotte tra ecologisti e gran¬ 
di industrie di ingegneria gene¬ 
tica, farmacologia, biotecnolo¬ 
gie, sementi, alimenti e fertiliz¬ 
zanti, sembra robustamente 
orientato a difendere le caratte¬ 
ristiche del biosistema mediter¬ 
raneo, con la ricerca della quali¬ 
tà, la conservazione delle diver¬ 
sità. 
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L'INCONTRO TRA L'EX 
TERRORISTA NERO MARIO 
TUTI E UN DOCENTE DI 
PARMA, ALDO BERTONE. 
«IMPARO L'OPERA»: DAL¬ 
LA SCUOLA AL PENITEN¬ 
ZIARIO 

L unedì scorso,mentrelapo- 
llzlapenltenzlarlavlvevale 
sue credi tensionedopo le 
vicende di Sassari, il personale 
del carcere di Opera si è dato da 
fare quanto ha potuto per non 
guastare «la festa». U nafestamol- 
to particolare: la rappresentazio¬ 
ne, da tempo programmata, del 
melodramma di Ferdinando Pa- 
rè«Camilla»,coprodottadal Con¬ 
servatorio e dal teatro Regio di 
Parma, dove è stata i n scena per 
tregiorni. I n qualchemodoun at¬ 
to dovuto ai detenuti, megli cali e 
detenute della Cooperativa Ali- 
ceT., che hanno disegnato e rea¬ 
lizzato i costumi. Erano oltre 
duecento ad assi stere al lo spetta¬ 
colo e lepiù applauditesene state 
proprioloro: al terminedellarap- 
presentazionesi sonogodutel'ul- 
ti mo, I unghi ssi mo batti man i. 

M a dietro le sbarre del peni¬ 
tenziario alle porte di M Nano è 
entrata soltanto una sintesi del¬ 
l’opera del compositore parmi¬ 
giano del Settecento, recuperata 
dal Conservatorio di Parma, se¬ 
guendo il modello di un’iniziati¬ 
va per I e scuoi e, i n col I aborazi one 
col teatro Regio, dal titolo «I mpa- 
ro l’opera». Un allestimento, in 
piccolo, di titoli operistici di tra¬ 
dizione, ci spiega il maestro Aldo 
Bertone, docente di lettura della 
partitura del Conservatorio della 
città emiliana. Una formula, 
quella scelta per l’educazione al 
melodramma, cheprevedelapre- 
senzadei personaggi principali in 
costume, una scenografia ridotta 
all’osso, un pianoforte al posto 
del l’orchestra e un attore, che ha 
il compito di «incollare»! passag- 
gi f ra u n 'ari a e l'al tra ech e i n terl 0 - 
quisce anche col pubblico. In 
quei momenti i cantanti si ferma¬ 
no, comestatuedi cera,il narrato- 
recommentaleulti mescane. 

Maciòchepiù incuriosisce di 
tutta questa vicenda è come la 
musica colta abbia varcato leso- 
glie di una prigione. Sì, perchè 
quelladi lunedì scorso, non èsta- 
ta né sarà l'uni ca esperi enza. L ’i - 
dea parte da lontano. E ha per 
protagonisti un trio: il direttore 
di u n carcere, A gazi oM eli ace, og¬ 
gi incaricaaOpera,undocentedi 
Conservatorio, Aldo Bertone, e 
un detenuto, che negli anni Set¬ 
tanta h aten uto banco su 11 ecrona- 
che nazionali. Nientemeno che 
M ari 0 T uti. In qual che modo è 
stato Iui a dare il Ia. E Io ha fatto 
dal carcere di massi ma si carezza 
di Voghera,ai tempi incui M ella- 
celodirigeva. 

<Con tutte le copi e del l’Unità 
eh e h 0 ven d uto d a ragazzo, potete 



INFO 


Definitivi 
25 mila 

La popolazio¬ 
necarceraria 
italianaèco- 
stituitadacir- 
cacinquanta- 
mila detenuti, 
la metà dei 
qualiincu- 
stodia caute¬ 
lare,gli altri 
concondan¬ 
ne definiti ve. 
Dodicimila 
sonagli 
extracomuni- 
tari.Traicon- 
dannati,qua¬ 
si quattromila 
scontano una 
penainferio- 
reall'anno, 
oltre duemi- 
lacinquecen- 
to una pena 
da due a tre 
anni,quattro- 
milacinque- 
c ente una pe¬ 
na tra itreei 
cinqueanni, 
quasi dodici¬ 
mila oltregli 
ottoanni.ln 
un anno sono 
pervenute ai 
giudici di sor¬ 
veglianza 
vendeinque- 
mila richieste 
di pene alter¬ 
native in base 
allaleggeSi- 
meone,laco- 
siddetta leg¬ 
ge svuotacar- 
ceri approva¬ 
ta nel 1998; ne 
sono sta teac- 
colteunmi- 
gliaio. 
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Con la complicità del Conservatorio di Parma 
la musica colta entra in carcere: è capitato a Opera 
ma il progetto prevede altri appuntamenti 


Il melodramma dietro le sbarre 
scene e costumi da carcerati 

ROSANNA CAPRILLI 



immaginare con qualespirito mi 
sonoavvicinatoaun personaggio 
d i qu el ti po», d i ce ad esso B erton e, 
checi raccontalaprimavoltadel- 
I a musi ca ci assi cadi etro I e sbar re. 
Ai tempi Tuti stava preparando 
unatesi di laureaperl’Università 
di Firenze. Tema: la forestazione 
agli inizi del novecento. Nello 
studiare il concetto di bosco, di 
foresta,di giardino,l’exterrorista 
nero leggedi analogiecon lacul- 
tura e con la musica dell’epoca. 

I n tu i sce che l'autore potrebbe es- 
sereSchònberg,madi più non sa. 

II direttore Mellace chiede al 
Conservatori odi Parma di dargli 
una mano. Entrain scena Berto¬ 
ne. All’inizio proponeal detenu¬ 
to alcuni libri e degli ascolti. E 
Tuti, guidato dal maestro, trova 
quello che fa per lui. Una delle 
fondamentali realizzazioni del 
teatro espressionista: l’«Erwar- 
tung» di Schònberg, un mono¬ 
dramma per vocedi soprano eor- 


chestra, composto nel 1909. Sei 
mesi di lavoro, durante i quali 
l’allievo si mostra molto interes¬ 
sato all’argomento, anche su 
aspetti non propri amentei neren- 
ti la sua tesi. Completamente di¬ 
giuno di musica, Tuti chiede al 
maestro Bertone se può aiutarlo 
ad acqui si rei ebasi. «Comi nei am- 
moalavoraresul ritmo, sul l’orga¬ 
nizzazione del linguaggio musi¬ 
cale, e alla fine del nostro lavoro 
gli proposi di iscriversi al Conser¬ 
vatorio. Quello, infatti, era l’uni¬ 
co modo per prosegui re nel la sua 
co n oscen za d el I a m u si ca». 

Quel la tesi non è mai stata pre¬ 
sentata perchè Tuti voleva farlo 
da uomo libero, ci racconta Ber¬ 
tone. M aintanto continuanol’in- 
teresse per Sch òn berg e I o stud i o 
della musica. Nel carcere di Vo¬ 
ghera, per I e I ezi oni, a B ertone si 
alternano un collegaeun allievo 
del Conservatorio. Nello stesso 
periodo T uti frequenta un corso 


regionalesullamultimedialitàe 
appena prende un po’ di dime¬ 
stichezza coi mezzi tecnici, pro¬ 
pone al suo maestro una nuova 
idea. L avorare sul «Pierrot L u- 
naire», l’opera più famosa di 
Schònberg considerata il «ma¬ 
nifesto» dell’espressionismo 
m usi cal e. I n col I aborazi one con 
il Conservatori odi Parmaviene 
prodotto un cd-rom chesaràpoi 
premiato al Forum della Pub¬ 
bli ca ammi n i strazi one, a R orna. 
Nel frattempo si lavora anche 
sui L i eder che i I maestro del I ’e- 
spressionismo compose su testi 
di Stefan George. 

Daideanasceidea.Così il di¬ 
rettore del carcere M eli ace as¬ 
si emeaT uti proponel’esecuzio- 
nedelleoperedentroil peniten¬ 
ziario, accompagnate dalle im¬ 
magini del cd-rom. Il primove¬ 
ro concerto di musica seria die¬ 
tro lesbarre. 

Singolare l’atteggiamento 



Brutte condizioni: 
detenuti in sciopero 


Nel carcere di Opera vi è stata nei scorsi giorni 
una protesta dei detenuti, che si sono astenuti 
dal lavoro dal lavoro e dalle attività educative 
per protestare contro le carenze del carcere; 
mancanza di risorse e di interventi a favore del 
mondo penitenziario. Anche ad Opera, carcere 
peraltro di recente costruzione (risale a una de¬ 
cina di anni fa) si verificano condizioni di so¬ 
vraffollamento, con oltre mille detenuti (per pe¬ 
ne definitve) contro i seicento previsti. La mag¬ 
gior parte dei detenuti ha cessato la protesta do¬ 
po un colloquio con il direttore Agazio Mellace. 
Durante la protesta non si sono verificati episo¬ 
di di intolleranza anche se c'è stata un po'di ten¬ 
sione. L'astensione dei detenuti dal lavoro ha 
infatti fatto saltare alcuni servizi, compreso 
quellodella mensa. Alla protesta hanno aderito 
tutti i detenuti di Opera comprese le donne. 


dell’Amministrazione comuna¬ 
le, chenon nega l’aiuto economi¬ 
co (affitto del pianoforteespesedi 
trasporto da Parma a Voghera), 
manegalapossibilitàdi replicare 
il concerto sulla pubblica piazza, 
probabilmente intimorita dalla 
«difficoltà» del programma, che 
era stato in vece ben «digerì to»dai 
detenuti ad «elevato indi cedi sor¬ 
veglianza», che hanno assistito 
con molto interesse al lo spettaco¬ 
lo. A nchegrazieagli incontri pre¬ 
paratori di M assi mo M ari no, del 
Conservatorio di Parma, che in 
seguito sarà uno dei registi di 
<Camilla». Nello stesso periodo, 
racconta sempre il maestro Ber¬ 
tone, il Conservatorio inizia l’o¬ 
pera di recupero del melodram¬ 
ma del compositore parmense. 
Intanto M eli ace lasci a Voghera e 
va a dirigere il penitenziario di 
Qpera. M acontinuail dialogo col 
Conservatori odi Parma, in parti¬ 
colare con Bertone. «Qrmai il vi¬ 
ro s era stato i n trod otto, tanto eh e 
ho coinvolto tutta la mia fami¬ 
glia». Bertoneparladel progettoa 
T uti, che dopo aver studi ato i 11 i - 
Pretto, immagina le scenografie, 
mentre a Qpera le detenute si oc¬ 
cupano dei costumi di scena. Le 
i dee- reai i zzatecon I acarta i n pi c- 
colo in un librettoanimato-ven- 
gono sotto poste al I a di rezi onedel 
teatro R egi o, eh e I e trova gen i al i. 
M aacausadellalorocomplessità, 
decide di uti lizzarne soltanto un 
paio. 

I ntanto i I di rettore del carcere 
di Parma vi enea conoscenza del 
lavoro svolto dal Conservatorio 
dellasuacittàaVogheraeloinvi- 
taaprenderedelleiniziativeloca- 
li.Dettofatto.il progetto era già 
stato concordato conAgazioM el¬ 
iaco, per Qpera, ed è stato portato 
anchedietro lesbarredel carcere 
della città emiliana. Anche sta¬ 
volta si tratta di un programma 
sostenuto. «Dopo l’esperienza 
con Schònberg dovevamo man- 
ten ere al to i 11 i vel I o», spi ega B er¬ 
tone. E così il Conservatorio, ap¬ 
profittando del centenario della 
nascitaedel cinquantenario del la 
morte di K urt WeiII, prepara il 
«Berliner Requiem»eunasintesi 
del I ’«Q pera da tre sol di », su testi 
di BertoltBrecht,cherappresen- 
tainentrambi lavitanegli istituti 
penitenziari. 

Leultimefatiche: aParma,sul 
modello didattico di «Imparo 
I ’Q pera», è stato presentato «L ’e- 
lisir d’amore» di Donizetti, nel 
penitenziario milanese si èrepli- 
cato con la «Camilla». Dove con¬ 
tinua la collaborazione di Berto- 
neesignora, impegnati in un pro¬ 
getto di elaborazione di un testo 
teatrale, in si em e con un gruppet¬ 
to di detenuti. «L'idea sarebbe di 
poteri 0 musi care, vi sto cheabbi a- 
mo ottenuto l’uso di una tasti era 
elettronica», spiega il maestro 
Bertone e conclude con un’aspi¬ 
razione: «Realizzare colonne so¬ 
nore utilizzando le tecnologie 
multimediali». Il progetto conti¬ 
nua. 
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«Pierino e il iupo» per i bambini maitrattati 

PATRIZIA GALLO 



P i ri no e i 11 upo non è i I titolo di una fiaba, né quel lo 
di un cartoon! È invece il nomedi un proge^, 
voi uto dal l'A ssessorato al le poi itic he per la c ittà 
delle bambine e dei bambini di Roma per aiutare le 
piccolevittimedi abusi e maltrattamenti. 

Per molti secoli si è dato poco rilievo al maltratta¬ 
mento infantile, quasi fosse un tabù 
prendere atto della sua esistenza e 
studiarne, con le cause, le possibili 
soluzioni. Dopo anni di silenzio, da 
tre mesi è stato aperto «Pierino e il 
lupo», il primo centro per la preven¬ 
zione e l'intervento territoriale sul¬ 
l'abuso e il maltrattamento ai mino¬ 
ri. Si tratta di un progetto pilota, rea- 
lizzatocon i fondi stanziati dal mini- 
stroLiviaT urcocon la legge 285 (re¬ 
lativa alla promozionedi diritti eop- 
portunità per l'infanziae l'adolescenza), che si propo¬ 
ne di affrontareealmeno limitare il fenomeno dell'a- 
busoedel maltrattamento ai bambini eai ragazzi nelle 
realtà, proprio dove il problema si evidenzia, e di at¬ 
tuare tutti gli interventi possibili e necessari percon- 
tenerelaviolenzapsicologicaesessualesui minori. 

Comeriferisconoi dati piùrecenti,aRoma,cosìco¬ 
me nelle altre città italiane, ogni anno, almeno l'l% 


dei minori vienesotbopostoamaltrattamentì psicolo¬ 
gici e fisici, con un costante aumento percentuale ri¬ 
spetto al passato.G li stessi dati hannorivelatocheta- 
le fenomeno si manifesta soprattutto nelle periferie. 
Per questo, ad esempio, a Roma, una struttura è stata 
realizzata in via Capitini nella Vili circoscrizione 
(PontediNona). 

Il centro, situato nei locali di un edificio recente¬ 
mente ristrutturato, ospita un gruppo di volontari, 
coinvolto nella lotta agli abusi verso i minori che rac¬ 
coglie informazioni e denunce di maltrattamento su¬ 
biti da bambini eragazzi dai Sai ISanni di età. Presso il 
centro funziona un centralino che giorno e notte tra¬ 
mite gli operatori, fornisceconsigli ed assistenza gra- 
tuitaatutticolorochesi mettono in contatto. 

Nella struttura, unica nel suo ^nere, prestano ser¬ 
vizio una decina di persone tra giovani esperti nell'e¬ 
ducazione, psicologi ed assistenti sociali, particolar¬ 
mente formati nel trattamento con m i nori. 11 centro si 
propone, tra lealtrecose, come unità coordi natrice di 
altre foize impegnate nel la lotta agli abusi sui minori: 
i nsegnanti, magi strati e medici, c he potranno contare 
sull'attività di tutela e prevenzione fornita dalla sede 
di via Aldo Capitini, per operare in modo opportuno 
sulla base di una conoscenza più approfondita del fe¬ 
nomeno. Nei locali del centro, oltre ovviamente alla 


centralina telefonica, vi sono appositi spazi dove po¬ 
ter effettuarecolloqui con legiovani vitti meeeon i lo¬ 
ro familiari. M a alcuni volontari sono impegnati an¬ 
che in visite esterne presso famiglie della zona per 
monitorare la situazione ed intervenire in caso di 
emergenza. 

L'aspetto i nnovati vo e centrale del model lo opera¬ 
tivo territoriale è nella costituzionedell'èquipes mul¬ 
tidisciplinari (operanti a livellodi distretto/circoscri¬ 
zione) formate da operatori di tutteleistituzioni coin¬ 
volte (scuola, circoscrizione, AsI, magistratura, forze 
dell'ordine, onius) con l'intento di attuare, per la pre¬ 
venzione e l'intervento sull'abuso ai minori, un per¬ 
corso congiunto e fortemente integrato mantenendo 
lesingolecompetenzeegarantendosinergietrainter- 
venti tee nic i e procedure gi udiziarie. 

Il progetto «Pieri noeil lupo»èarticolatoindiverse 
fasi : mappa del territorio, ri levazionee lettura dei dati 
relativi al fenomeno; interventi di prevenzione attra¬ 
verso: attuazione di sistemi informativi; potenzia¬ 
mento del raccordo con la scuola, con i servizi, con i 
pediatri e i medici di base; attivazione nelle scuole e 
nei centri sociali di spazi educativi-ricreativi perl'ac- 
cogl lenza e l'i m pegno (con laboratori, I udotec he ecc.) 
di bambini eragazzi che per motivi familiari e/osocia- 
I i, non hanno altri I uogh i dove passare i I tem po I i bero; 


interventi diagnostici eterapeutici; verifica dei risul¬ 
tati.! ra i casi su cui il centro sta lavorando - riferisce 
I rene Sarti, coordinatrice del progetto e responsabile 
del “servizio salute mentale dell'età evolutiva" del- 
l'AsI cheogni anno prende in carico 600casi (non solo 
di abusi sessuali, maanchediincuriaeviolenza psico¬ 
logica)-c'èquello di unatredicennecostrettaaprosti- 
tuirsi chesi èconfidataascuolaeora, gli operatori del 
centro stanno valutando e riscontrando la veridicità 
della storia. Poi ci sono levicendedi due fratellini, di 
quattroeotto anni,arrivati inclassecon bruciaturedi 
sigarette sul corpo,edi due bambine, rispettivamente 
di due e tre anni e mezzo, sottoposte dai loro papà a 
giochi erotici. 

L e segnalazioni - afferma l'assessore Pamela Pan¬ 
tano - arrivano dalla scuola (luogo fondamentale, do¬ 
ve i n varie forme si raccolgono den unce e i nformazio- 
ni), ma sono soprattutto i servizi del territorioe la Pro¬ 
cura presso il T ribunale dei M inori a rivolgersi alla 
struttura.. Inoltre per evitare che le piccole vittime 
siano sottoposte a più interrogatori (giudici, avvocati, 
poliziaecc.) aggravando così il trauma - continua Pa¬ 
mela Pantano - èstata allestita all'interno del la strut¬ 
tura una ludoteca dove il bambino può giocare ed es¬ 
sere ascoltato ed osservato a sua i nsaputa, senza sen¬ 
ti rsi oggetto di anal i si ed ascolto. 
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G razie, fin che si vuole: è il 
suo mestiere. M iracoli no, 
non ne compie da un bel 
pezzo: Sant’Antonio, il «tauma¬ 
turgo» per eccellenza, ha procla¬ 
mato I o sci opero degj i straordi na¬ 
ri. È arrabbiato lui? È un articolo, 
il miracolo,fuori moda? 

L a seconda. «I n verità: nessu¬ 
no chiede miracoli ad Antonio. 
Tra le cose che gli domandano, 
viene per ultima. 0 anche dopo 
l’ultima», sospira frà Luciano 
Bertazzo,direttoredel M essagge- 
ro di Sant’Antonio: «lo non ho 
memoriadi miracoli accertati,da 
molti anni». Tant’è: a Padova 
non esiste nemmeno l’apposito 
bureau-di cui di spone Lourdes- 
per istruire la complessa pratica 
di segnalazione, istruttori a e pro¬ 
clamazione di un miracolo. Se 
una parai ideasi rizzassesullesue 
gam be, com ’è avven uto a F ati m a, 
troverebbe più spazio da Vespa 
che qua. «M a anche a L ourdes i 
casi sono rari, rarissimi. Il vero 
miracolodi Lourdesèchelagen- 
tenetornacon lacapaci tèdi coe¬ 
vi vere con I a propri a mal atti a. 11 
vero miracolo di Sant’Antonio è 
il legameaffettivo,confidenziale, 
che i devoti instaurano con lui: 
gli parlano come ad un amico, a 
un fratello. Gli chiedono aiuto, 
consigli, solidarietà, sostegno. E 
al cu ne grazi e, certo: manon èl’a- 
spettopiù importante»,spiegafrà 
Luciano. 

L ui lo sa bene. Ogni anno, da 
tutto il mondo, arrivano al Santo 
di Padova due-trecentomila let¬ 
tere. U n pool di frati cel I i egiorna¬ 
li sti lescrema. Lepiù significati- 
vearrivanosullascrivaniadel di¬ 
rettore: «Una decina al giorno, 
anche più. Bisogna rispondere a 
tutte, ma a queste in particolare: 
perché Antonio intercede presso 
Gesù eiaM adonna,enoi frati sia¬ 
mo il tramite per intercedere 
presso Antonio». Di mediazione 
in mediazione,quantegraziear- 
ri van 0 al I a fi ne? «P arecch i e, stan - 
do al le lettere di ringraziamento. 
Parenti guariti, crisi familiari ri¬ 
solte...Ogni tanto ne pubbli chia¬ 
mo qualcuna. Con discrezione: 
non è l’aspetto checi prememag- 
giormentedi sottolineare».Infat- 
ti: sugli ultimi numeri del Mes- 
saggerononcen’èuna. 

M iracoli veri e propri sono at¬ 
tribuiti adAntonioinvita: lepre- 
diche ai pesci, l’asina inginoc¬ 
chi ata davanti al I ’osti a, la «bi I oca- 
zi one», piedi amputati riattacca¬ 
ti... Appena morto, un’altra cin¬ 
quantina: sufficienti persantifi- 
carlobruciandoitempi.Poi lave- 
nasi èinaridita.ll «Librodei mi- 
racoli»vendutonei chiostri della 
basi li casi ferma al ’BOO.T ragli ul¬ 
timi prodigi, unadamapadovana 
beneficata così: <Cadendoin una 
pozzanghera, invocò il Santo. 
Miracolosamente si rialzò coi 
prezi osi abi ti d i broccato pul i ti ». 

Però, meno nefa, più cresceil 
culto. È lostiledel Nordest: pic¬ 
cole e diffuse, anche le grazie. 
Nell’area di lingua portoghese e 
spagnolaAntonioè«0 Casamen- 
tei ro», quel 1 0 che fa trovar fi dan¬ 
zato; in Italiano, l’agenziamatri- 
monialeèaffidataaS. Pasqualee 
S. Rita. In tutto il mondo si conti¬ 
nua ad i n vocare i I Santo per ri tro¬ 
vare gli oggetti smarriti.Qualcu¬ 
no bara. F rà L ud ano sorri de: «I e- 
ri ha scritto un anziano dalla 
Francia: "Antonio,fammi ritro¬ 
vare I eforze perd ute" ». 

C’è una preghiera precisa, per 
far spuntare le cose perse: «Si 
quaerismiracola». L ’hanno reci¬ 
tata per mesi i frati della Basilica 
nel 1991, quando la banda del 
Brenta rapì il mento di Antonio. 
E il mento fu ritrovato. Un mira¬ 
colo? Forse: con la spintarei la di 
strane trattative tra carabinieri, 
servizi segreti emalavitosi. 

In basilica entrano oltre 5 mi¬ 
lioni di personeall’anno,epiùdi 
metà sono fedeli e peli egri ni. Da¬ 
vanti al la tomba sostano i n coda, 
toccano il marmo scuro, pregano, 
lasciano ex voto, lettere, fotogra¬ 
fi e, oggetti, messaggi i n un ’i nfi n i - 
tà di li ngue e caratteri. «Spero di 
avere il permesso di soggiorno». 
«Grazieper il conforto in un pe¬ 
riodo terribile». «Aiuta mamma, 
hatanti acciacchi».«Aiutaci nella 
vita». «Prega per mio papà». «Ti 
chiedo con fede di esaudirmi 
un’aperturadi fi orai a, presto». Su 
una cartolina di Lupo Alberto: 
«A ntoni 0 , ti vogl i o bene. M arco». 

Cappelli da gol iarda e copi e di 
tesi di laurea: sono gli studenti 
neo laureati al «Bò» con l’aiuto 
del «dottor»Antonio. Bouquet da 
sposa. Quadri. Fiori. Candele, 
comprate al Ie bancarei Ie esterne, 
chei frati rifonderanno per farne 
ceri d’altare. F oto di auto fracas- 
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Il grande taumaturgo da tempo non «opera» più 
ma ogni anno milioni di pellegrini si recano 
a onorare il suo sepolcro e a chiedere aiuto 


«SantAntonio, facci la grazia» 

Ma i miracoli non sono più di moda 


DALLA PRIMA 


Madonnine 
in iaoime 

che condannò l’intera troupe addirittura 
per "vilipendio alla religione di Stato". 
A nulla servirono le dimissioni di Pa- 
nunzio, nélamancata messain ondadel 
filmato che riprendeva migliaia di per¬ 
sone in preghiera, e la testimonianza di 
un giovane convinto di avere visto il 
santo lacrimare per ben due volte men¬ 
tre un altro già affermava di essere stato 
guari todaun maleincurabile. 

Oggi le madonnine non piangono 
più. Le curie e le procure di tutt’ltalia 
ormai si scambiano informazioni ecrea- 
re il miracolo non è più così facile. «Ora 
hanno ripreso forza i maghi egli occul¬ 
tisti - spiega Panunzio - con i quali com¬ 
battiamo una battaglia dura insieme al 
Cicap di Piero Angda, all’associazione 
Arcobaleno, a Libera di don Ciotti. Ci 
vogliono nuove leggi, come in Spagna, 
dove è vietata la vendita di prodotti mi¬ 
racolosi». Il Telefono Antiplagio al suo 
sesto anno di attività lancia nuovi allar¬ 
mi, ma festeggia anche tante battaglie 
vinte. Come quella contro il santone 
Daniel. Insieme a suore e sacerdoti si 
riuniva in preghiera nella cappella del 
Santissimo Sacramento. La sua collabo¬ 
ratrice, tra un ave e un pater, bisbigliava 
il listino prezzi: medaglia di San Bene¬ 
detto lireSSmila, crocifisso 250mila, sta¬ 
tua di Gesù Bambino SOOmila... Dai più 
devoti si accettavano anche offerte per 
conto dellaVergine Maria, in genere tra 
i dieci ei venti milioni. Perché stupirsi? 
La coppia ispirava fiducia (di origine ci¬ 
lena lui, impiegata al ministero dell’In¬ 
terno lei), così come il luogo d’incontro, 
la Basilica di San Pietro, a Roma. Sì, 
proprio la chiesa simbolo della cristiani¬ 
tà accoglieva Daniel e i suoi seguaci. 
Ogni mese poi tutti in gita fuori porta al 
Santuario della Mentorella, dove il san¬ 
tone alternava alle più semplici guari¬ 
gioni, impegnative visite ginecologiche. 
«Li abbiamo denunciati alla Procura, al- 
laFinanzaeai Nas. Sono spariti». 

Vito Biolchini 


DALL'INVIATO MICHELE SARTORI 


sate. U n busto contro I ’ern i a. D ue 
stam pel I e. T utto f i n i rà i n d eposi - 
ti. E poi? Una volta gli abiti da 
sposa erano dati alle bisognose, 
adesso non li vuole nessuno: le 
suore li trasformano in tovaglie 
d’altare. Anelli e catenine sono 
fusi etrasformati in calici per la 
Basilica.il resto va al macero. Ma 
gli exvotopiùbelli sono desti nati 
al «M useo del la devozione popo¬ 
lare», nel vi ci no chi ostro. 

E qui s’intendel’enormediffu- 
sionedel culto. M edaglieeeoppe 
vinte da atleti. Fedi di matrimo¬ 
nio. Capelli ed abiti ni di bimbi fi- 
nalmentearrivati. Sciaboleegra- 
di di ufficiali. Pennedi scrittori. 
In argento: occhi, nasi, bocche, 
orecchie, polmoni, trachee, eso- 
fagh i, fegati, ren i, cu or i, sen i, ma¬ 
ni, gambe. Quadri di incidenti: 
cavalli imbizzarriti, fulmini, in¬ 
cendi, scosse elettriche, cacciato¬ 
ri feriti, muratori precipitati, 
contadi ni caduti i n rogge, trattori 
rovesciati... Antonio è santo ter¬ 
ragno, e campagnolo. Qggi gli ex 
voto classi ci calano. Di ce frà L u- 
ciano: «Noi proponiamo, come 
forma migliore per ringraziare 
Antonio, di aderire alle campa¬ 
gne di solidarietà che ogni anno 
promuove la Caritas antoniana. 
Q uest’an n 0 soster rem o d el I e coo- 
perativedi credito femminili in 
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India, Timor Est ed Uganda». 
Questi sì,piccoli miracoli. 

I fedeli passano lenti, pregano, 
parlottano sottovoce al marmo 
della tomba, qualche donna ci 
chiacchiera, confidenzialmente. 
D on P aol 0 G i uri ati, teoi ogo al Se¬ 
mi nari o, ha studiato la religiosità 
popolareattorno ad Antonio. Ri- 
sultato?T rai fedeli,donnein net¬ 
ta m aggi oran za, 65%; cu I tu ra m e- 
dio-bassa, ma con uno spicchio 
consistente di laureati e vip, da 
BubkaaCelentano. Il 17%delle 
grazie riguarda la pace familiare 
ritrovata. Il 10%, incidenti di 
vi aggio cui si è sopravvissuti. Poi 
un’infinita e sfrangiata casistica 
di malattierisolte, nascite,matri¬ 
moni, lavori trovati, esami supe¬ 
rati. 

N 0 , il «miracolo», nel senso di 
evento straordinario e scientifi¬ 
camente inspiegabile, non c’è. 
Ma tanta fiducia. Antonio, 
«tromba di guerra» politically 
correct-ancoraoggi ; esonostati a 
visitarlo Qcchetto e D’Alema, 
Veltroni eRutelli - sel’èconqui- 
stata otto secoli fa stando dalla 
parte del poveri, predicando ed 
inveendo contro usurai, tiranni, 
preti corrotti .T anto bastava; per- 
chéneancheallora riuscì nel mi¬ 
racolodi convertirneunochefos- 
seuno. 


MISTERI E RUMORI 


Folgorazioni neiia guerra deiie immagini 


MARINO NIOLA 


I l miracolo, il segreto, il mistero, la profezia, 
hanno occupato le cronache di questi gior¬ 
ni, evocati dalla figura carismatica di G io- 
vanni Paolo II. Il viaggio del papa a Fatima e 
il clima emotivo che ha suscitato hanno ripor¬ 
tato prepotentemente al centro dell'attenzione il 
volto più potente ed arcaico della religione. 

Neè seguito un dibattito assai vivace che co¬ 
me avviene in questi casi ha visto contrapposte 
le fila variegate dei credenti alla squadra al¬ 
trettanto variegata dei dubbiosi, degli increduli, 
degli ironici. U na questione di enorme vastità e 
complesatà viene così ridotta ad una sterile 
contrapposizione mediatica, tra la squadra dei 
laici e quella dei credenti. 

A peggiorare le cose stavolta ci si è messa an¬ 
che la squadra dei "convertiti", degli apologeti 
dell’ultim’ora, di quelli che si sono appena in¬ 
camminati sulla via di Damasco, ma evidente¬ 
mente sono stati fulminati in partenza. È un 
peccato che questo chiacchiericcio autoreferen¬ 
ziale finisca per coprire la grande questione che 
è in gioco. 

È sul piano dei simboli e del loro significato 
che si può affrontare, con gli strumenti dell'ar¬ 
gomentazione razionale, la complessa questione 
dei miracoli. Tenendosi, senza ossequio, ma con 
rispetto laico, al di qua del mistero, senza pre¬ 


tendere di spiegare ciò che non può essere ogget¬ 
to di spiegazione. 

È piuttosto il caso di chiedersi, più modesta¬ 
mente, perché la religiosità assuma oggi certe 
forme, adoperi certi linguaggi, e renda sgnifi- 
cativi certi segni. In realtà il miracolo, come il 
segreto, la profezia, sono fenomeni di natura 
complessa ma dalla importante componente 
simbolica. E ssi sono dei "segni", manifestazioni 
visibili e udibili - e soprattutto interpretabili - 
di una infinitudine misteriosa e indicibile. Ba¬ 
gliori improvvisi di quello chela filosofia antica 
definiva il velo misterioso che copre la natura. 

E che un pensatore cristiano come P ascal chia¬ 
mava il "Dio nascosto". 

Oggi, come avviene nei grandi passaggi epo¬ 
cali, quando sta per chiudersi un'epoca e anco¬ 
ra non si intravvedel'altra sponda, la doman¬ 
da religiosa sembra orientarsi di nuovo verso la 
ricerca di una sempre maggiore visibilità del sa¬ 
cro e delle sue manifestazioni. Verso segni sem¬ 
pre più materiali, rassicuranti, consolatori. 

È proprio in questi momenti di transizione, 
quando l'orizzonte si fa incerto egli uomini na¬ 
vigano a vista, quando vi èun M ar R osso da 
attraversare, che balzano sulla scena della sto¬ 
ria le grandi figure di profeti, di coloro che in¬ 
carnano il dolore della perdita e le speranze per 


Studenti, operdi, pony&tpressin proprio: giovsni di fronte di i'dppuntdmento del si edel no 


S'i nterrompeunattimo per aggiustarsi i capelli: «Al Po- 
litecnicomi hannodatoun volanti nocontroii referen¬ 
dum.L 'hoconservato,dicedi non andarea votare,ai iora 
mivienevogiiadiandarci.Mamisembraveramentepo- 
cochiaraiasituazione.L'aitraserahovistoiaBonino. 

L 0 scorsoanno i'ho votata. M i sembrava nuova. 0 ra i n- 
vece... D i che paria?». A quaichecenti naiodi chi iometri 
ia musica non cambia. D iego, ponyexpressromanoar- 
rabbiatocoi mondo,seiaprendecon iaLazioesuii'ap- 
puntamentodi domenicatradisceun po'di amarezza; 

«A ndròa votarecontro i i i cenzi amenti, questo sì, anche 
sesto i n proprioe nessuno mi può i icenziare. Peròècosì : 
sem prea massac rare i pi ù deboi i, semprecoi soi iti. I i 
pressi mo referendum io propongo io; vuoi rottamarei 
pariamentari?Lastoriadel proporzionaienoni'hocapi- 
ta.M i basta peròcheci stiano pochi partiti «.Antonietta, 
tante i entig^ n i egl i occh i ai i da soie, davanti ai tabei ioni 
deiiafacoitàdi socioiogia,aRoma,provaun ragiona¬ 
mento pi ù arti coiato; «I i probiema sono i e persone, gi i 
uomini,nonieproposteoireferendum.Questesonoco- 
seastratte, pocochiareepococoncrete. N on mi fìdodi 
questa poiitica. A votareci vado; èun di rittoeun dovere. 
M a senza ani mae senza passi one. N on m i venganoa di re 
checi dobbiamomettereentusiasmo, perchémi vien da 


ridere.Comunquesonoqui peri'appeiiodi PoiiticaCom- 
parata.C redocheporteròai professore ii caso itaiiano. 
Quantecoseterribiii si possonopensare...». «Non essere 
banaie»,iaammonisceGiancario,matricoiaconiama- 
giiettadeiPubiicEnemy;«Lapoiiticaèschifosadache 
mondoè mondo, maè potere. N on iafaccio, ma non ci 
sputo sopra,quaicunochedecidacivuoie...».Primadiai- 
iontanarsi abbracciati si mettonod'accordosuiiagita 
fuori portadi domenica. Andrannoaii'Argentario. 

T ornandoaM iiano,M arioBonaccorso,giovanecon- 
siglieredi circoscrizionedei D secoiiaboratoredi unaca- 
sa editrice, spiegacon doviziadi particoiari: «Voterò noa 
queiiosuii'articoiol8,perchébisognabatterequestodi- 
segnodi canceiiaregaranzie.Aicontrarioiesideveac- 
crescere,estendendoproprioiefòrmedituteia,speciai- 
menterispettoaqueiiefiguredi iavoratori parasubordi¬ 
nati chenon hannodi ritti. D ettoquesto, una riformadel 
mercatodei iavoroedaicuni interventi adesempiosuiia 
formazioneesui sistemadel coiiocamentosononecessa- 
ri, ma ia viareferendariaèpropriosbagiiata. I i referen¬ 
dum èunostrumento i mportante, soprattutto i n un Paese 
afortedemocraziarappresentativa,maquesti interven¬ 
gono su aspetti troppocom pi i cati, i m possi bi i i da ri soi ve¬ 
re attraversoun sì eun no. Poi seneabusa.Pergiuntaun 


quesitoreferendarionon puòconoscere sempre attua¬ 
zioneimmediata. Così ci toccadiassistereaspettacoii 
pocoedificanti:vediqueiiocheèaccadutorispettoaii'a- 
boiizionedel M inisterodeli'Agricoitura.Non pariiamo 
dei ie ieggi eiettorai i... Perdi riacon una battuta ; con quai- 
chereferendum in menoeunaieggesui cosiddetti iavo¬ 
ratori atipici sarebbeun bei passoavanti».G ii faecoG io- 
vanni,operaioventunenneinun'industriachimicadaiie 
parti di Ciniseiioneicuoredeiiatradizionaiecinturadei 
milanese;«Voglionofarfuori inostri di ri ttiedobbiamo 
rispondere. M aanchedopoii 21di maggio.N on possia¬ 
mo sempredifenderci .Quando i niziamoad attaccare? I o 
voto noa quei i osui iavoro, come ha detto C offerati, sono 
d'accordocon i ui, i i suo ragi onamentoècondi vi si bi i e. 

M a non sono proprio più i n gradodi reggere.C ontinuia- 
moadifenderci. PuredaPannelia». Si fermaun secondo, 
prendefiato, poi ri prenderaccontandodei ia routi nenei 
i avoro, di un am bi entedove mancano iegam i, «sembra 
quasi cheognunosi divertaafarsi i fatti suoi »,di tanti ar¬ 
gomenti di cui vorrebbe poter pariare; «Asp^oconan- 
siaiigiornoincui itremiiapartitideii'U iivosi metteran- 
noadiscuteredi me,dei miei orari,del miocaporepar- 
to...». 

Pierfrancesco Majorino 


un mondo migliore. Oggi viviamo 
uno di questi momenti. 

Nona caso, a fronte del venir 
meno delle appartenenze politiche 
e sociali, dello scompaginarsi del 
mondo, affiora una domanda di 
religiosità spesso dai contorni va¬ 
ghi e dallo spettro ampio - dagli 
integralismi alla New Age. 

Tale ricerca di una nuova spiritualità, o più 
semplicemente di un nuovo senso per una realtà 
che sembra averne sempre meno, fa della reli¬ 
gione il linguaggio più potente per dar forma ai 
timori, al dolore, alle speranze del mondo. A fi¬ 
che perché la religione parla la lingua dei senti¬ 
menti e delle emozioni, una lingua udibile da 
tutti, anche dai più deboli, anche dagli ultimi. 

F orse per questo il papa, come una rockstar, 
riesce a mobilitare masse oceaniche, e i suoi 
viaggi sono diventati il simbolo di questa ricer¬ 
ca sofferta di quel filo che aiuti ad uscire dal 
labirinto, a disegnare le mappe del mondo che 
verrà. Il che per un verso assoggetta la religione 
alle regole che governano la civiltà dell’imma¬ 
gine, e per l'altro nefa la depositaria suprema 
di una domanda di certezza. 

N ella nostra cultura, la crescente sovrappro¬ 
duzione di immagini, soprattutto televisive, 
tende ad un effetto di azzeramento del senso 
delle immagini stes^. C iascuna immagine è re¬ 
lativa. Ciascuna annulla l'altra. Questa guerra 
delle immagini - e attraverso le immagini - fini¬ 
sce per suscitare una domanda di segni forti, 
dal significato chiaro e univoco, che non si la¬ 
scino azzerare. E quale senso è più forte ed in¬ 
discutibile, per un credente, di un segno che sca¬ 
turisce direttamente da una imma¬ 
gine sacra? S e per un verso i mira¬ 
coli rinviano ad un mistero inat¬ 
tingibile, per un altro le forme cul¬ 
turali cheesa assumono in quanto 
segni ci consentono una lettura dei 
loro agnificati storici e antropolo¬ 
gici. Dei simboli che gli uomini 
scelgono per rappresentare le pro¬ 
prie incertezze, i propri timori, per 
dire il proprio dolore. 

È questo chedistinguel’inter¬ 
pretazione della realtà religiosa 
dall’interpretazione religiosa della 
realtà. C io che è dicibile e argo¬ 
mentabile con gli strumenti della 
ragione, da ciò che è bene resti 
consegnato atta fede, alla coscienza 
e al pudore di ciascuno. 

Tenendoà lontani da integrali¬ 
smi laici aconfessionali e, soprat¬ 
tutto da esternazioni intempestive, 
e incontinenti. Le folgorazioni, se 
sono autentiche, fanno della pro¬ 
pria anima la scena di tutto il 
mondo, il teatro di una complessa 
e faticosa trasformazione. U n tea¬ 
tro pieno di s'Ienzio, di mistero. 

R idurre ia propria anima alla mi¬ 
sura di un editoriale patetico, o a 
un servizio gridato, è nominare 
Dio invano. 
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Per i vigili 
i cani meglio 
dei bambini 

PAOLA RIZZI 

A ccanto al Palazzo di G lustl- 
zla di M llanocapita frequen- 
tementedl notare, proprloal- 
l'angolo, un bambino di 11,12 anni, 
che suona II flauto echledel'demoa- 
na. È bravo, sp^ qualcuno lascia 
cadere una moneta nd cappdio ap¬ 
poggiato per terra. È un bel bambino 
dalla pdle scura, potrebbe essere un 
piccolo zingaro, o un nordafricano. 
I ntorno c'è un gran via vai di avvo¬ 
cati, magistrati, poliziotti, vigili, 
gentedi leggeinsomma chepassa ac¬ 
canto a qud bambino e fa finta di 
nulla, forse pensando che si a II male 
minoreper lui stare sulla strada, an- 
cheseper leggequd bambino non do- 
vrebbeesserelì ma a scuola. 

I n ogni caso II comandantedd vi¬ 
gili di M nano A ntonlo C hirivì, uo¬ 
mo d'ordine, ha di fatto promosso a 
norma II far finta nulla. In una sua 
ordinanza ha Infatti stabilito che I 
vigili non si dovranno più «Interessa¬ 
re» di minori abbandonati, essendo 
sostanzi al mente questa per loro una 
perdita di tempo. Vaiola pena rlpor- 
tarelntegralmentela sua disposizio¬ 
ne scritta: «Q uesta polizia munici¬ 
pale non potrà più fornire ...alcun 
supporto rdativamente al minori 
chesi trovanondlecondizloni di cui 
all'art. 403 dd codicecivlle. N econ- 
seguechenon sarà più possibile Inte¬ 
ressarsi dd minori abbandonati» a 
meno che essi non si presentino spon¬ 
taneamente negli uffici perché l'ac¬ 
compagnamento comporta «l'Impe¬ 
gno medio di due agenti per un lasso 
di tempo cheoscllla tra Ie4 eleS oree 
anche perchè aumenta notevoimen¬ 
toli numerodi Interventi perla speci¬ 
fica esigenza». L 'articolo 403 dice 
che«Q uandoll mlnoreèmoralmen- 
teo materlalmenteabbandonato o è 
allevato In locali Insalubri o perico¬ 
losi, oppure da personeper negligen¬ 
za, Immoralità, Ignoranza oper altri 
motivi Incapaci di provvedere al l'e¬ 
ducazione di lui, la pubblica autori¬ 
tà, a mezzo degli organi di protezlo- 
neddl'lnfanzla, lo colloca In un luo¬ 
go sicuro, sino a quando si possa 
provvedere in modo definitivo atta 
sua protezione». 

L a maggiorpartedegll agenti, tol¬ 
ti dagli uffici, ^ondo il progetto di 
A Ibertini ddia «tolleranza zero» è 
impegnata nd presidio dd territorio 
eddlepattuglieanticriminalità. P er 
altri interventi non c'è più nessuno 
disponibile. D'altronde A Ibertini 
non la smette di enfatizzare l'allar- 
mesicurezza, nonostanteil calodra¬ 
stico dd reati, diminuiti complessi- 
vamentedel26percentoin un anno, 
reso noto dal questore F mazzo pro- 
prigquesta settimana. 

È insorta la consigliera indiepen- 
dentedettandlelisteDsAinomM a- 
ricosche contesta la tesi dd coman¬ 
date che non si possano distogliere 
uomini emezzi dalla caccia ai crimi¬ 
nali per occuparsi d'altro: «Secondo 
C hirivì occuparsi dd più indifesi, dd 
bambini che chiedono l'demosna 
agli incroci o vivono d'ruttati non è 
importante. M aiosa il comandante 
che solo nd 1998 i minori ritrovati a 
M nano in stato di abbandonoein^ 
riti in comunità di accoglienza su se¬ 
gnalazione ddi'autorità di Pssono 
stati 9887». D d resto la disposizione 
di C hirivì, in vigore già da ottobre, 
ha avuto una prima evidente conse¬ 
guenza nd drastico calo dd numero 
di minori affidati allecomunità, pas 
sati da 1047 a 624. È infatti difficile 
immaginarsi un bambino maltratta¬ 
to 0 sfruttato, che di sua qoontanea 
volontà si rechi al comando dd vigili 
peresserecondottoin comunità. 

M a le priorità di C hirivì sono al¬ 
tre, come fa notare M aricos, ricor¬ 
dando che volendo le riarse non 
mancano, visto che il comandante 
dd vigili ha appena speso 35 milioni 
per l'acquisto di 10 cani da pastore 
antisommossa, più svariatealtrede- 
cinedi milioni per addestrare! ghisa 
moddio rambo nd centro addestra¬ 
mento dd carabinieri di Firenze. 
N essun dubbio che Chirivì agisca in 
stretto contatto con il sindaco Alber- 
tlni, entratoin rotta di collisioneper¬ 
si no con l'assessore alla scurezza 
P aolo DdD ebbio, uomo di punta di 
F orza I tal la, non inclinealleradica- 
lizzazioni del sindaco e ostile al suo 
motto «tolleranza zero». DdD ebbio 
ha chiestoespr^mentecheChirivì 
venga m^da parteevenga affida¬ 
to a lui il progetto dd vigile di quar¬ 
tiere, finoa minacciareledimissoni. 



MILANO 


Una mostra sul giornalista ucciso nel 1980 


Tobagi e gli anni di piombo ventanni dopo 

LARABERGOMI 


A ventanni dalla morte una mostra a M Mano ricor¬ 
derà il giornalista del Corriere della sera Walter 
T obagi,assassinatolamattinadel 28 maggiol980. 
L a sua carriera era stata precoce eppure, quando cadde 
sotto i colpi di pistola per mano ddia Brigata 28 marzo, 
capitanata da M arco Barbone, aveva compiuto da poco 
appena 33anni. Ora i curatori della mostra, l'Associazio¬ 
ne L ombardadei giornal isti, l'O rdi nedei giornal isti del la 
Lombardia, l'AssociazioneWalterT obagiel'lstitutoper 
I a formazi one algiornalismoCarloDeMartinocercano 
di ricostruire una vicenda umana maanchedi rialzare il 
velo su quegli anni difficili. 11 risultato di questo lavoro 
sarà esposto al C i rcolo del la Stampa, nel la sala L anfran- 
chi,dal 24maggioal 14giugno,con il titolo«Tobagi,un 
gl ornai i sta negl i an n i di pi ombo». 

Attraverso fotografìe di quegli anni,prime pagi neeri- 
tagli di giornali, citazioni da varie fonti, i pannelli della 
mostra ripercorrono la vicenda! obagi. Prende corpo la 
storia di un uomo chedi venta giornal i sta per una sorta di 
vocazione innata. Studente del L iceo Parini di M Mano, 
T obagi partecipagiovanissimoaMarealizzazionede"La 
Zanzara", giornalino scolastico divenuto celebre per es¬ 


sere finito in tri bunalecon l'accusa di oscenità, nel 1%7, 
a seguito di un'inchiesta sui costumi sessuali delle stu- 
dentessedel liceo. Ama losportecominciaascri vere per 
riviste specializzate, come "Sciare" e "M i lan-l nter". N el 
frattempo, iscritto al la facoltà di lettereefilosofia, si de¬ 
dica allo studio dei movimenti sindacali in Italia. M a il 
suo sguardo è rivolto i n eguale misura al passato eal pre¬ 
sente. Immerso nel clima politico incandescente degli 
an ni Settanta, pubbi ica, a sol i 23 anni, un saggio di tagl io 
storico; «Storia del movi mento studentesco e dei marxi¬ 
sti-leninisti in Italia», cercando di mettere ordine nella 
miriadedi gruppi egruppetti cheattraversoscissioni eri- 
composizioni, formano il magma della politica extrapar¬ 
lamentare.! obagi si occupaanchemoltofrequentemen- 
te dei problemi dei lavoratori e delle fabbriche, dove la 
gente vive sulla pelle problemi reali e cerca di ottenere 
conquiste concrete realizzando servizi per esempio sul- 
l'AlfaRomeo. 

! erminatoii liceo scriveperl'A vanti,organodel parti¬ 
to socialista.Subitodopo,coMaboraal quotidianocattoli¬ 
co Avvenire, occupandosi di tutto, dalla cronaca bianca 
alla cronaca nera, agli esteri alla cultura. Passato al Cor¬ 


riere d'informazione e qualche anno dopo al Corriere 
della Sera, entra nel pieno della sua carriera di giornali¬ 
sta. Sonopochi anni intutto,dal 1975al 1980,peròdensis- 
simi di lavoro, perché densi di avvenimenti, di fatti da 
raccontare e da capi re. Come inviato del Corriere,! oba¬ 
gi può ora alzare i I ti ro del le sue i nchieste, i ntervi stando 
personaggi ai vertici della vita politica e civile italiana. 
C ura una serie di ritratti a protagonisti della vita econo¬ 
mica- industriali, manager, banchieri -ma poi intervista 
anche gli operai dell'Alfa Romeo in lotta e quelli di una 
fabbrica di panettoni, e analizza il fenomeno del lavoro 
nero. Parallelamente,! obagi si dedica con grandeener- 
giae i n pri ma persona al si ndacatodei giornal i sti, trovan¬ 
dosi nel mezzo di una fase particolarmenteconflittualee 
difficiledi cambiamento. Nel frattempo, sul Corriere del¬ 
la Sera, si infittiscono i suoi articoli sul terrorismo. 11 suo 
nome, lo sa con certezza, è scritto - i nsieme a quel lodi al¬ 
tri colleghi -suunalistadi possibili obiettivi da colpire. 
L'elenco è nelle mani della m^istratura. Quando viene 
uccisoli giudiceAlessandrini si chiederàin un lungoarti- 
colo; «Perché proprioAlessandrini?».U naspeciedi pre- 
sagiodiquellochedi lìapocosarebbetoccatoanchealui. 



Il centro commerciale e artigianale di Catania 

Catania come Bilbao; la prova delle novità (inseguendo l'Europa) 


CARLO PAGANELLI 

Quale sarà il futuro dell'architettura europea nel XXI 
secolo? "L'Immaginazione al potere" sarà davvero la 
materia prima del costruire? La risposta è corale e 
coinvolge tutti I media: da quelli generallsti a quelli 
di settore come Domus, l'Arca, Abitare. Ma tutto 
questo che centra con II complesso commerciale e 
artigianale recentemente realizzato a Catania, In via 
Acquicella Porto? Abbastanza poco, se riferito al 
Paese reale visto attraverso la qualità della sua ar¬ 
chitettura. Ma poiché l'architettura fa parte prepon¬ 
derante del nostro quotidiano è Inderogabile riflette¬ 


re sul paesaggio urbano delle nostre città. Un pae¬ 
saggio In divenire, anche se da noi non con lo stesso 
ritmo e varietà presenti In altre aree europee, ritenu¬ 
te fra le più Interessanti e vitali nel rinnovarsi attra¬ 
verso architetture di forte contenuto Innovativo: dal¬ 
l'Impiego di nuove tecnologie alle più spericolate 
sperimentazioni linguistiche come quella, per esem¬ 
plo, del Guggenhelm di Bilbao, progettato da Frank 
Gehry. Ma si possono dare segni di contemporaneità 
anche In ambiti meno eclatanti e con Impegni finan¬ 
ziari ben più modesti realizzando scuole, sedi muni¬ 
cipali di piccoli centri ma anche sale cinematografi¬ 
che oppure piccoli porti fluviali. In Francia si è torna¬ 
ti all'uso Intensivo del legno, anche all'esterno degli 


edifici e In Olanda si sono rivestiti In morbida gomma 
Interi complessi destinati alla produzione di energia, 
a Rotterdam, per esemplo, si sono costruite cose dav¬ 
vero sorprendenti. In grado di Innescare nuovi oriz¬ 
zonti neH'archltettura della città. Insamma, tornando 
a Catania, cl si accorge come l'Europa sla un luogo 
In cui le Idee circolano ma spesso rimbalzano senza 
lasciare segni tangibili. Eppure II tema del centro 
commerciale, nel caso di Catania associato al mondo 
creativo dell'artlglanato, è pur ricco di suggestioni 
culturali capaci di produrre occasioni per realizzare 
Interessanti microcittà, destinate non solo al rito 
consumistico ma anche all'Incontro e all'esperienza 
dello sguardo sulla città che cambia. 


rio del passaggio 


AOSTA 




dalle Alpi calò l'Armata di Napoleone 


N apoleone torna in Valle 
d'A osta e i I su 0 passaggi o at¬ 
traverso il Colle del Gran 
San Berbardo avvenuto nel 1800 è 
celebrato in una mostrachesi apre 
oggi al Castello di Ussel-Chatillon, 
dove ri marra aperta si no al 22 otto¬ 
bre. "Napoleon Bonaparteen Val- 
I ée 1800-2000 - B i centenai redu pas¬ 
sale à travers le Col du Grand- 
Sai nt-Bernard" (questo i I ti tol o del - 
la mostra) nasce dal lavoro di ricer¬ 
ca e di documentazione condotto 
nei musei enegli archivi francesi da 
Alain Pigèard, presidente del l'As¬ 
sociazione "La GrandeArmée". La 


sezione iconografica proponecirca 
250 opere tra di pinti, stampe, carte 
geografiche, carte militari e auto¬ 
grafi relativi allo storico evento. I n 
questasezionesonopresenti anche! 
famosi acquerelli di Giuseppe Pie¬ 
tro Bagetti ed i ritratti dei generali 
che parteci paron o al I acampagn a. 

N el I a sezi on e A r m i vi en e esposta 
unaselezionedellearmi (circa 150 
pezzi) utilizzatedurantelaCampa- 
gnadel 1800dagli eserciti francese, 
autriaco e piemontese. M olto ricca 
I a sezi on e ded i cata al I a R i costr uzi o- 
ne stori ca, che ri produce I e bandi e- 
redei principali reparti impegnati 


nell'impresaeleuniformi dei corpi 
costituenti l'Armata napoleonica, 
oltrecheladivisadei soldati boemi 
del reggi mento "K insky"edegli ar¬ 
tiglieri piemontesi che difesero il 
Forte di Bard nel maggio del 1800. 
Sono inoltre inoltre ricostruiti 
quattro grandi plastici cheri produ¬ 
cono rispettivamente! I percorso se¬ 
guito dall'A rmée de Réserve da Di- 
gione a Marengo, l'itinerario da 
M arti gny ad Ivrea, l'antico Forte di 
B ard èd 11 cam po d 1 battagl i a d 1M a- 
rengo.Tragli oggetti in mostra,di 
parti col are 1 nteresse è 11 "trai neau" 
perii cannonecheseguival'Armata 


lungo l'impervio percorso atrverso 
leAlpi echefu raffigurato in tutte le 
stampe dell'epoca. L'antica slitta, 
appartenente alle collezioni del 
M usée de l'Armèe di Parigi, verrà 
ri costruì ta i n vi sta di unafutura col - 
locazione nell'esposizione perma¬ 
nente su Napoleonechetroverà po¬ 
sto nellesalerinnovatedel Fortedi 
Bard. L amostradi U ssei si comple¬ 
ta poi nelle sale del M unici pio di 
Saint-Rhémy-en-Bosses, dove ver¬ 
ranno esposti alcuni volumi dei ca¬ 
tasti napoleonici dei Comuni della 
ValledelGran SanBernardoeduna 
selezionedi stamped'epoca. 


DOVE COME & QUANDO 


ROMA. 

Crescere 

con l'arte 

Fino al 26 maggio a Roma, nel laborato¬ 
rio didattico della Galleria Borghese, i 
giovani allievi delle scuole della capitale 
si incontrano per conoscere i risultati di 
alcune iniziative sviluppate dai musei 
della soprintendenza peri beni artistici e 
storici di Roma. Si tratta dei due proget¬ 
ti «Cresci con l'arte e con la musica» or¬ 
ganizzati all'interno della «Settimana 
dello studente», la manifestazione che 
durerà fino al 30 maggio. Uno frutto di 
una convenzione col provveditorato agli 
studi, e il Teatro dell'Opera, e l'altro con 
l'Accademia filarmonica romana. Le due 
iniziative hanno coinvolto circa 2.400 
studenti. I lavori degli studenti saranno 
esposti in alcune scuole e licei artistici. 
Nel laboratorio didattico, alcuni artisti 
contemporanei spiegheranno a studenti 
e adulti la genesi della loro opera. Gli 
incontri-conferenza (completati da una 
visita della Borghese) si svolgeranno dal 
23 al 26 maggio, alle ore 15. 

BOLOGNA. 

Alle radici 

della dolcezza 

È certamente il progetto più dolce di Bo¬ 
logna 2000: si occupa infatti di zucchero 
e miele, dalle origini ai giorni nostri. «Le 
radici della dolcezza» - questo il titolo - 
proporrà mostre ed eventi sull'evoluzio¬ 
ne delle sostanze dolcificanti nell'ali¬ 
mentazione umana ma anche nella sto¬ 
ria dei popoli, fino alla vicenda delle in¬ 
dustrie «che hanno fatto la vita meno 
amara». La prima tappa di questo singo¬ 
lare viaggio è iniziato nella sede del 
Museo della civiltà contadina. Villa 
Smeraldi a San Marino di Bentivoglio 
(Bologna), con l'apertura della mostra 
«Lavoro e sperimentazione agricola in 
Somalia: la Società agricola italo-soma- 
la e la canna da zucchero». L'esposizio¬ 
ne - curata da Provincia di Bologna, Mi¬ 
nistero per gli Affari Esteri e Istituto 
Agronomico per I' Oltremare (lao), che 
del Ministero è consulente - ripercorre 
le vicende della coltivazione della canna 
in Somalia, negli anni dell'amministra¬ 
zione italiana, quella coloniale durante il 
fascismo e quella fiduciaria dal 1950 al 
1960. Dall'archivio, di recente riordinato, 
della Società agricola italo-somala 
(Sais), esce così la documentazione del¬ 
le fasi del processo di produzione dello 
zucchero "coloniale". La Sais - spiega 
Silvio Fronzoni, direttore del M useo - fu 
fondata dal Duca degli Abruzzi negli an¬ 
ni Venti con capitali privati. Ebbe in con¬ 
cessione migliaia di ettari lungo il fiume 
Shebeli, che bonificò e cominciò a colti¬ 
vare a canna da zucchero. E lo zuccheri¬ 
ficio "Duca degli Abruzzi" di Mogadi¬ 
scio, sopravvissuto fino agli anni Settan¬ 
ta, è uno dei protagonisti della mostra, 
che propone 120 foto («M ai esposte in 
pubblico» dice Fronzoni), strumenti di la¬ 
voro della prima metà del Novecento e 
campioni del dolce prodotto. La mostra 
è visitabile fino al 3 settembre. 

SIENA. 

Gita aH'università 

per capire la scienza 

Dal 22 al 28 maggio si svolgerà la Setti¬ 
mana della cultura scientifica, che costi¬ 
tuisce ormai un evento consolidato su 
tutto il territorio nazionale e che coinvol¬ 
ge università, scuole, enti di ricerca, mu¬ 
sei, associazioni, aziende e amministra¬ 
zioni locali.Quest'anno il tema Settima¬ 
na della Cultura Scientifica (la decima) è 
«rtScienza = + cultura», e richiama l'at¬ 
tenzione sul valore culturale della ricer¬ 


ca scientifica e sulla necessità di poten¬ 
ziare le azioni e le occasioni di trasferi¬ 
mento dei saperi tecnico-scientifici ai 
cittadini. Questo appuntamento naziona¬ 
le è particolarmente sentito all’Universi¬ 
tà di Siena, che per l'occasione apre le 
porte a tutti coloro che sono interessati 
a conoscerla. Su prenotazione è possibi¬ 
le visitare le facoltà e loro strutture. Un 
invito particolare è rivolto alle scuole e 
a tutti quei giovani che potranno in futu¬ 
ro scegliere di diventare studenti dell'A¬ 
teneo senese.Tra i molti appuntamenti, 
segnaliamo le visite alla facoltà di Giuri¬ 
sprudenza il 22 e il 23 maggio (pomerig¬ 
gio) e il 24,25 e 26 (mattina): quelle ai 
laboratori della facoltà di Ingegneria dal 
22 al 26maggio dalle 9 alle 17; la visita 
al Laboratorio Multimediale d'Ateneo il 
22, 24 e 26 maggio (mattina): le visite 
all'orto botanico presso la facoltà di 
Scienze matematiche, fisiche e naturali 
dal 22 al 27 maggio dalle 9 allel7; e le 
visite ai vari laboratori e musei della fa¬ 
coltà di M edicina (tra cui il M useo ana¬ 
tomico, il Laboratorio per lo studio del¬ 
l'attività elettrica cerebrale), che si ter¬ 
ranno durante tutta la settimana. In più, 
il corso di Laurea in Chimica dell'Univer¬ 
sità di Siena organizza per il giorno 26 
maggio una Giornata della Chimica. Il 
calendario completo delle visite è dispo¬ 
nibile on-line sul server dell'università, 
all'indirizzo Internet www.unisi.it/ne- 
wsletter/settimana/.. 

FIRENZE. 

Visite gratuite 

ai musei toscani 

Due week end per visitare gratuitamen¬ 
te i cento luoghi meno conosciuti della 
Toscana. È il senso dell'iniziativa «Visite 
di primavera» promossa dalla Regione 
Toscana nell'ambito del programma Ar¬ 
chitetture di Toscana. Oggi e domani e 
sabato 27 e domenica 28 maggio la re¬ 
gione che vanta il più ricco patrimonio 
artistico-ambientale del mondo aprirà le 
porte di ville, giardini, palazzi, parchi, 
musei, teatri. La manifestazione, alla 
sua seconda edizione, è stata realizzata 
in collaborazione con il Fai, l'Associazio¬ 
ne dimore storiche, l'Istituto nazionale 
dei castelli, l'università di Firenze. Tra i 
tesori da scoprire le aiuole fiorite di pa¬ 
lazzo Pfanner, nel cuore di Lucca, le sug¬ 
gestioni di casa Bicocchi a Pomarance, 
le rarità del museo etrusco di Mudo, 
l'oasi naturale del lago di Borano a Ca- 
palbio, il castello di Bagnone, uno dei 
più antichi della Lunigiana. 

AREZZO. 

Una carta 

per i giovani 

Si chiama «Carta dei giovani» ed è una 
vera e propria «card» che consentirà ai 
ragazzi aretini tra i 14 e i 26 anni di ot¬ 
tenere agevolazioni particolari per vivere 
il tempo libero e di avere facile accesso 
ai servizi pubblici. È l'iniziativa dell'as¬ 
sessorato alle politiche giovanili del co¬ 
mune di Arezzo finalizzata ad avvicinare 
i ragazzi alla città - ha spiegato l'asses¬ 
sore ventiseienne Francesco Macrì - e 
metterli in condizione di viverla appieno, 
per tutto l'anno. La carta, che sarà pre¬ 
sentata nei prossimi giorni in consiglio 
comunale, e nasce dalla collaborazione 
con le associazioni dei commercianti ed 
un istituto di credito aretino: la card 
consentirà un agevole accesso ai servizi 
comunali (biblioteche uffici) e sconti per 
gli acquisti ai negozi di dischi o di arti¬ 
coli sportivi. Agevolazioni ci saranno per 
concerti e manifestazioni dedicate ai 
giovani ma la card, grazia alla collabora¬ 
zione con una banca aretina, potrà esse¬ 
re utilizzata anche come bancomat. 
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Sabato 20 maggio 2000 



Cinema&Teatri 


l'Unità 




1 PRIME VISIONI 


CORALLO A 

LGOCORSIADBS™ 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 16.00(9.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Trick 

Di: ]. Fall. Con: ChCam- 
pbél,T.Spéling 

Commedia 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIO EMANUEL 30 

TE 02 76 00 33 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 
Stone,].BridgesLCatlett 
Commedia 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

CORSO A 

Le regole della casa del 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.45 (9.000) 

Or. 16.35-18.35-20.35-22.30(12.000) 

Bre^ingout 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 
Kjellman, P. Haber, V. Sel- 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.00(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

sidro 

Di: L Hélstrom. Con: T. 
MaguirreCh.Theron 
Drammatico 

Commedia 

DUCALESALAl A 

Paneetulipani 

ANTEOSALADUECENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.10-18.50-20.40-22.30(12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, FSacchi 

Commedia 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Erin Brockovich • Forte 

ANTEOSALAQUATTROCENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.20(9.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz,A. Catania 
Commedia 

Or. 14.30(10.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

comelaverità 

Di: S. Sodeitergh. Con: ]. 
Roberts A Finney, A 
Ekhardt 

Commedia 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISrOFORlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 15(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

L'escluso 

Di:C.G. Nero. Con: F. Ne¬ 
ro, V.tedgrave,K. Isola 
Giélo 

DUCALESALA4 A 

Pokemon-llfilm 

ARCOBALENO T 

tV.LETUNISIA 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 17.55-20.10-22.30(13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fomian.Con:].Car- 

rey,D.DeVito 

Commedia 

Or. 15(10.000) 

Or. 17.30(13.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

diK.Yuyama 

Cartonianimati 

American Beauty 

Di: S. Mendes Con: K. 
Spacey, M. Souvari - V.M. 
14 

Drammatico 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(10.000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C.Khamatova 

Commedia 


ELISEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
emise,].Moore,].RDbards 
Drammatico 

ARISTON 

GAE DECORSO 

South Park 

Di:T.Pari<er-V.M.14 

IEU2./b.U2.38.0b 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.15-19-20.45-22.30(13.000) 

Cartoni animati 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45(10.000) 

qr._17.20;19._55-22.30(13.M^^^^. 

EXCEÌìÌÒRSALAMÌGNÒn” A . 

Or. 15.00(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

GÌÌÌRIASAÌAGARTOT . 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania 
Commedia 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].Villeret 
.Comm^frdiy^^te^^ 

Missjulie 

Di: M. Figgis Con: S Bur- 
rowsP.Mullan 

Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chedèdi nuovo 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

BRERA SALAI 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 
OrJ5.3(>17.50-_2p.l0;223q( 

BRERA SALA2 

CORSO GARIBALDI, 99 

Ues-Bugie 

Di: ]. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,K.T.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

Starmaps 

Di: M.Arteta. Con: ffigue- 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

roa,D.Span-V.M.14 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Sodeitergh. Con: ]. 
Roberts A Finney 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

]. Phoenix, DHounsou 

Or. 14.10(9.000) 

OrJ6.5^19.4p-22.30 (13.00^. 

CeSleÌiÌÌ. 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 16-19-22.00 (12.000) 

Avventuroso 

Titus 

Di:].Taymor. Con:AHo- 
pknsJ.Lange 

Drammatico 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 14.10-16.55-19.40-22.30(13.000) 

MANZONI 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MisaontoMars 

CENTRALESALA2 

Or. 14.30-16.30-18.30 
-20.30-22.30(12.000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
BoiqesLDias-V.M.18 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Robbins G. Snise F. 
McDormand 

Fantascienza 


Erotico 

MB)IOLANUM A 


COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTFNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

dì^lv^^tS.^S"m. 

HépNck-V.M.14 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 
METROPOL A 

V.EMVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30-17.05-19.40-22.30(13.000) 

Di:Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, AJolle 

TTiriller 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di: S. Sodertoergh. Con: ]. 
Roberts A Finney 
Commedia 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15.30-17.50-20.10 
-22.30(13.000) 

rSiwright. Con: P. 
Art|uette,J.Pi7ce-V.M.14 
Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONn T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollarhotd 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gìbson,M.Jovovich 
Drammatico 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 18.30-20.30-22.30(9.000) 

Eastiseast 

Di: D. O’Donnél. Con: 0. 
Puri,L.Basret,].RDutiedge 
Commedia 


NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30(13.000) 

T. cometigro ...E tutti 
gli amici di Winniethe 
pooh 

Di:].Fallrenstein 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas 
sisM. Barda 

Drammatico 


Cartoni animati 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lacapagira 

Di: A. Piva. Con: D. Abbre 
scia, D. Mormone 
Drammatico 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Viaggioversoilsole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Terra del fuoco 

Di: M. Uttin. Con:]. Peru- 
gonieO.Muti 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 14.10-16.55-19.40-22.35 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 



ODEONSALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

MIssiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins G. Sinise F. 
McDormand 

Fantascienza 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17 (13.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Beautiful People 

Di:]. Dizdar. Con: Ch.Co- 

ODEON SALA03 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
RDberts A. Finney, A 
Ekha-dt 

Commedia 


leman, Ch. Kay 

Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 

Pened'amorperdute 

Di: K.Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

ODEON SALA4 

Tliemilliondollar hotel 

-22.30(13.000) 


Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Di: W. Wendes Con: M. 
Gibson, M.JovoVch 
Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TR n?4R13447 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton 

Commedia 

ODEON SALA5 

Virtual Sexuality 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

ÒDÉÒNSÀLAe. 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

ÒDÉÒNSÀLAT. 

Or. 14.45-16.40(13.000) 

Or. 20-22.35 

Di: N. Hurran. Con: L Fra- 
ser, R Penry, Jones L De 
Lacey 

.Comm^iediyertmte 

American B^u^ 

Di: S Mendes Con: K. Spa¬ 
cey, A Bening-V.M. 14 

.Dr;^iT^|co. 

i^kemon-iifiim 

dilCYuyama 

Cartonianimati 

ThreeKings 

Di: D. Russél. Con: G. 
Clooney,M.Wahilberg 

SPLBJDORSALAALPHA A 

V.LfGRAN SASSOSO 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
fVan,D. Keaton 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

MIssiontoMars 

Di: B. De Palma. Con; T 
Robbins» G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

SPLENDORSALAGAMMA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

DoNotDisturb 

Di: D. Maas.Con:W. Hurt, 
].TÌIIy,D.Leary 

Thriller 


Avventuroso 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16 (9.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson,M. Thierry 
Commedia 

ODEONSALA8 A 

Or. 15.35-18.50-22.15 (13.000) 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: APaci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
.Dr;^iTtìt|co. 

PrincessMononoke 

ODÉONSALAg A. 



VASANTARADEGONOA,8 

Di: Cartoni animati. Con: H. 

■ D'ESSAI 


TE. 02.87.45.47 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

ÒDÉÒNSÀLAÌÒ'a. 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Miyazaki 

Gonadi noi due 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pféffer 

Commedia 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 15.30-20 

Or. 18-22 

Ossessione 

dii Visconti 

Morte a Venezia 

Di: L Visconti 

Rass. Pier Paolo Pasolini 

ORFEO Al 



Luchino Visconti 

V.LECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise F. 
McDormand 

Fantascienza 

SANLORENZO 

C.SODI P.TATICiNESE,45 

TE 02.66.71.20.77 

Or. 21 

Keita ! Destin d'un no- 
blehorscaste 

Di; Ch.Austin 
TraisuonidéTAfrica 

PALESTRINA 

VAPAE5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 16.30-18.30(10.000) 

Or. 20.30-22.30 

9uart little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinlaoff 
Commedia-divertente 
Risorse umane 

Di:L. Cante 

Drammatico 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM.GIOIA, 48- 

TE02.67.07.17.720r.l7.30-21 

Cinefonim 

Sescappiti sposo 

Di: G.Marshél. Con:]. Ro¬ 
berts, RGere 

Commedia 

CINETECAMUSEODELCINEMA 

PALDUGNANI-VAMANIN 2/A 

Stereo 

D.Cronenberg 

PASQUIROLO 

C.SOVTTOROEMANUELR28 

aigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
ArquetteG. BymeJ.Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 

frick 

Di: ]. Féi. Con: Ch. Cam¬ 
pbell,! Spéling 

Commedia 

TE 02.65.54.977 

Or. 16.00 (5.000) 


TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

PUNÌÙSSALAÌ' A . 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE. 02.29531103 

Or. 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

V.LfVTTORO VENETO 2 

TE 02.77.40.63.00 

Or. 16 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

L'invasione degli ultra¬ 
corpi 

DLD.Siegé 

La zona morta 

Di: D. Cronenberg 
Inseparabili 

Di: D. Cronenberg 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 

ACCADEMIA 

Via Santa Giulia, 2 bis - té. 
011/8179373 - 20.30-22.30 

(12000) 

Pened'amorperdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,N.Lane,S.R}cca. 
Musicale 

ACTOR'SSrUDIO 

Via Chiesa déla Salute, 77 - té. 
011/2166784 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Donotdisturb 

Di:D. Maas.Con:W. Hurt, 
].TÌIIy,D.Leary. 

Thriller 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - té. 
011/856521 - 16.15-18.20-20.25- 
22.30(12000) 

BMonkey 

Di: M. Radford. Con;A Ar¬ 
gento, R Everett,]. Harris 
Drammatico 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - té. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

MIssiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: ! 
Robbins G. Sinise F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 16.00-19.00-22.10 
(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 
22.30(12000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibeigh. Con: ]. 
Roberts A Finney, A 
Ekhardt. 

Drammatico 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vittorio Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 14.30-16.30-18.30 
(12000) 

PokémoniilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vittorio Emanuée II, 52 - té. 
011/547007-20.20-22.30(12000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con; S. 
Stone,].BridgesLCatlett. 
Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - té. 
011/5817190 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

South Park 

Di:! Parker. 

Cartonianimati 

CAPTTOL 

Via San Démazzo, 24 - té. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - té. 
011/540110 - 16.15-18.15-20.15- 
22.15(12000) 

Lies-Bugie 

Di:].S.Woo.Con:LSHyn, 

K.!Yeon. 

Erotico 

CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con; L Ma¬ 
glista, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Terra del fuoco 

Di: M. Uttin. Con:]. Peru- 
gorria, 0. Muti, C. Santa¬ 
maria. 


Avventura 

CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - té. 
011/232029 - 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Magnolia 

Di:P. ! Anderson. Con:! 
emise,].Moore,].RDbartls 
Drammatico 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - té. 011/542422 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thiau. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-té. 3272214- 
15.40-18.00-20.20-22.35(12000) 

1 ragazzi del Marais 

Di:].Becker.Con:ADusso- 

lier,M.Serrault,].Villeré. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfatcone62-té. 3272214- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

L'ultimo cinona del 
mondo 

Di:A.Agresti. Con:AMoli- 
na,F.Vena. 

Commedia 

ELISEO BLU 

Via Monginevra, 42 - té. 
011/4475241 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
Roberts A. Finney, A 
Ekharcit. 

Drammatico 

EUSEO GRANDE 

Via Monginevra, 42 - té. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

MIssiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: ! 
Robbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

ELISEO ROSSO 

Via Monginevra, 42 - té. 
011/4475241 - 15.10-16.55-18.35- 
20.30-22.30(12000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
tliau. 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - té. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ETOILE 

Via Buozzi, 6 - té. 011/530353 - 
15.00-18.30-22.00(12000) 

Il miglioverde 

Di; F. Darabont. Con: ! 
HanksD. Morse, B.Hunt 
Drammatico 

lARO 

Via Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

RAM MA 

C.9D!rapani,57-té.011/3852057- 
15.10-18.40-21.45(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

IDEAL 

Corso Beccala, 4-té. 011/5214316 
-15.30-17.30(12000) 

Pokémon:ilRlm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 


IDEAL 

Coreo Beccala, 4-té. 011/5214316 
-19.30-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quad. 
Drammatico 

KING 

Via Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Trick 

Di: ]. Fall. Con: C. Cam- 
pbél,!Spéling. 

Commedia 

KONG 

Via S!eresa, 5 - té. 011/534614 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Kadosh 

Di:AGita!. Con:Y.Abecas 
sisM. Balda. 

Drammatico 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

MIssiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: ! 
Robbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coiso Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di:S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Vaiitucci,D.Russo. 
Commedia 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coiso Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 

Non pervenuto 

NAZIONALE! 

Via Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Virtual Sexuatity 

Di: N. Hurran. Con: L Fra 
rer,RPenry]onesLDeLa- 
cey. 

Commedia 

NAZIONALE2 

Via Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.00-19.40-22.15(12000) 

Pri ncesB Mononoke 

Di: H. Miyazaki. 

Catoni animati 

OUMPIAl 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 

14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 

(12000) 

Una spiaper caso 

Di: D.McGrath-P. Addn. 
Con;S.Weaver,].Turturro. 
Commedia 

OUMPIA2 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
14.45-18.15-21.45(12000) 

Di: P. ! Anderson. Con: ! 
Colise,].Moore,].RDbads 
Drammatico 

REPOSISAUl A 

Via XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, M. Jovovich,]. Da 
vies 

Drammatico 

REPOSISAU2 A 

Via XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: ]. Schiesinger. Con; R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

REPOSISAU3 A 

Via XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.10-18.40-21.45 
(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 


REP0SISALA4 A 

Via XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sarchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa- 
shington,A]olie 

Thriller 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tol. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

L'escluso 

Di: C.G. Nero. Con: F.Ne 
ro,V. Redgrave K. Isola. 
Giallo 

STUDIO RITI 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

CottonMary 

Di: 1. Merchant. Con: G. 
Scacchi,].Wilby. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

Corto Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.25-22.35 

(12000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con; C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 19.15-22.15 

(12000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di; M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, R Crowe 

Thriller 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arciuette,G.Byme,].Pryce. 
Horror 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:].DeBont.Con:C.Zeta- 

]ones,L.Neeton,C.Wilton. 

Fant^ico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N.Jodan. Con; A. Be 
ning,AOuinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Masaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELiASCALA TEL.02.7200.3744 

Filarmonica della Scala Associazione del coro jilarmonico della 
Scala, direttoreK. Magano, musicadi M^ler.Ore20.00TumoASta- 
gio^le9nfonica. 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Concerti di mezzanotte Cubadentrodeun piano.OmaggioaEr- 
nestoLecuona,padredi''MariaLaO".Ore23.00. L30-40.000 

AUDITORIUM SAN FiDEL£ 

VIAHOEPU3/B TB_ 02.8635223 

Wpo». 

CONSBLVATORIO 

VIAC0NSffiVAT0RI012 TH_ 02.7621.101 

Riposo. Domenica: Orchestra Guido Cantelli Direttore A Ve¬ 
ronesi, viola M. Kliatchko, musiche di Berlioz, Debussy, Saint-Saens 
Orel0.45.TumoC 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

Socrate di V. Cerami, regiadiG. Proietti. Con G. Proietti, M. Baglia- 
ni, M. Bottini, M. Carpi. Musica di N. Piovani. Ore 20.30. L 35- 
45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VIAROVai02 TB_ 02.7233.3222 

Il mercantediVenezia diW. Shakespeare, traduzione A LiDmbar- 
do. Regia e scene S. Braunschweig, costumi T. Vancraenenbroeck. 
Ore20.30.L 35.000 


STUDIO 

VIARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Pipo». 

ARIBERTO 

VIAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Cromatismi in cornice Apeituradella mostra dedicata alla pittri- 
celsabellaCohnaldi.Orel7.00. Ingresso libero 
L'acqua nelle scarpe Spettacolo di poesia a cura di Maria Brivio. 
Ore21.00.L 10.000 


ARSENALI 

VIAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Casi di D. Charms. Con R Magherini, V. Celomi, D. DellaTorre, N. 
^nni,G. Palimento. f^jaR M^toni._0^^^ 

ATEUERCARLOCOLIA&HGU 

VIAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Ripo». 

CARCANO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Saggioddlaauojadidanza'^^^^ 


CIAK 

VIASANGAL1033 TH_ 02.76110093 

Wpo». 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALEALB/1AGNA6 TEL 02.89011644 

Donchisciotte di M. DeCervantes. Drammaturgiaeregiadi F. M i- 
chdi.qreiaso^ . 

HLODRAMMATICI 

VIARLODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Sogno di una nottedi m^za estate di W. Shak^eare. Coni 
Amadio, L Bonacossa, M. Cacciola, F. Fomasah. RegiaC. Accordino. 
Oie21.00.L. 10-12-20.000 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Sovrappeso insignificante informedi W. 

Schw^, regia V. Tàeiti. Ore21.00 L 18-30.000 

^^io Nuovo: . 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APR1LE TB..02.2900.6767 

Buena Vista Social Club Con I. FeriB'e R Gonsles. Ore21.00. L 
W-8P;lip.ppp. 

LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A. C^ri- 
glione,W.DelGai»,LF^^^^^^ . 

MANZONI 

\/IAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

Notturno di donna con ospiti di A Ruccello. Con G. De Sio, R 
Marcelli, D. Romano, M. Mancini. RegiaEM. LaManna. Ore 20.45. 
L45.000 


NAZIONALE 

PIAZZAPIB10NTE12 TB_ 02.4800.7700 

Trittico del Novecento Con il corpo di ballo del TeatnD alla Scala. 
Oie20.45.L. 30-40-50.000 


NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Come tu mi vuoi di L Pirandio, con A. Di Stasio, D. Griggio, M. 
Ninch|,regiaA.Pi^li^.q_rel6._p^^^^ . 

OLMETTO 

VIAOU^ETTOS/A TH_02.875185 

Wpo». 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S Ajéli, G. Battaglia, D. Nigrelli. Re- 
giaA.tóella.qre21.pp.LlZM^ . 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Shakespeareal kilo (kommedia in4etti) di G. Zola,M.CIeri- 
cetti, M .ZottardIi.P. Forn^. R^iaG. Zd^ 


SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 TE 02.7600.2985 

Due dozzine di rose scarlatte Di A De Benedetti, con N. Castel- 
nuovo, E Blanc, regia M. Cinque e S Marcucci. Ore 21.00. L 38- 
45.000 


SPAZIOSTUDIOATTO PRIMO 

V1ATURRONI21 TE.02.7490354 

Strettamenteriservato (Delitti cult) -Annoterzo Con A Fal¬ 
bo, L Marangon,P. Olgiati. RegiaR Di Gioia.Ore21.00.L 10.000-i- 
tessere associativa 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VlACIROMBVOTTIll TE02.716.791 

Bagaglioa mano di M. Ravenhill, con F Bruni, C. Crippa, E DeCa- 
pitani.UnoiudiodiF.BmnLO^re^^^^^^ . 

TEATRIDITHAUA - PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TE 02.5831.5896 

Il tranellodi Medusa di E Satie. Con P. Poli, P. Calci, A. DeFIlippis 
Ffóyiaf^iaP.Pplj.^^ . 

TEATRO DELLA14ma 

V1AOGU018 TE.02.5521.1300 

La gesettadel Pasquiroeu di S Pagani. Con P. Mazzarella, R Sil- 
yen, E Ferini, s chiodo. f^|aRSi!^. q_re21.^ 

TEATRO DELLE BLBE 

VlAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

WpOM^. 

TEATRODELEMARIONETTE 

VIADEGUOUVErANI3 TE02.4694440 

Le avventure di Pinocchio di C. Collodi. Con la compagnia di 
marionetteeattori"ll teatrodìGiannieCosettaColla". RegiaC. Col¬ 
la. Orel6.00.L 14-20.000 


TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TE. 02.8323126 

WpOM^. 

TEATRO VERDI 

V1APASTRENG016 TE 02.6880038 

Trilogia del desiderio di G. M archetti. Con M .1 Capranica, S M. 
y^g^,L^bagotti.f^iaR^^^^^^ . 

ZAZIE 

VIALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Racconti per Milano interpretati da F M azzari, al pianoforte M. 
M ^n. qre21.p0_. L 15.pp0;tt^a. f^^o^ 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

La bella regina di Leenane di M. McDonagh, regiadi Valerio Ri¬ 
nasco. Con D. Gioidano, G. Piaz, S Romano, F. Pepe. Ore20.45 
CafèFyKope:ore_22.3pdjMo^^^. 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASrEi0215 TE 01188151 

Viataguidrt^ . 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 

Faust die.Gounod.Direttoreecompositorej.D.Jackson, regiaB. 
Montr^nconG.Sabb^id^ 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

HAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Palestra Liberty di p.zza Tommaseo: Culo a terrà Pantagrue- 
leldi F. Rabdais, regia T. Conte, con A Bergamini, B. Ceraseto, E 
Campanati, P. Fabbri, L Galantini, S Guarino, C. Peimlero, C. Vec¬ 
chio. Ore 20.30e22.00 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VIAINDIPffJDENZA44 TEL 051.2910910 

DonRaffaeleiltrombonecupidoscherzaespazza conSOr- 
landoeE. Cannavaie. Ore21.00Abb. InterAction 12spett./Tumo Ee 
IntaAdion 12 ^^./Tumo A B, C. 

DEHON 

VIAUBIA59 TE.051.342934 

(^anode^CTK diERp^nd.ConG^ 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

VIASANV1TAL£63 TE.051.233546 

Wpo». 

UNK PROJECT 

VIAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

Theend-Historical rave Party Serata di chiusura dellastagione 
ddlJnkOre23.pg. 

TEATRO DELIE MOUNE 

VIADEIEMOUNEI TE051.235288 

In cattività Testo e regia di C. Falaschi, con P. Baldini, E. M. Basso, 
AJ;r^^i,_AS^Giar^a . 

TEATRO SAN MARTINO 

VIAOBERDAN25 TE. 051.224671 

Wpo». 
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CINE PRIME 


ADMIRAL ♦ Themilliondollarhotel 

via San Felice, 28-tei. 051/227911- Di: W. Wenders Con: M. 

20.10- 22.30(12000) Gibson, M. jovovich, j. Da- 

vies. 

Drammatico 

ÀDRIANO'D'ESSAO'.fóneétuliparii. 

via S. Felice, 52 - tei. 051/555127 - Di: S Soldini. Con: L Ma- 

20.15- 22.30(12000) glietta, B. Ganz, A Catania. 

Commedia 

APOLLO' "♦.Le régòlè'dèffà 'casa'dél 

viaXXIAprile,8-tei.051/6142034- sidro 

20.30- 22.30(12000) Di: L Hallstmm. Con: T. 

Maguire,C.Theron. 

Drammatico 

ARCOBALENO!.Viftuàl'Séxùàlity. 

p.zza Re Enzo, 1 - tei. 051/235227 - Di: N. Huiran. Con: L Fra- 
15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 ser, R. Peniyjones, L DeLa- 
(13000) cey. 

Commedia 

ARCOBALINO'Z'^'.Sòiith'Partc. 

via Rizzoli, 3 - tei. 051/265628 - Di:T.Pa-ker. 
16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 Cartonianimati 
(13000) 

ARLKCHINO">.L'èsclusò. 

via L^e, 57 - tei. 051/522285 - Di: C. G. Nero. Con: F. Ne- 

16.30- 18.30-20.30-22.30 (13000) rt), V. Redgrave, K Isola. 

Giallo 

CAPfTOll.Lanéwcàdèàii'cédri 

via M ilazzo, 1 - tei. 051/248268 - Di: S. Hicks Con: E Hawke, 
20.00-22.30(13000) S.9iepard,j.Cromwell. 

Drammatico 

CAPITOL2 ♦ bes-Bugie 

via Indipendenza, 74 - te!. Di:j.S.Woo.Con:LS.Hyn, 
051/249309 - 16.00-18.00-20.00- ICT.Yeon. 

22.30(13000) Erotico 

CAPITOL'J.Tfàgàzzi'dd'Màrais. 

via Milazzo, 1 - tei. 051/248268 - Di:].Becker.Con:ADusso- 

20.10- 22.30(13000) lìer,M.S 0 reult,j.Villeret. 

Drammatico 

C(NEPAtA7.ll'glàdiàtòre. 

viaArcoveggio,49-tel. 051/326244 Di: R Scott. Con: R Crowe, 
-20.00-22.45(13000) ]. Phoenix, D.Hounsou. 

Avventura 

.MìssJuTiè. 

via Azzo Cardino, 61 - tei. Di: M. Figgis Con: S. Bur- 
051/555563-20.30-22.30(13000) rows,P.Mullan. 

Commedia 

fELUNISALAFEDERICO"*'.l'nphTperictìóa. 

viaXIIGiugno,20-tei.051/580034- Di: M. Warchus Con: S. 

20.30- 22.30(13000) Stone,]. Bridge» L Catlett. 

Drammatico 

FELUNlSALAÌSlUUErTA'*.Priric^Móhdhólce. 

via XII Giugno, 20 - tei. 051/580034 - Di: H. M lyazdd. 
20.00-22.30(13000) Cartonianimati 

FOSSOLO"*'.fóheétuliparii. 

via Lincoln, 3 - tei. 051/540145 - Di: S Soldini. Con: L Ma- 
20.30-22.30(13000) glietta, B. Ganz, A Catania. 

Commedia 

FULGOR'♦.Térfàdélfùó'à). 

via Montegrappa, 2 - tei. Di: M. Littin. Con:]. Peru- 
051/231325 - 16.30-18.30-20.30- gonna, 0. Muti, C. Santa- 

22.30(12000) maria. 

GIARDINO'4.MissìònfòM'àrs'. 

v.le Oriani, 37 - tei. 051/343441 - Di: B. De Palma. Con: T. 
20.00-22.30(13000) Robbins G. Sinise, F. Me 

Dormand. 

Fantascienza 

IMPBUALE.Awsòdichiàmàtà. 

via Indipendenza, 6 - tei. Di: D. Keaton. Con: M. 
051/223732 - 16.30-18.30-20.30- Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
22.30(13000) thau. 

Commedia 

ITAUA'NUOVO'*.ll'glàdiàtòre. 

via M. E Lepido, 222 - tei. Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
051/6415188 - 20.00-22.35 ].Phoenix,D.Hounsou. 

(12000) Avventura 

JOLÌY'.ErTh Brockòvi'ch' '■ "Fò'rtè 

via Maitoni, 14 - tei. 051/224605 - comelaverità 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) Di: S Sodeibeigh. Con: j. 

Roberts, A. Rnney, A 
Ekhardt. 

Drammatico 

LUX 2 '♦'.Enh 'Brockòvi'ch' '■' 'Fòrtè 

p.leBamieri,2-tel.0521/237525 comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: j. 
Roberts, A. Finney, A 
Ekhardt. 

Drammatico 

MARCONI'♦'.En'h "Brockòvi'ch"-"fórtè 

via Saffi, 58 - tei. 051/6492374 - comelaverità 
20.00-22.30(13000) Di: S SodeibeQh. Con: j. 

Roberts, A. Rnney, A 
Ekhardt. 

Drammatico 

MEDlCA'PAtACE'4'.Mi'ssiònfòM'àrs'. 

via Montegrappa, 9 - tei. Di: B. De Palma. Con: T. 
051/232901 - 15.30-17.50-20.10- Robbins G. Sinise, F. Me 
22.30(13000) Dormand. 

Fantascienza 

MEDUSAMULTIfflLASALAI.ll'glàdiàtòre. 

viale Eropa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: R. Scott. Con: R Crowe, 

16.15- 19.15-22.15(14000) ]. Phoenix, D.Hounsou. 

Avventura 

MEDUSA MULTfSlLLASALAZ.Mi'ssiòntòM'àrs. 

viale Eropa, 5 - té. 051/6370411 - Di: B. De Palma. Con: T. 

17.50- 18.05-20.20-22.40-0.55 Robbins G. Sinise, F. Me 

(14000) Dormand. 

Fantascienza 

MEDUSAMULTTSILLASALAB.Stipate. 

viale Eropa, 5 - té. 051/6370411 - Di: R Wainwright Con: P. 
15.40-17.55-20.10-22.25-0.40 An:iuette,G.Byme,j.Pry:e. 
(14000) Honror 

MÈDUSAMULTfSALA'SALAA.l'hphhì'pericòTóa. 

vialeEropa, 5-té.051/6370411- Di: M. Warchus Con: S. 
1.00(14000) Stone,]. Bridge L Catlett. 

Drammatico 

MEDUSA MULTfSALASALAA.Pòkémòhiìl RTm. 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- Di;M.Higney-K.Yuyana. 

14.50- 16.45-18.40(14000) Cartonianimati 

MÈDUSAMULTfSALA'SALAS.Saichèc'èdi'huÒTO? 

viale Eropa, 5 - té. 051/6370411 - Di: ]. Schleanger. Con: R 
15.25-17.35-19.50-22.05-0.15 Everett, Madonna. 

(14000) 


CINE PRIME 


AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.40-18 (10.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Storia di noi due 

Di: R Réner. Con: B. Willi$ 
M.Pféffer 

South Park 

Di:! Rate-V.M. 14 
Cartonianimati 

AMERICAB 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Missjulie 

Di: M. Figgis Con: S. Bur- 
rowsP.Mullan 

Commedia 

ARISTON 

VCOSANMA!IEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

PrincessMononoke 

Di:H.Miyaak 

CartoniAnimati 

ARISTON 

Or. 16-18.15 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30(10.000) 

Or. 19.15-22.30 (10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16.30-18.30 (10.000) 

Or. 20.30-22.20 (10.000) 

Prima la musica 
pdleparole 

Di:AFago 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.45 (12.000) 

Or. 20-22.15-0.40 (12.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Arquette-V.M.14 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (12.000) 

Or. 20-22.30-0.45 (12.000) 

MIssiontoMars 

Di: B. De Palma Con: ! 
Robbins G. Sinise 
Fantascienza 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-16.55 (12.000) 
qr.l8.5^20.45-22.4q(l^^ . 

South Park 

Di:!Pai1<er-V.M.14 
.Cartoni anifnati. 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.05 (12.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.35-17.50 (12.000) 

Or. 20.05-22.40-0.35 (12.000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 
Stone,]. BridgesLCatlett 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20-22.40-1.10 (12.000) 

Erin Brockovich 

Di: S Sodeibergh. Con: ]. 
Roberts A. Brkhardt 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.10 (12.000) 

Or. 20.20-22.30-0.30 (12.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
fVan,D. Keaton 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.30(12.000) 

Or. 20.15-22.25-0.45 (12.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 


MS)USAMULT1SALASALA6 

viée Eropa, 5-té. 051/6370411- 
15.55-17.40(14000) 


9uart Little-Untopoli- 
noin gamba 

Di:RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie. 

Commedia 


MH)USAMULT1SALASALA7 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 
0.35(14000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di; S Soderbeigh. Con: ]. 
Roberts A Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

MH)USAMULT1SALASALA7 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.10-18.20-21.25-0.20(14000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone Con: Al Paci- 
no,C.Diaz, D.Quad. 
Drammatico 

MH)USAMULT1SALASALA8 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.45-16.50-18.45-20.45-22.45- 

0.45(14000) 

Virtual S 0 (uality 

Di: N. Hurran. Con: L Fra- 
ser,RPenry]ones L. DeLa- 
cey. 

Commedia 

Me)USAMULT1SALASALA9 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30- 

0.35(14000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - té. 
051/265901 - 16.45-19.50-22.30 
(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

m'i'nbwa. 

viaMatteotti,36-té.051/6310680- 

21.30(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

MODERNO 

via Venturoli, 30 - té. 051/34192 - 
20.30-22.30(13000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

NOSADEUAl 

viaNosdéla,21-té. 051/331506- 

16.00-17.35-19.10-20.45-22.30 

(12000) 

South Park 

Di:! Parker. 

Cartonianimati 

NOSADEL1A2 

viaNosdéla,21-té. 051/331506- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Sigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
ArquetteG.BymeJ.Pryce 
Horror 

ODEONMULT1SALASALAA 

viaMatoarella,3-té. 051/227916- 
15.30-17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

viaMatoarella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

bbMMLl'Lt]'»l!À'»LAC A 

viaMatoarella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

ÒbMMÙ'LTi'SAU'SALAb'A. 

viaMatoarella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttol'amorechec'è 

Dì: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venituccì,D.Rusto. 

.Cqmm^ia. 

Trick 

Di: ]. Fall. Con: C. Cam- 
pbél,! Spéling. 

.Cqmm^ia. 

Cahónèih\rerso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

viaACosta, 69-té. 051/6142084- 
19.30-22.30(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

RÌÀLTOSTUDIÒI A. 

via Rato, 19 - té. 051/227926 - 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges J. Lemmertz, L 
Dias 

Erotico 

RIALTO STUDI02 

via Rato, 19 - té. 051/227926 - 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Lacapagira 

Di; A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Barbarese, M. Man¬ 
cini. 

Thriller 

ROMA D'ESSAI 

via Fondazza, 4 - té. 051/347470- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Ghost dog-ll codice del 
samurai 

Di:].]armusch.Con:F.Whi- 
taker,I.DeBankoleP. Dio¬ 
mede. 

Azione 

SETTEBELLO 

p.zzaCalderini, 4-té. 051/238043- 
20.15-22.30(13000) 

La mia adorabile nemi¬ 
ca 

Di:W.Wang.Con:SSaran- 

don,N.Portman. 

Drammatico 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-té. 051/473959- 
16.30-19.30-22.30-0.55(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

T1FFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - té. 
051/585253-20.40-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di; M. Calopresti. Con: S 
Oriando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


CINE D'ESSAI 

BELUNZONA A 

via Bélinzona, 6 - té. 051/6446940- 
20.30-22.30 

CAsriaiòNÉ. 

p.zza di P. Castiglione 3 - té. 
051/333533-20.15-22.30 

LUMIERÈ'. 

VaPietralata,55/a-té. 051/523812 
-18.00(10000) 

lùmìéré'. 

VaPietralata,55/a-té. 051/523812 
-20.15(10000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 

.Cqmm^ia. 

Amèricàh Beauty. 

Dì: S. Mendes ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 

.Dr^m^ico. 

Cronàcadiiinàmbrè 

Di:!Trope. 

.Dr^m^ico. 

EsseréjbhnMalkovich 

Di:S.]onze. Con: C. Diaz,]. 
Malkovich,].Cusack. 
Commedia 

LUMIERE 

VaPietralata,55/a-té. 051/523812 
-22.30(10000) 

EastisEast 

Di: D. 0’ DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBassff,].R}utledge 
Commedia 


CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Ues-Bugie 

Dì: ]. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,K.T.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Terra delfuoco 

Di: M. Littin. Con:]. Peru- 
gorria, 0. Muti, C. Santa¬ 
maria 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or.l6 (10.000) 

Or. 18.15-30.30-22.30 

Pokemon 

CartoniAnimati 

Canone inverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

LUX 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Dì: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Sigmate 

Di; R Wainwright. Con: P. 
ArquetteG.Byme,].Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 

OUMPIA 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16.30-18.30 (10.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

L'escluso 

Di: C.G. Nero. Con: F. Ne 
ro,V. Redgrave, K. Isola 
Giéio 

ORFEO 

VAXXSErTWBRE131/R 

Or. 15.45 (10.000) 

Or. 18.45-21.45 (10.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, DHountou 
Avventuroso 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-18.30 (10.000) 

Or. 21.30 (10.000) 

lltempo ritrovato 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

MIssiontoMars 

Di; B. De Palma. Con: ! 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

UNIVERSALESALA2 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
f^an, D. Keaton 

Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Inganni pmcolosi 

Di: M. Warchus Con: Sh. 
Stone,].Bridges,L. Catlett 
Commedia 

VBDI 

VAXXSErTBrlBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S Sodetoeiqh. Con: ]. 
Roberts A. Finney 
Commedia 
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BRESCIA 


Le trecce morbide della "nefandissima gens" 



U n papa li definì nell'Alto M edioevo "nefandissima 
gens” e toccò attendere l'Ottocento e i versi del 
Manzoni per tornare a commuoversi per l'infelice 
sorte degli umanissimi Adelchi ed Ermengarda. Stiamo 
parlandodi quei L ongobardi,ai quali èdedivataunagrande 
mostra in programmaaBresciadal ISgiugnoal 19novem¬ 
bre: si chiama "II futuro dei L ongobardi”, e sarà ospitata 
nel complesso monumentale alto medievaledi San Salva- 
toreeSantaG iulia,il museodellacittà.Sitrattadellaprima 
grande mostra su questo popolo, che vuole ri le^requesto 
periodo grazie agli studi più recenti ealle novità di scavi e 
indagini nei maggiori siti longobardi in Italia ealla decisi va 
attribuzione di alcuni monumenti. Altro che "nefandissi¬ 
ma gens”: i L ongobardi erano intellettuali eartisti,emi 9 'a- 
ti ad Aquisgrana da Cariomagno, come Paolo D iacono e 
Paolinod'Aquileia.T rascrivevanoi classici come Seneca. 
Parlavanoescrivevano in latino. D iedero vita ad una scrit¬ 
tura, la beneventana, che si diffuse fi no alla Dalmaziaesi 
mantenne viva nell'Italia del Sud fino al XIII secolo: una 
scrittura minuscola perché più rapida, che prende meno 
spazio e «scrivere bene significa salvare l'anima». Furono 
loro a sviluppare l'arte dello smalto "cloisonné”. A rinno- 


varelatradizionefigurativadeirOccidente,controricono- 
clastia bizantina, riscoprendo la figura umana, disegnata e 
in rilievo. La mostra parla del futuro perché per la prima 
voltasi spingeoltreil 774 (la sconfitta ad opera di Carioma¬ 
gno) nel regno dei Franchi, nel le terre dei Longobardi del 
Sud, i vivacissimi pricipati oconteedi Benevento, Capua, 
Salerno. I curatori (Carlo Bertelli e Gian Pietro Brogiolo, 
con J acques L e G off presidente del comitato scientifico) 
hanno scelto più di 5()0fra affreschi, smalti, oggetti in me¬ 
tallo, gioielli, sculture, codici miniati, monete (l'unica mo¬ 
neta d'oro di D esiderio èdedicata a B rescia). N el la mostra 
di Brescia saranno presenti novitàassolutecomegli affre¬ 
schi della basi I ica di Santa M aria M aggiore nel monastero 
di San Vincenzo al Volturno, "Pompei del Medioevo”, o 
come la documentazione deH'impressionante tomba di 
Ariperga,recentementescopertanellachiesadi San Felice 
a Pavia. Simbolo della mostra è la spettacolare croce pro¬ 
cessionale detta di Desiderio(VIII-IX secolo),altaunme- 
troe20,con212frapietrepreziose,antichi cammei romani, 
ritratti del IV secolo di vetro dipinto, miniature su perga¬ 
mena sotto vetro. 

E la stessa sede (il monastero longobardo di Santa G iu- 


lia) aggiunge una delle testimonianze più importanti del¬ 
l'architettura dell'Alto M edioevo conservata in alzato: la 
basilicadi San Salvatore,definitivamenteattribuitaall'età 
lon^barda ealla politica dell'ultimo re lon^bardo D esi- 
derioedella moglieAnsa,di cui ci sarà la parzialericompo- 
sizionedi stucchi, sculture, affreschi (selezionati in oltre 
7.000 frammenti). U no dei personaggi simbolo della mo¬ 
stra potrebbe essere Petronace: longobardo-bresciano, al 
qualesi deve la ricostruzione, ad i nizio VI 11 secolo, dell'ab¬ 
bazia di M ontecassino, distrutta due secoli prima proprio 
dai L ongobardi giunti dalla Pannonia. N ella mostra di Bre¬ 
scia ci saran no opere famosee assol ute novità, come la no- 
tissima "Lamina di Agilulfo” dal Bargello, rame dorato e 
sbalzato che canta il trionfo del re, fra guerrieri e Vittorie 
alate,oltrechequegli eEditti eleggi chesarannounadelle 
eredità più importanti dei L on^bardi,i I cui dirittoconsue¬ 
tudinario sarà alla base del diritto comunale italiano. Per 
chi vorrebbe sfogliare questi antichissimi codici o mano¬ 
scritti che non si possonotoccare,ci sono postazioni multi¬ 
mediali chefannosfogliareleri produzioni dellepaginemi- 
niateeche "animano” in scene di battaglia learmi elear- 
matu relongobarde. 



DOVE COME & QUANDO 


MASSA. 

Sotto il cielo di Roma 

al Palazzo Ducale 

La rinascita di Roma come poio di attra¬ 
zione deiia scuitura mondiaie è ai centro 
deiia mostra «Sotto ii cieio di Roma» 
aperta sino ai 27 agosto ai Paiazzo Du- 
caie di Massa. Attraverso 34 scuiture 
dei maggiori artisti europei, provenienti 
daii'Ermitage di San Pietroburgo, viene 
documentato come ia scuoia itaiiana 
tornò ad essere modeiio di riferimento 
nazionaie attorno aiie figure di Antonio 
Canova e Bertei Thorwaidsen. Sono 
esposte opere dei francesi Etienne M on- 
not, Pierre Kegros, J ean-Baptiste Theo- 
don, Prosper D'Epinay, dei danese Bertei 
Thorwaidsen (presente con tre scuiture 
fra cui ii Ganimede, una deiie sue più 
famose), dei tedesco Emiie Woiff, dei 
russo Loganovskij che si confrontano 
con i ciassici deiia scuitura itaiiana dei 
tempo, da Camiiio Rusconi a Angeio de 
Rossi, da Canova (presente con due 
marmi di diversa suggestione come M a- 
ria Maddaiena e Amore aiato, a Pietro 
Tenerani) a Giuiio M onteverde e Barto- 
iomeo Pineiii. Ne esce così uno spacca¬ 
to significativo deii'infiuenza itaiiana 
suiia nascita deiia scuitura europea dai 
barocco ai verismo. La mostra, curata da 
Sergej Androsov, e ii reiativo cataiogo, 
curato da Massimo Bertozzi, consente 
anche di ammirare ia ricca e importante 
coiiezione di scuitura europea dei museo 
di San Pietroburgo. 

TRENTO. 

Effetto "noir" 

0 il piacere della paura 

È stata aperta neiio Spazio Foyer dei 
Centro S. Chiara a Trento ia mostra «Ef¬ 
fetto noir. Un sottiie senso di piacevoie 
paura» dedicata ai protagonisti dei fu¬ 
metto, deiia ietteratura e dei cinema 
«noir». La mostra, che fa seguito a quei- 
ie dedicate a Tex e aiia Fantascienza, è 
suddivisa in quattro sezioni. La parte 
storica introduce agii artisti iiiustratori 
che operarono tra fine '800 e primi '900 
in particoiare sui racconti di Edgar Aiian 
Poe e degii scrittori decadenti e simboii- 
sti. La seconda sezione confronta iette¬ 
ratura e iiiustrazione, coinvoigendo an¬ 
che ia narrativa popoiare (Nick Carter, 
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Nat Pinkerton) e lo stuolo del criminali 
gentiluomini (Rocambole, Fantomas,Raf- 
fles). La terza sezione è dedicata al fu¬ 
metto Italiano storico, nato negli anni 
'40 e affermatosi negli anni '60 con Dla- 
bollk e I molti epigoni, fino alle storie 
d'autore edite da Sergio Bonelll a parti¬ 
re dagli anni '80 (Dog Dylan, J ulla M agi- 
co Vento, Napoleone). Sono In mostra 
tavole originali, albi, copertine. Il cinema 
noir, nato In America con HItchcock, è 
rappresentato nella quarta sezione, con 
grandi afflches accompagnate da locan¬ 
dine e cineromanzi. La mostra è promos¬ 
sa dall'assessorato alla cultura della 
Provincia di Trento, l'editrice Astorina, 
Sergio Bonelll editore e studio bibliogra¬ 
fico Little Nemo. Dopo Trento la mostra 
andrà a Torino e Carpi. 

VENEZIA. 

La prima copia stampata 

del Corano in arabo 

Bibbie, Corani, testi sacri e liturgici 
ebraici. Islamici e cristiani, editi tra II XV 
e II XVII secolo a Venezia, saranno espo¬ 
sti nelle sale della Libreria Sansovlana 
della città dal 28 maggio al 29 luglio. La 
mostra, organizzata dalla Fondazione Ci¬ 
ni In collaborazione con la Biblioteca 
Marciana, è Intitolata «Le civiltà del li¬ 
bro e la stampa a Venezia. TestrI sacri 
ebraici, cristiani. Islamici dal Quattro- 
cento al Seicento». L'Iniziativa prende 
spunto dal fatto che tra II '400 e II '500 
Venezia era II maggior centro di produ¬ 
zione di libri a stampa del mondo, e do¬ 
ve dal 100-150 torchi, contemporanea¬ 
mente attivi, uscivano non solo libri In 
latino e In Italiano, ma anche In greco, 
ebraico, arabo, armeno, ceco, croato e 
serbo. Ciò derivava dal tradizionale co¬ 
smopolitismo della società veneziana, 
dalla ricchezza del canali commerciali e 
diplomatici che Intratteneva con tutto II 
mondo mediterraneo e con I paesi euro¬ 
pei, ma anche per l'ampia libertà con¬ 
cessa dalla Repubblica Veneta agli 
stampatori, che per circa un secolo dall' 
Introduzione della stampa nella laguna 
(1469) non furono In pratica assoggettati 
ad alcun vincolo. Nella mostra saranno 
esposte oltre 100 opere a stampa prove¬ 
nienti In prevalenza dalle raccolte della 
Biblioteca Marciana e della Fondazione 
CInl, tutte di grande rarità. In vari casi si 
tratta di esemplari unici come la prima 
copia stampata del Corano In arabo. 

MIUVNO. 

Ai Casteiio Sforzesco 

ii “crogiuoio” degii ebrei 

La storia della comunità ebraica milane¬ 
se negli ultimi due secoli è documentata 
nelle 300 fotografie della mostra «M na¬ 
no crogiuolo di ebrei. Da dove, da quan¬ 
do», Inaugurata al Castello Sforzesco. 
GII ebrei tornarono a Milano al primi 
dell'Ottocento, dopo un esilio durato tre 
secoli: nel 1591 erano stati espulsi dal 
Ducato di M nano con un decreto delle 
autorità spagnole. Ritornarono quindi nel 
capoluogo lombardo, venendo per lo più 
da Mantova, dal Piemonte e dal TIrolo. 
Il primo oratorio lo costruirono nel 1840, 
quando la comunità contava circa 200 
persone. Seguì nel 1888 la costruzione 
della Sinagoga di via Guastalla, su pro¬ 
getto dell'architetto Luca Beltraml. La 
comunità si espanse quindi notevolmen¬ 
te, divenendo la promotrice della prima 
Federazione delle Comunità Israelitiche 
Italiane. A Milano crearono anche loro 
scuole. Un progresso cui posero fino nel 
1938 le leggi razziali e le persecuzioni 
sfociate nel campi di sterminio nazisti. È 
«per non dimenticare» che è stata pro¬ 
mossa la mostra. 



"Mimu", e viaggi tra i capoiavori di quaranta musei miianesi 


È entrato in funzione "M imu-M iianoM u- 
sei":iisitolnternetconcuiiiComunediMi- 
ianodàiapossibiiità di visitare virtuai- 
mente tutti i musei eie coiiezionipubbiic he 
deiia città. Compiessi vamente Mimu forni¬ 
sce informazioni su 40 musei, attraverso 
400 pagine di testo,c arredate da oitre 500 
immagini a coierie in bianco e nero,coiie- 


gatetra ioroda 25miia Link. 

Agii indirizzi web www.mimu.ite 
WWW. rcs.it/mimu vengono fornite numero¬ 
se informazioni: «come arri va re» (mappa di 
M iiano, mezzi pubbiici);orari di apertura e 
prezzi;servizidisponibiii;ia storia deiie 
singoiecoiiezioniedegiiedificicheie 
ospitano;c uriosità e aneddoti di costume; 


«dentro ii museo» (panoramica deiie opere 
principaii); mappa deiie saie; «appunta¬ 
menti «(notizie costantemente aggiornate 
su attività,mostre e manifestazioni). 

Sono state inserite nei sito anc he una se¬ 
zione di giochi a quizsui musei miianesi, 
sezioni didattiche e un iabo rato rio dedicato 
aigiovanissimi. 


VEF^NA. 

L'Inferno di Dante 

torna a Casteivecchio 

Sette secoli dopo. Dante è tornato a Ve¬ 
rona, a Casteivecchio, dove fu ospite di 
Cangrande della Scala. Fino al 30 luglio, 
l'Inferno dantesco rivive nell Interpreta¬ 
zione "agghiacciante ed Indelebile" che 
dal versi ha tratto l'americano M Ichael 
Mazur. Alle Incisioni sono affiancati bra¬ 
ni della nuova traduzione Inglese del te¬ 
sto di Dante realizzata dal "poeta lau¬ 
reato" Robert PInsky. Le 75 stampe 
create dal 1992 a quest'anno da M azur, 
sono destinate a restare, per volontà 
dell'artista, patrimonio del Gabinetto di 
disegni e stampe del M useo di Castel- 
vecchlo. Sono state realizzate con la 
tecnica fortemente emotiva del monoti¬ 
po (stampa unica) e dell'acquafòrte. 
Piuttosto che usare la consueta raffigu¬ 
razione del poeta e della sua guida, Ma¬ 
zur descrive In prima persona II percor¬ 
so: con l'artista come nostro Virgilio noi 
vediamo ciò che Dante ha visto. La te¬ 
matica Infernale coinvolge da tempo 
l'attività di M azur e molti di questi mo¬ 
notipi sono serviti, nel 1994, ad Illustra¬ 
re la fortunata nuova traduzione Inglese 
di PInsky, autore anche di una nuova 
poesia scritta appositamente per questa 


occasione. La mostra è promossa dal 
Comune, dal M useo di Casteivecchio e 
daH'Amerlcan Academy In Rome che cu¬ 
rerà Il trasferimento della mostra a Ro¬ 
ma dal 26 ottobre al 7 gennaio. 

NAPOLI. 

li teatro mobiie 

di Leonardo da Vinci 

Sarà esposto In pubblico per la prima 
volta a Napoli II foglio di Leonardo Da 
Vinci con gli studi sul teatro mobile per 
la messa In scena dell'Orfeo di Polizia¬ 
no. Il foglio farà parte della mostra su 
«Leonardo e l'Europa» aperta dal 3 giu¬ 
gno al 23 luglio a Villa PIgnatelll. Gran 
parte del pezzi esposti si trasferiranno 
poi al PalacongressI di San Benedetto 
del Tronto (Ascoll,Piceno) dal 30 luglio 
al 30 settembre. È stato lo stesso Pe- 
drettl a scoprire, nel giugno 1999 dopo 
quasi mezzo secolo di ricerche. Il cele¬ 
bre disegno che fino al 1955 era cono¬ 
sciuto a pochi addetti al lavori. Solo lo 
scorso anno. Infatti, Il proprietario del 
documento ha consentito allo studioso 
di esaminarlo. Secondo PedrettI II dise¬ 
gno, datato attorno al 1508, proviene 
dal Codice Atlantico e raffigura II teatro 
che potrebbe essere stato costruito al 
tempo In cui II maestro era al servizio 


del governatore francese a Milano, 
Charles d'Ambolse. Il disegno mostra un 
meccanismo assai Ingegnoso, su cusci¬ 
netti a sfera che prevedeva che durante 
la rapresentazione si aprisse una monta¬ 
gna da cui appariva Plutone, Il dio degli 
Inferi, a cui Orfeo chiedeva la restituzio¬ 
ne di Euridice. 

PISA. 

Donne fotografe 

e videoproiezioni 

Donne fotografe e videoprolezioni nelle 
due mostre allestite a Palazzo Lanfran- 
chl per Iniziativa della Fondazione Tese- 
co per l'Arte In collaborazione con II Co¬ 
mune di Pisa. SI tratta di «Who's That 
Girl?» e «Grazia Toderl» aperte da oggi 
al 18 giugno. La fondazione opera nel 
settore dell'arte contemporanea, ed è 
parte del Gruppo Teseco, azienda che 
opera da oltre quindici anni nel settore 
dell'Ingegneria ambientale. «Who's That 
Girl?» presenta le Immagini di otto arti¬ 
sti contemporanei di rilievo Internaziona¬ 
le. Accanto a nomi molto conosciuti co¬ 
me quelli di Mariko Mori, Yasumasa 
Morlmura, CIndy Sherman, Laude Slm- 
mons e M eghan Boody, figurano autori 
meno noti come J anone Antoni, NIkky 
S. Lee e la francese Claude Cahun. Il te¬ 


ma dell'Identità è Invece affrontato nella 
personale di Grazia Toderl, che è com¬ 
posta da due video che mettono In evi¬ 
denza Il tema del dialogo fra maschile e 
femminile. 

PAVIA. 

A Beigioioso il bello 

della campagna 

Un percorso attraverso le meraviglie del¬ 
la campagna, raccontate durante tre se¬ 
coli di opere d'arte. È II tema della mo¬ 
stra In programma sino al 16 luglio, al 
Castello di Belgloloso (Pavia). Titolo del¬ 
l'esposizione «I piaceri della vita di cam¬ 
pagna dal XVI al XVIII secolo». Attraver¬ 
so 110 quadri provenienti da tutto II 
mondo, viene tracciato un tragitto Ideale 
che guida lo spettatore attraverso I temi 
ricorrenti della vita campestre: la caccia. 
Il lavoro nel campi, lo scorrere delle sta¬ 
gioni, le feste, I banchetti, I giochi. Non 
manca anche II riferimento alla mitolo¬ 
gia, una serie di dipinti che rappresenta¬ 
no Il fantastico e poetico del mito greco 
Immerso nel piaceri della vita all'aperto. 
Oltre al quadri, I visitatori potranno am¬ 
mirare una rara collezione di armi, pro¬ 
veniente dal museo dello armi Beretta, 
dalla raccolta OdescalchI e dal M useo di 
Palazzo Venezia. 


IN BREVE 


SAVONA. 

Amazzonia 
peri ciechi 

Appena inaugurata la mostra 
«Amazzonia nelle mani», una ras¬ 
segna che nascecomepercorso 
sensoriale attraverso oggetti, 
odori e suoni dellaregione suda¬ 
mericana. L'esposizione,c he re¬ 
sterà aperta alpubblicosino all' 
ligi ugno nelle sale del Castello 
deimarchesidelCarrettodlGar- 
lenda,è stata curata dall'antro- 
pologa Leandra Gatto e promossa 
dal comune di Garlenda incolla- 
borazIoneconlaprovInciadlSa- 
vona,IILyonsClubValledelLer- 
rone,l'unione italiana dee hi. Il 
movimentoapostollcoclechlela 
Lega del Fllodoro. «Si tratta di 
una esposizionedel tutto innova¬ 
ti va - spieganogli organizzatori - 
grazie alladiretta fruibilità di og¬ 
getti originali da pa rte dei visita¬ 
tori. Perquesto è rivolta a qual¬ 
siasi visitatore ma conparticola- 
re riguardo ai c iechi e sordocie¬ 
chi, pubblicodiscriminato nelle 
mostre tradizione II». A corollario 
della mostra si svolgeranno, 
sempre nelle saledel castello, 
«gli Incontri del sabato» In cui si 
parlerà dl«dl ritti umanledlversi- 
tàculturall»,dl«possibllltànella 
prevenzionedelle malattie oc u- 
lari»,dl«commercioecosolldale: 
sfida al mercato mondiale».Gli 
oggetti e ireperti in mostra appar¬ 
tengono alla collezione privata 
di AldoLoCurto, medico di origi- 
nesicilianachedal 1978siprodi- 
gacome volontario nei paesi in 
viadisviluppo. 


BOLOGNA. 

Liuteria 
in festival 

Un seminario internazionaledi- 
rettodal liutaio italo-americano 
J ohnMonteleone,unconvegno 
utile perporre a confronto la 
scuola Muta ria americana e quel¬ 
la Italiana, nove concerti e tre 
mostresono II menù proposto 
dalla terza edizione de «I luoghi 
della Liuteria». L'Iniziativa, nata 
pervalorlzzarelatradlzloneliu- 
tarlaemusicaledelcentopleve- 
se,è organizzata dal Comuni di 
SanPletroinCasale,CentoePie- 
vedl Cento, nel la provincia di Bo¬ 
logna. La liuteria classica del 
centoplevese, ebbe i nizlosul fi¬ 
nire dell'Ottocento graziea Carlo 
CarlettI (1873-1941)chefualllevo 
dlRaffaeleFlorlnl(1828-1898)e 
Augusto Pollastri (1877-1927). 
CarlettI,In pochi anni,In modo 
orlglnale,svlluppòautonoma- 
mentela sua arte qualificandola 
su piano nazionaleed Internazio¬ 
nale. L'originalità della tecnica 
Muta ria del centoplevese ben si 
colloca,distinguendosi daaltre 
scuole,nel panorama nazionale. 
«I luoghi della Lluterla»costltul- 
sce un appuntamento ri volto ai 
liutai professionisti e al pubblico 
di amatori. Le mostre previste 
verrannoospitate nel Centro «Le 
Clarlsse»dlPlevedlCentoenel- 
Teatro«G.Borgattl»dl Cento; 
propongono una panoramica del 
lavorodei giovani Mutai Italiani 
distintisi particolarmente in 
campo internazionale ed una se¬ 
rie di strumenti di M ario M acca- 
ferri (Cento 1900- New York 1993), 
chefu uno dei più attivi allievi di 
LuigiMozzani.J ohnMonteleone, 
in unseminariodella durata di tre 
giorni,esporrà le tee nie he matu¬ 
rate in America, quell'America 
conculCarloCarlettlebbecontl- 
nui contatti fornendo strumenti a 
grandi musicisti.All'Iniziativa 
hanno inoltre aderito: la Civica 
Scuoladi LiuteriadiM ilano,l'As- 
sociazione Liuteria Italiana,la 
Scuola di artiglanatodel Cento¬ 
plevese e II Teatro «G.BorgattI» 
di Cento. Infine da segnalare un 
appuntamento peri più piccoli: 
Stefania Segantini, non nuova a 
simili esperienze, presenta una 
storia Illustrata «I liuti egli spa¬ 
venta passeri», c he desc rive un 
nonprecisatopaesechevivecon 
grandearmonla grazieal la musi¬ 
casuonata da strumenti realizza¬ 
ti da valenti liutai. Le iniziati ve si 
svolgonodal20maggiofinoalla 
finedigiugno.Permaggioriinfor- 
mazioni:ComunediPievedi Cen¬ 
to Ufficio Pubblio he Relazioni 
(Urp)Tel:051/6861488Fax:051/ 
874308E-mail :urp.pieve@ provin¬ 
cia.Bologna.itUffic io Cultura Co- 
munedi Pieve di CentoTeMOSl/ 
974804. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quol 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quel 

Quot. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

113,150 

113,210 

BTP GN 91/01 

106,470 

106,550 

BTP NV 96/26 

115,300 

115,650 

CCT DC 94/01 

100,560 

100,550 

CCT OT 98/05 

100,340 

100,400 

BTP AG 94/04 

110,520 

110,640 

BTP GN 93/03 

115,190 

115,240 

BTP NV 97/07 

101,570 

101,770 

CCT DC 95/02 

101,010 

101,010 

CCT ST 95/01 

100,500 

0,000 

BTP AP 00/03 

98,320 

98,360 

BTP GN 99/02 

95,650 

95,690 

BTP NV 97/27 

105,940 

106,000 

CCT DC 99/06 

100,360 

100,360 

CCT ST 96/03 

101,120 

101,000 













BTP AP 94/04 

110,110 

110,250 

BTP LG 00/05 

96,330 

96,420 

BTP NV 98/01 

97,840 

97,840 

CCTFB 95/02 

100,460 

100,430 

CCT ST 97/04 

100,270 

100,250 




BTP LG 95/00 

100,260 

100,510 

BTP NV 98/29 

89,450 

89,700 

CCTFB 96/03 

100,980 

100,960 

BTP AP 95/05 

120,360 

120,500 







BTP LG 96/01 

103,430 

103,450 

BTP NV 99/09 

88,940 

89,230 

CCT GE 94/01 

100,140 

100,160 

CTE FB 96/01 

0,000 

100,310 

BTP AP 98/01 

99,680 

99,680 











CCT GE 95/03 



CTE LG 96/01 



BTP AP 99/02 

96,090 

96,140 

BTP LG 96/06 

115,700 

115,770 

BTP NV 99/10 

97,920 

98,210 

100,850 

100,900 

0,000 

0,000 













CCTGE 96/06 

102,000 

102,150 







BTP LG 97/07 

105,900 

106,020 

BTP OT 93/03 

110,750 

110,770 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

92,140 

92,230 











CCT GE 97/04 

100,390 

100,390 







BTP LG 98/01 



BTP OT 98/03 


95,610 

CTZAG 99/01 

93,915 


BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 














CCTGE 97/07 

101,600 

101,600 







BTP LG 98/03 

97,360 

97,440 

BTP ST 91/01 

107,900 

108,050 




BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 




CTZ DC 99/00 

97,275 

97,270 








101,560 

101,840 




BTP LG 99/04 

94,420 

94,520 

BTP ST 92/02 

113,600 

113,780 





BTP FB 96/01 

103,120 

103,130 




CTZFB 99/01 

fir in' 

..... 

BTP MG 00/31 

100,320 

100,480 

BTP ST 95/05 

121,910 

122,030 

CCTGN 93/00 

99,920 

99,920 


9U,4UU 

BTP FB 96/06 

118,540 

118,580 

CCTGN 95/02 

100,740 

100,730 

CTZ GE 99/01 

97,040 

97,040 

BTP MG 92/02 

111,960 

112,020 

BTP ST 96/01 

103,100 

103,350 




CCT LG 00/07 

100,180 

100,180 




BTP FB 97/07 

105,700 

105,790 

BTP MG 96/01 

104,160 

104,170 

BTP ST 97/00 

100,280 

100,270 

CTZ LG 98/00 

99,195 

99,180 




CCT LG 96/03 

101,170 

101,170 




BTP FB 98/03 

99,100 

99,150 

BTP MG 97/02 

101,890 

101,930 

BTP ST 97/02 

100,940 

101,000 

CTZ LG 99/00 

99,204 

99,180 












CCT MG 96/03 

101,080 

101,090 




BTP FB 99/02 

96,480 

96,520 










BTP MG 98/03 

98,310 

98,350 

BTP ST 98/01 

98,750 

98,760 




CTZ LG 99/01 

94,500 

94,570 




CCT MG 97/04 

100,260 

100,260 

BTP FB 99/04 

92,530 

92,670 










BTP MG 98/08 

95,250 

95,550 

BTP ST 99/02 

96,720 

96,750 




CTZ MG 98/00 


99,906 




CCT MG 98/05 

100,340 

100,370 


BTP GE 00/03 

97,880 

97,940 










BTP MG 98/09 

91,130 


CCTAG 93/00 

100,020 

100,030 

CCT MZ 97/04 

100,250 

100,250 

CTZ MG 99/01 

95,390 

95,405 





BTP GE 92/02 

110,030 

110,070 







BTP MZ 91/01 

105,140 

105,130 

CCTAG 94/01 

100,360 

100,360 

CCT MZ 99/06 

100,270 

100,260 







CTZ MZ 00/02 

91,185 

91,185 

BTP GE 93/03 

115,560 

115,640 







BTP MZ 93/03 

115,220 

115,310 

CCTAG 95/02 

100,740 

100,740 

CCT NV 95/02 

100,860 

100,890 









CTZ MZ 99/01 

96,045 

96,029 

BTP G E 94/04 

109,620 

109,760 

BTP MZ 97/02 

101,810 

101,770 

CCTAP 94/01 

100,250 

100,270 




CCT NV 96/03 

100,210 

100,240 




BTP GE 95/05 

115,440 

115,560 

BTP NV 93/23 

136,260 

136,640 

CCTAP 95/02 

100,430 

100,450 

CCT OT 93/00 


100,000 

CTZ OT 98/00 

98,224 

98,210 





BTP GE 97/02 

101,660 

101,680 

BTP NV 95/00 

102,420 

102,410 

CCTAP 96/03 

100,950 

100,960 

CCT OT 94/01 

100,390 

100,400 

CTZ OT 99/01 

93,255 

93,250 

BTP GE 98/01 

100,120 

100,150 

BTP NV 96/06 

111,050 

111,080 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 95/02 

100,740 

100,770 

CTZ ST 99/00 

98,465 

98,443 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

QuoL 

Quot. 

Titolo 

Quol 

Quel 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

97,050 

96,910 

COMIT-97/03IND 

98.840 

98,610 

IMI-96/06 2 7,1% 

105,950 

105,950 

MEDIOBANCA-96/03 7% 

99,140 

99,150 

BCA INTESA 96/01IND 

99,800 

99,780 

COMIT-97/046.75% 

103,500 

104,240 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

120,500 

120,250 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68,660 

68,620 

BCA INTESA 96/03IND 

98,060 

98,250 

COMIT-97/07SUBTV 

95.850 

95,800 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

101,600 

101,550 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

46,990 

46,110 

BCA INTESA 97/01IND 

98,350 

98,500 

COMIT-98/08SUBTV 

94.700 

94,710 

INTERB /01 358 

99.600 

99,100 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97,070 

97,310 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,770 

97,850 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.700 

95,800 

INTERB /04373 IND 

91.500 

95,100 

MEDIOCR C/01 TQ 

181,000 

180.300 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99,850 

99,810 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

61.290 

61,300 

IRFIS-97/04525.70% 

99.940 

99,000 

MEDIOCR C/13TF 

87,250 

89.190 

BCA LEASING-ITAL04A17 

98,000 

97,800 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

100,200 

100,700 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,850 

120,600 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

70,300 

74,000 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,760 

0,000 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

100,200 

100,600 

MED LOM/015TF 

99.900 

99,900 

MPASCHI-0315A4.65% 

98,140 

98,140 

BCA POP BS-97/04ZC 

78,000 

78,950 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.800 

98,970 

MED LOM/02 EU BKT 

91.000 

92,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,300 

100.300 

BCA ROMA-08261 ZC 

59,410 

59,400 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

72.500 

72,500 

MED LOM/18RF-C75 

66.400 

66,030 

OPERE-93/00 31 IND 

99,930 

99,950 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

73,500 

73,410 

ENEL-85/003IND 

102,260 

0,000 

MED LOM/191SD 

74.600 

74,510 

OPERE-94/0411ND 

99,960 

99,960 

BIPOP 97/026% 

100.500 

101,200 

ENEL-86/01 IND 

101,810 

101,890 

MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 

95.000 

96,710 

OPERE-94/04 3 IND 

100,200 

100.200 

BIPOP 97/026,5% 

101,900 

0,000 

ENEL-93/03 2 9.6% 

104,520 

105,700 

MEDIO CEN-13STEP-UPCALL 

78.500 

78,800 

OPERE-95/00 9IND 

99,940 

99,890 

BIPOP 97/02 ZC 

91,100 

91,100 

ENI-93/03IND 

105,830 

105,750 

MEDIO CEN-97/065,4% 

95.500 

96,250 

OPERE-96/012IND 

99,720 

99,740 







MEDIOB /04 MIB30 

92.250 

90,910 




CENTROB /13ELC 

70,000 

0,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,450 

100,350 




PARMALATF-077,25% 

101,500 

101,160 







MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 






CENTROB /13RFC 

72,300 

72,300 

ENTE FS-90/00 IND 

103,340 

103,410 




POPCOM IND/06 

93,000 

93.250 

CENTROB /15RFC 

71,450 

71,450 

ENTE FS-94/04 8.9% 

110,210 

110,040 

MEDIOB-012INDTAQ 

113,510 

114,500 

POP COM IND/06RA 

90,750 

90,750 










CENTROB/19 SDÌ TSE 

68,700 

68,750 

ENTE FS-94/04 IND 

103,700 

103,700 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

91.840 

92,000 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

91,310 

91,600 

CENTROB 01 IND 

_89.650 

99.700 

ENTE FS-96/08 IND 

99.840 

99,890 




SPAOLO/02169ZC 

100,510 

100.510 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

97,800 

97,800 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,510 

100,640 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

123,950 

123,850 

SPAOLO/05IBON11 

87,030 

87.750 

CENTROB 97/04 IND 

98,430 

98,420 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

98.270 

98,270 

MEDIOB/03DJ-CALL 

94.100 

94,100 

SPAOLO/05IBON18 

82,600 

83,100 

COMIT/08 TV 2 

94,510 

94.430 

IMI-95/0111ND 

100,010 

100,010 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,140 

100,250 

SPAOLO/13 ST DOWN 

77,000 

77.000 

COMIT-96/06 IND 

97,700 

97,700 

IMI-96/0111ND 

99.690 

100,010 

MEDIOBANCA-02SZC 

86.500 

85,750 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

70,000 

69,230 

COMIT-96/06ZC 

60,550 

60,450 

IMI-96/012IND 

99.730 

99,760 

MEDIOBANCA-02INDTM 

182,000 

188,020 

TECNOSTINT/04TV 

100,650 

101.530 

COMIT-97/02 IND 

98,980 

98,820 

IMI-96/03ZC 

83.500 

83,710 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.990 

99,880 

UNICRIT/04 IND 

99,000 

98,400 


FONDI 


Descr. Fondo 


Uldino Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo 


1 AZIONARI ITALIA | 

ALBERTO PRIMO RE 

9.809 9.824 18993 48.891 



APULIA AZIONARIO 


ARCA AI ITALIA 

26.221 26.117 50771 33.358 


25.507 25.455 49388 31.703 


28.460 28.452 55106 61.255 

BIMAZION.ITALIA 

8.469 8.424_16398 0.000 

BLUECIS 


BN AZIONI ITALIA 

16.040 15.974 31058 40.320 

BPB TIZIANO 

20.644 20.558 39972 34.479 

C.S. AZION. ITALIA 

16.172 16.112 31313 30.904 



CARIFONDO A7. ITAI lA 

12.947 12.970 25069 36.961 

CENTRALE ITALIA 

irRTSTi^HtrfT^VVn 

CISALPINO INDICE 


CLIAM AZIONI ITAL. 

13.449 13.407 26041 54.302 

COMIT AZIONE 

20.724 20.641 40127 74.694 

COMIT AZIONI IT 




DUCATO AI ITALIA 

18.459 18.491 35742 52.692 

EFFE AZIONARIO ITAL 

8.307 8.266 16085 33.424 



1 Ili tini II 

28.529 28.381 55240 67.847 


27.082 27.039 52438 35.484 


16.141 16.123 31253 41.080 




30^ 



FONDIN.PIA77A AFFARI 



48323 36.780 

G4 AZIONARIO ITALIA 

10 533 

10 501 

20395 87.586 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 



0 

0.000 

G4SMAII CAPS 

10477 

10 477 

20286 92.027 

GEPOCAPITAL 

01 <i«n 

21.401 

41591 

29.977 




BRI 


GESTICREDIT BORSIT. 

21.218 

21.169 

BRI 

ifffH 

GESTICREDIT CRESCITA 

un 

rn 

33556 

47.026 

GFSTIFI1 F A 

m 

un 



gestifondiaz.it. 

19.353 

19.301 

BRI 

ifi^ 

GESTNORDP. AFFARI 

14.007 

13.974 

27121 

31.644 


■Kl 


BM!lil 

im 

IMIITALY 

26.601 


51507 

31.518 

ING AZIONARIO 

28.778 

28.658 

55722 

50.685 









BRI 



11.437 

11.427 

22145 

45.213 

MIDA AZIONARIO 

28.524 

28.4.59 


62.455 

OASI AI ITALIA 

15.311 

15.267 

29646 

41.611 


19.168 

19.101 

37114 

66.634 


■Wi 

23.065 

BRI 

63.130 


18 386 

18 369 

BRI 

IR!!!! 


7 454 

7 433 

14433 

36.195 

PADANO INDICE ITALIA 

15 899 

15 931 

30785 

33.706 

PRIME ITALY 

26.180 

26.189 

50692 

56.813 

PRIMECAPITAL 


m 

im 


PRIMECLUB AZ. ITALIA 

25 490 

25 507 

49356 

58.579 


7 989 

8.004 

15469 

35.452 


17.728 


34326 

M 367 

RAS CAPITAL 

27.070 

26.973 

52415 

46.776 


■nuli 

nm 

BiElil 

l!tlR!!!i 

RISP. IT. CRESCITA 

18.596 

18.547 

36007 

40.718 

ROLOITALY 

15.226 

15.189 

29482 

4?,073 



B!IR!9 


m 


40.772 

40.627 

78946 

39 301 

SAI ITALIA 

22.608 

22.522 

43775 

47.909 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

38.665 

38.454 

74866 114.412 

VENETOBLUE 

21.284 

21.213 

41212 

33.634 

VENETOVENTURE 

15.755 

15.724 

30506 

15.353 

ZECCHINO 

16.250 

16.254 

31464 

41.513 

ZENIT AZIONARIO 

15.704 

15.712 

30407 

37.284 

ZETA AZIONARIO 

24.767 

24.702 

47956 



AZIONARI AREA EURO 


ALPI AZIONARIO 

11.515 

11.427 

22296 

33,701 

ALTO AZIONARIO 

17.622 

17.730 

34121 

33,0?! 

AURFO F.M.U. 

16.668 

16.664 

32274 

33.184 

CISALPINO AZION. 

26.246 

26.525 

50819 

48.551 

CLIAM SESTANTE 

13 578 

13 548 

26291 

59 497 

COMIT CAP 

16.903 

16 829 

32729 

25.476 

COMIT PLUS 

15 850 

15 869 

30690 38.621 

G4-EUROSTOXX 


6767 

13138 

0 000 


8 536 


16528 

67.569 


6 644 

6 656 

12865 1.792 

R&SUNALLIANCE AZION. 

18125 

18122 

W "VlfrI 

SANPAOLO EURO 

27.275 

27.263 

52812 

36.279 


AZIONARI EUROPA 


ANIMA EUROPA 


5.308 5.298 10278 0.000 


ARCAAZ. EUROPA 


14.734 14.716 28529 29.620 


ASTESE EUROAZIONI 


7.287 7.271 14110 27.999 


AZIMUT EUROPA 


17.350 17.403 33594 48.353 


BN AZIONI EUROPA 


CAPITALQEST EUROPA 


9.718 9.766 


18817 40.881 


CARIFONDOAZ.EUR 


9.198 9.229 17810 20.188 


CENTRALE EMER.EUROPA 9.294 9.443 17i 


CENTRALE EUROPA 


42.874 


0.324 30.411 58715 20.195 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

In lire Anno 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo 


ZETAEUROSTOCK 

6.769 

6.761 

13107 

28Ì273 

BPB RUBENS 

12.781 

12.861 

24747 

34141 

■nnsniH 


BTP! 

BlìlJ 


ZETASWISS 

26.450 

26.245 

51214 

18.823 

C.S. AZIONARIO INTER 

11.942 

12.035 

23123 

32792 


■FI 

Bm 


Rinn 







8.787 

8.842 

17014 

26.741 


5.169 

5 304 

10009 0.000 

1 AZIONARI AMERICA 



■ 


17.732 

17.853 

34334 

23.947 

BilWMHitUrUi 

7.614 

7.574 

14743 

irnn 




35130 

15,164 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

9.902 

9.970 

19173 

26591 

RAS ENERGY 

7.690 

7.650 




5.212 

10102 

0,000 

■*j4^ll:UI44:l:||IJ4*i:iB 

15.412 

15.496 

?984? 

35.181 


5.622 

5.624 

10886 10.887 






CENTRALE GLOBAL 

22.276 

22.457 

43132 

21.045 

RAS HIGH TECH 

■ l’UJ 

6.351 

12057 

0.000 

AUREO AMERICHE 




0.000 

CLIAM SIRIO 

13.681 

13.728 

26490 

51137 

RAS INDIVID. CARE 

■rn 

8.895 

17293 

mn 

AZIMUT AMERICA 

16.346 

16.550 

31650 

34.137 

COMIT INT. 

23.875 

24.057 

46228 

26.476 

RASLUXURY 

6.448 

6.559 

12485 

0.000 






DUCATO AI INT. 

37.680 

37.910 

72959 

13.371 

RAS MULTIMEDIA 

13 0.56 

13 260 

25280 

51.796 

CAPITALGEST AMERICA 

13 909 

14012 

26932 

22,990 

DUCATO AIIMMOB.ATT. 

6.466 

6.478 

12520 

10852 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

12.650 

12,763 

24494 

48,4156 






EPTAINTERNATIONAL 

19.390 

19.606 

37544 

25.096 

SANPAOLO FINANCE 

28416 


55021 

?4 ??? 









36719 

niìFM 

■.tanuanminìIIISBM 


21,161 

40617 

37.698 


20.136 

20.243 



■uiBiìwnraM 

10.758 

tm 

20830 

30.844 

■.fAL'IJAiJAil.'jJIJJiy.lH 

19,645 

19.583 

38038 


CENTRALE EMER.AMERIC 

9.292 

9.406 

17992 

32.742 

Ba-yn4.ii[*]JI3nìRUB 

22.052 

22.343 

42699 

28,261 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

25.565 

25.719 


44.320 

COMIT N. AMFRIC 


31,024 

59337 



Bm 

ii*"i 

37182 

29.321 


11.368 

11.461 

22012 29.786 






F&FTOP 50 

8.876 

8 976 

17186 


SPAZIO EURO.NM 

8.132 

8.252 

15746 

0.000 


4.749 

4.823 

9195 

BBfl 

BJJki'J 'ii3 

6,587 

6.625 

12754 


ZENIT INTERNETFUND 

4.971 

5.076 

9625 0.000 


8.319 

8,438 

16108 



19.341 

19.472 

BrZn 



6.909 


13378 

28,016 

^IJ; 1*1 m ^ N*lallll*^H 

25.787 

26,033 

49931 

23,388 

FONDICRI INT. 

26,734 

BHII 

51764 

31.113 





■■ 


19.125 

19.416 

m 

29.179 


18.477 

18.558 

35776 

29.590 

■ BILANCIATI 








15107 


fìEQDE_ 

17.596 

17.711 


22.143 

AITO RIIANCIATO 

14 764 

14 800 

28.587 

21.744 


17.885 

18.077 

o/tdton 

25 306 

GEPOBLUECHIPS 

■m 

8.860 

17059 

14.385 

ARCA RR 

33 390 

33 403 

64652 


3«!MSnr!3VF!^^H 

9,629 

9.723 

18644 23.211 


29442 

29645 



ARCATE 

15,9.52 

15,999 

Blllm 



8.524 

8.594 

16505 

26 038 

GESTICREDIT AI 

21.019 

21.115 

40698 27.341 

ARMONIA 

13.520 

13.565 

26178 

12.115 


6.473 

6.531 

12533 

28 229 

GESIIELLEB_ 

18,259 

18.304 

3.5354 

49.113 

AUREO 



52423 



14.078 

m 

27259 

29.179 


17,041 

17.106 

32996 

41.173 

AZIMUT BIL 

20 382 

20 423 

39465 

20.368 


13 547 

BRI 

26231 


Bill im M 

18.115 

18.275 


33.247 


7.021 

7.064 

13595 

22.168 




37209 

33,294 


4 899 


9486 0.000 


23,398 

23.493 


32.784 

GESTNORD AMERICA 

24.650 

24.913 

47729 

23 782 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

9.633 

9.737 

18652 

28.268 

BN BILANCIATO 

9.914 

9.933 

19196 


GFSTNORD AMERICA S 

22.042 

22.227 

0 

23 782 

ING INDICE GLOBALE 

19.839 

19.979 

38414 

28.299 

BPC ANTONIO STRADIVA 

5.076 

5.075 

9829 

0.000 

IMI WEST 

29.045 

29.323 

56239 

24.299 

INTERN. STOCK MAN. 

20,418 


39535 

44.439 

CAPITAI CRFDIT 

16.163 

16.176 

31296 

12.414 

ING AMERICA 

25.410 

25.666 

49201 

19 677 

INVESTIRE INT. 

15.615 

15.754 

30235 

24 620 

CAPITAI GFSTBII. 

23.1.57 

23.212 

44838 

16.337 

INVESTIRE AMERICA 

28 891 

29139 



MCKW-AZSET.FINANZ. 

5.309 


10280 

0* 

CAR GLOBALE 

10.576 

10.614 

20478 

12..546 

MFniCFO AMERICA 



25599 

24 094 

BOTOmi» 

9 805 

91892 



35.057 

35.1.51 

67880 

17.475 

OPTIMA AMERICHE 

7 022 

7 089 

13596 1.5.912 


13.523 

J1665_ 

26184 

25.468 



23.949 

46039 


PRIME MERRILL AMFR. 

26 005 

26 005 

50353 

13.653 


8..541 


16538 

45.181 

COMIT BILANCIATO 

31.472 

31.441 

60938 

15.940 


10 081 

10170 

0 

30.105 


6 482 

6 537 

12551 

25.449 








11.399 

21830 

30,109 


11.865 

12.022 

22974 

36.756 






PUTNAM USAOPS 

11.026 

11.255 

0 

61.358 

PRIME GLOBAL 



45498 

42.308 


6 509 

6.541 

12603 

0.000 

SSSS! 

12.331 

12.615 

23876 

61.3.58 

■UUIirAi'lNArlTniiIH 

■m 

tm 

_ L 



5 862 


11350 

ISm 




48873 



13 385 

13.567 

25917 

50.748 


16.205 

irm 

ITTmI 

19,435 

ROLOAMERICA 

16.686 

16.824 

32309 

26.610 

R&SUNALLIANCEEOUITY 

8.023 

8.117 

15535 

30.412 


ÌiIf 

31.752 

VTTiTI 

44.451 

ROMAGEST AZION.N. A. 

21.080 

21.426 

40817 

28.177 

■:r;V'l:jVJ4*i:il;i-'^^H 

5,213 


10094 

0.000 

jiJdiii.iiyji.iiii.H 

21.965 22.005 

42530 

22.949 

SAI AMERICA 


19.309 

36896 

22,312 

RAS GLOBAL FUND 


20 088 

38603 

35.074 



pm 


SANPAOLO AMERICA 

15.585 

15.734 

30177 

27.871 

RAS RESEARCH 

5.455 

5.501 

10562 

JOOO 

niTFmsnmi 

ipri 

14.182 


Brn 



5.265 

Bm 

10194 


■iR'llliMllUiMJ.I.I.IIH 

11.713 

11.732 

22680 

■lì 81? 

1: IllÙrlil lIJUU: 

“1^ 

5.456 

10562 

0.328 

RAS CEDOLA 

6.258 

6.264 

12117 

■1446 

BIM nBBLIG.BT 

Bn 

Bm 

9829 0 000 


22.616 


43791 

■8860 


■ lù'l 



ROLOREND1TA 

5,075 

Bscni 

9827 

■?,?7? 


6.104 

wxrm 

11819 


ROMAGEST EURO BOND 

6.871 

6.877 

13304 

-1,898 

C.S. MONFTAR.ITALIA 

6 317 

6.317 

BTaTI 



9.291 

9.302 

17990 

•2.661 


8.185 

8.187 




9.374 

9.386 

18151 

•3.211 


9.027 


17/170 

1 Rfii 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.377 

5.392 

10411 

-8,880 






5.773 

5.777 

11178 

mm 




14710 

1.550 


4.989 

4.999 

9660 

0.000 


Uitimo 

Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Uitimo 

Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

5.452 

5.457 

10557 

-1.142 

R&SUNALLIANCEBOND 

7.326 

7.840 

14185 

5,760 


CENTRALE CASH EURO 


CENTRALE T. VARIAR. 


5.654 


7,163 1 


CLIAM LIQUIDITÀ 


COMIT BREVE TER 


6 ,764 1 


COMIT MONET. 



—6^ 

""6*2^ 

H/inr-T 

’ 

CR CENTO VALORE 

5370 

5373 



. 


9646 



5653 


10946 

1 654 

kli:Mi*iM:IIIM:IJI[*llllil 

5 773 

5 773 

11178 

1685 


6 589 

6594 

12758 

(188'’ 

F&F lAfiF.ST MONETARIO 

6 597 


12774 

0.625 

F&F MONETA 

5 662 

5 663 

10963 1.034 


6 667 

6 669 

12909 

0.694 


10.9.56 

10Ì59 

21214 

U18 


FONDICRI INDIO. PLUS 


FONDICRI MONETARIO 


11.486 11.4 


GEO EUROPA S/T B 3 


GEO EUROPA S/T B 6 


5.827 5,8 



GESFIMI MONETARIO 


9. 468 9 ,4 


GESFIMI TESORERIA 


5.278 5,2 


GESTICREDIT MONETE 


GESTIELLEBTEURO 


5.955 5.955 



GESTIFONDI MONET. 


8.039 8.0 


5,807 112: 


IMI 2000 


14.104 14.104 27309 1.4 


7.132 7.134 1 


INVESTIRE EUROBT 


LAURIN MONEY 
MARENGO 


5i 


MCEB-OBBBREV.TERM. 

MEDICEO MON EUR 


MEDICEO MONETARIO 


NORDFONDO CASH 


6.867 6.872 1 


7.159 7,160 1 


OASI FAMIGLIA 


11672 1.2 


OASI MONETARIO 


7.621 7,6 


RISP. IT. BORSE INT. 


25.349 25.5; 


AZIONARI PACIFICO 


ANIMA ASIA 

4.941 

4.962 

9567 

0,000 

ARCA AI FAR EAST 

8.766 

8.886 

16973 

49.106 

AUREO PACIFICO 

5.153 

5.206 


m 

AZIMUT PACIFICO 

8.787 

BFTI 

17014 

36,169 

BN AZIONI ASIA 

12 029 

12,211 

23291 

20,290 


6.531 

6.677 

12646 

63 634 


5.791 

5.841 

11213 

24,537 


648.357 658,720 

0 

27.406 

• ■'l. "IJ 


7.649 


ISPì 


6.792 

6.824 


rF* 


6.643 

Bm 

12863 

UFI' 


■m 

iiim 

19378 

FlISt 

COMIT PACIFICO 

8.179 

8.272 

15837 

46.550 



BKiHB 

9654 

im 

1*111' 14 


6 459 





i'h 



EPTASELEZIO.PACIFIC 

11.781 

11837 

22811 77.184 


11.196 

11.389 

01 C7ft 

20 854 

mrrajr-m 

10.753 

10.891 

20821 81.730 

F&F TOP 50 ORI 


BlUI 

9368 

0.000 

F.ALTOPACIF. AZION. 

6.720 

6796 

13012 

BM 

FONDERSEL ORIENTE 

7.014 

7.104 

13581 

RTTI 


6.946 

Bm 

13449 

47,787 


Bri 

9.595 

18213 

45,266 


7 544 

7.614 

14607 

?3 ?07 

GEODE PACIFIC EQUITY 

7.851 

7 947 

15202 

60,782 

GEPOPACIFICO 


6.116 

11616 

16,780 

GESFIMI PACIFICO 

6.682 

6.781 

1233L 

30 763 


7.047 

7,138 

13645 

48.451 

GESTIELLE FAR EAST 

Bri 

8.611 

16516 

.50,281 

GESTNORD FAR EAST Y 


0 

35,2,50 


10.252 

16.391 

19851 

35.250 


9.319 

9.394 

Bni 

42.557 

ING ASIA 


6.698 

12795 

45,871 

INVESTIRE PACIFICO 

10.267 


19880 

46,211 

MEDICEO GIAPPONE 

7.567 

7.657 

14652 

43.941 

OPTIMA FAR EAST 

4.998 


B*rfl 

BM 

ORIENTE 2000 

11.035 

11.200 

21367 

27.606 

ranama 




RM 

PUTNAM PACIFIC EOS 


6.588 


52.945 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

7.272 

7.384 

14081 

6?.933 


Bm 

Bm 

Bcm 

IR] 

ROLOORIENTE 

8.426 

8.525 

16315 

54.577 

ROMAGEST AZION.PACI. 

7.425 

7.511 

14377 

31.789 


Bm 

BKm 


BM 

SANPAOLO PACIFIC_ 

_8,823_ 

8.888 

Bim 

56.769 


RISPARM.AZ.TOP100 


49083 30.001 FONDERSEL 


19,068 19,220 36921 25.463 FONDERSEL TREND 


47.324 47.372 91632 15,984 O L TR E MAR E MON E TARIO 


ROMAG.AZION.INTERN. 
ROMAG.SEL.AZ. INT. 

ROMAGESTPROF.DINA. 


14,861 14.931 28775 25.303 FONDICRI BILANCIATO 


10.420 10.466 20176 16.450 OPTIMA MONEY 


5.016 5,016 9712 0.0 


14.325 14.356 27737 16,843 


OPTIMA REDDITO 


14.323 14.465 


27733 31.839 
9755 0.0 

13074 0,0 


FONDINVEST FUTURO 


24.074 24.082 46614 12.348 


PADANO MONETARIO 


FONDO CENTRALE 


21.239 21.319 41124 13.735 


PASSADORE MONETARIO 


10719 1.7 


31606 22.324 


GEPOREINVEST 


17.279 17.246 33457 16.852 


PERSEO RENDITA 


Ì4 


GEPOWORLD 


PERSONAL CEDOLA 


SANPAOLO INTERNAI 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 


un —4Q817 4Q.786 GESFIMI INT. 


81 


17039 34.762 


13.970 14.042 27050 11.465 


PERSONALFONDOM. 


5.193 5.193 1 


11.313 11.316 2191 


SPAZIO AZION. GLOB 


6,010 6.034 


11637 0.000 


GESTICREDIT FIN. 


17.452 17.533 33792 15.476 


TALLERO 


12i 


ZETASTOCK 


12,775 24500 54.323 IMI CAPITAL 


18.557 18.618 


PRIME MONETARIO EURO 

QUADRIFOGLIO MON. 


21.339 21.419 41318 17.440 IMINDUSTRIA 


33.183 33.219 


1 5 .563 1 5 ,6 



INGPORTFOLIO 


36.343 36.2 


RAS MONETARIO 


RISPARMIO IT. CORR. 


COMIT FURO TOP 

-^ 

Il .ava 

10915 

BUI!!» 


BURI 

brìi 

BR9 

BH 

COMIT EUROPA 

25 823 

25 901 

50000 

25 488 

AUREO MERC.EMERG. 

4.726 

4.779 

9151 

0 000 

DUCATO AI EUR. 

13 005 

12 984 

25181 

53 650 


5.667 


10973 

10943 

FFFFAZ EUROPA 



8982 

0.000 


14.178 

14.275 

27452 

33.881 

EPTASELEZIO.EUROPA 

7 483 

7 546 

14489 

33840 

CARIFONDO PAESI EMER 

6.135 

6.188 

11879 

26 573 

EURO AZIONARIO 

8.971 


17370 

36.068 

DUCATO AI P.EM. 

4.817 

4.862 

9327 

27.636 



22 037 




9399 

18100 




23.511 


29 302 


5 853 

Bm 

11333 

23169 

F&F LAGE. AI EUROPA 

31.474 

31.672 

60942 

32 027 

■raiBraB 

7.138 

7 252 




11.938 

12.052 

23115 

58.497 

iM.'iiiinnrntoiuriinm 

Bin 

Bm 

Bai 

m 


■m 

27.130 

52291 

35.886 


Bn 

mrw 


F&FTOP 50 EUR 

5138 

5158 


0.000 

FONDINV.PAESIEMERG. 


Bm 



18.769 

18.791 

36342 32.821 

GEODE PAFSIFMFRG. 

6 987 

7.045 

13529 

33 263 



9174 

BR^I 

27.105 

GESTICREDIT MER.EMER 

6 444 


12477 

36 035 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 


9.758 


45.854 

GESTIELLE EM. MARKET 


9440 

18139 

35.493 


20.979 

21.022 

40621 

-^7 


7.175 

7,281 

1380') 17 071 



6.358 

12286 

27,230 



6670 


34148 

GESFIMI EUROPA 

17.508 

17.532 

33900 



6 527 


BV"^ 

0 000 

GESTICREDIT EURO AI 


22.005 

42559 

24.518 


6 586 

6.676 

12752 

12.025 

GESTIEI1F EUROPA 

KPRil 

18.290 

35300 

31,536 


4 422 



GESTNORD EUROPA 

Bvm 

13.161 

25485 

20.963 


8 807 

8 959 

Bff^ 

21 509 

IMI EUROPE 

24,050 

24,025 

46.567 24 961 

i(i:ii'n'i4'i4.icii'n.rd 

5 695 

5.765 

B!^l 


ING EUROPA 

24.304 

24 294 


27,740 


5 092 

5.144 


25 928 


17.786 

17.759 

34438 

25.271 


7.811 

7 875 

15124 

35 725 

LAURIN EUROSTOCK 

4.984 


9650 0 000 

RASFMFRG.MKT FO.F. 




0.000 

MC FII.AZ EUROPA 

6.579 

6.577 

12739 

0.000 

ROl OFMFRGFNTI 

8.121 

8 239 

15724 

35.462 

MEDICEO ME. 

BROn 

17.507 

33904 35.610 

S.PAOLOECON.EMER. 


7.538 

B^^^BTBrl 


■xn 

9.156 

17740 

12.128 

BMIJIs |aN cja'iiH 

4.800 

4.867 

9294 

BM 


OPTIMA EUROPA 


4 ,970 4 .9: 


9623 O.Qi 



11.627 

11.596 

22.S13 

rfn 


14.084 

14.162 

27270 

31 503 

QUADRIFOGLIO AZ. 

19.316 

19.317 

37401 

27.120 


10.718 

10 800 

207.53 

28.977 

RAS EUROPEFUND 

22.105 

22.135 

42801 

27.127 

ARCA 27 

20.107 

20.225 

38933 

33.663 

ROLOEUROPA 

12.978 

12.992 

25129 

23.729 

AUREO GLOBAL 





rnnsB 

18.259 

18.297 

35354 

30.337 

AZIMUT BORSE INT. 

16 540 

16708 

32026 

37 994 

SAI EUROPA_ 

16.770 

16.810 

32471 

28.683 


_iZQS. 

6.775 

12983 

0.000 


EUROM. HI-TECH E.F. 

29.712 

30.372 

57530 

89719 

NAGRACAPITAL 

21,557 

isrài 

■ ■ 

Bm 

15.426 

F&FSELHIGHTECHEU 

4.278 

4.318 

8283 

0000 

NORDCAPITAL 

15412 

15 435 

29842 13,132 

In n 11 a 11 Vi l*l s I 



9681 

0.000 

NORDMIX 

14 870 

14 922 




16.430 

16.956 

31813 124.852 

OASI FIN.PERS.35 



10588 0.000 

ING INTERNET 


10.157 

18977 

0.000 
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8.331 
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ALPI OBBLIGAZIONARIO 
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DUCATO REDDITO IT. 

18173 

18182 

35188 

2.588 


5.592 

5.526 

10828 

BTall 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

6.349 


12293 7.138 

EiJli 1 

32.919 

33.000 

Bm 

irì 


8,810 

8.812 

17059 

9.481 

CRISTOFORO COLOMBO 
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SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.336 

5.346 

10332 

0.206 



6.107 

11875 

BTtitfl 

BJ4«]il«]:ll4»llil[.‘^^*JllbH 

4.993 

BX!!n 

9668 

BM 

OASI FRANCOFORTE 

15.630 

15.700 

30264 

39.094 
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12.624 12.641 
6.867 6.877 
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8.648 
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6 627 



-0.882 
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DUCATO REDDITO IMPR. 
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5 098 
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OASI 3 MESI 
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4.679 
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4519 

0 

0000 
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13676 
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5.312 
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SPAZIO CORPORATE B. 


5.063 

9796 

0,000 

VASCO DE GAMA 

10.370 

10.395 

20079 

-2.563 


F.LIQUID. AREA EURO 


20362 8.782 


6.916 6.923 13391 6.106 


5.041 9747 -1.545 


15544 7.441 


15848 10.280 
13382 6.915 


24443 5.728 

13296 5.711 



■n 

wn 


■FI 


10193 

10193 

BR?1 

1,716 

RNIIOIIIDITÀ 



11017 

2.191 

RNI CASH 

18.058 

18.059 

')/10M 1 Ofl') 






CAPITALGEST LIOUIDIT 

5 819 

5 819 

11267 

2105 

CARIFONDO TESORIA 

6158 

6159 

11924 

1953 

CASH ROMAGFST 

5.061 



0.000 

CENTRALE C/C 

8,184 

8,184 

15846 2.044 

CLIAM CASH IMPRESE 



■ri 

2.169 

COMIT TESORERIA 

5 099 

5 099 

9859 0 000 

DUCATO MONETARIO 

6,915 

6,915 

13389 1.855 

FFPFIIO ARFAFIIRO 



10636 

1.328 

EPTAMONEY 

11,304 

11,305 

21888 


EUGANEO 

5.998 

5.999 

11614 

1.454 



BUS 

HiH 

WISIl 

hniMi'iMsiiiriìiKia-KiiM 

9.106 

■n 

17632 

1,720 

FIDEURAM MONETA 

im 

12.054 


1669 

FONDERSELCASH 

7 308 

■ri 

IRTI 

1.627 


6,755 

6,753 

13080 1.548 

GINEVRA MONETARIO 



19563 

1.549 

ING EUROCASH 

5.391 

5.390 

10438 

1468 

MIDA MONETAR. 

im 


19374 

1563 


5.054 

5.054 


0.597 


5.015 

5.014 


0.000 

OASI CRESCITA RISP. 

6 710 

6 710 

19QQ9 135Q 

OASI TESOR. IMPRESE 



12826 

1860 


5,991 

5 999 

11600 

1.456 


5.354 

5.354 

10367 


PRIME LIQUIDITÀ 


5.289 

10239 

■n 


5.408 

IH 

10471 


ROLOCASH 

6.801 

6.801 

13169 

1.765 

SAI LIQUIDITÀ 

8.913 

8.913 

17258 


SANPAOLO LIQUIDITÀ 

6.008 

6.008 

11633 

1,709 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

ANIMA FONDATTIVO 

13.740 

13 784 

26604 

15 056 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.197 

6 909 

IIOQO 7')B') 




31400 

93 964 

AZIMUT TREND 1 

18.937 

18.928 

36667 

61.633 

BN INIZIATIVA SUD 

13.236 

13181 

25628 


BN OPPORTUNITÀ 

8.376 


16218 

13696 

RNI TREND 


30 649 


21.972 

CARIFONDO TREND 

5.148 

5 939 

9968 

0.000 

CISALPINO ATTIVO 

4.861 

4 901 

9412 

0000 

DUCATOSECURPAC 

14.128 

14172 


47 381 


6 903 


12011 

6.544 


6.526 

6.560 


15 918 

F&FLAGESTPORTFOL.3 

7.366 

7.418 

14263 

21.270 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

6.213 

6.233 

12030 

?3,fì91 

FORMULAI BALANCED 

5.704 

S.712 

11044 

11.124 


5.474 

S.477 


7186 

FORMULAI HIGHRISK 

5.994 

6.012 

11606 

14.193 

FORMULA 1LOWRISK 

5.484 

5.488 

10619 

8,fi87 

FORMULAI RISK 

5.877 

5.889 

11379 

9fi?fi 

GESTNORDTRADING 

wm 

7.153 

13742 

15.567 

KAIROSPATNERSFUND 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

OASI HIGH RISK 

11.527 

11.588 

22319 

10,009 

PERFORMANCE RED. 

5.832 

5.838 

11292 

3.038 

PERFORMANCE RISK 

8.426 

8.466 

16315 

BIRfl 

QUADRIFOGLIO BIL 

22.324 

22.269 

43225 

25.479 

R&SUNALLIANCEFREE 

9.558 

9.675 

18507 

67,1 ?7 

RASOPPORTUNITIES 

5.863 

5.905 

11352 

B 81 

SAIINVESTILIBERO 

7.1S4 

7.181 

13852 

4.437 

SANPAOLO HIGH RISK 

8.814 

8.857 

17066 

43.737 

SPAZIO AZIONARIO 

7.693 

7.674 

14896 

19,866 


0 2.420 SPAZIO CONCENTRATO 


4.945 4.943 9575 0.000 


PRIMECLUB OBBL. EURO 13.689 13.710 26506 -2.942 PUTNAM GLOBAL BOND 


7.242 7.257 14022 2.418 ZENIT TARGET 


11.005 11.209 21309 30.452 
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